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San Michele all’Adige:

IL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA

■■ Museo degli Usi e Costumi 
della Gente Trentina, ore 9. 
Nell’ambito del Festival della 
Famiglia, convegno coordinato 
dall’Ufficio dell’Euregio per 
presentare l’EuregioFamilyPass
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TRENTO «Crocefisso e presepe
sono armi di distrazione di
massa». Per Giorgio Tonini,
consigliere provinciale del Pd,
la proposta del governatore,
Maurizio Fugatti, di appende-
re il crocefisso in tutte le
scuole e in tutti gli uffici pub-
blici è solo un modo per di-
stogliere l’attenzione da que-
stioni più importanti. «Sareb-
bemeglio lasciare questi temi
alla religione.— continua To-
nini — La destra spesso sepa-
ra il significante dal significa-
to. Inneggia ai valori cristiani
e poi vuole cacciare i migran-
ti. Sotto il presepe non c’è
scritto prima quelli di Naza-
reth». Anche per il Movimen-
to 5 Stelle la questione croce-
fissi è un pretesto « Sono solo
la cortina fumogena sul vuoto
che c’è dietro», dice il consi-
gliere Filippo Degasperi.
Di tutt’altro avviso Mattia

Gottardi, consigliere provin-
ciale di Civica Trentina, che
condivide le proposte del go-
vernatore. «Ho apprezzato
molto il suo intervento in au-
la. Era necessario tornare a
una netta presa di posizione
sui temi tradizionali. E questa

maggioranza lo ha fatto. Non
possiamo rinunciare ai nostri
valori identitari, come ha fat-
to una certa parte politica, na-
scondendosi dietro la bandie-
ra della laicità», dice l’ex sin-
daco di Tione.
Secondo l’Arcigay invece
quella di Fugatti è «una visio-
ne distorta che ha un unico
grande obiettivo: disgregare
la società trentina. A farne le
spese— come di consueto —
le categorie più deboli: i mi-
granti, le donne, citate solo in
quanto madri, le persone
Lgbt, escluse da un modello
di famiglia che il neopresi-
dente definisce naturale».
L’associazione accusa la giun-
ta di aver trasformato il Festi-
val della famiglia «in una pas-
serella per personaggi come
Lorenzo Fontana e Simone
Pillon, che, nonostante il ruo-
lo, non hanno nulla da inse-

gnare sulla famiglia».
Oltre ai richiami alla fami-

glia e ai valori tradizionali, a
far discutere è la proposta di
favorire le mamme lavoratrici
attraverso assegni per ogni fi-
glio, voucher baby-sitter per
servizi di cura dei bambini,
ma anche assegnando loro
punteggi maggiori nei con-
corsi pubblici, in base al nu-
mero dei figli.
«La scarsa partecipazione

femminile al mercato del la-
voro è un problema che ri-
guarda tutte le donne. Pensa-
re di risolverla così crea di-
scriminazioni», afferma Clau-
dia Loro, responsabile delle
politiche di genere della Cgil
del Trentino. Più ottimista
Gottardi, che ricorda: «Abbia-
mo un altissimo tasso di in-
vecchiamento della popola-
zione, dobbiamo favorire la
natalità. Questa proposta è un

buon punto di partenza».
Il Pd si dice pronto al con-

fronto. «Tuttavia — precisa
Tonini — la questione non ri-
guarda solo le donne. Servo-
no interventi che favoriscano
una più equa ridistribuzione
dei compiti tra padri e madri.
La normativa su questo è an-
cora molto arcaica». Secondo
la Cgil per incentivare l’occu-
pazione femminile è necessa-
rio creare servizi. Per questo
ricorda che la Lega in campa-
gna elettorale aveva promesso
asili nido gratuiti per tutti.
«Alcunemisure, come i buoni
di servizio baby-sitter esisto-
no già», ricorda Degasperi.
«Nel programma del governo
del cambiamento non c’è nul-
la di nuovo—continua il con-
sigliere 5 Stelle—Non si parla
di impresa, non si parla di
ambiente, di sviluppo. Non
c’è una riga sulla rete ferrovia-

ria. Per non parlare della
scuola. Sulla formazione pro-
fessionale andiamo indietro
di 40 anni. Si propone la for-
mazione duale su modello te-
desco. Un sistema che non ha
fatto altro che cristallizzare la
società, dividendola tra chi ha
la possibilità di proseguire
negli studi e chi vienemanda-
to in cantiere».
Una critica condivisa in

parte da Cgil, Cisl e Uil. «Ben
venga la volontà di rafforzare
la formazione professionale
— scrivono in un comunicato
congiunto — È però una vi-
sione troppo riduttiva che la-
scia fuori l’alta formazione,
che non fa cenno alla forma-
zione continua e alla riqualifi-
cazione professionale. Non si
può pensare di piegare il si-
stema della conoscenza alle
sole esigenze del sistema pro-
duttivo». Secondo i sindacati
nella relazione di Fugatti
manca una visione che indi-
chi su cosa puntare per soste-
nere la crescita de territorio.
«E soprattutto— evidenziano
— fatta eccezione per qualche
breve accenno, il mondo del
lavoro è cancellato insieme al-
le difficoltà, alle fatiche e alle
responsabilità di cui i lavora-
tori si sono fatti carico in que-
sti anni».

Valentina Iorio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Opposizioni critiche: cortina fumogena
Gottardi rilancia:«Valoridapreservare»
I sindacati bacchettano Fugatti: «Dimenticato il temadel lavoro».Arcigay: visione distorta

❞

Loro (Cgil)
Punteggi
in più alle
mamme,
non si
creino
disparità

Il discorso del governatore in pillole

Crocefissi e presepi
in scuole e uffici pubblici

1

Centralità dell’unione
tra un uomo e una donna

Assegni per ogni figlio
e voucher baby sitter

2 3
Fugatti nel suo intervento ha

spiegato che «nelle classi

scolastiche, come in tutti gli uffici

pubblici, non dovrebbe mancare il

crocifisso». Ha invitato anche le

scuole ad allestire il presepio

In riferimento alla famiglia, il

governatore ha puntato l’attenzione

sulla «centralità della famiglia

formata da un uomo e da una donna.

Crediamo che la famiglia sia

una sola, quella naturale»

Sul fronte del sostegno alla

famiglia, Fugatti ha annunciato

l’erogazione di assegni per ogni

figlio sul modello francese, voucher

baby-sitter e punteggi maggiori

nei concorsi pubblici per le mamme

Valdastico e Valsugana
considerate strategiche

4
Conferme per quanto riguarda le

infrastrutture: nel suo discorso

programmatico il presidente della

Provincia ha ribadito la centralità

della Valdastico e della messa

in sicurezza della Valsugana

Cavalese: sabato la riapertura

Punto nascite, si parte

S
i avvicina la riapertura del punto
nascita di Cavalese: si riparte, come
annunciato, questo sabato. Ieri il

governatore Fugatti e l’assessora Segnana
hanno presentato i dettagli della riapertura
agli amministratori fiemmesi, alla
presenza tra gli altri del presidente del
Comitato nazionale percorso nascite
Gianfranco Jorizzo. A illustrare le ulteriori
novità per l’ospedale di Cavalese è stato
invece Paolo Bordon, direttore generale
dell’Azienda sanitaria. Nel dettaglio, nei
primi mesi del 2019 verrà consegnata la
nuova risonanza magnetica. Sarà rinnovato
anche il pronto soccorso, mentre la sala
parto cesareo in emergenza sarà in
funzione a partire dalla fine della prossima
estate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il giudizio Zanella: «È un ritorno alMedioevo»
L’ex presidente di Arcigay: «Elogio dell’uomobianco, cristiano e etero»

TRENTO «La situazione è pre-
occupante». Paolo Zanella, ex
presidente dell’Arcigay Tren-
tino e coordinatore del Dolo-
miti Pride commenta così le
parole del presidente della
Provincia, Maurizio Fugatti.
«Questa esaltazione della

famiglia uomo-donna ci por-
ta verso un sistema discrimi-
natorio. Siamo all’elogio del-
l’uomo bianco, cristiano, ete-
rosessuale. Se non sei quello
sei escluso. Torniamo al Me-
dioevo». A giudizio di Zanel-
la, si tratta di qualcosa di più

di un cambio di passo. «È l’in-
versione di un sistema valo-
riale di cui ci fregiavamo. Pa-
ghiamo l’adeguamento a un
Nordest leghistizzato. Dopo
aver fatto tanti passi avanti
sul tema della famiglia e dei
diritti, ci troviamo in una fase
di regressione. E il Festival
della famiglia lo dimostra. È
sempre stato un appunta-
mento laico e plurale. Que-
st’anno non sarà così. Basta
vedere gli ospiti». Il riferi-
mento del candidato di Futu-
ra 2018 va ovviamente al mi-

nistro Attilio Fontana e al se-
natore della Lega Simone Pil-
lon.
Meno severo il giudizio di

Zanella sull’idea di avvantag-
giare nelle graduatorie le
donne con figli. «Che si fac-
ciano delle politiche nei con-
fronti di chi èmeno retribuito
e più discriminato, come le
donne con figli, di per sé è
positivo. Il rischio è che ci sia
un’esaltazione ideologica del-
la donna madre e della fami-
glia tradizionale a discapito
di altri modelli». Gli altri mo-

delli cui pensa Zanella sono
quelli della famiglia arcobale-
no, ma non solo. «Penso alle
famiglie omogenitoriali che
vengono escluse da queste
misure. Servono politiche
che puntino a una più equa
suddivisioni dei compiti tra
uomini e donne. Qui invece
— attacca l’ex presidente di
Arcigay — ci viene proposto
un ritorno al patriarcato.
Dobbiamo reagire». Come?
«È il momento di mobilitare
la società civile. Serve un’op-
posizione forte. Dobbiamo
partire dai movimenti e dalle
associazioni.

Valentina Iorio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Critico

Paolo Zanella

lamenta

un’inversione

di tendenza del

Trentino

rispetto ai diritti

civili (Foto

Rensi)
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L’evento

di T. Di Giannantonio

EFugatti:«Famigliavaloredell’Autonomia
Riconosciamosoloquellatrauomoedonna
Il presidente inaugura il festival.VideomessaggiodelministroFontana: avanti così

TRENTO«Ognuno è libero di fa-
re le scelte che crede, ma per
noi una famigli è quella costi-
tuita da un uomo e una don-
na. Noi quella riconosciamo».
Il presidente della Provincia
Maurizio Fugatti ha ribadito il
concetto: ieri, nella giornata
di apertura della settima edi-
zione del Festival della fami-
glia, il governatore ha confer-
mato la posizione già espres-
sa la scorsa settimana in con-
siglio provinciale.
Un’edizione, quella di que-

st’anno, che si è aperta con
un’assenza importante. Ieri
pomeriggio il ministro per la
famiglia e la disabilità Loren-
zo Fontana non ha presieduto
all’incontro di inaugurazione
avvisando in mattinata gli or-
ganizzatori che non sarebbe
riuscito a prendervi parte per
un impegno non previsto in
Quirinale. In città era atteso
da un gruppo di contestatori
contrari alla sua rigida posi-
zione sulla famiglia in chiave
cattolica. Il ministro Fontana
è voluto comunque interveni-
re all’evento tenutosi al Teatro
sociale con un breve video
messaggio: «Vi chiedo di an-
dare avanti con questa batta-
glia. È una delle più impor-
tanti e richiede unduro lavoro
economico e culturale».
Al suo posto, il capo del di-

partimento per le politiche
della famiglia Ermenegilda
Siniscalchi ha sostenuto con

altri ospiti la tavola rotonda
sulle politiche del benessere
familiare. «Qualità della vita e
competitività territoriale: uno
sguardo internazionale» è in-
fatti il titolo della kermesse di
quest’anno. Al di là dei confi-

ni nazionali, il Festival sarà in-
centrato sul confronto con le
esperienze politiche di soste-
gno alla famiglia messe in at-
to in altri Paesi. Ieri hanno
partecipato all’incontro il vice
sindaco di Tirana Andi Seferi

e, anche lei con un videomes-
saggio, la ministra per la fa-
miglia della Repubblica di
Serbia Slavica Dejanovic. Tra
le voci internazionali, Jo-
aquim Oliveira Martis, vicedi-
rettore del Centro «regioni e

città» dell’Ocse, ha presentato
un rapporto sulla qualità della
vita nelle regioni italiane. Tra
tutti i paesi membri dell’Ocse
il Trentino si trova al vertice
della classifica secondo l’indi-
catore «salute» e tra i primi
per quello «sicurezza». Buoni
risultati anche per quanto ri-
guarda il lavoro e la casa,
mentre scende a metà classi-
fica secondo gli indicatori di
reddito e ambiente, determi-
nante per quest’ultimo le pol-
veri sottili rilevate in relazione
al corridoio del Brennero.
Sono intervenuti anche il

sindaco di Trento Alessandro
Andreatta, il vescovo Lauro Ti-
si, con il presidente della Pro-
vincia Fugatti che ha concluso
l’incontro: «Se le valli si spo-
polano si impoverisce l’intero
Trentino. La famiglia è im-
portante per lo sviluppo della
società, la nostra è una terra
di Autonomia che ha dei forti
valori fondanti, la famiglia è
uno di questi valori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Politica

Democratici nel guado, si va al congresso unico

I
l Pd trentino si prepara
ad andare a congresso
per ritrovare una guida. E

lo fa provando ad allineare il
proprio calendario a quello
nazionale. Ieri pomeriggio,
nel coordinamento
provinciale prima e
nell’assemblea poi, i
democratici trentini hanno
cercato di tracciare una via
d’uscita dall’attuale
situazione di stallo.
Allontanando subito una
possibilità: la richiesta—

avanzata da un gruppo di
giovani dell’assemblea dei
democratici — di affidare le
sorti del partito ai cinque del
gruppo consiliare è stata
giudicata contraria allo
statuto. Si dovrà quindi
scegliere un nuovo
segretario. In tempi brevi.
«Pensare di stare un anno
senza una guida non è
possibile» hanno spiegato
ieri vari esponenti dem,
indicando nell’indizione del
congresso la direzione più

opportuna. Con un occhio al
3 marzo.
E se non tutti, all’interno

del Pd, sembrano voler
allineare la data locale con
quella nazionale (a non
nascondere le sue
perplessità in questo senso è
stato lo stesso ex
capogruppo provinciale,
oggi consigliere, Alessio
Manica), è proprio la data
unica quella a convincere la
maggior parte dei dem.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

negli uffici?
Non conta tanto che i

simboli del Natale e della
cristianità siano presenti
negli edifici pubblici.
L’importante è che ci sia
solidarietà verso gli ultimi.

V.Ior
© RIPRODUZIONE RISERVATA

15
Mila

È il calo dei

bambini in

Italia nel 2017

22
Per cento

Sono le donne

quarantenni

senza figli

Dimissionario

L’ex segretario

Giuliano Muzio
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Weekend dell’Immacolata

Pollicino o Dickens
A teatro con i bimbi:
fiabe, sogni emagia

A
rte e bambini, un incontro fertile di pos-
sibilità. In questo fine settimana del-
l’Immacolata denso di eventi non man-

cano una serie di appuntamenti dedicati alla
creatività dei più piccoli e al divertimento di
tutta la famiglia. L’offerta teatrale offre ad
adulti e bambini l’occasione di incontrare le
narrazioni più tradizionali accanto a intelli-
genti riflessioni sul mondo quotidiano.
Il clima natalizio invita alle favole: al Teatro

Cuminetti di Trento (oggi e domani alle 16) Si-
mona Gambaro e Paolo Piano porteranno in
scena Pollicino, spettacolo ispirato alla celebre
fiaba di Charles Perrault. Una storia tradizio-
nale che insegna ai bambini a superare le diffi-
coltà, pur rimanendo sempre piccoli come il
protagonista. Al teatro di Meano spazio invece
alla complicità intergenerazionale con Oggi.
Fuga a quattro mani per nonna e bambino
(oggi alle 17). Inserito nella rassegna «A teatro
con i nonni!», lo spettacolo della compagnia
Arione de Falco racconta l’incredibile incontro
diMarco, sette anni, che scappa di casa, e di Li-
na, anziana signora che cerca di fuggire dai ri-
cordi. Due mondi che si prendono per mano e

iniziano a camminare insieme.
La compagnia di Annalisa Arione e Dario de

Falco si muove spesso nell’ottica dell’incontro
tra generazioni, e anche lo spettacolo Mai
grande. Un papà sopra le righe ne è un bel-
l’esempio (domani alle 16, Teatro Comunale di
Pergine). Tra le aspettative del figlio Tobia e i
desideri del papà Dario, adulti e bambini po-
tranno scoprire che per condividere momenti
di felicità è necessario prima imparare ad
ascoltarsi.
In pieno clima natalizio è invece la proposta

del Teatro San Marco di Trento (domani ore
15.30 e 17.30), che vedrà Giacomo Anderle e
Alessio Kogoj inscenare Il famoso Canto diNa-
tale del signor Charles Dickens, una versione
ironica e divertente del celebre racconto.
Un’immersione nelle tradizioni più antiche
quella del gruppo teatrale Panta Rei, che al Te-
atro Comunale di Giustino apre le porte de La
bottega di Merlino, affascinando anche i più
piccoli con le straordinariemagie di cinque at-
tori illusionisti (domani ore 17.30, età consi-
gliata dai tre anni).
Ma l’offerta culturale per i più piccoli non

abbraccia solo il teatro. Al Castello del Buon-
consiglio, al Mart e alMuse sono numerosi ap-
puntamenti dedicati ai piccoli di casa per tutto
il weekend. Domenica 9, gran finale del Festi-
val della Famiglia con laboratori gratuiti e spa-
zi gioco educativi. Infine, un evento speciale.
Oggi a Bolzano tra le 11.30 e le 13 il trombettista
Paolo Fresu effettuerà, assieme alla sua band
composta da Dino Rubino e Marco Bardoscia,
alcune incursioni musicali in piazza Walther
tre le bancarella del Mercatino. Un fuoripro-
gramma legato allo spettacolo Tempo di Chet
che in questi giorni sta girando la regione.

Chiara Marsilli
© RIPRODUZIONE RISERVATAGli spettacoli «Pollicino» al teatro Cuminetti di Trento (in alto) «Il canto di Natale di Dickens» al San Marco di Trento
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SICUREZZA

Nell’incontro tra Fugatti 
e Andreatta intesa 
su un progetto per S. Maria

Festival della Famiglia con il leghista Pillon. Romano: andremo in piazza
Ci sarà anche un nome discusso al
prossimo Festival della Famiglia
della Provincia in programma dal 3
dicembre prossimo. Oltre al ministro
Lorenzo Fontana, è previsto, tra gli
altri, Simone Pillon (foto), firmatario
del disegno di legge sulla famiglia
che ha diviso l’opinione pubblica e
le forze politiche dentro e fuori il
Parlamento.

Contro la presenza dei due esponenti
leghisti arriva la presa di posizione di
Potere al popolo con Alessia Conforti
e Antonia Romano che annunciano una
protesta in piazza (nella foto una mani-
festazione delle scorse settimane a Tren-
to) contro la presenza di Pillon. «Ap-
prendiamo la notizia dell’arrivo di Pil-
lon a Trento in occasione del festival
della famiglia - scrivono le due espo-

nenti di sinistra - Pillon è colui che mira
a impedire alle donne di abortire, colui
che in nome della bigenitorialità per-
fetta, che però stranamente inizia dopo
la separazione mentre prima il peso
della cura dei figli e delle figlie è prati-
camente tutto sulle spalle delle madri,
ha proposto un disegno di legge in cui
i bambini e le bambine sono oggetto
di negoziazione».
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      Ampio spazio dedicato allo scambio di buone pratiche a livello europeoFAMIGLIA

Il ministro Fontana apre il festival

Il ministro Lorenzo Fontana

Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità,
Lorenzo Fontana, ad aprire ufficialmente la
settima edizione del Festival della Famiglia, in
programma a Trento dal 3 al 9 dicembre.
Un’edizione davvero internazionale con decine
di esperti trentini, italiani ed europei che
dibatteranno sul tema: «Qualità della vita e
competitività territoriale: uno sguardo
internazionale. Se cresce il benessere familiare
crescono la società, l’economia, il territorio».
Il Festival, anno dopo anno, si conferma
sempre più come un appuntamento
irrinunciabile nell’agenda trentina: dal 2012 ad
oggi, infatti, l’evento è costantemente
cresciuto, dimostrando sempre più la sua
vocazione internazionale, quale momento di
confronto fra le diverse politiche familiari
messe in campo da enti pubblici e privati.
All’evento inaugurale di sabato 3 dicembre, in
programma alle 14 presso il Teatro Sociale di
Trento, è obbligatoria l’iscrizione online su
www.festivaldellafamiglia.eu.
«Ci stanno a cuore, le tematiche legate alla

famiglia - è il commento del presidente della
Provincia, Maurizio Fugatti - lo abbiamo
dimostrato con una delega specifica assegnata
all’assessore Stefania Segnana».
E al Festival della Famiglia, quest’anno, ampio
spazio sarà dedicato allo scambio di buone
pratiche a livello non solo trentino e nazionale,
ma europeo. Si inizierà appunto il 3 dicembre
alle 14 al Teatro Sociale di Trento, con l’evento
inaugurale: dopo i saluti di apertura del
sindaco di Trento Alessandro Andreatta, del
vescovo di Trento Lauro Tisi e del presidente
del Forum nazionale delle associazioni
familiari, Gianluigi De Palo, è in programma
una tavola rotonda, moderata dal direttore del
nostro giornale Pierangelo Giovanetti, fra Andi
Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina
Maroncelli presidente della Confederazione
Europea delle Famiglie Numerose (Elfac),
Slavica Ðukic Dejanovic ministro per le
Politiche demografiche e per la famiglia della
Repubblica di Serbia e, appunto, Lorenzo
Fontana ministro per la famiglia e la disabilità.
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quanto umani viviamo ed
interagiamo attraverso una
serie fortemente diversificata
di spazi fisici e quindi
psicologici - ha spiegato
recentemente l’artista -. Noi
umani, in quanto animali
territoriali, usiamo di solito
mantenere una distanza fisica
codificata nei confronti degli
altri basata su di una gamma
di norme socio-culturali
innate. In alcune situazioni
permettiamo il superamento
di tali barriere, dando vita in
questo modo a nuove
relazioni, nuove famiglie e
nuove strategie di comunità,
consentendo la crescita della
società in cui ci muoviamo”.
Zeni ha cominciato ad
esporre nel 1996. È stato nel
2003 finalista del Premio
Cairo. Ha al suo attivo
numerose mostre personali e
collettive. Nel 2016 ha
partecipato ad Arte Forte al
Forte Strino di Vermiglio.
La mostra è promossa dallo
Studio Buonanno Arte
Contemporanea di Trento.
Per maggiori informazioni
corradozeni.it/ o Buonanno
Arte Contemporanea via
Marchetti 17 Trento,
buonannoac.com

  

l festival della Famiglia
parte con una
anticipazione tutta
artistica. Sarà inaugurata
infatti stamattina alle 11

nell’Atrio Dogana del Palazzo
provinciale di piazza Dante la
mostra People di Corrado
Zeni. 
Si tratta infatti di una delle
due mostre che arricchiranno
questa settima edizione della
kermesse. L’altra sarà
inaugurata mercoledì
prossimo, alle ore 18.30
Palazzo Probizer, alla Casa
del Vino ad Isera. Si tratta
dell’esposizione Le voci di
Bacco, con opere di Dangelo e
Lome. 
La mostra di questa mattina,
di Zeni, potrà godere della
presentazione del direttore
del giornale «l’Adige»,
Pierangelo Giovanetti, che
introdurrà i partecipanti ai
temi della mostra. 
L’esposizione di Zeni sarà
aperta al pubblico ad
ingresso libero da lunedì 3 a
venerdì 7 dicembre dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 17. Per
chi volesse altri orari, gli
organizzatori sono
disponibili su appuntamento. 
Corrado Zeni, 51 anni, è
originario di Genova. I
protagonisti dei suoi quadri e
delle sue sculture sono
persone comuni, incontrate
nella quotidianità: donne,
uomini, turisti, gente che
aspetta l’autobus, gente che
aspetta altra gente, persone
che telefonano, che si
incontrano, che camminano,
leggono, che compiono gesti
abituali. Una dimensione
sociale e familiare, quella dei
soggetti ritratti nelle opere di
Zeni, che si coniuga con le
tematiche promosse

I

dall’Agenzia provinciale per
la Famiglia in tema di
sviluppo e diffusione delle
politiche per il benessere
familiare.
Corrado Zeni lavora sulle
fotografie digitali
scontornando i personaggi,

isolandoli dal fondo e,
dipingendoli ad olio su tela o
scolpendoli; in questo modo
l’artista ricompone storie e
relazioni tra persone che non
sono mai state realmente
nello stesso posto e nello
stesso momento, in un

«People»,
utopie
di relazione

GLI ORARI

tentativo di indagare e
reinventare vincoli e rapporti
umani. Per Zeni la pittura e la
scultura, sono infatti «forme
di relazione», in grado di
stabilire, al pari di altri
linguaggi contemporanei,
connessioni e sistemi. “In

LA MOSTRA

Corrado

Zeni

Si inaugura oggi
l’esposizione
dell’artista genovese
nell’ambito
del Festival 
della famiglia

Nella foto a fianco, un’opera di
Corrado Zeni, «There was a
time in my life», del 2018. Gli
orari della mostra, dopo
l’inaugurazione di stamattina,
prevedono l’apertura da lunedì
3 dicembre a venerdì 7
dicembre dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 17.

      Oggi l’autore Ezio Bincoletto alla libreria Mondadori

«In principio ero io», il dolore
IL LIBRO

TRENTO - «In principio ero io»,
tre storie e un’appendice che
l’autore, lo psichiatria trentino
Ezio Bincoletto (nella foto) ori-
ginario di Noventa di Piave,
definisce come «piacere di ri-
velare ciò che è pietosamente
o pavidamente nascosto nelle
relazioni più sensibili e più di-
fese dalla paura di provare do-
lore». Oggi dalle 17.30 alla li-
breria Mondadori di via S. Pie-
tro a Trento Bincoletto, attra-
verso spunti autobiografici,
raffigura attribuendolo a se
stesso parte del mondo rela-
zionale di cui si occupa nel-
l’attività di psichiatra degli

adulti e dei loro figli. Nella pre-
fazione del «padre professio-
nale» di Bincoletto, Alberto
Spadoni della società italiana
di psicoanalisi, si legge che i
personaggi ispirano commo-
zione così come gli intensi mo-
menti sotto la lente d’ingran-
dimento. La passione della
musica all’isola di Wight quan-
do era in Gran Bretagna, lo stu-
dio e il lavoro, quindi i concer-
ti nei complessi e il gusto del
‘68. Una prima storia rock do-
ve si esaltano l’arrivo a Trento,
la fondazione dell’associazio-
ne Telemaco e altre iniziative.
Due altre storie sulla madre

triste e sulla relazione fraterna
tradotta nel mito biblico di
Caino e Abele. Fino all’appen-
dice sul padre, che si presenta
a giocare quando ha finito di
costruire la sua vita.
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Festival della famiglia, raffica di eventi
Domani l’inaugurazione
con il ministro Fontana
Una settimana di appuntamenti, con-
vegni e seminari per dare voce alle po-
litiche di benessere in favore delle fa-
miglie. Il festival dedicato al nucleo
fondante della nostra società andrà in
scena da domani a domenica con un
focus quest’anno dedicato a «qualità
della vita e competitività territoriale»,
con uno sguardo internazionale per
compiere un paragone tra le iniziative
proposte nel nostro Paese e all’estero.
Tra gli ospiti più attesi in città, c’è il
ministro per la famiglia e la disabilità
Lorenzo Fontana (nella foto).
La settima edizione del Festival pre-
vede una raffica di eventi (25, tra in-
contri scientifici, culturali e dedicati
alle famiglie, oltre a giochi per adulti
e bambini) e si aprirà ufficialmente
domani al teatro Sociale a partire dalle
14. Ci saranno i rappresentanti istitu-
zionali della Provincia, del Governo
nazionale e di alcuni Paesi europei; gli
esperti introdurranno il tema della
kermesse portando testimonianze di
politiche familiari realizzate o in fase
di progettazione, che puntano ad ac-
crescere il benessere sociale e appor-
tano competitività territoriale e cre-

scita economica. 
Il programma prevede l’accoglienza
del pubblico (che si deve iscrivere on-
line) alle 14 e - a seguire - l’esibizione
del Coro giovanile «I Minipolifonici» di
Trento, diretto da Stefano Chicco. Mo-
derati dal direttore dell’Adige Pieran-
gelo Giovanetti, porteranno il proprio
saluto il sindaco Alessandro Andreat-
ta, il vescovo monsignor Lauro Tisi, il
ministro delle politiche demografiche
e per la famiglia della Serbia Slavica
Dukic Dejanovic, il presidente del Fo-
rum nazionale delle Associazioni fa-
miliari Gianluigi De Palo. Interverran-
no poi sul tema «Qualità della vita e
competitività regionale» il vicediret-
tore dell’Organisation for economic
co-operation and development (Oecd
Parigi) Joaquim Oliveira Martins e il
direttore della Fondazione internazio-
nale per lo sviluppo familiare (Iffd
Usa). 
Dopo un break musicale,  alle 17 si
svolgerà l’attesa tavola rotonda con
il ministro Fontana, il vicesindaco di
Tirana Andi Seferi e il presidente del-
l’European large family confederation
(Elfac) Regina Maroncelli. Infine, alle

18, le conclusioni affidate al presidente
della Provincia Maurizio Fugatti: «La
nuova amministrazione provinciale -
evidenzia il governatore Maurizio Fu-
gatti - intende rafforzare le politiche a
sostegno delle famiglie trentine cer-
cando, in particolar modo, di dare aiu-
to alle coppie che intendono avere più
figli, intervenendo sulle rette degli asili
nido e attivando contributi alla nata-

lità». Già oggi - ricorda il dirigente ge-
nerale dell’Agenzia della famiglia Lu-
ciano Malfer, che si è occupato dell’or-
ganizzazione del Festival - la Provincia
è impegnata nel sostenere le famiglie
con servizi di qualità: «Basti pensare
alla Family card concessa ai residenti
con almeno un figlio per usufruire di
mezzi di trasporto, ingressi nei musei
e skipass a prezzi agevolati».

WELFARE

Appuntamenti per tutti
fino a domenica prossima
per ragionare sul tema

Via Suffragio: tenta di rubare la borsa a una donna, arrestato 27enne
Ha tentato di impadronirsi della
borsetta di una donna, cercando di
strattonarla per vincere la sua
resistenza: per questo un
ventisettenne tunisino è stato
arrestato dai carabinieri del
radiomobile della compagnia di
Trento, intervenuti verso le 3 del
mattino di ieri in via Suffragio. Tutto
si è svolto all’interno di un esercizio

pubblico, con il 112 che è stato
allertato dopo che la donna era finita
a terra per riuscire a trattenere la
sua borsa ed impedire che il giovane
gliela portasse via. La signora
fortunatamente non ha riportato
nessun danno fisico, mentre il
27enne, trattenuto dai dipendenti
del locale, è stato condotto al
comando di via Barbacovi e poi

trasferito in carcere a disposizione
dell’autorità giudiziaria. È accusato
di tentata rapina.
Sempre i carabinieri del radiomobile
di Trento, poche ore prima, venerdì
sera, nel corso di un controllo hanno
arrestato in flagranza un 32enne
algerino: era in possesso di sette
grammi di cocaina suddivisa in
trentadue dosi.

IN BREVE

MERCATINO

A MONTEVACCINO

� Oggi nella sala associazioni
del Centro sociale avrà luogo  il
tradizionale «Mercatino di Natale
di Montevaccino». L’ orario di
apertura è fissato dalle 9 alle 13
e dalle 14 alle 18. In vendita
corone d’ Avvento, ceppi natalizi,
regali e decorazioni natalizie e
oggetti artigianali natalizi.
L’ingresso è libero. Tutto il
ricavato servirà per sostenere
opere di solidarietà.

PROGETTI INDUSTRIALI

VINCE TEAM GIMBAL

� Si è svolta al CLab Trento la
finale tra 5 progetti industriali
sviluppati da altrettante aziende
del Trentino e dell’Alto Adige per
applicare i benefici della
manifattura additiva e del Cae –
Computer Aided Engineering ai
rispettivi prodotti, insieme a
ricercatori e studenti universitari
provenienti da 4 dipartimenti.
Vittoria del Team Gimbal, che ha
raccolto la sfida di Vitec Imaging
Solution.
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Mostre, eventi e atelier 
Ecco la città dell’arte
Con Dangelo e Lome a palazzo de Probizer

      Dal 5 al 27 dicembre la «Casa del vino» ospita «Le voci di Bacco»ISERA

ISERA - Palazzo de Probizer e
Casa del Vino si apprestano ad
ospitare «Le Voci di Bacco», una
singolare esposizione di Dan-
gelo e Lome. Dal 5 al 27 dicem-
bre - con un inaugurazione mer-
coledì alle 18.30 presentata da
Mario Cossali - Isera si trasfor-
ma in una sorta di città d’arte.
Questa, tra l’altro, non è una
mostra d’arte canonica ma è
una mostra di artisti. Per la pri-
ma volta infatti Sergio Dangelo
e Lorenzo Lome Menguzzato non
solo esporranno le loro opere,
ma saranno presenti per tutto
il mese nelle sale del palazzo,
dove allestiranno un atelier e
lavoreranno insieme e dove il
pubblico li potrà incontrare e
seguire (dalle ore 12 alle 13.30
e dalle 18 alle 21).
Si tratta di un’operazione ri-
schiosa, ardita ed affascinante;
non un’improvvisazione dozzi-
nale, ma il frutto di un lungo la-
voro di preparazione e confron-
to fra i due artisti, che sono ora
pronti ad uscire allo scoperto,
a mettersi in scena, a mostrare
il segreto della creazione arti-
stica rivelato alla luce del sole.
Non hanno bisogno di presen-
tazione: Sergio Dangelo è un
grande maestro dell’arte con-
temporanea italiana; Lorenzo
Lome Menguzzato ha all’attivo
decine di mostre e di eventi ar-
tistici, oltre a committenze di
arte sacra e civile; insieme dan-
no vita da qualche anno ad un

sodalizio collaudato, che ha
prodotto una serie di esposi-
zioni targate «DangeLomelo-
dies».
«Le Voci di Bacco» è un evento
del Festival della Famiglia 2018
organizzato in Trentino dal-
l’Agenzia per la famiglia della

Provincia e dal Distretto fami-
glia della Vallagarina con il pa-
trocinio della presidenza del
consiglio dei ministri. Ed è an-
che l’occasione per allestire nu-
merosi eventi culturali collate-
rali. Dopo l’inaugurazione il 5
dicembre, infatti, sabato 8 (ore

11) si esibirà la compagnia tea-
trale «I Sottotesto» che metterà
in scena «Le favole di Esopo».
Venerdì 14 dicembre alle ore 18
sarà la volta dell’incontro con
l’artista Gianni Turella per «Pa-
role all’Arte». Venerdi 21 alle
ore 18 spazio alla letteratura:
verranno presentati i libri «Sto-
rie d’amore e di Paesi» di Anto-
nella Bragagna e «Guerra e Pa-
ne» di Massimo Lazzeri (edizio-
ni Publistampa), con un inter-
vento critico di Gigi Zoppello.
Gli appuntamenti saranno ac-
compagnati dalle musiche degli
allievi della scuola musicale Jan
Novak di Villa Lagarina. 
Ma la vera novità è che dal 5 di-
cembre fino al 27 dicembre gli
artisti Sergio Dangelo e Lome
Lorenzo Menguzzato allestiran-
no un atelier all’interno degli
spazi espositivi dove lavoreran-
no e saranno a disposizione del
pubblico tutti i giorni. Per con-
tatti e appuntamenti si può scri-
vere a info@boscodeipoeti.it o
chiamare il 3492585007. I 30 so-
ci produttori che aderiscono
alla Casa del Vino, durante il
periodo della mostra e durante
gli eventi, offriranno delle par-
ticolari degustazioni. «La voci
di Bacco» è un’ iniziativa a cura
del Comune d’Isera, Distretto
Famiglia Vallagarina, Casa del
Vino, Casearia Trentina, Forme
d’Arte Loppio di Mori, Vigilio
Franzinelli srl, Studio legale
Chelodi-Bertuol e associati.

Gli artisti: Sergio Dangelo (a sinistra) e Lorenzo Lome Menguzzato
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Festival della famiglia, Potere al popolo in piazza contro il ministro Fontana
A dare l’avvio ufficiale alla settima
edizione del Festival della Famiglia,
al teatro Sociale, sarà il Ministro
Lorenzo Fontana (nella foto). Parte
oggi, quindi, la settimana di
appuntamenti, convegni e seminari
per dare voce alle politiche del
benessere familiare. Intanto «Potere
al popolo» invita a partecipare al
presidio organizzato dal collettivo

«Transfemminista Queer» in via Oss
Mazzurana al partire dalle 16. «Noto
per la sua giovanile militanza
fascista, Fontana anche da Ministro
per la Famiglia e le Disabilità
nell’attuale “governo Salvini” -
scrivono in una nota - combatte le
sue crociate ideologiche con una
certa ossessione per la denatalità
italica. La sua biografia politica e la

sua pericolosità per la coesione
sociale del nostro paese, l’essere
ospite nel territorio che ha dato
natalità alle due giovani partigiane
Ora e Veglia, l’essere Trento città
che recentemente ha concorso
all’assegnazione del titolo di capitale
italiana della cultura con il progetto
Tn18 rendono incompatibili la sua
presenza nella nostra città».
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      L’appello di Andreatta. Tisi: «Uno sportello per le famiglie ferite»IL DIBATTITO

«Meno retorica e più concretezza»

Il vescovo monsignor Tisi con il sindaco Andreatta (foto Paolo Pedrotti)

VALENTINA LEONE

Chiesa trentina e Comune sono abbastanza
family - friendly? Un po’ difficile, forse, darsi
un voto, ma il sindaco di Trento Alessandro
Andreatta e il vescovo Monsignor Lauro
Tisi hanno provato ieri ad analizzare la si-
tuazione locale, senza risparmiare autocri-
tiche e suggerimenti alla Provincia e al Go-
verno. Lo hanno fatto al dibattito di aper-
tura della settima edizione del Festival della
Famiglia, tenutosi ieri pomeriggio al Teatro
Sociale alle 14.30, insieme al presidente del
Forum nazionale associazioni familiari Gigi
De Palo, dialogando con il direttore del-
l’Adige Pierangelo Giovanetti.
Il primo a prendere la parola è stato proprio
il sindaco Andreatta, che ha ricordato «la
dimensione internazionale» dell’evento, e
ha poi proseguito con un auspicio: «Non
voglio che diventi un festival ideologico e
che le politiche per la famiglia vengano en-
fatizzate, perché poi si rischia di non af-
frontare i temi veri. Questa è una manife-
stazione molto concreta e operativa, si par-
la di risposte da dare, e che siano le più ap-
propriate. Nella nostra provincia la famiglia
non è mai stata un campo di battaglia, ma
neppure qualcosa di avulso dal dibattito
pubblico. Io mi auguro che si continui così».

Il primo cittadino ha poi snocciolato un po’
di cifre: «A Trento c’è un 40% di famiglie
unipersonali, il numero medio è di 2,2 per-
sone, le famiglie con tre componenti sono
il 15%, quelle con 4 il 13%: è da qui che bi-
sogna partire, dalla conoscenza del luogo
in cui si abita e si vive; sono dati non molto
diversi dal resto del paese, e anzi molto si-
mili, ma stanno ad indicare che la direzione
è creare una proposta e una piattaforma
molto diversificata, dagli asili nido, alle
mense, ai centri pomeridiani. Siccome c’è
ancora molto da lavorare - ha detto Andre-
atta - mi auguro che ci sia molta meno re-
torica e più concretezza».
Il direttore dell’Adige si è poi rivolto al ve-
scovo, chiedendo quanto c’è ancora da fare
per rendere la Chiesa trentina a dimensione
di famiglia e bambini. «Dico che in generale
si può fare tantissimo, ci sono ancora delle
lacune da colmare. Prossimamente aprire-
mo uno sportello per le famiglie ferite, cre-
do possa essere un aiuto importante per
chi attraversa un momento difficile. La fa-
miglia è la parte più sana della società e
l’ammortizzatore sociale per eccellenza: il
meglio di noi lo abbiamo maturato lì. Credo
che essa sia una grande opportunità che
abbiamo per imparare tre dinamiche esi-
stenziali fondamentali: l’attitudine a dire
grazie, in primo luogo, a riconoscere l’ap-

partenenza a qualcuno. Poi c’è l’attitudine
a destinare la vita a qualcuno: le persone
che dedicano sé stesse sono la nostra forza
migliore, lo abbiamo visto con l’emergenza
maltempo ad esempio. Infine - ha concluso
il vescovo - c’è una terza dimensione: è il
percepirsi frammenti, e in questa dimen-
sione in cui ognuno si definisce “caput mon-
di” serve la bellezza di percepirsi elemento
in qualcosa di più grande».
Il direttore Giovanetti ha poi aggiunto un
altro tassello al dibattito, citando gli ultimi
dati Istat sulla natalità: «Numeri angoscianti
- li ha definiti - che indicano un trend in con-
tinuo calo, un crollo che vede 120.000 nati
in meno ogni anno. Un altro numero pre-
occupante, a mio avviso, vede il 22% delle
quarantenni senza figli: questo vuol dire
che non solo molte delle coppie italiane si
fermano al primo figlio, ma c’è chi non ne
fa proprio. E vuol dire, per un paese, pre-
giudicarsi il suo futuro». De Palo conferma:
«Sono dati impressionanti: la cosa triste è
che da dieci anni ci diciamo le stesse cose
ma il trend peggiora. Noi come Forum ab-
biamo detto a tutti, dalle imprese alle as-
sociazioni: facciamo un patto per la natalità.
E poi dobbiamo partire con un nuovo sto-
rytelling della famiglia: oggi i figli e il ma-
trimonio sono descritti come la tomba
dell’amore, invece bisogna dire altro».
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Le Voci di Bacco
  

ggi alle 18.30 a Isera
viene inaugurata la
mostra Le Voci di Bacco,

non una mostra d’arte ma una
mostra d’artisti. All’interno
degli spazi espositivi Sergio
Dangelo e «Lome», Lorenzo
Menguzzato, saranno presenti a
Palazzo de Probizer e Casa del
Vino di Isera, in un atelier
creato per l’occasione, dove
lavoreranno insieme e
incontreranno il pubblico. Il
progetto è frutto di un lungo
lavoro di preparazione e
confronto fra i due artisti,
Sergio Dangelo, un grande
maestro dell’Arte
contemporanea italiana, e
Lorenzo Menguzzato, che ha
all’attivo decine di mostre e di
eventi artistici, oltre a
committenze di arte sacra e
civile. «Le Voci di Bacco» si
inserisce nel fitto calendario di
appuntamenti del Festival
della Famiglia, che si tiene a
Trento fino a al 9 dicembre,
promosso dall’Agenzia per la
Famiglia. L’evento è co-
promosso, insieme ad altri
partner, dal Distretto famiglia
Vallagarina che offrirà alle
famiglie anche uno spettacolo
teatrale, «Le favole di Esopo»,
l’8 dicembre alle ore 11. La
mostra rimarrà aperta fino al
27 dicembre a Isera; gli artisti
saranno presenti dalle ore 12
alle 13.30 e dalle ore 18 alle 21.
L’inaugurazione è oggi, 5
dicembre, alle ore 18.30: ad
introdurre sarà Mario Cossali.

O

ARTISTI A ISERA
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Il confronto |  «Oggi funziona perché è una scelta»

Giuristi e psicologi contro ddl Pillon
Critici sulla mediazione obbligatoria

La prima incongruenza è sul
piano linguistico: il disegno di
legge Pillon sull’affido condivi-
so e sulla «bigenitorialità per-
fetta» non conterrebbe in nes-
suna parte la parola «affido». La
seconda incongruenza riguarda
la mediazione che, se imposta,
potrebbe non essere una strada
semplice da intraprendere. Il
confronto, promosso dal Comi-
tato Pari Opportunità dell’Or-
dine degli avvocati di Trento
ed organizzato in concomitanza
con il Festival della Famiglia, si
è tenuto ieri pomeriggio alla sa-
la conferenze della Fondazione
Caritro. «Osservazioni critiche
in pillole ai disegni di legge sulla
famiglia e sull’affido condiviso
(ddl Pillon) in discussione al
Senato» è stato il titolo dell’ap-
puntamento che ha ospitato
più voci e più punti di vista. Una
tavola rotonda multidisciplina-
re, dunque, organizzata dall’Or-
dine degli avvocati di Trento,
da Aiaf (associazione avvocati
per la famiglia e per i minori) e
Ordine degli psicologi.
Critici praticamente tutti gli in-
terventi: sono stati evidenziati
i profili di incostituzionalità del
ddl Pillon, il mancato rispetto
degli obblighi internazionali,

della convenzione di New York
e di Instanbul, sono stati solle-
vati dubbi sul fronte del man-
tenimento.
Ha introdotto l’incontro l’avvo-
cato Beatrice Tomasoni, presi-
dente del Comitato Pari Oppor-
tunità dell’Ordine professiona-
le. «Dal punto di vista linguisti-
co è stato evidenziato che in
tutta la legge non c’è mai il ter-
mine “affido”. Si parla solo di
mediazione, di una mediazione
obbligatoria, diversa da quella
oggi esercitata - spiega l’avvo-
cato Tomasoni - La mediazione
di oggi è frutto di una scelta e
ha un percorso positivo. Men-
tre ciò che prevede il ddl Pillon
è una mediazione obbligata,
che ha tutta un’altra valenza».
L’obiettivo della «bigenitorialità
perfetta», è stato inoltre detto,
ha una valenza ambigua. Un
conto è se la suddivisione della
cura della famiglia tra padre e
madre c’era già prima della se-
parazione, un altro è decidere
di spartire equamente mante-
nimento ed affido quando or-
mai ci sono fratture insanabili
nella coppia. «Un ddl da riget-
tare in toto» è stata la conclu-
sione del confronto tra giuristi
e psicologi.
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L’iniziativa |  Pass valido in Trentino, Alto Adige e Tirolo: musei, trasporti, anche lo sci a prezzi agevolati

Famiglia, sconti in tutta l’Euregio
NICOLA MASCHIO

In un contesto importante come quello
del Festival della Famiglia, un’altra no-
vità destinata a migliorare la vita delle
famiglie stesse. «Euregio Family Pass»,
presentata ieri al Museo degli Usi e Co-
stumi della gente trentina a San Miche-
le all’Adige, è una carta che offre age-
volazioni e riduzioni per beni e servizi
alle famiglie in cui siano presenti figli
non ancora maggiorenni residenti in
Provincia di Trento. Un’innovazione
totalmente gratuita alla quale la Pro-
vincia Autonoma di Trento ha aderito
nel 2017, un progetto congiunto  del
GECT Euregio Tirolo-Alto Adige-Tren-
tino, del Land Tirolo e delle Agenzie
per la Famiglia delle Province Autono-
me di Trento e Bolzano. Ad oggi dun-
que, il valore assunto da questa idea
è ancor più forte se pensiamo alla sua
estensione territoriale. La sua «porta-
ta» si dirama infatti, come preceden-
temente evidenziato, a tutto l’Euregio.

E sebbene attualmente vi sono altre
Family Card distribuite nelle diverse
zone, queste ultime non verranno sva-
lutate ma semplicemente si integre-
ranno al nuovo Euregio Family Pass.
In sintesi, un solo pass (ben 4.000 quelli
distribuiti fino a questo  momento) per
tre territori, con più di mille vantaggi
e la possibilità di richiederli a circa 700
fornitori disseminati in tutta la zona
coperta dalla carta. 
«Questa carta vantaggi permette alle
famiglie di usare servizi pubblici e pri-
vati spendendo meno, indipendente-
mente dal fatto di essere trentino, al-
toatesino o tirolese - ha spiegato il co-
ordinatore del progetto Matthias Fink.
- Siamo partiti nel 2014, dato che in Ti-
rolo questo servizio esisteva già da
una decina di anni. Bolzano e Trento
hanno cominciato a sperimentare un
progetto simile qualche tempo dopo,
cosi abbiamo deciso di fare un’unica
rete e dar vita all’Euregio Family Pass. 
È di fondamentale importanza ricor-
dare che tutte le carte già esistenti non

perderanno il loro valore, ma conti-
nueranno ad essere riconosciute al-
l’interno di questa più ampia idea di
aiuto alle famiglie». Ogni genitore in
Trentino che sia in possesso della Car-
ta Provinciale dei Servizi può quindi
richiederla, purché il figlio sia mino-
renne, indipendentemente dal proprio
reddito. 
I vantaggi? Molti ovviamente, a partire
dalla possibilità di viaggiare sui mezzi
provinciali con massimo quattro figli
minori pagando un solo biglietto a ta-
riffa intera. Ancora, l’accesso a strut-
ture museali pagando prezzi ridotti,
ma anche l’opportunità di sciare in fa-
miglia pagando esclusivamente lo ski-
pass dei genitori. Dai servizi coperti
dall’Euregio Card non sono poi esclusi
nemmeno il cinema, il teatro o addirit-
tura le scuole musicali. Insomma, per
genitori e figli si apriranno in futuro un
mondo di possibilità diverse, ma con
l’unico grande obiettivo di trascorrere
del tempo insieme, provando esperien-
ze nuove.
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IL CONVEGNO
I numeri sono inferiori al resto d’Italia, ma il fenomeno interessa
anche il Trentino. Le mamme lavoratrici dipendenti sono 2.300
Per le autonome finanziati progetti di aiuto per 350mila euro

La conciliazione vita-professione al centro del confronto
organizzato ieri nell’ambito del Festival della Famiglia 
In un anno 700 padri hanno beneficiato dei congedi parentali

A casa dopo la maternità:
lascia il lavoro 1 donna su 10

VALENTINA LEONE

Non è più solo una questione fem-
minile. La conciliazione famiglia
- lavoro investe in pieno anche gli
uomini, e in particolare i padri,
come dimostrano i circa 700 la-
voratori che nell’ultimo anno han-
no beneficiato di alcuni incentivi
legati all’utilizzo di congedi pa-
rentali messi a disposizione dal-
l’Agenzia del Lavoro di Trento. Un
numero che negli anni è aumen-
tato costantemente, «ma che cer-
to rappresenta ancora una platea
piuttosto ristretta, anche perché
se così non fosse gli interventi
non sarebbero necessari», com-
menta la dirigente dell’Agenzia
Antonella Chiusole a margine del
convegno «Qualità della vita e
conciliazione vita-lavoro: un ap-
proccio comparato», tenutosi ieri
alla Trentino School of Manage-
ment nell’ambito del Festival della
Famiglia. 
Sempre sul fronte della concilia-
zione, un altro importante proget-
to dell’Agenzia riguarda la figura
del co-manager per le lavoratrici
autonome e libere professioniste:
se quest’ultime, dovendosi assen-
tare per motivi legati alla gestione
familiare, decidono di assumere
una collaboratrice, possono be-
neficiare di un incentivo econo-
mico sostanzioso. «Attenzione,
non si tratta di una baby sitter,
ma di una persona che ti sostitui-
sce per un certo periodo di tempo
nella tua attività - spiega Chiusole
- e ad oggi siamo a 27 progetti at-
tivati, per un finanziamento com-
plessivo di circa 350.000 euro».
L’altro incentivo riguarda invece
le imprese che al loro interno svol-
gono un’analisi della propria
struttura organizzativa in termini
di equità di genere, e anche in que-
sto caso entra in ballo un soste-
gno economico che va a coprire
parte della consulenza.
«Sicuramente bisogna ancora la-
vorare molto sulla figura maschi-
le», aggiunge il presidente del-
l’Agenzia e docente all’Università
di Trento Riccardo Salomone. «Va
anche detto che al momento ab-
biamo ancora dei target di lavo-
ratori e lavoratrici difficili da in-
tercettare, non solo sul fronte del-
la conciliazione ma in generale:

ad esempio, con l’assegno unico
abbiamo visto che ci sono diverse
famiglie con persone che poten-
zialmente potrebbero lavorare ma
che non si attivano per cercare
un impiego. Sono principalmente
donne, ma non solo. Lo strumento
stesso dell’assegno ci ha permes-
so di far emergere questo aspetto
e intervenire, legando l’erogazio-
ne di un beneficio all’attivarsi nel-
la ricerca. Anche le donne a par-
tita Iva, ad esempio, sono un tar-
get complicato da individuare, ma
che magari soprattutto per la con-
ciliazione avrebbero bisogno di
un supporto. Hanno poca voce e
poca risonanza, purtroppo, e an-
che per questo dico: ordini pro-
fessionali e rappresentanze del
lavoro potrebbero fare molto di
più per dare una rappresentan-
za».
Quante sono le mamme lavoratri-
ci dipendenti in Trentino, ad
esempio? Secondo gli ultimi dati
Istat, 2.300. «E anche se con nu-
meri molto inferiori al resto d’Ita-
lia, il fenomeno dell’abbandono
lavorativo dopo la maternità c’è
anche qui, con un 11% di donne
che lasciano», commenta la pro-
fessoressa di Economia Mariacri-
stina Rossi, del Collegio Carlo Al-
berto di Torino. 
Il quadro normativo generale, del
resto, non ha visto particolari col-
pi di scena negli ultimi anni: «Il
Jobs Act sembrava dover segnare
una rivoluzione, ma di fatto non
ha presentato grandi stravolgi-
menti - commenta l’avvocatessa
e ricercatrice della Ca’Foscari Ro-
sita Zucaro - Per arrivare ad oggi,
ad esempio, non sappiamo che fi-
ne farà il congedo di paternità,
che non sembra previsto nelle
prossime misure del governo. I
voucher baby-sitter, ad esempio,
sono un’altra delle novità degli ul-
timi anni che è stata molto apprez-
zata come sostegno alla concilia-
zione». Valeria Viale, ricercatrice
dell’Agenzia nazionale per il lavo-
ro, chiude il cerchio: «Servono po-
litiche di conciliazione che siano
risposte per tutto l’arco della vita,
con finanziamenti che siano strut-
turali, e non inseriti in decreti se-
condari. Soprattutto, bisogna ren-
dere più appetibile il lavoro per
le donne, e consentirne il reingres-
so nel mercato del lavoro».

L’iniziativa |  Pass valido in Trentino, Alto Adige e Tirolo: musei, trasporti, anche lo sci a prezzi agevolati

Famiglia, sconti in tutta l’Euregio
NICOLA MASCHIO

In un contesto importante come quello
del Festival della Famiglia, un’altra no-
vità destinata a migliorare la vita delle
famiglie stesse. «Euregio Family Pass»,
presentata ieri al Museo degli Usi e Co-
stumi della gente trentina a San Miche-
le all’Adige, è una carta che offre age-
volazioni e riduzioni per beni e servizi
alle famiglie in cui siano presenti figli
non ancora maggiorenni residenti in
Provincia di Trento. Un’innovazione
totalmente gratuita alla quale la Pro-
vincia Autonoma di Trento ha aderito
nel 2017, un progetto congiunto  del
GECT Euregio Tirolo-Alto Adige-Tren-
tino, del Land Tirolo e delle Agenzie
per la Famiglia delle Province Autono-
me di Trento e Bolzano. Ad oggi dun-
que, il valore assunto da questa idea
è ancor più forte se pensiamo alla sua
estensione territoriale. La sua «porta-
ta» si dirama infatti, come preceden-
temente evidenziato, a tutto l’Euregio.

E sebbene attualmente vi sono altre
Family Card distribuite nelle diverse
zone, queste ultime non verranno sva-
lutate ma semplicemente si integre-
ranno al nuovo Euregio Family Pass.
In sintesi, un solo pass (ben 4.000 quelli
distribuiti fino a questo  momento) per
tre territori, con più di mille vantaggi
e la possibilità di richiederli a circa 700
fornitori disseminati in tutta la zona
coperta dalla carta. 
«Questa carta vantaggi permette alle
famiglie di usare servizi pubblici e pri-
vati spendendo meno, indipendente-
mente dal fatto di essere trentino, al-
toatesino o tirolese - ha spiegato il co-
ordinatore del progetto Matthias Fink.
- Siamo partiti nel 2014, dato che in Ti-
rolo questo servizio esisteva già da
una decina di anni. Bolzano e Trento
hanno cominciato a sperimentare un
progetto simile qualche tempo dopo,
cosi abbiamo deciso di fare un’unica
rete e dar vita all’Euregio Family Pass. 
È di fondamentale importanza ricor-
dare che tutte le carte già esistenti non

perderanno il loro valore, ma conti-
nueranno ad essere riconosciute al-
l’interno di questa più ampia idea di
aiuto alle famiglie». Ogni genitore in
Trentino che sia in possesso della Car-
ta Provinciale dei Servizi può quindi
richiederla, purché il figlio sia mino-
renne, indipendentemente dal proprio
reddito. 
I vantaggi? Molti ovviamente, a partire
dalla possibilità di viaggiare sui mezzi
provinciali con massimo quattro figli
minori pagando un solo biglietto a ta-
riffa intera. Ancora, l’accesso a strut-
ture museali pagando prezzi ridotti,
ma anche l’opportunità di sciare in fa-
miglia pagando esclusivamente lo ski-
pass dei genitori. Dai servizi coperti
dall’Euregio Card non sono poi esclusi
nemmeno il cinema, il teatro o addirit-
tura le scuole musicali. Insomma, per
genitori e figli si apriranno in futuro un
mondo di possibilità diverse, ma con
l’unico grande obiettivo di trascorrere
del tempo insieme, provando esperien-
ze nuove.

L’incontro si è tenuto ieri alla Trentino School of Management

PROPOSTA DI M5S

Presentata la prima
proposta di mozione della
sedicesima legislatura del
Consiglio provinciale di
Trento. Con questo testo,
presentato ieri da Alex
Marini del Movimento 5
stelle, il Consiglio impegna
la Giunta provinciale «a
formulare uno studio di
fattibilità sulle soluzioni
normative e organizzative
per assicurare l’esigibilità
del diritto di voto dei
cittadini residenti all’estero
sancito dall’articolo 48 della
Costituzione».
L’obiettivo della mozione è
di rendere effettivo il diritto
di voto per corrispondenza
dei cittadini iscritti
all’anagrafe degli italiani
residenti all’estero. «Voto
che alle ultime elezioni
provinciali è risultato
fortemente in calo
nonostante le risorse
pubbliche (194.873 euro)
messe a disposizione».

La prima mozione 
è sul voto all’estero
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      Futura, Pd e Altra Trento contro il ddl leghistaPROTESTA

Le sinistre contro Pillon
La sinistra fa fronte compatto
contro il disegno di legge Pillon.
Una presa di posizione forte, un
insieme di voci volte a sottoli-
neare gli elementi più gravi del
disegno di legge. E la presenza
dello stesso senatore leghista,
prevista per oggi alle 17,30 al
Teatro Sociale di Trento nell’am-
bito del Festival della Famiglia,
non contribuisce a rasserenare
gli animi. In piazza Dante, con-
temporaneamente alla visita
dell’onorevole Pillon, si ritrove-
ranno infatti numerose associa-
zioni per dar vita al «Contro-Fe-
stival della Famiglia». Appunta-
mento al quale parteciperanno
anche diversi esponenti dei par-
titi d’opposizione, in veste però
di semplici cittadini. 
Da Paolo Ghezzi (Futura2018)
alla consigliera provinciale ed
ex assessora alla famiglia Sara
Ferrari (Partito Democratico),
passando per Lucia Coppola
(Futura2018-Verdi) e Antonia
Romano (L’altra Trento a Sini-
stra) le considerazioni sul ddl
Pillon, discusse ieri al Palazzo
della Regione, non sono state
affatto leggere. «Vogliamo ren-
dere esplicita la nostra contra-
rietà - ha sottolineato Ferrari -
come già fatto da numerose al-
tre istituzioni, compreso l’Onu.
Questa modifica al diritto alla
famiglia è pericolosa, non si tu-
telano più i minori ma vengono
messe al centro di tutto le esi-
genze degli adulti. Stiamo par-
lando di un grande passo indie-
tro nell’intero sistema famiglia-
re, di una vera e propria retro-
cessione culturale. Non dimen-
tichiamoci che la convenzione
di Istanbul del 2012 prevede che
il minore venga tutelato, cosa
che invece in questo caso non

avviene». Altri elementi forte-
mente contestati sono stati
quello dell’aumento dei rischi
per le donne che tentano di fug-
gire da un partner violento, cosi
come l’imposizione di tempi pa-
ritari di genitorialità ed una dop-
pia residenza che andrebbe a
ledere il diritto dei figli alla sta-
bilità. In sintesi, come eviden-
ziato dalla consigliera comunale
Romano «i figli diventano ogget-
ti di negoziazione e non più sog-
getti da tutelare». «Questa legge
vorrebbe rivolgersi a tutte le fa-
miglie, ma considera solo ed
esclusivamente la visione del-
l’onorevole Pillon - ha aggiunto
Coppola - Non possiamo appli-
care un manuale quando par-

liamo di famiglia. La mediazione
obbligatoria in caso di separa-
zione è un altro aspetto preoc-
cupante, all’interno di una po-
litica che sembra voler cancel-
lare anni di leggi sulla parità di
genere e sulla tutela dei minori
conquistate con estrema fati-
ca». Un’ultima stoccata al ddl
Pillon è arrivata da Ghezzi, che
lo ha etichettato come «clerico-
leghista». «Non contestiamo la
presenza di Pillon - ha concluso
- ma siamo preoccupati dalla
perfetta sintonia della nostra
giunta con questa ideologia. La
stessa giunta si permette di par-
lare di famiglia naturale, dando-
ne una sua definizione ed indi-
candola come quella corretta».

La protesta al Sociale contro Fontana si ripeterà oggi in piazza Dante
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IL CASO DI DUE MADRI

L’avvocato Schuster batte Pillon
Consulta: niente accesso agli atti
Schuster uno, Pillon zero. La Consulta
ha infatti bloccato l’accesso agli atti in
una causa riguardante due madri pisane
all’associazione «Vita è», rappresentata
dall’avvocato e senatore leghista Simone
Pillon, atteso proprio oggi a Trento al
Festival della famiglia e il «Centro studi
Livatino», intervenuti nel giudizio.
L’avvocato trentino (in foto), che assiste
le due donne, chiedeva al presidente
della Consulta che fosse tutelata la
riservatezza, in attesa del giudizio sul
diritto del loro figlio, nato in Italia tre
anni fa, ad avere un atto di nascita che le
riconosca entrambe madri.
Da molti anni bastava invece intervenire
con un atto anche succinto per ottenere
l’accesso agli atti di causa.
Le madri esprimono soddisfazione per
un processo che rientra nei confini
naturali delle sole parti coinvolte. Per
l’avvocato Schuster, che con il professor
Vincenzo Zeno-Zencovich assiste le due
madri, «questa prassi aveva sollevato
dubbi in me sin dalla mia prima
esperienza in Corte costituzionale nel
2010 con la sentenza sul matrimonio
gay. Essa consentiva fino a ieri ad
associazioni contrarie ai diritti delle
donne e delle minoranze l’accesso senza
filtro a informazioni assolutamente
personali. Spero anche che ora
associazioni che intervengono a
supporto siano indotte più di prima a
coordinarsi con chi cura la difesa dei
diretti interessati».
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L’INTERVENTO Il leghista firmatario del contestato disegno di legge 
è stato ospite di un incontro a Palazzo della Provincia
La promessa: un anno di contributi figurativi per ogni figlio

In città solo il 4,6% dei nuclei familiari è di cinque
o più componenti. L’assessore provinciale Segnana:
«Sostegno agli affitti per chi non ha un lavoro stabile»

      «Atteggiamento costruttivo»M5S

«Ddl da migliorare, con serenità»
«Il disegno di legge Pillon è un atto politico esistente,
che tutti possono contribuire a modificare e migliorare,
anziché ostracizzare». La posizione del Movimento 5
Stelle trentino sul tanto discusso ddl Pillon, presentata
ieri mattina presso il Consiglio regionale, è chiara: «Ne
condividiamo l’impostazione - precisa il consigliere
provinciale M5s Filippo Degasperi - seppur riscontrando
delle criticità. Proprio per questo abbiamo dato vita a
un tavolo tecnico volto a redarre delle nostre modifiche
al testo».
Secondo i pentastellati, infatti, a fronte di una «sinistra
salottiera che ha scelto la piazza anziché il confronto,
noi abbiamo scelto un approccio laico e pragmatico,
prendendo atto di un problema che in Italia, secondo
dati Istat, crea un volume d’affari pari a 2 miliardi l’anno
tra separazioni e divorzi. Al di là delle urla e
dell’ostracismo violento, mi risulta che la sinistra non
abbia presentato nessuna proposta innovativa, anzi, fa
finta che il problema non esista».
Sono 36 gli emendamenti elaborati dal tavolo dei 5
Stelle, a cui hanno preso parte anche pedagogiste,
avvocatesse, assistenti sociali e associazioni che
operano nel settore. «I lavori sono durati un mese e
mezzo - ha precisato il consigliere comunale Andrea
Maschio - e gli emendamenti presentati vanno a
migliorare le criticità, anche stravolgendole, che
abbiamo individuato nel ddl: tempi paritetici,
mantenimento diretto e mediazione obbligatoria». Gli
emendamenti trentini giungeranno poi a Roma,
analizzati in primis dalla vicepresidente della Camera
Maria Spadoni, e in seguito inoltrati in Commissione
Giustizia per la valutazione finale. E. N. G.

DANIELE BENFANTI

Non ha sfiorato i temi caldi le-
gati al suo controverso e con-
trastato disegno di legge (di cui
è primo firmatario) in discus-
sione al Senato e relativo all’af-
fido condiviso e alla bigenito-
rialità perfetta che tanto stanno
facendo discutere. Il senatore
leghista Simone Pillon, quaran-
tasettenne, avvocato, organiz-
zatore di tre edizioni del Family
Day e padre di tre figli, è inter-
venuto nel pomeriggio della pe-
nultima giornata della settima
edizione del Festival della Fa-
miglia di Trento con tre quarti
d’ora di anticipo sull’orario fis-
sato in programma, parlando
per una quindicina di minuti,
prima di ripartire in treno alla
volta di Roma evitando la con-
testazione di gruppi e associa-
zioni che hanno stazionato da-
vanti al Palazzo della Provincia
di piazza Dante. 
Pillon ha preso a modello le po-
litiche per la famiglia trentine:
«Le presenterò a Roma al mini-
stro per la famiglia Lorenzo Fon-
tana». Ministro che era atteso
al Festival nei giorni scorsi ma
che è stato trattenuto dagli im-
pegni romani. Pillon ha annun-
ciato che si batterà perché le
donne lavoratrici con più di tre
figli possano avere tre anni di

contributi figurativi per ogni fi-
glio, oltre tale soglia, per poter
raggiungere prima la pensione.
E ritiene indispensabile rideter-
minare e redistribuire i fondi
destinati agli assegni familiari,
che spesso si riducono a som-
me risibili. «Fare figli - ha detto
il senatore del Carroccio - non

è solo una questione economi-
ca. Apre il cuore. È una visione
di futuro. Gli italiani purtroppo
oggi sono frenati». E la fotografia
di questi giorni del Censis, che
racconta di italiani incattiviti e
impoveriti, pessimisti e privi di
speranza, spiega molto bene il
problema della denatalità. 

Davanti a una platea di famiglie
numerose provenienti da tutta
Italia e che a turno hanno  rac-
contato le loro storie di normale
straordinarietà, l’assessora co-
munale di Trento alle politiche
sociali, Mariachiara Franzoia,
ha ricordato come nel capoluo-
go solo il 4,6% dei nuclei fami-
liari sia di 5 o più componenti.
L’ondata di forza e ottimismo è
stata portata proprio dalle te-
stimonianze di famiglie trentine
e provenienti da altre regioni
italiane (anche dalla Sardegna)
che hanno raccontato come le
famiglie numerose, con sei, set-
te e più figli, non siano perfette
ma siano felici perché si cresce
insieme, si sperimenta la rela-
zione, la divisione dei ruoli. 
L’assessora provinciale alle po-
litiche sociali Stefania Segnana
ha ricordato di essere lei stessa
figlia di genitori con quattro fi-
gli, entrambi lavoratori: «La Pro-
vincia in questa legislatura si
impegnerà a favorire il sostegno
alle famiglie per gli affitti, per
rendere indipendenti i trentenni
che non hanno un lavoro stabile
e che rinunciano a diventare ge-
nitori. Qualcuno ci guarda male
quando parliamo di asili nido
gratis, ma se una retta mensile
arriva a costare 780 euro, come
uno stipendio, è ovvio che mol-
te donne rinunciano ai figli o al
lavoro».

Il senatore Simone Pillon a Palazzo della Provincia (foto Paolo Pedrotti)

«Trentino, modello per la famiglia»
Il senatore Pillon: «Fare figli non è questione economica: apre il cuore»
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L’EVENTO. Al Muse si è chiuso il festival
In Trentino 500 organizzazioni certificate Amici della Famiglia, network europeo
Interesse 
di Comuni
da Spagna,
Portogallo,
Germania,
Serbia,
Croazia,
Albania,
Francia,
Ungheria,
Lettonia
e Italia

Si è concluso, ieri al Muse, il Fe-
stival della Famiglia. In Trentino
ci sono oltre 500 organizzazioni
- associazioni sportive, musei,
pubblici esercizi, trasporti - a
Marchio Family, ovvero in grado
di offrire servizi specifici alle fa-
miglie; i dipendenti di numerose
aziende pubbliche e private, gra-
zie alla certificazione Family Au-
dit, possono contare su un’atten-
zione particolare alle loro richie-
ste di armonizzazione dei tempi
vita/lavoro.

Nei Comuni Amici della Famiglia,
le famiglie con figli hanno sconti
sulle tariffe, le famiglie con un de-
terminato Icef possono contare
sull’assegno unico, gli under 18
si recano al cinema e teatro uti-
lizzando voucher culturali. 
Alla giornata conclusiva del Fe-
stival della Famiglia di Trento il
dirigente dell’Agenzia per la fa-
miglia, Luciano Malfer, ha tirato
le fila del percorso trentino. A
chiudere le relazioni Regina Ma-
roncelli, presidente di Elfac. La

Confederazione europea delle as-
sociazioni di famiglie numerose
la scorsa estate, ha istituito as-
sieme alla Provincia autonoma
di Trento il Network europeo dei
Comuni Amici della Famiglia.
«Il Network si propone - ha detto
Maroncelli - di mettere in rete i
comuni family friendly, quelli che
vorrebbero diventarlo e soprat-
tutto i comuni che si impegnano
ad ottenere una certificazione».
Al Network europeo, istituito nel
corso dell’estate, hanno manife-

stato interesse ad aderire comuni
provenienti da Spagna, Portogal-
lo, Germania, Serbia, Croazia, Al-
bania, Francia, Ungheria, Lettonia
e Italia. Elfac con la Provincia di
Trento sta definendo lo standard
per tutti i comuni europei. Il Net-
work invece dei Comuni italiani
è nato lo scorso anno, raccoglie
già 45 adesioni e recentemente
la Sardegna ha sottoscritto
l’obiettivo con la Provincia auto-
noma di Trento di certificare il
40% delle amministrazioni sarde.
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L’INTERVISTA In aula senza piercing, percepisce solo l’indennità di Roma
La sua attenzione è focalizzata sui danni provocati dal
maltempo: «Avviata una task force sul tema foreste»

«Orso, serve un fronte del Nordest»
Zanotelli ancora non si è dimessa da onorevole: «Giudicate i risultati»

Mamma di una bimba piccola, evidenzia come la
famiglia sia «solo quella naturale, formata da un uomo
e una donna. Anche Arcilesbica è contro l’utero in affitto»

ANDREA BERGAMO

Prima assessore donna del Trentino
con delega all’agricoltura, Giulia Za-
notelli lascerà lo scranno alla Camera
dei deputati non appena sarà appro-
vata definitivamente la norma che con-
sentirà l’accorpamento delle elezioni
suppletive per il Parlamento con le eu-
ropee di maggio. Ieri, nell’aula consi-
liare di Piazza Dante, non è passato
inosservato un piccolo cambio di look
dell’esponente leghista: via il piercing
sotto il labbro, mentre il ruolo di primo
piano in giunta non ha fatto perdere a
Zanotelli la franchezza che la caratte-
rizza.
Assessore Zanotelli, quando si dimetterà
da deputata?
Quando terminerà l’iter parlamentare
del testo che prevede l’election day,
presenterò naturalmente le dimissioni
assieme al presidente Maurizio Fugatti
e alla collega di giunta Stefania Segna-
na. È una questione di tempo. Desidero
in ogni caso sottolineare che percepi-
sco solo l’indennità parlamentare,
mentre ho rinunciato a quella di as-
sessore.
Lei è la prima donna con delega ad agri-
coltura, foreste, caccia e pesca in Tren-
tino.
Questo per me è un grande onore e de-
vo dire che questa novità è stata ap-
prezzata anche dagli esponenti delle
categorie che ho incontrato. Sono tra
l’altro felice che, dopo diversi anni, la
mia Val di Non torni ad avere un asses-
sore in Provincia, ma garantisco che
non privilegerò questo territorio ri-
spetto ad altri. Quello che mi è stato
affidato dal presidente è un assesso-
rato molto importante per l’economia
della nostra provincia. Un assessorato
che mi consente di rimanere a stretto
contatto con il territorio.
C’è chi sostiene che le sia stato affidato
questo compito più per una questione di
copertura territoriale che per le sue com-
petenze.
Faccio presente che la sottoscritta ha
lavorato all’interno della Commissione
agricoltura a Roma. Conosco le neces-
sità del settore sia per via del mio im-
pegno politico di anni sul territorio,
che ha preceduto la mia elezione, sia
perché una parte della mia famiglia
proviene proprio da questo ambito:
vado tra l’altro orgogliosa del fatto che
mio nonno sia stato presidente del ca-
seificio sociale di Rumo. Alle persone
più critiche dico di attendere i risultati
che il mio assessorato punta a raggiun-
gere. Impegno, passione e responsa-
bilità sono caratteristiche che mi ri-
conosco e le sfide sul tappeto sono
tante.
Ha incontrato il suo predecessore Miche-
le Dallapiccola?
Nel corso dell’ultima seduta in consi-
glio, ha affermato che la giunta sta pe-
regrinando sul territorio invece di sta-
re in ufficio. Ebbene, la nostra ammi-
nistrazione sarà basata su ascolto e
dialogo con i cittadini, altrimenti sa-
rebbe difficile promuovere politiche
in favore della comunità trentina. Ac-
canto a questo, ci chiudiamo negli uf-

fici per studiare i dossier e trovare le
migliori soluzioni ai problemi. So che
Dallapiccola mi vuole incontrare ma
la mia agenda è molto fitta. 
L’emergenza maltempo è stata una delle
prime questioni che si è trovata ad af-
frontare.
Certo non è stato un inizio di legisla-
tura semplice. Per il settore agricolo
la conta dei danni ha raggiunto i 6 mi-
lioni di euro, di cui 4 solo in Valsugana.
Per la questione degli schianti è stata
messa in campo una task force con tut-
ti soggetti in campo. I danni hanno in-

teressato anche altri ambiti, a partire
dalle infrastrutture: per questo è stato
nominata una figura di coordinamento,
l’ingegner Raffaele De Col. 
Come sarà affrontata la questione dei
crolli di alberi?
Si parla di tre milioni di metri cubi di
materiale. I Comuni si stanno coordi-
nando e a breve uscirà un’ordinanza
del presidente Fugatti i cui contenuti
saranno resi noti a tempo debito.
Cosa potrà fare la Provincia per sostenere
gli agricoltori che hanno subito dei dan-
ni?

Stiamo lavorando alla definizione dei
criteri e delle modalità per rimanere
accanto a chi ha subito i danni. A breve
uscirà una delibera ad hoc su questo,
ma stiamo attendendo che dalle valli
arrivi la documentazione per avere un
quadro completo della situazione.
Importante è il tema del rispetto dell’am-
biente.
Un ragionamento è stato avviato con
la Fondazione Mach sull’importanza
di intervenire nei frutteti con prodotti
rispettosi dell’ambiente, oltre che sulle
varietà resistenti. I soggetti in campo

hanno fatto grandi passi avanti in que-
sto senso e non è corretto che per po-
chi agricoltori scorretti finisca nel mi-
rino un’intera categoria. 
La Fondazione Mach è un’eccellenza tren-
tina. Il mandato del direttore Sergio Me-
napace terminerà a fine anno: ci sarà un
rinnovo?
Non abbiamo ancora trattato la que-
stione. La ricerca portata avanti dal-
l’istituto è importantissima, ho chiesto
anche che mi venga messo a disposi-
zione un ufficio per stare a contatto
con i ragazzi che frequentano la scuola. 
C’è poi la questione orso, per cui gli elet-
tori del centrodestra si aspettano un in-
tervento deciso da parte della giunta.
Si tratta di un tema che ho affrontato
sin dal mio insediamento. Certo non
è semplice, anche perché nel governo
nazionale Lega e 5 Stelle hanno sensi-
bilità diverse e il ministro Costa fatica
a comprendere la problematica che ri-
guarda sia la sicurezza, sia la soprav-
vivenza del settore zootecnico con
malghe e alpeggi. Ora l’obiettivo è quel-
lo di unire su questo fronte le regioni
del Nordest: per questo è stato avviato
un confronto in primis con il collega
altoatesino Schuler. Il ministro deve
rendersi conto delle difficoltà che la
presenza dei grandi carnivori compor-
ta.
Un tema importante per la Lega è quello
dell’immigrazione. La presenza di pro-
fughi divisi in piccoli nuclei sul territorio
sarà mantenuta?
Da parte di questa amministrazione
c’è grande attenzione su questo tema
e credo che in tema di accoglienza e
sicurezza si sia già visto un cambio di
rotta rispetto al passato. Bisogna di-
stinguere tra chi scappa da una guerra
e chi invece non ha motivo di ricevere
lo status di richiedente asilo. Sulla dif-
fusione dei migranti sono in corso dei
ragionamenti che verranno presi come
giunta.
Si è da poco concluso il Festival della fa-
miglia di Trento. Da mamma di una bim-
ba, ritiene che anche le coppie formate
da due uomini o due donne vadano con-
siderate delle famiglie?
Per noi la famiglia è quella naturale,
formata da un uomo e da una donna
che possono avere dei figli. Rispetto
comunque le posizioni di tutti e cono-
sco delle persone che appartengono
al mondo omosessuale, all’interno del
quale però - va detto - non mancano
le divisioni sul concetto di famiglia. Ri-
cordo ad esempio che Arcilesbica non
aveva partecipato al Dolomiti Pride
perché aveva visioni diverse rispetto
agli organizzatori sull’utero in affitto.

PLANTIGRADI

Il ministro Costa fa fatica a
comprendere la problematica
che riguarda sia sicurezza che
sopravvivenza della zootecnia

Giulia Zanotelli

Giulia Zanotelli, nonesa, è la prima donna con una delega all’agricoltura: «Questo per me è un grande onore»

«Porre in atto azioni di
piantumazione di alberi e
arbusti da parte di studenti
delle scuole di ogni ordine e
grado per restituire armonia a
città e paesi, dando un
particolare significato
all’iniziativa denominata Festa
degli alberi». Lo prevede una
mozione depositata in Consiglio
provinciale a Trento dal gruppo
di Futura 2018.
I consiglieri firmatari, Lucia
Coppola e Paolo Ghezzi,
chiedono inoltre, in accordo
con l’assessorato all’istruzione,
Feste degli alberi anche «nelle
scuole cittadine affinché si
occupino del verde urbano»,
tutto questo, si legge, «in
un’ottica di maggior difesa delle
stesse nel caso di eventi

meteorologici estremi».
Tra le richieste fatte
all’esecutivo provinciale, anche
quella di istituire una «giornata
verde» nel periodo scolastico,
con visita, cura e pulizia dei
parchi cittadini e dei boschi,
con giochi organizzati nel verde,
percorsi sensoriali e laboratori.
I consiglieri ricordano che il
Trentino ha subito lo scorso 29
ottobre 2018 un gravissimo
disastro ambientale che ha
seriamente compromesso il suo
immenso patrimonio boschivo,
motivo per il quale - sostengono
Coppola e Ghezzi - «si rende
necessario un percorso
virtuoso di piantumazione di
nuovi alberi in moltissime zone
della nostra provincia devastate
dal vento e dalla pioggia». Alberi in viale Verona

La mozione. La proposta di Futura 2018 per promuovere un percorso virtuoso

«Piantumazione di alberi e cura del verde per tutte le scuole»
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TRENTO «Crocefisso e presepe
sono armi di distrazione di
massa». Per Giorgio Tonini,
consigliere provinciale del Pd,
la proposta del governatore,
Maurizio Fugatti, di appende-
re il crocefisso in tutte le
scuole e in tutti gli uffici pub-
blici è solo un modo per di-
stogliere l’attenzione da que-
stioni più importanti. «Sareb-
bemeglio lasciare questi temi
alla religione.— continua To-
nini — La destra spesso sepa-
ra il significante dal significa-
to. Inneggia ai valori cristiani
e poi vuole cacciare i migran-
ti. Sotto il presepe non c’è
scritto prima quelli di Naza-
reth». Anche per il Movimen-
to 5 Stelle la questione croce-
fissi è un pretesto « Sono solo
la cortina fumogena sul vuoto
che c’è dietro», dice il consi-
gliere Filippo Degasperi.
Di tutt’altro avviso Mattia

Gottardi, consigliere provin-
ciale di Civica Trentina, che
condivide le proposte del go-
vernatore. «Ho apprezzato
molto il suo intervento in au-
la. Era necessario tornare a
una netta presa di posizione
sui temi tradizionali. E questa

maggioranza lo ha fatto. Non
possiamo rinunciare ai nostri
valori identitari, come ha fat-
to una certa parte politica, na-
scondendosi dietro la bandie-
ra della laicità», dice l’ex sin-
daco di Tione.
Secondo l’Arcigay invece
quella di Fugatti è «una visio-
ne distorta che ha un unico
grande obiettivo: disgregare
la società trentina. A farne le
spese— come di consueto —
le categorie più deboli: i mi-
granti, le donne, citate solo in
quanto madri, le persone
Lgbt, escluse da un modello
di famiglia che il neopresi-
dente definisce naturale».
L’associazione accusa la giun-
ta di aver trasformato il Festi-
val della famiglia «in una pas-
serella per personaggi come
Lorenzo Fontana e Simone
Pillon, che, nonostante il ruo-
lo, non hanno nulla da inse-

gnare sulla famiglia».
Oltre ai richiami alla fami-

glia e ai valori tradizionali, a
far discutere è la proposta di
favorire le mamme lavoratrici
attraverso assegni per ogni fi-
glio, voucher baby-sitter per
servizi di cura dei bambini,
ma anche assegnando loro
punteggi maggiori nei con-
corsi pubblici, in base al nu-
mero dei figli.
«La scarsa partecipazione

femminile al mercato del la-
voro è un problema che ri-
guarda tutte le donne. Pensa-
re di risolverla così crea di-
scriminazioni», afferma Clau-
dia Loro, responsabile delle
politiche di genere della Cgil
del Trentino. Più ottimista
Gottardi, che ricorda: «Abbia-
mo un altissimo tasso di in-
vecchiamento della popola-
zione, dobbiamo favorire la
natalità. Questa proposta è un

buon punto di partenza».
Il Pd si dice pronto al con-

fronto. «Tuttavia — precisa
Tonini — la questione non ri-
guarda solo le donne. Servo-
no interventi che favoriscano
una più equa ridistribuzione
dei compiti tra padri e madri.
La normativa su questo è an-
cora molto arcaica». Secondo
la Cgil per incentivare l’occu-
pazione femminile è necessa-
rio creare servizi. Per questo
ricorda che la Lega in campa-
gna elettorale aveva promesso
asili nido gratuiti per tutti.
«Alcunemisure, come i buoni
di servizio baby-sitter esisto-
no già», ricorda Degasperi.
«Nel programma del governo
del cambiamento non c’è nul-
la di nuovo—continua il con-
sigliere 5 Stelle—Non si parla
di impresa, non si parla di
ambiente, di sviluppo. Non
c’è una riga sulla rete ferrovia-

ria. Per non parlare della
scuola. Sulla formazione pro-
fessionale andiamo indietro
di 40 anni. Si propone la for-
mazione duale su modello te-
desco. Un sistema che non ha
fatto altro che cristallizzare la
società, dividendola tra chi ha
la possibilità di proseguire
negli studi e chi vienemanda-
to in cantiere».
Una critica condivisa in

parte da Cgil, Cisl e Uil. «Ben
venga la volontà di rafforzare
la formazione professionale
— scrivono in un comunicato
congiunto — È però una vi-
sione troppo riduttiva che la-
scia fuori l’alta formazione,
che non fa cenno alla forma-
zione continua e alla riqualifi-
cazione professionale. Non si
può pensare di piegare il si-
stema della conoscenza alle
sole esigenze del sistema pro-
duttivo». Secondo i sindacati
nella relazione di Fugatti
manca una visione che indi-
chi su cosa puntare per soste-
nere la crescita de territorio.
«E soprattutto— evidenziano
— fatta eccezione per qualche
breve accenno, il mondo del
lavoro è cancellato insieme al-
le difficoltà, alle fatiche e alle
responsabilità di cui i lavora-
tori si sono fatti carico in que-
sti anni».

Valentina Iorio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Opposizioni critiche: cortina fumogena
Gottardi rilancia:«Valoridapreservare»
I sindacati bacchettano Fugatti: «Dimenticato il temadel lavoro».Arcigay: visione distorta

❞

Loro (Cgil)
Punteggi
in più alle
mamme,
non si
creino
disparità

Il discorso del governatore in pillole

Crocefissi e presepi
in scuole e uffici pubblici

1

Centralità dell’unione
tra un uomo e una donna

Assegni per ogni figlio
e voucher baby sitter

2 3
Fugatti nel suo intervento ha

spiegato che «nelle classi

scolastiche, come in tutti gli uffici

pubblici, non dovrebbe mancare il

crocifisso». Ha invitato anche le

scuole ad allestire il presepio

In riferimento alla famiglia, il

governatore ha puntato l’attenzione

sulla «centralità della famiglia

formata da un uomo e da una donna.

Crediamo che la famiglia sia

una sola, quella naturale»

Sul fronte del sostegno alla

famiglia, Fugatti ha annunciato

l’erogazione di assegni per ogni

figlio sul modello francese, voucher

baby-sitter e punteggi maggiori

nei concorsi pubblici per le mamme

Valdastico e Valsugana
considerate strategiche

4
Conferme per quanto riguarda le

infrastrutture: nel suo discorso

programmatico il presidente della

Provincia ha ribadito la centralità

della Valdastico e della messa

in sicurezza della Valsugana

Cavalese: sabato la riapertura

Punto nascite, si parte

S
i avvicina la riapertura del punto
nascita di Cavalese: si riparte, come
annunciato, questo sabato. Ieri il

governatore Fugatti e l’assessora Segnana
hanno presentato i dettagli della riapertura
agli amministratori fiemmesi, alla
presenza tra gli altri del presidente del
Comitato nazionale percorso nascite
Gianfranco Jorizzo. A illustrare le ulteriori
novità per l’ospedale di Cavalese è stato
invece Paolo Bordon, direttore generale
dell’Azienda sanitaria. Nel dettaglio, nei
primi mesi del 2019 verrà consegnata la
nuova risonanza magnetica. Sarà rinnovato
anche il pronto soccorso, mentre la sala
parto cesareo in emergenza sarà in
funzione a partire dalla fine della prossima
estate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il giudizio Zanella: «È un ritorno alMedioevo»
L’ex presidente di Arcigay: «Elogio dell’uomobianco, cristiano e etero»

TRENTO «La situazione è pre-
occupante». Paolo Zanella, ex
presidente dell’Arcigay Tren-
tino e coordinatore del Dolo-
miti Pride commenta così le
parole del presidente della
Provincia, Maurizio Fugatti.
«Questa esaltazione della

famiglia uomo-donna ci por-
ta verso un sistema discrimi-
natorio. Siamo all’elogio del-
l’uomo bianco, cristiano, ete-
rosessuale. Se non sei quello
sei escluso. Torniamo al Me-
dioevo». A giudizio di Zanel-
la, si tratta di qualcosa di più

di un cambio di passo. «È l’in-
versione di un sistema valo-
riale di cui ci fregiavamo. Pa-
ghiamo l’adeguamento a un
Nordest leghistizzato. Dopo
aver fatto tanti passi avanti
sul tema della famiglia e dei
diritti, ci troviamo in una fase
di regressione. E il Festival
della famiglia lo dimostra. È
sempre stato un appunta-
mento laico e plurale. Que-
st’anno non sarà così. Basta
vedere gli ospiti». Il riferi-
mento del candidato di Futu-
ra 2018 va ovviamente al mi-

nistro Attilio Fontana e al se-
natore della Lega Simone Pil-
lon.
Meno severo il giudizio di

Zanella sull’idea di avvantag-
giare nelle graduatorie le
donne con figli. «Che si fac-
ciano delle politiche nei con-
fronti di chi èmeno retribuito
e più discriminato, come le
donne con figli, di per sé è
positivo. Il rischio è che ci sia
un’esaltazione ideologica del-
la donna madre e della fami-
glia tradizionale a discapito
di altri modelli». Gli altri mo-

delli cui pensa Zanella sono
quelli della famiglia arcobale-
no, ma non solo. «Penso alle
famiglie omogenitoriali che
vengono escluse da queste
misure. Servono politiche
che puntino a una più equa
suddivisioni dei compiti tra
uomini e donne. Qui invece
— attacca l’ex presidente di
Arcigay — ci viene proposto
un ritorno al patriarcato.
Dobbiamo reagire». Come?
«È il momento di mobilitare
la società civile. Serve un’op-
posizione forte. Dobbiamo
partire dai movimenti e dalle
associazioni.

Valentina Iorio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Critico

Paolo Zanella

lamenta

un’inversione

di tendenza del

Trentino

rispetto ai diritti

civili (Foto

Rensi)
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L’altro fronte Famiglie, Schuster va all’attacco:
rispettodellaCarta o tribunale

Salomone: «L’Agenzia
aiuta i lavoratori
nondistingue le famiglie»
Viale: i diritti sonodi tutti

TRENTO «Da presidente della
Provincia è giusto che rappre-
senti anche la sua visione poli-
tica, ma nel momento in cui
opera come organo ammini-
strativo deve rispettare i detta-
mi della Costituzione». L’avvo-
cato Alexander Schuster, da
sempre schierato in prima linea
nella difesa dei diritti civili, ri-
chiama così il presidente Mau-
rizio Fugatti ad attenersi alle
leggi dello Stato nel campo del-
le politiche a sostegno della fa-
miglia.
«Visto che Fugatti è talmente

innamorato della famiglia tra-
dizionale — continua Alexan-
der Schuster — mi piacerebbe
sapere se si riferisca soltanto al-
la famiglia fondata sul matri-
monio, dal momento che la Co-
stituzione non discrimina nep-
pure i conviventi. Dubito co-
munque che intenda adottare
provvedimenti chiaramente in-

«Non è un discorso praticabile.
I diritti sono per tutti». Ne è
convinta Valeria Viale, ricerca-
trice dell’Agenzia nazionale per
le politiche attive del lavoro,
presente a Trento per il Festival
della Famiglia. Nella stessa sede
martedì il presidente Maurizio
Fugatti aveva dichiarato il suo
intento a sostenere un determi-
nato modello familiare, quello
formato da un uomo e da una
donna. «Parlando di diritti bi-
sogna includere tutti. In Italia la
prevalenza numerica è ancora
quella della famiglia composta
da madre, padre e figli. Ma esi-
stono anche famiglie monopa-
rentali e omogenitoriali — pro-
segue Viale — Il “Social Pillar”,
il pilastro europeo dei diritti so-
ciali, pone l’attenzione nei con-
fronti delle famiglie al plurale».
E soprattutto si parla di diritti,
senza possibilità di escludere
nessuno. «Diritti che riguarda-

no tutti. Le politiche devono
cambiare perché ilmondo cam-
bia: non solo quello del lavoro,
ma anche quello familiare».
Viale cita alcuni esempi europei
sul temadel congedo parentale:
«In alcuni paesi, come la Fin-
landia, non esiste il concetto di
“congedo di maternità” e “pa-
ternità”, ma solo di “genitoriali-
tà”. Ugualmente, in Francia esi-
ste il congedo di “bigenitoriali-
tà” al quale possono accedere
entrambi i genitori, senza di-
stinzione di sesso. La linea è già
tracciata». Anche Riccardo Sa-

lomone, presidente dell’Agen-
zia del lavoro della Provincia di
Trento e professore di diritto
del lavoro, fa un passo indietro:
«Prescindo dalla valutazione
politica in un senso o nell’altro.
Come presidente dell’Agenzia
del lavoro sostengo la persona
in senso neutro». Una posizio-
ne legata al ruolo istituzionale
dell’Agenzia. «Gli strumenti
dell’Agenzia sono a tutela dei
lavoratori, senza distinzione tra
famiglie. Il nostro focus sono le
persone, occupate o disoccupa-
te. Non esiste una selezione in
relazione all’essere famiglia in
senso standard, monoparenta-
le o omogenitoriale. Per questo
il tema della conciliazione tra
lavoro e famiglia pone l’atten-
zione sulla donna e sull’uomo,
ma non del tipo di famiglia».

Chiara Marsilli

Tommaso Di GIannantonio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

costituzionali. In tal caso, la no-
stra sfida consisterà nel far rica-
dere la responsabilità sui singo-
li amministratori che dovranno
così rispondere personalmente
delle loro azioni, non rifugian-
dosi la Provincia o l’agenzia
provinciale per la famiglia. I
contribuenti non possono più
pagare le loro campagne eletto-
rali». Schuster boccia anche
l’idea di Fugatti di favorire le
madri nei concorsi pubblici:
«Non capisco perché allora non
possano essere favoriti gli uo-
mini padri. In questo modo si
ribadisce il ruolo della donna
nella famiglia tradizionale. Ciò
è giuridicamente inammissibi-
le», conclude l’avvocato.
Ma critiche al nuovo corso ar-

rivano anche dagli esperti di
welfare presenti ieri al Festival
della famiglia. Un sistema di
welfare famigliare destinato so-
lo alle famiglie “tradizionali”?

❞

L’avvocato
I cittadini
non
possono
pagare le
campagne
elettorali
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Pillon a Trento, la sinistra si mobilita
«Il suo disegno di legge è pericoloso»
Dal Pd ai Verdi oggi in piazza. Le associazioni: «Non ci zittiranno»

TRENTO Tutti uniti contro il se-
natore Simone Pillon: dal Pd a
Futura 2018, dai Verdi a L’Altra
Trento a sinistra fino ad Arco
Bene comune. La sinistra ser-
ra le fila per protestare contro
il senatore leghista che sarà
questo pomeriggio a Trento
per partecipare al Festival del-
la Famiglia. E aderisce alla
manifestazione prevista alle
17 in piazza Dante, di fronte al
palazzo della Provincia (pro-
prio in concomitanza con l’in-
tervento di Pillon al Festival
della Famiglia).
«Ci vorranno tante voci» ha

spiegato ieri Paolo Ghezzi di
Futura. «Il suo disegno di leg-
ge è pericoloso, mette al cen-
tro le esigenze degli adulti al
posto di quelle deiminori» ha
aggiunto anche l’ex assessora
alle pari opportunità Sara Fer-
rari (Pd). Mentre Lucia Cop-
pola (Futura 2018), ha parlato

di «bambini usati come se
fossero proprietà privata».
Netta la condanna anche di
Antonia Romano (L’Altra
Trento a sinistra), secondo la

quale il disegno di legge del
senatore leghista «avrà rica-
dute anche sul contrasto della
violenza di genere, obbligan-
do le donne alla mediazione

familiare anche se in presen-
za di violenze domestiche».
Ha collegato i provvedi-

menti nazionali a quelli locali,
ancora Ghezzi. Che sulla sua
pagina Facebook ha attaccato
il governatore trentinoMauri-
zio Fugatti e in particolare le
ultime dichiarazioni legate a
crocefisso, presepi e famiglia
«naturale» composta da uo-
mo e donna: «Il disegno di
legge Pillon è in perfetta sin-
tonia con la svolta clerico-le-
ghista del presidente della
Provincia di Trento» ha scrit-
to il leader di Futura.
E in piazza, questo pome-

riggio, oltre ai rappresentanti
della sinistra trentina ci sa-
ranno anche molte associa-
zioni, pronte a far sentire la
propria voce nonostante la
decisione del questore di im-
porre il divieto di amplifica-
zione acustica. «Hanno pro-

vato ad ammutolirci, ma le
nostre voci saranno presenti e
sonanti» scrivono in una nota
le associazioni che hanno
promosso la protesta. «La
questura — si legge — ha au-
torizzato la piazza, imponen-
doci però di non utilizzare
strumenti per l’amplificazio-
ne del suono, con l’obiettivo
di zittirci. Questo provvedi-
mento non appare solamente
come una eccessiva tutela di
un festival istituzionale che
propone un ideale stereotipa-
to e discriminatorio di fami-
glia, ma è soprattutto una ne-
gazione del diritto di tutte e
tutti di esprimere liberamen-
te il proprio pensiero». E an-
cora: «La questura, sceglien-
do di comprimere in maniera
arbitraria e immotivata il no-
stro diritto a esprimere il dis-
senso, si dimostra affiliata e
alleata delle politiche di go-
verno che sempre più sono
volte a silenziare e negare
l’esistenza della pluralità di
voci, di visioni, di vite, di
identità. Non permetteremo
che la pluralità delle nostre
famiglie e dei nostri affetti
venga messa in discussione».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Contestato Il senatore della Lega Simone Pillon oggi a Trento
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Il senatore leghista

«Il presepe?
Fugatti
ha fattobene»

I
nvertire la rotta in base
alla quale il 40% dei
fondi della Cassa unica

assegni familiari viene
distolto per pagare le
pensioni e erogare un
contributo figurativo alle
madri con più figli: è
questa la dichiarazione di
intenti di Simone Pillon, il
contestatissimo senatore
della Lega che ha
partecipato ieri al Festival
della famiglia. «Il presepe
nelle scuole? Bene ha fatto
il presidente Maurizio
Fugatti a chiederlo, fa
parte delle tradizioni
culturali italiane ed è la
rappresentazione plastica
della vita che si dona per
l’umanità, ciò che fanno le
famiglie tutti i giorni».
«Se costruiamo una
società capace di quella
forma di amore—
aggiunge— la rendiamo
capace di accoglienza,
apertura, solidarietà e
sussidiarietà. Se togliamo
questi modelli che hanno
fatto grande l’Italia e ci
riduciamo al pensiero
unico, avremo una società
composta da individui che
non sono più capaci di
relazione».
A chi gli chiede se la

famiglia sia una sola,
quella formata da uomo e
donna come ha ribadito lo
stesso Fugatti nella sua
relazione programmatica,
Pillon risponde che in
Italia lui ne conta «venti
milioni»: «Ognuno nel
privato fa quello che vuole
e deve esser rispettato—
sostiene—ma se
dobbiamo parlare di
generatività, per fare un
figlio servonomamma e
papà, questo ha deciso la
natura». E per favorire la
natalità Pillon guarda a
Est, all’Ungheria «che dal
2010 investe più del 4% del
Pil per consentire alle
famiglie di avere il
numero di figli desiderato
e il tasso di natalità è
passato da 1,26 figli per
donna del 2010 a 1,45 del
2017. Ogni legge che esce
dal Parlamento ungherese
deve avere prima una
valutazione di impatto
familiare, sembra una
banalità ma cambia tutto».
Non vuole parlare del suo
disegno di legge Pillon,
«oggi (ieri, ndr) facciamo
festa e parliamo delle
famiglie che sono
coraggiose» dice (è
intervenuto in un incontro
dedicato alle famiglie
numerose), ma rivolto alle
duecento persone che
cantavano cori contro di
lui fuori dal palazzo della
Provincia afferma: «Siamo
in un Paese democratico e
ognuno è libero di
contestare, ma la protesta
è prematura— osserva—
se qualcuno ha delle
proposte anziché stare in
piazza può venire in
Parlamento».

E. Fer.
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La piazza contro Pillon
«Restaura il patriarcato»
Ferrari: legge per padri separati male. Ghezzi: occorre reagire

La protesta

di Sara Alouani

TRENTO La sinistra trentina, o
ciò che ne resta, lo aveva an-
nunciato: quando il senatore
leghista Simone Pillon inter-
verrà a Trento al Festival della
famiglia, ad accoglierlo tro-
verà una manifestazione di
protesta. Così è stato: almeno
un centinaio di persone si so-
no radunate ieri sera davanti
al palazzo della Provincia no-
nostante il freddo e nono-
stante il contestato divieto
della questura di utilizzare
strumenti di amplificazione.
«Maschilismo» e «patriar-

cato» le parole più utilizzate
dalle persone — perlopiù
giovani di ambo i sessi— riu-
nite davanti a Piazza Dante
dove il senatore Pillon, auto-
re del contestatissimo dise-
gno di legge sull’affido con-
diviso basato sulla bigenito-
rialità perfetta, stava illu-
strando le sue teorie sulla
famiglia tradizionale. Unica
dirigente del Pd presente in
piazza, l’ex assessora Sara
Ferrari. A suo giudizio, «il di-
segno di legge è molto peri-
coloso, poiché l’assenza di
chiarezza sulla posizione di
uomini violenti in una situa-
zione di separazione non sal-
vaguarda donne e bambini».
Netta la contrarietà della con-
sigliera rispetto ad «un dise-
gnomachista dove è evidente
un approccio che risponde di
più a una sorta di rivendica-
zione della lobby dei padri

separati male».
Della stessa idea anche il

consigliere comunale di Ar-
co, Tommaso Ulivieri: «Il di-
segno di legge non pensa alla
parte debole del contesto, ai
bambini ed alle donne. C’è
molta rivalsa maschile dei
padri e non tiene conto di
tutte quelle situazioni di vio-
lenza che sappiamo esserci
soprattutto da partemaschile
e che andrebbero tenute in
considerazione alla massima
misura».
Un passo indietro, quindi,

che rischierebbe di minare
quelle che sono state le con-

quiste femministe di decenni
«per fare spazio a un’idea di
famiglia naturale alla “muli-
no bianco”» che, secondo gli
esponenti del movimento
Non una DiMeno di Trento, è
«frutto di grande fantasia».
«Ideologie clerico-leghi-

ste, restauratrici e conserva-
trici che emanano segnali re-
trogradi e pseudo-culturali
caratterizzano questo nuovo
disegno di legge ed in gene-
rale la nuova politica italia-
na». La famiglia naturale, il
crocifisso e il presepe impo-
sti sarebbero, a detta del con-
sigliere di Futura 2018, Paolo

Ghezzi, «temi agitati stru-
mentalmente, utilizzati per
tenere caldo il proprio eletto-
rato». «Fugatti e Salvini —
osserva in proposito Ulivieri
— adottano la stessa tecnica
propagandistica». Ghezzi ri-
badisce che l’intenzione del
disegno di legge Pillon «è
quello di riportare l’Italia ide-
ologicamente indietro» e co-
glie l’occasione per richiama-
re all’opposizione i cittadini:
«Questo é un disegno restau-
ratore al quale dobbiamo op-
porci in nome del pluralismo
e della democrazia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piazza Dante

Almeno un

centinaio le

persone

radunatesi ieri

sera davanti

alla Provincia

mentre parlava

il senatore

leghista Pillon

(Rensi-Pretto)
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Weekend dell’Immacolata

Pollicino o Dickens
A teatro con i bimbi:
fiabe, sogni emagia

A
rte e bambini, un incontro fertile di pos-
sibilità. In questo fine settimana del-
l’Immacolata denso di eventi non man-

cano una serie di appuntamenti dedicati alla
creatività dei più piccoli e al divertimento di
tutta la famiglia. L’offerta teatrale offre ad
adulti e bambini l’occasione di incontrare le
narrazioni più tradizionali accanto a intelli-
genti riflessioni sul mondo quotidiano.
Il clima natalizio invita alle favole: al Teatro

Cuminetti di Trento (oggi e domani alle 16) Si-
mona Gambaro e Paolo Piano porteranno in
scena Pollicino, spettacolo ispirato alla celebre
fiaba di Charles Perrault. Una storia tradizio-
nale che insegna ai bambini a superare le diffi-
coltà, pur rimanendo sempre piccoli come il
protagonista. Al teatro di Meano spazio invece
alla complicità intergenerazionale con Oggi.
Fuga a quattro mani per nonna e bambino
(oggi alle 17). Inserito nella rassegna «A teatro
con i nonni!», lo spettacolo della compagnia
Arione de Falco racconta l’incredibile incontro
diMarco, sette anni, che scappa di casa, e di Li-
na, anziana signora che cerca di fuggire dai ri-
cordi. Due mondi che si prendono per mano e

iniziano a camminare insieme.
La compagnia di Annalisa Arione e Dario de

Falco si muove spesso nell’ottica dell’incontro
tra generazioni, e anche lo spettacolo Mai
grande. Un papà sopra le righe ne è un bel-
l’esempio (domani alle 16, Teatro Comunale di
Pergine). Tra le aspettative del figlio Tobia e i
desideri del papà Dario, adulti e bambini po-
tranno scoprire che per condividere momenti
di felicità è necessario prima imparare ad
ascoltarsi.
In pieno clima natalizio è invece la proposta

del Teatro San Marco di Trento (domani ore
15.30 e 17.30), che vedrà Giacomo Anderle e
Alessio Kogoj inscenare Il famoso Canto diNa-
tale del signor Charles Dickens, una versione
ironica e divertente del celebre racconto.
Un’immersione nelle tradizioni più antiche
quella del gruppo teatrale Panta Rei, che al Te-
atro Comunale di Giustino apre le porte de La
bottega di Merlino, affascinando anche i più
piccoli con le straordinariemagie di cinque at-
tori illusionisti (domani ore 17.30, età consi-
gliata dai tre anni).
Ma l’offerta culturale per i più piccoli non

abbraccia solo il teatro. Al Castello del Buon-
consiglio, al Mart e alMuse sono numerosi ap-
puntamenti dedicati ai piccoli di casa per tutto
il weekend. Domenica 9, gran finale del Festi-
val della Famiglia con laboratori gratuiti e spa-
zi gioco educativi. Infine, un evento speciale.
Oggi a Bolzano tra le 11.30 e le 13 il trombettista
Paolo Fresu effettuerà, assieme alla sua band
composta da Dino Rubino e Marco Bardoscia,
alcune incursioni musicali in piazza Walther
tre le bancarella del Mercatino. Un fuoripro-
gramma legato allo spettacolo Tempo di Chet
che in questi giorni sta girando la regione.

Chiara Marsilli
© RIPRODUZIONE RISERVATAGli spettacoli «Pollicino» al teatro Cuminetti di Trento (in alto) «Il canto di Natale di Dickens» al San Marco di Trento
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Potere al popolo:
«Mobilitazione
contro Pillon»

TRENTO. Parte da «Potere al 
popolo» la proposta di una 
mobilitazione in occasione 
dell’arrivo del senatore Simone 
Pillon (foto) a Trento, 
annunciato alla chiusura del 
festival della Famiglia. «In piena 
sintonia con il governo 
nazionale - scrivono Romano e 
Conforti - il richiamo al 
patriarcato, allo stato 
decisionista e giustizialista 
varcherà i confini della 
provincia. Pillon è colui che mira 
a impedire alle donne di 
abortire, colui che in nome della 
bigenitorialità perfetta, ha 
proposto un disegno di legge in 
cui i bambini sono oggetto di 
negoziazione e non soggetto che 
può anche decidere».
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◗ TRENTO

Sarà il ministro per la famiglia 
e la disabilità, Lorenzo Fonta-
na, ad aprire ufficialmente la 
settima edizione  del  Festival  
della Famiglia, in programma 
a Trento dal 3 al 9 dicembre. 
Un'edizione  con  decine  di  
esperti trentini, italiani ed eu-
ropei che dibatteranno sul te-
ma: "Qualità della vita e com-

petitività  territoriale:  uno  
sguardo internazionale. Se cre-
sce il benessere familiare cre-
scono la società, l’economia, il 
territorio".

«Il Festival, anno dopo an-
no, si conferma sempre più co-
me un appuntamento irrinun-
ciabile  nell'agenda  trentina:  
dal 2012 ad oggi, infatti, l'even-
to è costantemente cresciuto, 
dimostrando  sempre  più  la  

sua vocazione internazionale, 
quale momento di confronto 
fra le diverse politiche familia-
ri messe in campo da enti pub-
blici e privati» - spiega la Pro-
vincia.  All'evento  inaugurale  
del 3 dicembre, in programma 
alle 14 presso il Teatro Sociale 
di Trento, è obbligatoria l’iscri-
zione online su www.festival-
dellafamiglia.eu.

«I territori e le aziende che 

investono in politiche di conci-
liazione vita lavoro e in welfare 
aziendale dimostrano di saper 
crescere di più in termini eco-
nomici  e  sociali,  hanno  una  
maggiore coesione e scalano 
le classifiche del benessere col-
lettivo. Ci stanno a cuore, le te-
matiche legate alla famiglia» - 
è il commento in tal senso del 
presidente  della  Provincia,  
Maurizio Fugatti

Festival famiglia, apre il ministro
Fontana sarà all’inaugurazione al Teatro Sociale per parlare di qualità della vita
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◗ TRENTO

Una grande mobilitazione di as-
sociazioni contro la presenza a 
Trento  del  ministro  Lorenzo  
Fontana e del senatore Simone 
Pillon invitati  oggi  all’apertura  
del Festival della famiglia 2018. 
In una nota a firma di 13 fra so-
dalizi, collettivi e realtà trentine, 
si invita la popolazione a conte-
stare l’evento. “Dobbiamo inter-
venire, dobbiamo reagire, tutti e 
tutte  assieme”,  viene  scritto.  
“Troviamo che la loro sola pre-
senza sia un segnale allarmante 
dell’indirizzo che questo impor-
tante evento intende persegui-
re: è noto a tutti e tutte come l’a-
zione politica di queste due per-

sone sia sempre stata impronta-
ta all'attacco ai diritti delle don-
ne, delle persone LGBT+, delle 
soggettività  migranti,  degli  
esclusi”. A firmare il documento 
sono Arcigay del Trentino, Non 
Una Di Meno – Trento, Colletti-
vo Transfemminista Queer Tren-
to, Mind the gap,  Agedo,  Udu 
Trento, Laici trentini per la pace, 
Famiglie Arcobaleno Cur - Col-
lettivo Universitario Refresh, Au-
la-  Assemblea  Universitaria  di  
Lotta e Autogestione, Rete Stu-
denti Medi, I sentinelli di Tren-
to, Se non ora quando Trento.

La presenza dei due esponen-
ti politici al Festival - viene ag-
giunto - “ci riempie di stupore e 
di rabbia: Fontana e Pillon han-

no  sempre  dichiarato  la  loro  
simpatia per Paesi come la Rus-
sia, dove la negazione dei diritti 
fondamentali riconosciuti a cia-
scun essere umano sono all’ordi-
ne del giorno e colpiscono mino-
ranze ed opposizioni. Il ministro 
ed il  senatore hanno attaccato 
l'autodeterminazione delle don-
ne e la loro indipendenza (mi-
nando tra le altre l’applicabilità 
della legge 194, comprometten-
do la laicità dei consultori, dei re-
parti di ginecologia, ecc), hanno 
sistematicamente negato la di-
gnità e l'esistenza delle famiglie 
arcobaleno, hanno attaccato le 
persone migranti rendendole il 
nemico contro cui aizzare l’opi-
nione pubblica, un generico “lo-

ro” responsabile dei problemi di 
un’intera  comunità.  In  questo  
modo, hanno attaccato tutta la 
società trentina”. Ce n’è anche 
per le istituzioni locali: “Ritenia-
mo ancora più sconvolgente - re-
cita la nota - la partecipazione 
non critica ma celebrativa di au-
torità pubbliche nella figura del 
sindaco Andreatta e della asses-
sora Franzoia”. Le associazioni 
annunciano “un’iniziativa di pa-
cifica ma determinata contesta-
zione” invitando tutta la cittadi-
nanza a partecipare all’appunta-
mento (dalle ore 16 in via Oss 
Mazzurana) lanciato dal Colletti-
vo Transfemminista Queer Tren-
to.  Seguirà  un’assemblea  del  
movimento Non Una Di Meno 
Trento  (in  stato  di  agitazione  
permanente  nazionale)  alle  
18.30 al dipartimento di Sociolo-
gia. L’appello alla mobilitazione 
viene condiviso da Alessia Con-
forto e Antonia Romano di Pote-
re al Popolo Trento.Il ministro Lorenzo Fontana 

Fontana a Trento, scatta la protesta
Il ministro oggi al Festival della famiglia con il senatore Pillon. Tredici associazioni scendono in piazza

Il senatore Simone Pillon
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San Michele all’Adige:

IL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA

■■ Museo degli Usi e Costumi 
della Gente Trentina, ore 9. 
Nell’ambito del Festival della 
Famiglia, convegno coordinato 
dall’Ufficio dell’Euregio per 
presentare l’EuregioFamilyPass
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◗ TRENTO

Lavoro,  genitorialità,  ugua-
glianza di genere: sono i tre te-
mi cardine del seminario che 
ha portato ieri al pubblico un 
aggiornamento sulle politiche 
europee e italiane in merito al-
la  concilizione  famiglia-lavo-
ro. In sintesi è emerso che le 
politiche di conciliazione de-
vono dare risposte ai bisogni 
dei cittadini lungo tutto l'arco 
della vita e devono coinvolge-
re di più gli uomini per l'ugua-
glianza di genere ampliando i 
congedi di paternità e i conge-

di parentali fruibili in coppia. 
Inoltre è emerso con forza la 
necessità  di  finanziamenti  
strutturati e non solo "una tan-
tum" nei bilanci dei Governi, 
al fine di tutelare le donne al la-
voro e il loro rientro dopo la 
maternità.

Dopo il saluto di benvenuto 
di Riccardo Salomone, diretto-
re dell'Agenzia del  Lavoro di  
Trento, ha preso la parola Vale-
ria Viale, ricercatrice dell'Agen-
zia nazionale per le Politiche 
attive del Lavoro, che ha illu-
strato al pubblico alcuni dati 
statistici sul tema della conci-

liazione in Europa: "Vorrei pre-
sentare i primi risultati dell'a-
nalisi qualitativa che abbiamo 
concluso recentemente usan-
do due indicatori: il 1° è il tasso 
di occupazione (Italia al 62% e 
quello soddisfacente per l'UE 
è il  78%); il  2° indicatore è il  
gap nel lavoro da un punto di 
vista delle differenze di gene-
re: in Europa nel 2015 il valore 
desiderato era l'11% e i dati re-
gistrati sono stati al primo po-
sto la Finlandia con il 2%; ulti-
me  Italia  al  20%  e  Malta  al  
27%. Abbiamo quindi analizza-
to questi dati: al diminuire del 

gap crescono i tassi di occupa-
zione delle donne.

Inoltre – ha proseguito Viale 
- è stata fatta una indagine sul-
la qualità  della vita nel  2016 
con 36.000 interviste per rileva-
re il livello di 'work life balan-
ce' in Europa: tra il 2007 e il 

2016 è peggiorato notevolmen-
te. Tra gli intervistati - donne 
in fascia 30-50 anni - è stato 
chiesto quali difficoltà registra-
vano: il 66% erano donne che 
si  sentivano  troppo  stanche  
dal lavoro per occuparsi anche 
dei lavori domestici.

festival della famiglia

Conciliazione, «le donne
sono troppo impegnate»

L’incontro di ieri nell’ambito del Festival della famiglia
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◗ ISERA 

Parte oggi a Isera, a palazzo de 
Probizer, una mostra in cui due 
artisti non solo espongono, ma 
pure si espongono. Si intitola 
“Le voci di Bacco”, i protagoni-
sti sono Sergio Dangelo e Lo-
renzo Lome Menguzzato e l’i-
naugurazione è in programma 
alle 18.30, presenta Mario Cos-
sali.  Dangelo  e  Menguzzato  
non solo esibiranno le proprie 
opere, ma saranno presenti in 
prima persona per tutto il mese 
(fino al 27) nelle sale del palaz-
zo, dove non faranno solo rap-
presentanza  ma  allestiranno  
un atelier e lavoreranno insie-
me, e dove il pubblico li potrà 
incontrare e seguire (dalle 12 al-

le 13.30 e dalle 18 alle 21). Non 
è una trovata improvvisata, ma 
il frutto di un lungo lavoro di 
preparazione e confronto fra i 
due artisti, che sono ora pronti 
a mettersi in scena e a mostrare 
alcuni dei segreti della propria 
creatività. Se il milanese classe 
1932 Sergio Dangelo è un gran-
de maestro dell'arte contempo-
ranea italiana, il trentino classe 
1967 Lorenzo Lome Menguzza-
to ha all'attivo decine di mostre 
e di eventi artistici, oltre a com-
mittenze di arte sacra e civile: 
insieme danno vita da qualche 
anno a un sodalizio collaudato, 
che ha prodotto  una serie  di  
esposizioni targate “DangeLo-
melodies”.

“Le voci di Bacco” è un even-

to del “Festival della Famiglia 
2018” organizzato in Trentino 
dall'Agenzia per la famiglia, la 
natalità e le politiche giovanili 
della Provincia e dal Distretto 
famiglia della Vallagarina con il 
patrocinio della presidenza del 
Consiglio dei ministri (Diparti-
mento per le politiche della fa-
miglia).  L'occasione  è  stata  
ghiotta per prevedere vari even-
ti culturali collaterali. Si inizie-
rà sabato alle 11 con la compa-
gnia teatrale “I Sottotesto” che 
metterà in scena “Le favole di 
Esopo”, dopodiché venerdì 14 
alle 18 sarà la volta dell'incon-
tro “Parole all’arte” con l'artista 
Gianni Turella e il venerdì suc-
cessivo alla stessa ora spazio al-
la letteratura, con la presenta-

zione dei libri “Storie d’amore 
e di Paesi” di Antonella Braga-
gna e “Guerra e Pane” di Massi-
mo Lazzeri, con intervento di 
Gigi Zoppello. Gli appuntamen-
ti saranno accompagnati dalle 
musiche degli allievi della Scuo-
la musicale Jan Novak di Villa 
Lagarina. “Le Voci di Bacco” è 
una iniziativa a cura di Comu-
ne  d’Isera,  Distretto  Famiglia  
Vallagarina, Casa del Vino, Ca-
searia Trentina, Forme d’Arte 
Loppio di Mori, Vigilio Franzi-
nelli srl e Studio legale Chelodi 
Bertuol e Associati. Per contatti 
e  appuntamenti,  scrivere  alla  
email info@boscodeipoeti.it  o  
chiamare il numero di telefono 
349/2585007. I 30 soci produt-
tori  che aderiscono alla  Casa  
del Vino, inoltre, durante il pe-
riodo della mostra e durante gli 
eventi, offriranno delle partico-
lari degustazioni.  Per saperne 
di più si può scrivere a info@ca-
sadelvino.info o chiamare il nu-
mero 0464/486057.  (m.cass.)

Artisti e opere in mostra da oggi a Isera
Sergio Dangelo e Lorenzo Lome Menguzzato staranno nelle sale per quasi un mese, oggi si inaugura

Sergio Dangelo e Lorenzo Lome Menguzzato
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Tornano a farsi sentire le varie 
associazioni che, nei giorni 
scorsi, si erano mobilitate 
contro l’arrivo del ministro 
Fontana (Lega) in occasione del 
Festival della famiglia. Per 
domani è previsto l’intervento 
del senatore leghista Pillon, 
firmatario di un disegno di 
legge che le associazioni in 
questione criticano con 
fermezza. Le stesse 
associazioni spiegano di aver 
chiesto alla questura 
l’autorizzazione a manifestare 
in piazza Dante. 
L’autorizzazione è stata 
concessa, ma è stato negato 
l’uso di mezzi di 
amplificazione: «Questo 
provvedimento non appare 
solamente come una eccessiva 
tutela di un festival 
istituzionale che propone un 
ideale stereotipato e 
discriminatorio di famiglia, ma 
è soprattutto una negazione del 
diritto di tutte e tutti di 
esprimere il proprio pensiero».

Ddl Pillon, associazioni
contro la questura: 
«Nega la protesta»
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Pillon oggi a Trento

accolto dalle proteste

 

 

 

Salvo sorprese dell’ultim’ora oggi 
dovrebbe arrivare a Trento il 
senatore leghista Simone Pillon, 
autore di un disegno di legge che 
molte associazioni famiglia 
contestano giudicandolo troppo 
“liberticida” e sbilanciato dalla 
parte dei padri nelle questioni 
legate alla gestione dei figli di 
genitori separati. Pillon è stato 
invitato nell’ambito del Festival 
della Famiglia che è in corso in 
questi giorni a Trento. Il suo 
intervento è previsto per le ore 
17.30, ma già dalle 17 in piazza 
Dante è stato organizzato un 
presidio di protesta al quale 
hanno annunciato di aderire 
molte associazioni.

famiglia
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◗ TRENTO

«Finché morte non vi  separi,  
con Pillon è sicuro», recita un 
cartello che mostra disegnate 
due fedi nuziali incatenate. So-
no 250 le persone che protesta-
no contro il senatore Pillon di 
fronte al Palazzo della Provin-
cia. Hanno aderito alla manife-
stazione numerose associazio-
ni laiche, femministe, l’Anpi e 
la  sinistra  rappresentata  da  
Partito  Democratico,  Futura,  
Liberi e Uguali, Potere al Popo-
lo. La manifestazione è colora-
ta e rumorosa, pur avendo do-
vuto fare a meno di microfoni 
e megafoni su indicazione del-

la Questura ed è composta so-
prattutto  da  giovani  donne.  
Una manifestante dice: «Alme-
no urlare ci è ancora concesso, 
altrimenti  non  ci  resta  che  
piangere». Ad aprire le prote-
ste ci pensa un gruppo di ra-
gazzi vestiti con mantello ros-
so e cappuccio bianco come le 
protagoniste della serie tv “The 
Handmaid's  Tale”,  dove  le  
donne sono brutalmente sog-
giogate. A condurre la manife-
stazione scandendo i cori vi è 
una portavoce del movimento 
“Non una di meno”, che affer-
ma: «La pluralità delle famiglie 
non può più essere negata, co-
me da sette anni fa questo Fe-

stival, che mette in scena un’i-
dea  tradizionalista  di  fami-
glia». Mentre i cori scandisco-
no  “Fascista!”  all’indirizzo  di  
Pillon, la portavoce afferma: «È 
un cattolico integralista che ne-
ga l’esistenza delle famiglie ar-
cobaleno, vuole abolire la leg-
ge 194  che sancisce il  diritto  
delle donne ad abortire». Lucia 
Coppola, consigliere provincia-
le di Futura 2018, spende paro-
le dure: «Il ddl Pillon rappre-
senta il tentativo di creare uno 
stato etico e la giunta Fugatti 
segue la scia, con l’imposizio-
ne/invito ad esporre il presepe 
nei luoghi istituzionali. Anche i 
consiglieri provinciali giurano 

sulla Costituzione repubblica-
na che proclama il principio di 
laicità.  Il  centrosinistra  è  qui  
unito, ci dispiace per il silenzio 
eloquente degli autonomisti». 
Paolo Ghezzi, consigliere pro-
vinciale  di  Futura,  conferma  
che è necessario dare una voce 

istituzionale ad un opposizio-
ne culturale: «Fugatti non sosti-
tuisce il personale amministra-
tivo della Provincia perché sa 
che i suoi uomini non ne han-
no le competenze e mette tutta 
l’attenzione sui temi ideologici 
e identitari». (f.p.)

La protesta contro Pillon e lo striscione di «Non una di meno»

la manifestazione 

Cori dalla piazza: «Fascista»
«Vuole creare uno stato etico»
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di Fabio Peterlongo
◗ TRENTO

Ovunque va, porta con sé prote-
ste e contestazioni. Già portavo-
ce del Family Day, è definito dal-
le associazioni laiche come l’e-
spressione di un “integralismo 
cattolico da stato etico”. Il sena-
tore della Lega Simone Pillon ie-
ri era a Trento invitato dal Festi-
val della Famiglia, mentre fuori 
dal Palazzo della Provincia 250 
manifestanti intonavano cori ed 
esibivano striscioni polemici. Il 
suo disegno di legge di riforma 
del diritto di famiglia e sull’affi-
damento condiviso  prevede  la  
“spartizione” del tempo dei figli 
tra i coniugi separati, con i mino-
ri che si sposterebbero tra le ca-
se dei genitori. Introduce la me-
diazione obbligatoria e a paga-
mento per i coniugi in via di se-
parazione,  e  in  molti  temono  
che ciò si riveli un’arma di ricat-
to  per  il  genitore  economica-
mente più debole, solitamente 
la donna. Prevede il superamen-
to dell’assegno familiare in favo-
re del mantenimento diretto, in 
cui le spese sono suddivise tra i 
genitori in base al tempo trascor-
so col minore: un altro modo, so-
stengono i critici, per penalizza-
re le madri.

Senatore Pillon, nel  suo di-
scorso ha definito  il  Trentino  
un “modello” nelle politiche fa-
miliari. In cosa?

La strada trentina è quella vir-
tuosa, a partire dal modello Isee 
che è più equilibrato che nel re-
sto d’Italia. Il Trentino è un terri-
torio “amico della famiglia” per-
ché offre tanti piccoli servizi che 
rendono la vita più facile ai geni-
tori: le strisce rosa per il parcheg-
gio, i fasciatoi e gli scalda-bibe-
ron nei locali pubblici. Lo Stato e 
le istituzioni devono promuove-
re queste pratiche, per non la-
sciare le famiglie da sole, come 
fa la Provincia di Trento.

Il presidente Fugatti ha invi-
tato a esporre presepio e croci-
fisso nelle scuole e nei luoghi 
pubblici. Cosa ne pensa?

Approvo  totalmente  questa  
scelta: il presepio rappresenta in 
miniatura la  natività  e  celebra 
l’unione familiare che vince di 
fronte alle avversità. Fu inventa-
to da  San Francesco,  che non 
era solo un “ecologista” ante-lit-
teram, ma un difensore dei valo-
ri familiari. È un bene che le isti-
tuzioni se ne riapproprino.

C’è chi ritiene che le istituzio-

ni siano laiche e che, essendo di 
tutti, non debbano rispecchia-
re convinzioni religiose. 

Parliamo  delle  tradizioni  di  
un popolo, non tanto di creden-
ze religiose. Il presepio è un sim-
bolo che veicola solo messaggi 

positivi in cui tutti possono ri-
specchiarsi, anche i non creden-
ti. Il presepio non è contro nes-
suno ed è a favore di tutti.

Ha indicato l’Ungheria come 
un  modello  per  invertire  il  
trend demografico in calo. Con 

quali strumenti?
Concretamente, vengono da-

ti soldi alle famiglie che fanno fi-
gli. Spendendo il 4% del Pil nelle 
politiche  familiari,  contro  il  
2,5% di  media europea.  L’Un-
gheria è passata da una media di 

1,25 figli per donna nel 2010 a 
1,45  nel  2017.  Poi  offre  molte  
agevolazioni tariffarie e fiscali.

C’è un altro modello pro-na-
talità che ha funzionato per an-
ni, ma ha un approccio più lai-
co, quello della Francia. Che ne 

pensa?
L’approccio  francese  favori-

sce  le  donne  che  hanno  figli,  
non le famiglie. Se una donna ha 
tre  figli  da  tre  uomini  diversi,  
non si  creano legami  familiari  
solidi. 

Il senatore Simone Pillon promotore del contestato ddl di riforma del diritto di famiglia (foto Agenzia Panato)

◗ TRENTO

«Finché morte non vi  separi,  
con Pillon è sicuro», recita un 
cartello che mostra disegnate 
due fedi nuziali incatenate. So-
no 250 le persone che protesta-
no contro il senatore Pillon di 
fronte al Palazzo della Provin-
cia. Hanno aderito alla manife-
stazione numerose associazio-
ni laiche, femministe, l’Anpi e 
la  sinistra  rappresentata  da  
Partito  Democratico,  Futura,  
Liberi e Uguali, Potere al Popo-
lo. La manifestazione è colora-
ta e rumorosa, pur avendo do-
vuto fare a meno di microfoni 
e megafoni su indicazione del-

la Questura ed è composta so-
prattutto  da  giovani  donne.  
Una manifestante dice: «Alme-
no urlare ci è ancora concesso, 
altrimenti  non  ci  resta  che  
piangere». Ad aprire le prote-
ste ci pensa un gruppo di ra-
gazzi vestiti con mantello ros-
so e cappuccio bianco come le 
protagoniste della serie tv “The 
Handmaid's  Tale”,  dove  le  
donne sono brutalmente sog-
giogate. A condurre la manife-
stazione scandendo i cori vi è 
una portavoce del movimento 
“Non una di meno”, che affer-
ma: «La pluralità delle famiglie 
non può più essere negata, co-
me da sette anni fa questo Fe-

stival, che mette in scena un’i-
dea  tradizionalista  di  fami-
glia». Mentre i cori scandisco-
no  “Fascista!”  all’indirizzo  di  
Pillon, la portavoce afferma: «È 
un cattolico integralista che ne-
ga l’esistenza delle famiglie ar-
cobaleno, vuole abolire la leg-
ge 194  che sancisce il  diritto  
delle donne ad abortire». Lucia 
Coppola, consigliere provincia-
le di Futura 2018, spende paro-
le dure: «Il ddl Pillon rappre-
senta il tentativo di creare uno 
stato etico e la giunta Fugatti 
segue la scia, con l’imposizio-
ne/invito ad esporre il presepe 
nei luoghi istituzionali. Anche i 
consiglieri provinciali giurano 

sulla Costituzione repubblica-
na che proclama il principio di 
laicità.  Il  centrosinistra  è  qui  
unito, ci dispiace per il silenzio 
eloquente degli autonomisti». 
Paolo Ghezzi, consigliere pro-
vinciale  di  Futura,  conferma  
che è necessario dare una voce 

istituzionale ad un opposizio-
ne culturale: «Fugatti non sosti-
tuisce il personale amministra-
tivo della Provincia perché sa 
che i suoi uomini non ne han-
no le competenze e mette tutta 
l’attenzione sui temi ideologici 
e identitari». (f.p.)

Pillon: «Soldi alle famiglie che fanno figli»
Il senatore leghista cita il modello ungherese ma loda anche il Trentino. In piazza Dante la protesta di 250 manifestanti

La protesta (molte le donne) sotto il palazzo della Provincia 

La protesta contro Pillon e lo striscione di «Non una di meno»

la manifestazione 

Cori dalla piazza: «Fascista»
«Vuole creare uno stato etico»

scontro al festival

Pagina 52/263

187



 

Data: 09/12/2018 | Pagina: 19
Categoria: Festival della Famiglia Paper

◗ TRENTO

In Trentino ci sono oltre 500 
organizzazioni –  associazioni 
sportive, musei, pubblici eser-
cizi, trasporti – a Marchio Fa-
mily, ovvero in grado di offrire 
servizi specifici alle famiglie; i 
dipendenti di numerose azien-
de pubbliche e private, grazie 
alla certificazione Family Au-
dit, possono contare su un'at-
tenzione particolare alle loro 
richieste  di  armonizzazione  
dei tempi vita/lavoro. Nei Co-
muni Amici della Famiglia, le 
famiglie con figli hanno sconti 
sulle tariffe, le famiglie con un 

determinato Icef possono con-
tare sull'assegno unico, gli un-
der 18 si recano al cinema e 
teatro utilizzando voucher cul-
turali. Ieri,  alla giornata con-
clusiva del Festival della Fami-
glia di Trento, che si è tenuta al 
Muse, il dirigente dell'Agenzia 
per la Famiglia, Luciano Mal-
fer, ha tirato le fila del percorso 
trentino, spiegando questa "ri-
voluzione nata dal basso". Ac-
canto a Malfer, un ricco panel 
di relatori internazionali che si 
è concluso con l'intervento di 
Regina Maroncelli, presidente 
di Elfac; la Confederazione eu-
ropea delle associazioni di fa-

miglie  numerose  la  scorsa  
estate, ha istituito assieme alla 
Provincia autonoma di Trento 
il Network europeo dei Comu-
ni Amici della Famiglia.

In apertura i saluti di Samue-
la Caliari del Muse, Museo del-
le Scienze di Trento, organizza-
zione  leader  sui  temi  family  
friendly in Trentino, visitata fi-
nora da 3 milioni di persone.

Quindi  le  relazioni  della  
mattinata,  moderate  da  An-
drea Bernardini, responsabile 
Area comunicazione Associa-
zione nazionale Famiglie Nu-
merose. In apertura Antonella 
Inverno, di Save the Children, 

che ha spiegato come la mam-
ma, in base alle loro recente 
analisi, sia l'elemento debole 
del  mercato  del  lavoro:  «Nel  
Report che Save the Children 
ha pubblicato in giugno 2018 
sono emersi dati preoccupan-
ti, sappiamo per esempio che 
è molto elevato il tasso di di-
soccupazione femminile a li-
vello nazionale, ovvero 1 su 2 
non lavora ed esiste un forte 
divario fra Sud e  Nord  Italia  
per servizi e conciliazione vi-
ta/lavoro».

Madellin Wallin, presidente 
della Federazione europea del-
le casalinghe,  ha portato l'e-
sempio della Svezia dove «la 
maggior  parte  delle  mamme  
lavora a tempo pieno", grazie 
ai  numerosi  servizi  offerti,  e  
dove "si può rimanere a casa fi-
no a quanto il bambino com-
pie 3 anni». 

La rete dei Comuni amici della famiglia
Si è chiuso ieri il Festival durante il quale è stato potenziato il network europeo per i nuclei familiari

I relatori al Festival della Famiglia che si è chiuso ieri
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Forum Famiglie:
si recepiscano

nostre proposte

«I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il pac-

chetto di emendamenti che il Forum delle Associazioni familiari

ha proposto per rilanciare la natalità e far ripartire il Paese: è ora

di recepirlo concretamente nell’attività di modifica della legge di

bilancio. La famiglia dev’essere rimessa al centro delle politiche

nazionali o l’Italia in breve tempo non avrà più futuro». Così il pre-

sidente nazionale del Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De

Palo, da Trento, dove si trova per partecipare al "Festival della Fa-

miglia 2018". «La manovra, così com’è, non dà risposte struttura-

li alle famiglie del Paese – conclude De Palo –. Urge un Patto per

la natalità. Dimenticarsi ancora una volta del vero "motore" del-

l’economia e del Welfare nazionale sarebbe un errore tragico».
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La Fondazione Franco Demarchi nell’ambito
del Festival della famiglia ha curato un
convegno sul protagonismo dei giovani
come risorsa fondamentale per lo sviluppo
di una cultura accogliente e inclusiva nelle
comunità locali. Ne è esempio il progetto
europeo “PlurAlps”, con attività che hanno
coinvolto alcuni giovani autoctoni e
migranti, anche di seconda generazione,
impegnati in percorsi laboratoriali e di
videomaking. Un premio è andato a Monica
Malfatti per il miglior video amatoriale.

il concorso
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Le misure contro il calo
demografico. Il richiamo 
di mons. Tisi a valorizzare
questa “parte più sana 
della società”

E 
ra molto atteso a Trento per la 7°
edizione del Festival il neoministro per la
Famiglia e la disabilità Lorenzo
Fontana(anche da un gruppo di

contestatori al Teatro Sociale), ma a causa di
improvvisi impegni a Roma si è limitato ad un
breve videomessaggio: “Quella contro la
denatalità è una delle battaglie più importanti per
il Paese – ha esortato – e vi chiedo di andare
avanti, perché c’è un lavoro da fare sul piano
economico e culturale. Convegni come questi
aiutano l’azione del Governo, perché il trend del
calo demografico venga invertito”.
Non si è parlato solo di sboom demografico, ma
soprattutto di competitività territoriale e
benessere famigliare, nei primi giorni del Festival
della famiglia (dal 3 al 9 dicembre, tanti gli eventi
collaterali) perché “le politiche familiari sono
anche politiche di sviluppo economico”. E se il
Trentino sta diventando nodo importante della
rete internazionale – come hanno certificato gli
ospiti albanesi e i partner serbi – non bisogna
frenare l’impegno trasversale. “Meno retorica e
molta più cultura della famiglia”, ha richiamato il
sindaco Alessandro Andreatta, mentre il presidente
della Provincia Maurizio Fugatti ha rilanciato
alcune idee contenute nel suo programma al
capitolo famiglia (“quella fondata sull’unione tra
uomo e donna”), con interventi di sostegno alle
giovani coppie e alla natalità. Il riconfermato
presidente del Forum nazionale delle associazioni

familiari, Gianluigi De Palo, ha osservato che per
invertire il caldo demografico (120.000 bambini
in meno ogni anno in Italia, dove il 22% delle
donne 40enni non ha figli) “bisogna ripartire dal
livello locale, dall’esempio del Trentino e di
questo Festival che ha avuto un ruolo di traino”.
Che la famiglia rappresenti ancora “la realtà più
sana della società, un ammortizzatore sociale
che interviene quando nessuno lo fa”, è stato
ribadito dall’Arcivescovo Lauro Tisi: “Nella
famiglia impariamo l’attitudine a dire grazie,
perché l’individuo non è l’inizio e la fine del
mondo; l’attitudine a destinare la vita a qualcuno
e a percepire la bellezza di essere frammento e
non tutto, ovvero la capacità di mettersi in
relazione. Nelle famiglie – ha spiegato
l’Arcivescovo - abbiamo sviluppato il meglio di
noi”. Mons. Tisi ha anticipato poi un’iniziativa
della Chiesa trentina, il servizio di ascolto per
famiglie o persone ferite nelle relazioni.

�

LA SETTIMA EDIZIONE DEL FESTIVAL TRENTINO

Famiglia, politiche anti
sboom

L’intervento 

del ministro Fontana

La Fondazione Franco Demarchi nell’ambito
del Festival della famiglia ha curato un
convegno sul protagonismo dei giovani
come risorsa fondamentale per lo sviluppo
di una cultura accogliente e inclusiva nelle
comunità locali. Ne è esempio il progetto
europeo “PlurAlps”, con attività che hanno
coinvolto alcuni giovani autoctoni e
migranti, anche di seconda generazione,
impegnati in percorsi laboratoriali e di
videomaking. Un premio è andato a Monica
Malfatti per il miglior video amatoriale.

il concorso
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Protesta a Sanremo contro il ddl Pillon, che propone una se-
rie di modifiche alle normative sull’affidamento dei figli do-
po il divorzio. E che, per chi sostiene il fronte del «no», fa «tor-
nare indietro di 50 anni». Sono stati distribuiti volantini. Pil-
lon è noto come organizzatore del Family Day e per le sue tesi
contro l’aborto e contro i diritti degli omosessuali. L.R.
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Trento: Il Festival della famiglia 2018 si presenta
famiglienumerose.org/trento-il-festival-della-famiglia-2018-si-presenta

Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo internazionale. Se cresce il
benessere familiare crescono la società, l’economia, il territorio”: questo il titolo della
7 edizione del Festival della famiglia, che si terrà a Trento dal 3 al 9 dicembre 2018. E’
promosso ed organizzato dall’Agenzia provinciale per la famiglia, natalità e politiche
giovanili e avrà il patrocinio del Dipartimento per le politiche della famiglia della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. In programma oltre 20 eventi in 7 giorni organizzati
in partnership con vari organismi pubblici e privati e stakeholders dell’Agenzia. Lunedì 3
dicembre si terrà al Teatro sociale l’evento inaugurale.
Il Festival della famiglia, settima edizione, esce dai confini regionali e nazionali per attivare
il confronto e lo scambio di buone pratiche con altre realtà di settore. Dal 3 al 9 dicembre ci
attende una settimana di appuntamenti, convegni e seminari per dare voce alle politiche di
benessere familiare nazionali ed europee. Fuori dai confini nazionali esistono diversi
modelli di politiche pubbliche e diverse sono le Organizzazioni che a vario titolo e ruolo –
anche nel settore privato e non profit – pianificano e promuovono azioni indirizzate al
benessere della famiglia: un mix di attori e misure per rispondere a una società in continua
evoluzione con diverse esigenze e diversi modelli di organizzazione della famiglia e della
conciliazione vita-lavoro. Tema centrale del Festival sarà quest’anno la relazione tra qualità
della vita e competitività territoriale.

a 

1/2

Accanto ai fattori economici la qualità della vita rappresenta una componente importante
dell’attrattività di un territorio perché richiama individui e imprese generando capitale per lo
sviluppo. Il Festival della famiglia 2018 vuole approfondire questo binomio analizzando le
politiche sul benessere familiare con uno sguardo internazionale. È solo attraverso il
confronto e lo scambio di buone pratiche che nascono buoni programmi di sostegno alla
famiglia, l’unico soggetto in grado di garantire alla collettività crescita e sviluppo sociale,
culturale ed economico: “Se cresce la famiglia, cresce la società”.
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Fonte: trentogiovani.it | Data: 20/11/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

7° Festival della Famiglia
trentogiovani.it/index.php/index.php/index.php/bambini/genitori-e-famiglie/-7-festival-della-famiglia

Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo
internazionale
La kermesse giunta alla settima edizione dibatterà sul tema: “Qualità della vita e
competitività territoriale: uno sguardo internazionale”, attraverso un ventaglio di eventi
diffusi nel capoluogo trentino promossi da partner locali ed europei. La manifestazione è
coordinata dall’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili con il
patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

L’evento inaugurale di apertura si terrà lunedì 3 dicembre, ad ore 14.00 , presso il Teatro
sociale di Trento (iscrizioni online obbligatorie).

Questa edizione del Festival si apre alla città e alle famiglie con incontri politici, scientifici e
tecnici, spettacoli, arte e laboratori per i più piccoli. Sette giorni, dal 3 al 9 dicembre, ricchi di
appuntamenti per riflettere, dibattere e anche, perché no, divertirsi sui temi cari a tutte le
famiglie: qualità della vita, benessere, crescita territoriale. E da quest’anno un contributo in
più arriverà da numerosi partner ed ospiti provenienti da tutto il mondo per un confronto e
scambio reciproco di buone pratiche.
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Fonte: ladigetto.it | Data: 23/11/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

Festival della famiglia 2018: ecco il programma ufficiale
ladigetto.it/interno/81896-festival-della-famiglia-2018-ecco-il-programma-ufficiale.html

Home | Interno | Festival della famiglia 2018: ecco il programma ufficiale
23/11/2018

Iscrizioni online all'inaugurazione prevista per lunedì 3 dicembre alle ore 14.00 al Teatro sociale di Trento

L’Agenzia per la famiglia ha pubblicato il programma ufficiale del Festival: una settimana, dal 3 al 9 dicembre di
incontri politici, scientifici e tecnici, ma non mancherà lo spazio per le famiglie con l’organizzazione di mostre
d’arte, spettacoli teatrali e comici, laboratori creativi per i più piccoli.
La kermesse giunta alla settima edizione dibatterà sul tema: «Qualità della vita e competitività territoriale: uno
sguardo internazionale. Se cresce il benessere familiare, crescono la società, l’economia e il territorio» assieme ad
una ventina di partner locali ed internazionali.
Il Festival è coordinato dall’Agenzia provinciale per la famiglia con il patrocinio del Dipartimento per le politiche
familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
L’evento inaugurale di apertura si terrà lunedì 3 dicembre, ad ore 14.00, presso il Teatro sociale di Trento, al quale
è obbligatoria l’iscrizione online su www.festivaldellafamiglia.eu.
 
La 7ª edizione del Festival della famiglia si apre alla città e alle famiglie con incontri politici, scientifici e tecnici,
spettacoli, arte e laboratori per i più piccoli.
Sette giorni, dal 3 al 9 dicembre, ricchi di appuntamenti per riflettere, dibattere e anche, perché no, divertirsi sui
temi cari a tutte le famiglie: qualità della vita, benessere, crescita territoriale. E da quest’anno un contributo in più
arriverà da numerosi partner ed ospiti provenienti da tutto il mondo per un confronto e scambio reciproco di buone
pratiche.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e le iscrizioni all'evento inaugurale del 3 dicembre, ore
14.00 al Teatro sociale di Trento sono online su www.festivaldellafamiglia.eu
Questa settima edizione della kermesse approfondirà il binomio tra la competitività dei territori e la loro capacità
di affrontare la concorrenza del mercato valorizzando il capitale sociale e il protagonismo delle famiglie.
 
Accanto ai fattori economici, la qualità della vita rappresenta una componente importante dell’attrattività di un
territorio perché richiama individui e imprese generando capitale per lo sviluppo.
Un tema che si presta ad essere interpretato attraverso diverse lenti di lettura e quindi l’Agenzia per la famiglia ha
messo in campo una squadra di partner locali ed internazionali che, a vario titolo e ruolo, hanno re-interpretato il
tema del Festival in base alle loro specifiche competenze: IFFD (International Federation Family Development),
OECD (Organisation for Economic Cooperation and Development),TSM-Trento School of Management,Centro
Servizi culturali S.Chiara/Catalyst-Start.tip, Euregio/Gect/Interreg Italia-Austria, Fondazione Franco Demarchi,
Agenzia di Sviluppo Regionale del Vorarlberg eGen, Agenzia del lavoro, Azienda Provinciale Servizi
Sanitari/Regions for Health Network e World Health Organisation, EBRD (European Bank for Reconstruction and
Development), Servizio Europa provinciale, The Family Business Unit, Elfac (European Large Families
Confederation), Il Trentino dei bambini, Distretti famiglia, Forum delle Associazioni familiari del Trentino e
nazionale, EIGE (European Institute for Gender Equality), ILO (International Labour Organization).

© Riproduzione riservata

Condividi con:  Facebook  Twitter

1/1

Pagina 64/263

199

https://www.ladigetto.it/interno/81896-festival-della-famiglia-2018-ecco-il-programma-ufficiale.html


 

Fonte: ladige.it | Data: 23/11/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

23 novembre 2018

Torna il «Festival della Famiglia» tanti eventi, ecco il
programma

ladige.it/news/cronaca/2018/11/23/presentato-festival-famiglia-2018

L’Agenzia per la famiglia ha pubblicato il programma ufficiale del Festival: una settimana, dal 3 al 9 dicembre di
incontri politici, scientifici e tecnici, ma non mancherà lo spazio per le famiglie con l’organizzazione di mostre
d’arte, spettacoli teatrali e comici, laboratori creativi per i più piccoli.
PUBBLICITÀ
La kermesse giunta alla settima edizione dibatterà sul tema: «Qualità della vita e competitività territoriale: uno
sguardo internazionale. Se cresce il benessere familiare, crescono la società, l’economia e il territorio» assieme ad
una ventina di partner locali ed internazionali. Il Festival è coordinato dall’Agenzia provinciale per la famiglia con il
patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’evento inaugurale
di apertura si terrà lunedì 3 dicembre, ad ore 14, presso il Teatro sociale di Trento, al quale è obbligatoria
l’iscrizione online su www. festivaldellafamiglia. eu.
La settima edizione si apre alla città e alle famiglie con incontri politici, scientifici e tecnici, spettacoli, arte e
laboratori per i più piccoli. Sette giorni, dal 3 al 9 dicembre, ricchi di appuntamenti per riflettere, dibattere e anche,
perché no, divertirsi sui temi cari a tutte le famiglie: qualità della vita, benessere, crescita territoriale. E da
quest’anno un contributo in più arriverà da numerosi partner ed ospiti provenienti da tutto il mondo per un
confronto e scambio reciproco di buone pratiche.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e le iscrizioni all’evento inaugurale del 3 dicembre, ore
14 al Teatro sociale di Trento sono online su festivaldellafamiglia.eu
Questa edizione approfondirà il binomio tra la competitività dei territori e la loro capacità di affrontare la
concorrenza del mercato valorizzando il capitale sociale e il protagonismo delle famiglie. Accanto ai fattori
economici, la qualità della vita rappresenta una componente importante dell’attrattività di un territorio perché
richiama individui e imprese generando capitale per lo sviluppo.
Un tema che si presta ad essere interpretato attraverso diverse lenti di lettura e quindi l’Agenzia per la famiglia ha
messo in campo una squadra di partner locali ed internazionali che, a vario titolo e ruolo, hanno re-interpretato il
tema del Festival in base alle loro specifiche competenze: IFFD (International Federation Family Development),
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OECD (Organisation for Economic Cooperation and Development),TSM-Trento School of Management,Centro
Servizi culturali S.Chiara/Catalyst-Start.tip, Euregio/Gect/Interreg Italia-Austria, Fondazione Franco Demarchi,
Agenzia di Sviluppo Regionale del Vorarlberg eGen, Agenzia del lavoro, Azienda Provinciale Servizi
Sanitari/Regions for Health Network e World Health Organisation, EBRD (European Bank for Reconstruction and
Development), Servizio Europa provinciale, The Family Business Unit, Elfac (European Large Families
Confederation), Il Trentino dei bambini, Distretti famiglia, Forum delle Associazioni familiari del Trentino e
nazionale, EIGE (European Institute for Gender Equality), ILO (International Labour Organization).
IL PROGRAMMA COMPLETO: 
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23 novembre 2018

pat * Festival della famiglia 2018: ” dal 3 al 9 dicembre di
incontri politici, scientifici e tecnici, ma anche mostre
d’arte, spettacoli teatrali e comici “

agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/pat-festival-della-famiglia-2018-dal-3-al-9-dicembre-di-incontri-politici-
scientifici-e-tecnici-ma-anche-mostre-darte-spettacoli-teatrali-e-comici

23 novembre 2018(OPINIONEWS)Riceviamo e pubblichiamo integralmente il seguente comunicato stampa:
Festival della famiglia 2018: ecco il programma ufficiale. Iscrizioni online all’inaugurazione prevista per lunedì 3
dicembre alle ore 14.00 al Teatro sociale.

L’Agenzia per la famiglia ha pubblicato il programma
ufficiale del Festival: una settimana, dal 3 al 9
dicembre di incontri politici, scientifici e tecnici, ma
non mancherà lo spazio per le famiglie con
l’organizzazione di mostre d’arte, spettacoli teatrali e
comici, laboratori creativi per i più piccoli. La
kermesse giunta alla settima edizione dibatterà sul
tema: “Qualità della vita e competitività territoriale:
uno sguardo internazionale.

Se cresce il benessere familiare, crescono la società, l’economia e il territorio” assieme ad una ventina di partner
locali ed internazionali. Il Festival è coordinato dall’Agenzia provinciale per la famiglia con il patrocinio del
Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’evento inaugurale di apertura si
terrà lunedì 3 dicembre, ad ore 14.00, presso il Teatro sociale di Trento, al quale è obbligatoria l’iscrizione online su
www.festivaldellafamiglia.eu.

La 7a edizione del Festival della famiglia si apre alla città e alle famiglie con incontri politici, scientifici e tecnici,
spettacoli, arte e laboratori per i più piccoli. Sette giorni, dal 3 al 9 dicembre, ricchi di appuntamenti per riflettere,
dibattere e anche, perché no, divertirsi sui temi cari a tutte le famiglie: qualità della vita, benessere, crescita
territoriale.

E da quest’anno un contributo in più arriverà da numerosi partner ed ospiti provenienti da tutto il mondo per un
confronto e scambio reciproco di buone pratiche. L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e le
iscrizioni all’evento inaugurale del 3 dicembre, ore 14.00 al Teatro sociale di Trento sono online su
www.festivaldellafamiglia.eu

Questa settima edizione della kermesse approfondirà il binomio tra la competitività dei territori e la loro capacità
di affrontare la concorrenza del mercato valorizzando il capitale sociale e il protagonismo delle famiglie. Accanto
ai fattori economici, la qualità della vita rappresenta una componente importante dell’attrattività di un territorio
perché richiama individui e imprese generando capitale per lo sviluppo.

Un tema che si presta ad essere interpretato attraverso diverse lenti di lettura e quindi l’Agenzia per la famiglia ha
messo in campo una squadra di partner locali ed internazionali che, a vario titolo e ruolo, hanno re-interpretato il
tema del Festival in base alle loro specifiche competenze: Iffd (International Federation Family Development),
Oecd (Organisation for Economic Cooperation and Development),Tsm-Trento School of Management,Centro
Servizi culturali S.Chiara/Catalyst-Start.tip, Euregio/Gect/Interreg Italia-Austria, Fondazione Franco Demarchi,
Agenzia di Sviluppo Regionale del Vorarlberg eGen, Agenzia del lavoro, Azienda Provinciale Servizi
Sanitari/Regions for Health Network e World Health Organisation, Ebrd (European Bank for Reconstruction and
Development), Servizio Europa provinciale, The Family Business Unit, Elfac (European Large Families
Confederation), Il Trentino dei bambini, Distretti famiglia, Forum delle Associazioni familiari del Trentino e
nazionale, EIGE (European Institute for Gender Equality), Ilo (International Labour Organization).
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L’EuregioFamilyPass al Festival della Famiglia
gazzettadellevalli.it/attualita/leuregiofamilypass-al-festival-della-famiglia-198687

Trento – Trento – Attivo dal novembre dello scorso anno, l’EuregioFamilyPass è una carta che fa risparmiare le
famiglie e offre agevolazioni e riduzioni per beni e servizi alle famiglie nelle quali sono presenti figli minori di 18
anni residenti nelle tre province dell’Euregio. Un solo pass,
per tre territori e oltre mille vantaggi. Nell’ambito del
programma del Festival della Famiglia, è previsto un
convegno coordinato dall’Ufficio comune dell’Euregio per
presentare questo progetto di successo: l’appuntamento è il
4 dicembre a partire dalle 9, presso il Museo degli Usi e
Costumi della Gente Trentina, Sala Gradoni a San Michele
all’Adige.

Il convegno è finanziato tramite fondi del programma INTERREG Italia-Austria, è prevista la traduzione simultanea;
ingresso libero e gratuito previa iscrizione sul sito: www.familypass.eu.

Nel quadro del progetto EuregioFamilyPass sono stati sviluppati approcci condivisi al fine di potenziare
ulteriormente le politiche per la famiglia, facendo confluire gli esistenti sistemi di family card in un unico
EuregioFamilyPass che consente alle famiglie dell’Euregio di accedere ad agevolazioni e a ulteriori prestazioni in
tutto il territorio euroregionale. In tal modo aumenta la mobilità delle famiglie, rendendo di fatto irrilevanti i confini
nazionali e regionali.

Il Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina di San Michele all’Adige, ente aderente al Distretto famiglia
Rotaliana Königsberg, offre la possibilità di visitare il museo per l’intera giornata all’ingresso di 1,00 euro per
adulti e gratuito per bambini ed aventi diritto. Durante la mattinata, dalle ore 9 alle 13, sarà possibile per le famiglie
trentine stampare e attivare l’EuregioFamilyPass: è sufficiente portare con sé la CPS (la tessera sanitaria, già
attivata) e il codice PIN.
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Festival della famiglia 2018
minori.it/it/node/6668

27 November 2018 - 4:54pm
Quando: 

03/12/2018 to 09/12/2018

Dove: 

Trento

La settima edizione del Festival della famiglia, promossa e organizzata dall’Agenzia per la famiglia, natalità e
politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento con il patrocinio del Dipartimento per le politiche della
famiglia, è dedicata al tema Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo internazionale. Se cresce il
benessere familiare crescono la società, l’economia, il territorio.
Il programma completo è disponibile sul sito www.festivaldellafamiglia.eu.
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Il Festival della Famiglia sarà aperto dal ministro
Fontana

ladigetto.it/interno/82060-il-festival-della-famiglia-sara-aperto-dal-ministro-lorenzo-fontana.html

Home | Interno | Il Festival della Famiglia sarà aperto dal ministro Fontana
28/11/2018
Online le iscrizioni per l’evento inaugurale, in programma al Sociale lunedì 3 dicembre
Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana, ad aprire ufficialmente la
settima edizione del Festival della Famiglia, in programma a Trento dal 3 al 9 dicembre.
Un'edizione davvero internazionale con decine di esperti trentini, italiani ed europei che
dibatteranno sul tema: «Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo
internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la società, l’economia, il
territorio.»
Il Festival, anno dopo anno, si conferma sempre più come un appuntamento irrinunciabile
nell'agenda trentina: dal 2012 ad oggi, infatti, l'evento è costantemente cresciuto,
dimostrando sempre più la sua vocazione internazionale, quale momento di confronto fra
le diverse politiche familiari messe in campo da enti pubblici e privati.
 
All'evento inaugurale del 3 dicembre, in programma alle 14 presso il Teatro Sociale di
Trento, è obbligatoria l’iscrizione online su www.festivaldellafamiglia.eu.
I territori e le aziende che investono in politiche di conciliazione vita lavoro e in welfare
aziendale dimostrano di saper crescere di più in termini economici e sociali, hanno una
maggiore coesione e scalano le classifiche del benessere collettivo.
«Ci stanno a cuore, le tematiche legate alla famiglia - è il commento in tal senso del
presidente della Provincia, Maurizio Fugatti - lo abbiamo dimostrato con una delega
specifica assegnata all'assessore Stefania Segnana, e in particolare il sostegno alla
natalità che ha una valenza molto grande, non solo simbolica, fa parte del valore di
un'Autonomia che deve essere anche sociale, mettendo al centro dell'azione
amministrativa la famiglia.»
 
E al Festival della Famiglia, quest'anno, ampio spazio sarà dedicato proprio allo scambio di
buone pratiche a livello non solo trentino e nazionale, ma europeo.
Si inizierà appunto il 3 dicembre alle 14 al Teatro Sociale di Trento, con l’evento inaugurale:
dopo i saluti di apertura del sindaco di Trento Alessandro Andreatta, del vescovo di Trento
Lauro Tisi e del presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari, Gianluigi De
Palo, è in programma una tavola rotonda, moderata dal direttore del giornale «L'Adige»
Pierangelo Giovanetti, fra Andi Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina Maroncelli
presidente della Confederazione Europea delle Famiglie Numerose (Elfac), Slavica Đukić
Dejanović ministro per le Politiche demografiche e per la famiglia della Repubblica di
Serbia e, appunto, Lorenzo Fontana ministro per la famiglia e la disabilità.
 
Quindi due esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione
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per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA), che dibatteranno nella
sessione «Qualità della vita del territorio e competitività».
Le conclusioni saranno affidate al presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio
Fugatti.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia.
© Riproduzione riservata
Condividi con:  Facebook  Twitter
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Festival della famiglia, apre il ministro Fontana
tg24.sky.it/trento/2018/11/28/festival-della-famiglia-apre-il-ministro-fontana.html

TRENTINO ALTO ADIGE 28 novembre 2018

A Trento dal 3 al 9 dicembre con decine di esperti
(ANSA) - TRENTO, 28 NOV - Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana,
ad aprire la settima edizione del Festival della famiglia, in programma a Trento dal 3 al 9
dicembre.
    Prevista la partecipazione di decine di esperti trentini, italiani ed europei che dibatteranno
sul tema "Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo internazionale.
    Se cresce il benessere familiare crescono la società, l'economia, il territorio".
    Inaugurazione alle ore 14 al Teatro Sociale. L'evento è promosso dall'Agenzia provinciale
per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le
politiche della famiglia.
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Festival della famiglia, apre il ministro Fontana
notizie.tiscali.it/regioni/trentino-alto-adige/articoli/festival-famiglia-apre-ministro-fontana-00001

(ANSA) - TRENTO, 28 NOV - Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana,
ad aprire la settima edizione del Festival della famiglia, in programma a Trento dal 3 al 9
dicembre. Prevista la partecipazione di decine di esperti trentini, italiani ed europei che
dibatteranno sul tema "Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo
internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la società, l'economia, il
territorio". Inaugurazione alle ore 14 al Teatro Sociale. L'evento è promosso dall'Agenzia
provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le politiche della famiglia.
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[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento] Il
Festival della Famiglia sarà aperto dal ministro Lorenzo
Fontana

regioni.it/dalleregioni/2018/11/28/il-festival-della-famiglia-sara-aperto-dal-ministro-lorenzo-fontana-589317

Online le iscrizioni per l’evento inaugurale, in programma al Sociale di Trento lunedì 3
dicembre
Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana, ad aprire ufficialmente la
settima edizione del Festival della Famiglia, in programma a Trento dal 3 al 9 dicembre.
Un'edizione davvero internazionale con decine di esperti trentini, italiani ed europei che
dibatteranno sul tema: "Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo
internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la società, l’economia, il
territorio". 
Il Festival, anno dopo anno, si conferma sempre più come un appuntamento
irrinunciabile nell'agenda trentina: dal 2012 ad oggi, infatti, l'evento è costantemente
cresciuto, dimostrando sempre più la sua vocazione internazionale, quale momento di
confronto fra le diverse politiche familiari messe in campo da enti pubblici e privati. 
All'evento inaugurale del 3 dicembre, in programma alle 14 presso il Teatro Sociale di
Trento, è obbligatoria l’iscrizione online su www.festivaldellafamiglia.eu.
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I territori e le aziende che investono in politiche di conciliazione vita lavoro e in welfare aziendale
dimostrano di saper crescere di più in termini economici e sociali, hanno una maggiore coesione e sca
lano le classifiche del benessere collettivo. Ci stanno a cuore, le tematiche legate alla famiglia - è il co
mmento in tal senso del presidente della Provincia, Maurizio Fugatti - lo abbiamo dimostrato con una d
elega specifica assegnata all'assessore Stefania Segnana, e in particolare il sostegno alla natalità che 
ha una valenza molto grande, non solo simbolica, fa parte del valore di un'Autonomia che deve essere 
anche sociale, mettendo al centro dell'azione amministrativa la famiglia".
E al Festival della Famiglia, quest'anno, ampio spazio sarà dedicato proprio allo scambio di buone prati
che a livello non solo trentino e nazionale, ma europeo. Si inizierà appunto il 3 dicembre alle 14 al Teatr
o Sociale di Trento, con l’evento inaugurale: dopo i saluti di apertura del sindaco di Trento Alessandro 
Andreatta, del vescovo di Trento Lauro Tisi e del presidente del Forum nazionale delle associazioni fa
miliari, Gianluigi De Palo, è in programma una tavola rotonda, moderata dal direttore del giornale "L'Adi
ge" Pierangelo Giovanetti, fra Andi Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina Maroncelli presidente
della Confederazione Europea delle Famiglie Numerose (Elfac), Slavica Đukić Dejanović ministro per le 
Politiche demografiche e per la famiglia della Repubblica di Serbia e, appunto, Lorenzo Fontana ministr
o per la famiglia e la disabilità. Quindi due esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore del
l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore
della Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA), che dibatteranno nella sessione 
“Qualità della vita del territorio e competitività”. Le conclusioni saranno affidate al presidente della Prov
incia autonoma di Trento Maurizio Fugatti.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza del Consigli
o dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia. 
Iscrizioni e informazioni: www.festivaldellafamiglia.eu
Guarda lo spot: https://youtu.be/tg5Y0RiA2sc
In allegato il programma

Allegati
FF_2018_ProgrammaDef_rit
Scarica il file (File application/pdf 4,62 MB)
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Festival della famiglia, apertura con ministro Fontana
regioni.it/news/2018/11/28/festival-della-famiglia-apertura-con-ministro-fontana-589355

ZCZC8421/SXR
OTN54752_SXR_QBJC
R REG S41 QBJC
A Trento dal 3 al 9 dicembre con decine di esperti
   (ANSA) - TRENTO, 28 NOV - Sarà il ministro per la famiglia e
la disabilità, Lorenzo Fontana, ad aprire la settima edizione
del Festival della famiglia, in programma a Trento dal 3 al 9
dicembre.
   Prevista la partecipazione di decine di esperti trentini,
italiani ed europei che dibatteranno sul tema "Qualità della
vita e competitività territoriale: uno sguardo internazionale.
Se cresce il benessere familiare crescono la società,
l'economia, il territorio".
   Inaugurazione alle ore 14 al Teatro Sociale. L'evento è
promosso dall'Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per
le politiche della famiglia.
   "Ci stanno a cuore, le tematiche legate alla famiglia e lo
abbiamo dimostrato con una delega specifica assegnata
all'assessore Stefania Segnana; in particolare il sostegno alla
natalità che ha una valenza molto grande, non solo simbolica, fa
parte del valore di un'Autonomia che deve essere anche sociale,
mettendo al centro dell'azione amministrativa la famiglia",
sottolinea il presidente della provincia di Trento, Maurizio
Fugatti.
     XDO
28-NOV-18 17:57 NNN
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By Redazione Trento 28 novembre 2018

Il Festival della Famiglia sarà aperto dal ministro Lorenzo
Fontana

lavocedeltrentino.it/2018/11/28/il-festival-della-famiglia-sara-aperto-dal-ministro-lorenzo-fontana

Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana , ad aprire ufficialmente la
settima edizione del Festival della Famiglia, in programma a Trento dal 3 al 9 dicembre.
Un’edizione davvero internazionale con decine di esperti trentini, italiani ed europei che
dibatteranno sul tema: “Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo
internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la società, l’economia, il
territorio”.
Il Festival, anno dopo anno, si conferma sempre più come un appuntamento irrinunciabile
nell’agenda trentina: dal 2012 ad oggi, infatti, l’evento è costantemente cresciuto,
dimostrando sempre più la sua vocazione internazionale, quale momento di confronto fra
le diverse politiche familiari messe in campo da enti pubblici e privati.
All’evento inaugurale del 3 dicembre, in programma alle 14 presso il Teatro Sociale di
Trento, è obbligatoria l’iscrizione online su www.festivaldellafamiglia.eu.
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I territori e le aziende che investono in politiche di conciliazione vita lavoro e in welfare
aziendale dimostrano di saper crescere di più in termini economici e sociali, hanno una
maggiore coesione e scalano le classifiche del benessere collettivo. Ci stanno a cuore, le
tematiche legate alla famiglia – è il commento in tal senso del presidente della Provincia,
Maurizio Fugatti – lo abbiamo dimostrato con una delega specifica assegnata
all’assessore Stefania Segnana, e in particolare il sostegno alla natalità che ha una valenza
molto grande, non solo simbolica, fa parte del valore di un’Autonomia che deve essere
anche sociale, mettendo al centro dell’azione amministrativa la famiglia”.
E al Festival della Famiglia, quest’anno, ampio spazio sarà dedicato proprio allo scambio di
buone pratiche a livello non solo trentino e nazionale, ma europeo.
Si inizierà appunto il 3 dicembre alle 14 al Teatro Sociale di Trento, con l’evento inaugurale:
dopo i saluti di apertura del sindaco di Trento Alessandro Andreatta, del vescovo di Trento
Lauro Tisi e del presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari, Gianluigi De
Palo, è in programma una tavola rotonda, moderata dal direttore del giornale “L’Adige”
Pierangelo Giovanetti, fra Andi Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina Maroncelli
presidente della Confederazione Europea delle Famiglie Numerose (Elfac), Slavica Đukić
Dejanović ministro per le Politiche demografiche e per la famiglia della Repubblica di
Serbia e, appunto, Lorenzo Fontana ministro per la famiglia e la disabilità. Quindi due
esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA), che dibatteranno nella
sessione “Qualità della vita del territorio e competitività”. Le conclusioni saranno affidate al
presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia.
Iscrizioni e informazioni: www.festivaldellafamiglia.eu 
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Prossimo
Assemblea Gestori rifugi Trentino: preoccupa la fatturazione elettronica
Non Perderti
Controlli polizia stradale, ritirate due patenti a Trento
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Online le iscrizioni per l’evento inaugurale, in programma
al Sociale di Trento lunedì 3 dicembre Il Festival della
Famiglia sarà aperto dal ministro Lorenzo Fontana

ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Il-Festival-della-Famiglia-sara-aperto-dal-ministro-Lorenzo-Fontana

Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana, ad aprire
ufficialmente la settima edizione del Festival della Famiglia, in programma a
Trento dal 3 al 9 dicembre. Un'edizione davvero internazionale con decine di
esperti trentini, italiani ed europei che dibatteranno sul tema: "Qualità della
vita e competitività territoriale: uno sguardo internazionale. Se cresce il
benessere familiare crescono la società, l’economia, il territorio". 
Il Festival, anno dopo anno, si conferma sempre più come un appuntamento irrinunciabile
nell'agenda trentina: dal 2012 ad oggi, infatti, l'evento è costantemente cresciuto,
dimostrando sempre più la sua vocazione internazionale, quale momento di confronto fra
le diverse politiche familiari messe in campo da enti pubblici e privati. 
All'evento inaugurale del 3 dicembre, in programma alle 14 presso il Teatro Sociale di
Trento, è obbligatoria l’iscrizione online su www.festivaldellafamiglia.eu.

I territori e le aziende che investono in politiche di conciliazione vita lavoro e in welfare
aziendale dimostrano di saper crescere di più in termini economici e sociali, hanno una
maggiore coesione e scalano le classifiche del benessere collettivo. Ci stanno a cuore, le
tematiche legate alla famiglia - è il commento in tal senso del presidente della Provincia,
Maurizio Fugatti - lo abbiamo dimostrato con una delega specifica assegnata all'assessore
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Stefania Segnana, e in particolare il sostegno alla natalità che ha una valenza molto grande,
non solo simbolica, fa parte del valore di un'Autonomia che deve essere anche sociale,
mettendo al centro dell'azione amministrativa la famiglia".
E al Festival della Famiglia, quest'anno, ampio spazio sarà dedicato proprio allo scambio di
buone pratiche a livello non solo trentino e nazionale, ma europeo. Si inizierà appunto il 3
dicembre alle 14 al Teatro Sociale di Trento, con l’evento inaugurale: dopo i saluti di
apertura del sindaco di Trento Alessandro Andreatta, del vescovo di Trento Lauro Tisi e del
presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari, Gianluigi De Palo, è in
programma una tavola rotonda, moderata dal direttore del giornale "L'Adige" Pierangelo
Giovanetti, fra Andi Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina Maroncelli presidente
della Confederazione Europea delle Famiglie Numerose (Elfac), Slavica Đukić Dejanović
ministro per le Politiche demografiche e per la famiglia della Repubblica di Serbia e,
appunto, Lorenzo Fontana ministro per la famiglia e la disabilità. Quindi due esperti di
settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della Federazione
internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA), che dibatteranno nella sessione
“Qualità della vita del territorio e competitività”. Le conclusioni saranno affidate al
presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia. 
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''Fugatti tenta di disgregare la società trentina. Cittadini
divisi sono più facili da controllare e a pagare sono i più
deboli: migranti, donne e persone Lgbt+''

ildolomiti.it/politica/2018/fugatti-tenta-di-disgregare-la-societa-trentina-cittadini-divisi-sono-piu-facili-da-controllare-e-a-
pagare-sono-i-piu-deboli-migranti-donne-e-persone-lgbt

Contenuto sponsorizzato
Politica
Anche l'Arcigay commenta il discorso del presidente della provincia di ieri che ha
presentato le linee programmatiche del suo governo. ''Usa argomenti screditati da tempo.
Stupisce, però, che non abbia ancora compreso che il suo ruolo, in questo momento, è
quello di rappresentare e tutelare tutti i cittadini e le cittadine trentine, indipendentemente
dal sesso, dall’orientamento sessuale, dall’identità di genere o dalle scelte e convinzioni
personali''

Pubblicato il - 28 novembre 2018 - 17:04
Condividi
TRENTO. Obiettivo numero uno ''disgregare la società trentina, vivisezionarla, segmentarla
secondo un modello tribale perché le società divise sono più facili da controllare, più
docili, più domabili''. I destinatari principali di questa politica? ''Le categorie più deboli: i
migranti, chiodo fisso della Lega (già Nord); le donne, citate solo in quanto madri; le
persone Lgbt+, escluse da un modello di famiglia che il neopresidente definisce “naturale”.
Così l'associazione Arcigay del Trentino. Continua, dunque, la pioggia di critiche al
presidente Maurizio Fugatti che ieri ha presentato in consiglio provinciale le sue linee
programmatiche di governo per questi 5 anni (QUI ARTICOLO).
Dopo che si sono espresse le opposizioni, alcune realtà associative, i sindacati Cgil, Cisl e
Uil e anche le Acli (sulla scelta di mandare via la metà dei migranti lasciati per giorni fuori
dal progetto di accoglienza ponte nella residenza Fersina QUI ARTICOLO) prende posizione
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anche l'Arcigay che spiega: ''Facciamo fatica a rispondere a Fugatti, perché nel suo
discorso porta argomenti screditati da tempo, su cui davvero non vale la pena fermarsi a
discutere. Stupisce, però, che il neopresidente non abbia ancora compreso che il suo
ruolo, in questo momento, è quello di rappresentare e tutelare tutti i cittadini e le cittadine
trentine, indipendentemente dal sesso, dall’orientamento sessuale, dall’identità di genere
o dalle scelte e convinzioni personali''.
Renault
''Ora si parla di rendere obbligatorio il crocefisso e il presepe nelle scuole e negli edifici
pubblici - spiegano - . Noi, però, ricordiamo bene l’ostruzionismo folle e insensato del
centro-destra e della Lega quando nell’aula del Consiglio provinciale si discuteva di portare
nelle scuole trentine la lotta alle discriminazioni e al bullismo omofobico. Quello era
indottrinamento, il crocefisso e il presepe sono “riscoperta delle tradizioni”. Eppure la
legge provinciale contro l’omofobia era partita dal basso, con un’iniziativa che in poche
settimane era riuscita a mobilitare moltissime persone e a raccogliere oltre 7.000 firme in
tutta la provincia. Evidentemente alla destra nazionalpopulista (già secessionista) fa
comodo ascoltare il ‘popolo’ a giorni alterni: non tutti i ‘popoli’ sono uguali e quello che
lotta contro le discriminazioni è un po’ meno uguale degli altri. Così a finire in croce sono
tutte quelle persone che, per un motivo o per l’altro, si discostano da un paradigma che
nella realtà non è mai esistito: le persone LGBT+, le famiglie omogenitoriali, le famiglie
con componenti Lgbt+, le famiglie con un solo genitore, le famiglie allargate o
ricomposte''.
D’altronde, prosegue l'associazione, ''Fugatti spiega molto bene cosa sia per lui la famiglia:
natalità e procreazione ai fini della crescita demografica. Ci pare davvero un’idea
estremamente riduttiva e lontana anni luce dall’esperienza quotidiana di tutti noi. La
famiglia, qualunque tipo di famiglia, caro presidente Fugatti, è il luogo del sostegno e
dell’affetto, del crescere insieme, del proteggersi e del volersi bene . Che importa se ci
sono una mamma e un papà, solo una o uno dei due, oppure ancora due papà, due
mamme, o tanti nonni e tanti zii? Ciò che importa è l'amore e il sostegno reciproco, non il
dover a ogni costo rientrare nella categoria, peraltro discutibile, di 'famiglia tradizionale'''.
Un accenno, poi, al Festival della Famiglia che in passato è stato un evento inclusivo e di
confronto serio e partecipato. ''Ci pare molto discutibile anche l’idea di trasformare il
Festival della Famiglia (a Trento, dal 3 al 9 dicembre) in una passerella per personaggi
come Lorenzo Fontana e Simone Pillon - completa l'Arcigay del Trentino - che, nonostante
il ruolo, non hanno davvero nulla da insegnare in termini di famiglia e genitorialità . Ci
auguriamo che la nuova amministrazione provinciale abbia presto modo di rivedere le
proprie priorità in senso più inclusivo e rispettoso delle diversità. Sui diritti Lgbt+ negli
ultimi anni il Trentino ha compiuto enormi passi in avanti, probabilmente più da un punto di
vista culturale che istituzionale. La nuova giunta deve semplicemente prendere atto  di
questo. Arcigay del Trentino, con tutte le associazioni che sul territorio si occupano di
persone LGBT+ ma anche di inclusione e accoglienza, non abbasserà la guardia e non
accetterà compromessi e decisioni al ribasso''.
Video del giorno
Una preghiera lunga più di 700 ore
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00:00
01:33
Ha dell'incredibile questa vicenda, ma il motivo è più che ragionevole. Nei Paesi Bassi c'è
una Chiesa che ha deciso di proteggere una famiglia di rifugiati. Ecco come.
Contenuto sponsorizzato
Telegiornale
Archivio
Ultima edizione
Edizione ore 19.30 del 10 dicembre 2018
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pat * ‘ Festival della Famiglia – PRESENTE IL ministro
Fontana ‘: Fugatti, ” fa parte del valore di un’Autonomia
che deve essere anche sociale “

agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/pat-festival-della-famiglia-presente-il-ministro-fontana-fugatti-fa-parte-del-
valore-di-unautonomia-che-deve-essere-anche-sociale

28 novembre 2018(OPINIONEWS)Riceviamo e pubblichiamo integralmente il seguente
comunicato stampa:
Il Festival della Famiglia sarà aperto dal ministro Lorenzo Fontana. Online le iscrizioni per
l’evento inaugurale, in programma al Sociale di Trento lunedì 3 dicembre.

Sarà il ministro per la famiglia e la
disabilità, Lorenzo Fontana, ad aprire
ufficialmente la settima edizione del
Festival della Famiglia, in programma a
Trento dal 3 al 9 dicembre. Un’edizione
davvero internazionale con decine di
esperti trentini, italiani ed europei che
dibatteranno sul tema: “Qualità della vita e
competitività territoriale: uno sguardo
internazionale. Se cresce il benessere
familiare crescono la società, l’economia, il
territorio”.
Il Festival, anno dopo anno, si conferma sempre più come un appuntamento irrinunciabile
nell’agenda trentina: dal 2012 ad oggi, infatti, l’evento è costantemente cresciuto,
dimostrando sempre più la sua vocazione internazionale, quale momento di confronto fra
le diverse politiche familiari messe in campo da enti pubblici e privati.
All’evento inaugurale del 3 dicembre, in programma alle 14 presso il Teatro Sociale di
Trento, è obbligatoria l’iscrizione online su www.festivaldellafamiglia.eu.
I territori e le aziende che investono in politiche di conciliazione vita lavoro e in welfare
aziendale dimostrano di saper crescere di più in termini economici e sociali, hanno una
maggiore coesione e scalano le classifiche del benessere collettivo. Ci stanno a cuore, le
tematiche legate alla famiglia – è il commento in tal senso del presidente della Provincia,
Maurizio Fugatti – lo abbiamo dimostrato con una delega specifica assegnata
all’assessore Stefania Segnana, e in particolare il sostegno alla natalità che ha una valenza
molto grande, non solo simbolica, fa parte del valore di un’Autonomia che deve essere
anche sociale, mettendo al centro dell’azione amministrativa la famiglia”.
E al Festival della Famiglia, quest’anno, ampio spazio sarà dedicato proprio allo scambio di
buone pratiche a livello non solo trentino e nazionale, ma europeo.
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Si inizierà appunto il 3 dicembre alle 14 al Teatro Sociale di Trento, con l’evento inaugurale:
dopo i saluti di apertura del sindaco di Trento Alessandro Andreatta, del vescovo di Trento
Lauro Tisi e del presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari, Gianluigi De
Palo, è in programma una tavola rotonda, moderata dal direttore del giornale “L’Adige”
Pierangelo Giovanetti, fra Andi Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina Maroncelli
presidente della Confederazione Europea delle Famiglie Numerose (Elfac), Slavica Đukić
Dejanović ministro per le Politiche demografiche e per la famiglia della Repubblica di
Serbia e, appunto, Lorenzo Fontana ministro per la famiglia e la disabilità. Quindi due
esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (Oecd-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (Iffd-Usa), che dibatteranno nella
sessione “Qualità della vita del territorio e competitività”. Le conclusioni saranno affidate al
presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia.
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Potere al popolo – TRENTINO * SENATORE PILLON: ” UN
oltraggio invitarLO ALLA CHIUSURA DEL FESTIVAL
DELLA FAMIGLIA “

agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/potere-al-popolo-conforti-e-romano-festival-della-famiglia-probabile-
presenza-senatore-pillon-a-trento-il-3-dicembre

28 novembre 2018(OPINIONEWS)Riceviamo e pubblichiamo integralmente il seguente
comunicato stampa:
Apprendiamo la notizia dell’arrivo di Pillon a Trento in occasione del festival della famiglia.
E chi meglio di Fontana, che sarà a Trento il 3 dicembre, e Pillon, che di fatto chiuderà il
festival, potrebbe essere ospite d’onore della kermesse istituzionale che celebra appunto la
famiglia tradizionale? In piena sintonia con il governo nazionale il richiamo al patriarcato,
allo stato decisionista e giustizialista varcherà i confini della nostra provincia.
Pillon è colui che mira a impedire alle donne di abortire, colui che in nome della
bigenitorialità perfetta, che però stranamente inizia dopo la separazione mentre prima il
peso della cura dei figli e delle figlie è praticamente tutto sulle spalle delle madri, ha
proposto un disegno di legge in cui i bambini e le bambine sono oggetto di negoziazione e
non soggetto che può anche decidere, in cui la separazione deve essere accompagnata da
una mediazione obbligatoria, contro ogni principio su cui si basa l’efficacia delle
mediazioni, mentre la violenza subita da una donna dal proprio partner, padre di figli e figlie,
deve essere accertata in tutti i gradi di giudizio.
A pochi giorni dalla giornata che ricorda e sensibilizza sul grave problema delle donne che
nel nostro paese subiscono violenza con tutte le gravi conseguenze anche in termini di
violenza assistita, sembra quasi un oltraggio alle famiglie invitare Pillon per la chiusura del
festival.
Pertanto invitiamo tutte le realtà organizzate e tutte le persone che vogliono lottare contro
la deriva antidemocratica del governo nazionale e provinciale, per il diritto
all’autodeterminazione di ogni uomo e di ogni donna, a mobilitarci insieme per offrire una
doverosa meritata accoglienza a Pillon.
*
Alessia Conforti
Antonia Romano
coordinamento nazionale Potere al Popolo
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Inserzionisti
radioitaliatrentinoaltoadige.it/index.php/taa-news/taa-notizie/3889-il-festival-della-famiglia-sara-aperto-dal-ministro-

lorenzo-fontana
Il Festival della Famiglia sarà aperto dal ministro Lorenzo Fontana
Mercoledì, 28 Novembre 2018 15:32
Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana, ad aprire ufficialmente la
settima edizione del Festival della Famiglia, in programma a Trento dal 3 al 9 dicembre.
Un'edizione davvero internazionale con decine di esperti trentini, italiani ed europei che
dibatteranno sul tema: "Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo
internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la società, l’economia, il
territorio". 
Il Festival, anno dopo anno, si conferma sempre più come un appuntamento irrinunciabile
nell'agenda trentina: dal 2012 ad oggi, infatti, l'evento è costantemente cresciuto,
dimostrando sempre più la sua vocazione internazionale, quale momento di confronto fra
le diverse politiche familiari messe in campo da enti pubblici e privati.
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Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana, ad aprire ufficialmente la
settima edizione del Festival

Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana, ad aprire ufficialmente la
settima edizione del Festival della Famiglia, in programma a Trento dal 3 al 9 dicembre.
Un'edizione davvero internazionale con decine di esperti trentini, italiani ed europei che
dibatteranno sul tema: "Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo
internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la società, l’economia, il
territorio". 
Il Festival, anno dopo anno, si conferma sempre più come un appuntamento irrinunciabile
nell'agenda trentina: dal 2012 ad oggi, infatti, l'evento è costantemente cresciuto,
dimostrando sempre più la sua vocazione internazionale, quale momento di confronto fra
le diverse politiche familiari messe in campo da enti pubblici e privati. 
All'evento inaugurale del 3 dicembre, in programma alle 14 presso il Teatro Sociale di
Trento, è obbligatoria l’iscrizione online su www.festivaldellafamiglia.eu . 

1/2

I territori e le aziende che investono in politiche di conciliazione vita lavoro e in welfare aziendale
dimostrano di saper crescere di più in termini economici e sociali, hanno una maggiore coesione e sca
lano le classifiche del benessere collettivo. Ci stanno a cuore, le tematiche legate alla famiglia - è il co
mmento in tal senso del presidente della Provincia, Maurizio Fugatti - lo abbiamo dimostrato con una d
elega specifica assegnata all'assessore Stefania Segnana, e in particolare il sostegno alla natalità che 
ha una valenza molto grande, non solo simbolica, fa parte del valore di un'Autonomia che deve essere 
anche sociale, mettendo al centro dell'azione amministrativa la famiglia".
E al Festival della Famiglia, quest'anno, ampio spazio sarà dedicato proprio allo scambio di buone prati
che a livello non solo trentino e nazionale, ma europeo. Si inizierà appunto il 3 dicembre alle 14 al Teatr
o Sociale di Trento, con l’evento inaugurale: dopo i saluti di apertura del sindaco di Trento Alessandro 
Andreatta, del vescovo di Trento Lauro Tisi e del presidente del Forum nazionale delle associazioni fa
miliari, Gianluigi De Palo, è in programma una tavola rotonda, moderata dal direttore del giornale "L'Adi
ge" Pierangelo Giovanetti, fra Andi Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina Maroncelli presidente
della Confederazione Europea delle Famiglie Numerose (Elfac), Slavica Đukić Dejanović ministro per le 
Politiche demografiche e per la famiglia della Repubblica di Serbia e, appunto, Lorenzo Fontana ministr
o per la famiglia e la disabilità. Quindi due esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore del
l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore
della Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA), che dibatteranno nella sessione 
“Qualità della vita del territorio e competitività”. Le conclusioni saranno affidate al presidente della Prov
incia autonoma di Trento Maurizio Fugatti.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza del Consigli
o dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia. 
Iscrizioni e informazioni: www.festivaldellafamiglia.eu
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Lunedì 3 dicembre, convegno “INTRECCIARE ATTORI
DIVERSI: L’ESPERIENZA DEL MUSE SOCIAL STORE”

trentino.forumfamiglie.org/2018/11/28/lunedi-3-dicembre-convegno-intrecciare-attori-diversi-lesperienza-del-muse-
social-store
Il Muse Social Store mescola la competenza scientifica, l’esperienza educativa, l’attenzione
ambientale dei diversi partner per proporre un luogo di laboratori, di prodotti e di servizi,
pensato per le famiglie e per chi attraversa la città. È un progetto che costruisce sinergie
tra importanti attori del territorio mirando a sciogliere i confini tra ambiti diversi e produrre
un valore trasversale a disposizione dell’intera comunità.
Ne parliamo insieme LUNEDì 3 DICEMBRE alle ore 18.30  in Via
Calepina 10 a Trento.
Programma:
18.30 SALUTI ISTITUZIONALI
18.45 Il progetto Muse Social Store
interventi dell’organizzazione capofila e dei partner
19.15 Reti da tessere e custodire
Gianluigi De Palo Presidente Nazionale del Forum delle Associazioni Familiari
19.45 Prospettive…in costruzione
Paola Pisoni Presidente del Forum delle Associazioni Familiari del Trentino
20.00 Buffet e scambio di auguri
Convegno organizzato all’interno del programma del Festival della Famiglia dal Forum
delle Associazioni Familiari del Trentino.
Volantino
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29 November 2018

Trento, seminario formativo sui temi del welfare
aziendale

roero-illuminazione.it/cms/en

Tsm, Trentino school of management, Società consortile per la formazione permanente del
personale, organizza il Seminario "Il Welfare aziendale tra sistemi locali e imprese-rete ". 
Il seminario viene inserito nel programma del Festival della famiglia , che si terrà a Trento
dal 3 al 9 dicembre 2018, promosso e organizzato dall’Agenzia provinciale per la famiglia,
natalità e politiche giovanili, con il patrocinio del Dipartimento per le politiche della famiglia
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Il Seminario affronterà il tema del welfare aziendale, lo stato dell’arte e il confronto italiano
con altre realtà europee. 
Nel dettaglio, le tematiche saranno:

Welfare aziendale, reti tra imprese e reti multi-attore: sviluppi e prospettive
Il Welfare aziendale in Francia: un modello di riferimento
Quando il Welfare in azienda è centrato sulla domanda dei lavoratori: casi italiani
“Welfare for People”: far crescere la cultura del Welfare nelle imprese

Il seminario si terrà il3 dicembre 2018, dalle ore 08.30 alle 13.30 , presso l’Aula Magna
Tsm, situata in via Giusti, 40, a Trento.  

L’incontro riconosce crediti formativi della Provincia autonoma di Trento per l'albo dei
Dirigenti. Per partecipare al seminario, occorre iscriversi online.
Per il programma e tutte le informazioni.
Resta aggiornato sulle tendenze, le novità e le opportunità di lavoro in Italia e all'estero. Segui
i canali social Facebook, Twitter, LinkedIn, Instagram di Cliclavoro!
MAGGIORI APPROFONDIMENTI SULL'ARGOMENTO
Ro&Ro Electric Elettronics Amazon Store
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November 29, 2018

[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento]
Teatro, comicità, arte e laboratori per i più piccoli al
Festival della Famiglia

regioni.it/dalleregioni/2018/11/29/teatro-comicita-arte-e-laboratori-per-i-piu-piccoli-al-festival-della-famiglia-589398

Iscrizioni online all’inaugurazione, che si terrà lunedì 3 dicembre, ore 14 al Teatro Sociale di
Trento
Il Festival della famiglia richiama esperti, studiosi e luminari da tutto il mondo, ma questa
edizione vuole rivolgersi in particolare alla famiglia, affinché essa sia la protagonista della
kermesse. In calendario una settimana, dal 3 al 9 dicembre, di convegni, dibattiti, tavole
rotonde, ma anche spazio alle famiglie con l’organizzazione di mostre d’arte, spettacoli
teatrali, comici e di magia, truccabimbi e laboratori creativi per i più piccoli. L’evento
inaugurale di apertura del Festival si terrà lunedì 3 dicembre, ad ore 14.00, presso il
Teatro sociale di Trento: è obbligatoria l’iscrizione su www.festivaldellafamiglia.eu.

La 7a edizione del Festival della famiglia si apre alla città e alle famiglie con incontri politici, scientifici 
e tecnici, spettacoli, arte e laboratori per i più piccoli. Sette giorni, dal 3 al 9 dicembre, ricchi di appunta
menti per riflettere, dibattere e anche, perché no, divertirsi sui temi cari a tutte le famiglie: qualità della 
vita, benessere, crescita territoriale.
Ecco di seguito il calendario di tutti gli appuntamenti dedicati alle famiglie e ai loro bambini:
Sabato 1° dicembre 
Ore 11.00, Atrio Dogana, Palazzo della Provincia autonoma di Trento (Piazza Dante, 15 – Trento)
Inaugurazione mostra "People" di Corrado Zeni
A cura di Studio Buonanno Arte Contemporanea
Le opere saranno esposte da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre 2018. Orari mostra: Ingresso libero 10.00-1
2.00 e 15.00-17.00; altri orari su appuntamento (tel. 0461.262534; cell. 333.9133314).
Lunedì 3 dicembre
Ore 21.00 Teatro Cuminetti – Trento
“Lezioni di famiglia”, spettacolo teatrale per famiglie e ragazzi
A cura di Catalyst – Associazione StART.tip e promosso dal Distretto dell’educazione di Trento
Tema dell’evento: “Le famiglie contemporanee sono sempre più multiformi. Spazi in continua
evoluzione, luoghi nei quali gli adolescenti portano inaspettatamente scompigli relazionali, alla ricerca 
di punti di riferimento, disorientando i genitori. Lo spettacolo propone con "leggerezza" spunti di riflessi
one educativa per tutta la famiglia”. 
Ingresso gratuito
Martedì 4 dicembre
Il Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina di San Michele all’Adige, ente aderente al Distretto fam
iglia Rotaliana Königsberg, offre la possibilità di visitare il museo per l’intera giornata all’ingresso di 1,0
0 euro per adulti e gratuito per bambini ed aventi diritto. Durante la mattinata, dalle ore 9 alle 13, sarà p
ossibile per le famiglie stampare e attivare l’EuregioFamilyPass: è sufficiente portare con sé la CPS (la 
tessera sanitaria, già attivata) e il codice PIN.
Mercoledì 5 dicembre
Ore 18.30 Palazzo Probizer/Casa del Vino ad Isera
Inaugurazione della mostra “Le voci di Bacco", esposizione di Dangelo e LOME
Dal 5 dicembre e per tutto il mese gli artisti Sergio Dangelo e Lome Lorenzo Menguzzato allestiranno u
n atelier all’interno degli spazi espositivi dove lavoreranno e saranno a disposizione del pubblico tutti i 
giorni dalle 12.00 alle 13.30 e dalle 18.00 alle 21.00 (per contatti e appuntamenti:
info@boscodeipoeti.it +39 3492585007).
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Ore 20.00, Auditorium Santa Chiara – Trento
Spettacolo “Nonna Nunzia. Fiabe sotto l’Albero” con Mario Cagol
Spettacolo di beneficienza per i bambini di Camerino
Venerdì 7 dicembre
Ore 16.00-18.30, Sala Wolf, palazzo della Provincia autonoma di Trento, Piazza Dante, 15 – Trento
Mago Dado e Truccabimbi con Elena, magia ed intrattenimento (spettacolo per bambini)
Ingresso gratuito
Sabato 8 dicembre 
Ore 11.00 Palazzo Probizer/Casa del Vino ad Isera
“Le favole di Esopo" Compagnia Teatrale “I Sottotesto”
Nell’ambito della mostra Dangelo-LOME, il Distretto famiglia Vallagarina offre alla cittadinanza lo spett
acolo per famiglie e bambini.
Domenica 9 dicembre
Ore 10.00 – 18.00
Laboratori creativi e didattici per bambini
Varie sedi a Trento. Il Festival coinvolgerà le famiglie con tante attività diffuse nella città di Trento, in c
ollaborazione con “Il Trentino dei Bambini”. Fascia di riferimento: da pochi mesi fino ai 12 anni. 
Per informazioni e iscrizioni www.iltrentinodeibambini.it
In allegato il programma

Allegati
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28 novembre 2018

Trentino, verso il Festival della Famiglia: lunedì apertura
col ministro Fontana

gazzettadellevalli.it/attualita/trentino-verso-il-festival-della-famiglia-lunedi-apertura-col-ministro-fontana-199348

Trento – Sarà il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana, ad aprire
ufficialmente la settima edizione del Festival della Famiglia, in programma a Trento dal 3 al
9 dicembre. Un’edizione davvero internazionale con decine di esperti trentini, italiani ed
europei che dibatteranno sul tema: “Qualità della vita e competitività territoriale: uno
sguardo internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la società, l’economia, il
territorio”.
Il Festival, anno dopo anno, si conferma sempre
più come un appuntamento irrinunciabile
nell’agenda trentina: dal 2012 ad oggi, infatti,
l’evento è costantemente cresciuto,
dimostrando sempre più la sua vocazione
internazionale, quale momento di confronto fra
le diverse politiche familiari messe in campo da
enti pubblici e privati. All’evento inaugurale del
3 dicembre, in programma alle 14 presso il Teatro Sociale di Trento, è obbligatoria
l’iscrizione online su www.festivaldellafamiglia.eu.
I territori e le aziende che investono in politiche di conciliazione vita lavoro e in welfare
aziendale dimostrano di saper crescere di più in termini economici e sociali, hanno una
maggiore coesione e scalano le classifiche del benessere collettivo. Ci stanno a cuore, le
tematiche legate alla famiglia – è il commento in tal senso del presidente della Provincia,
Maurizio Fugatti – lo abbiamo dimostrato con una delega specifica assegnata
all’assessore Stefania Segnana, e in particolare il sostegno alla natalità che ha una valenza
molto grande, non solo simbolica, fa parte del valore di un’Autonomia che deve essere
anche sociale, mettendo al centro dell’azione amministrativa la famiglia”.
E al Festival della Famiglia, quest’anno, ampio spazio sarà dedicato proprio allo scambio di
buone pratiche a livello non solo trentino e nazionale, ma europeo. Si inizierà appunto il 3
dicembre alle 14 al Teatro Sociale di Trento, con l’evento inaugurale: dopo i saluti di
apertura del sindaco di Trento Alessandro Andreatta, del vescovo di Trento Lauro Tisi e del
presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari, Gianluigi De Palo, è in
programma una tavola rotonda, moderata dal direttore del giornale “L’Adige” Pierangelo
Giovanetti, fra Andi Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina Maroncelli presidente
della Confederazione Europea delle Famiglie Numerose (Elfac), Slavica Đukić Dejanović
ministro per le Politiche demografiche e per la famiglia della Repubblica di Serbia e,
appunto, Lorenzo Fontana ministro per la famiglia e la disabilità. Quindi due esperti di
settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della Federazione
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internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA), che dibatteranno nella sessione
“Qualità della vita del territorio e competitività”. Le conclusioni saranno affidate al
presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia.
Iscrizioni e informazioni: www.festivaldellafamiglia.eu
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Pillon al Festival della Famiglia: “Proteste insensate, su
Ramadan e Soros nemmeno una parola”
Giovedì 29 Novembre 2018 11:23
Sergio Binelli
Visite: 331

Trento, 29 novembre 2018. - di Sergio Binelli*
Caro Direttore, recentemente l'opinione pubblica è venuta a conoscenza del fatto che al
prossimo Festival della Famiglia  sarà presente anche il senatore Simone Pillon (LEGA),
firmatario del ddl sull'affidamento condiviso dei figli. A seguito di quest'informazione la
sinistra radicale ed estremista starebbe già organizzando delle proteste contro l'arrivo del
sen. Pillon usando come pretesto il disegno di legge in questione (che peraltro non è
neancora stato approvato da nessuna delle due Camere del Parlamento), non mancando di
attaccare il senatore con bufale e fake news.
Fa sorridere che da questi ambienti si sia posta come assoluta priorità questo genere di
proteste, ma quello che sorprende è la mancanza di memoria: alla scorsa edizione del
Festival dell'Economia quando venne George Soros (e basta solo il nome per capire di chi
si tratta) nessuno organizzò sit-in o grandi manifestazioni; mentre ancora più grave fu
l'accoglienza ospitale riservata all'accademico Tariq Ramadan che (oltre ad aver
giustificato l'anti-semitismo e la lapidazione verso le donne adultere nei paesi islamici) è
stato arrestato per stupro in Francia e proprio di recente è stato anche accusato di aver
stuprato delle studentesse minorenni mentre insegnava in Svizzera alcuni anni fa. Chi più
ne ha più ne metta.
Dov'erano i difensori dei diritti civili quando si accoglievano a braccia aperte questi due
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personaggi controversi? Forse erano troppo occupati a concepire l'accusa all'attuale
Presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti di avere "una concenzione
mussoliana della donna": parole gravissime, che però non vennero usate quando pochi
giorni fa l'opposizione attaccava senza esclusioni di colpi le uniche due donne presenti
nell'attuale Giunta Provinciale. Evidentemente ci sono casi in cui si può fare finta di niente,
a meno che il "maschio" colpevole non sia di centro-destra.
Si spera che queste proteste si conducano con civiltà ed ordine, perché è insensato
sbandierare i valori della libertà e della democrazia ed al contempo impedire che una
persona possa esprimere il proprio pensiero.
*Coordinatore organizzativo di AGIRE per il Trentino
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dicembre, ore 14 al Teatro Sociale di Trento Teatro,
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altro
Ufficio Stampa
Comunicati
Teatro, comicità, arte e laboratori per i più piccoli al Festival della
Famiglia

Giovedì, 29 Novembre 2018 - 10:51 Comunicato 2846
Il Festival della famiglia richiama esperti, studiosi e luminari da tutto il mondo, ma questa
edizione vuole rivolgersi in particolare alla famiglia, affinché essa sia la protagonista della
kermesse. In calendario una settimana, dal 3 al 9 dicembre, di convegni, dibattiti, tavole
rotonde, ma anche spazio alle famiglie con l’organizzazione di mostre d’arte, spettacoli
teatrali, comici e di magia, truccabimbi e laboratori creativi per i più piccoli. L’evento
inaugurale di apertura del Festival si terrà lunedì 3 dicembre, ad ore 14.00, presso il Teatro
sociale di Trento: è obbligatoria l’iscrizione su www.festivaldellafamiglia.eu.
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La 7a edizione del Festival della famiglia si apre alla città e alle famiglie con incontri politici,
scientifici e tecnici, spettacoli, arte e laboratori per i più piccoli. Sette giorni, dal 3 al 9
dicembre, ricchi di appuntamenti per riflettere, dibattere e anche, perché no, divertirsi sui
temi cari a tutte le famiglie: qualità della vita, benessere, crescita territoriale.
Ecco di seguito il calendario di tutti gli appuntamenti dedicati alle famiglie e ai loro bambini:
Sabato 1° dicembre 
Ore 11.00, Atrio Dogana, Palazzo della Provincia autonoma di Trento (Piazza Dante, 15 –
Trento)
Inaugurazione mostra "People" di Corrado Zeni
A cura di Studio Buonanno Arte Contemporanea
Le opere saranno esposte da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre 2018. Orari mostra: Ingresso
libero 10.00-12.00 e 15.00-17.00; altri orari su appuntamento (tel. 0461.262534; cell.
333.9133314).
Lunedì 3 dicembre
Ore 21.00 Teatro Cuminetti – Trento
“Lezioni di famiglia”, spettacolo teatrale per famiglie e ragazzi
A cura di Catalyst – Associazione StART.tip e promosso dal Distretto dell’educazione di
Trento
Tema dell’evento: “Le famiglie contemporanee sono sempre più multiformi. Spazi in
continua evoluzione, luoghi nei quali gli adolescenti portano inaspettatamente scompigli
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relazionali, alla ricerca di punti di riferimento, disorientando i genitori. Lo spettacolo
propone con "leggerezza" spunti di riflessione educativa per tutta la famiglia”. 
Ingresso gratuito
Martedì 4 dicembre
Il Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina di San Michele all’Adige , ente aderente al
Distretto famiglia Rotaliana Königsberg, offre la possibilità di visitare il museo per l’intera
giornata all’ingresso di 1,00 euro per adulti e gratuito per bambini ed aventi diritto. Durante
la mattinata, dalle ore 9 alle 13, sarà possibile per le famiglie stampare e attivare
l’EuregioFamilyPass: è sufficiente portare con sé la CPS (la tessera sanitaria, già attivata) e
il codice PIN.
Mercoledì 5 dicembre
Ore 18.30 Palazzo Probizer/Casa del Vino ad Isera
Inaugurazione della mostra “Le voci di Bacco", esposizione di Dangelo e LOME
Dal 5 dicembre e per tutto il mese gli artisti Sergio Dangelo e Lome Lorenzo Menguzzato
allestiranno un atelier all’interno degli spazi espositivi dove lavoreranno e saranno a
disposizione del pubblico tutti i giorni dalle 12.00 alle 13.30 e dalle 18.00 alle 21.00 (per
contatti e appuntamenti: info@boscodeipoeti.it +39 3492585007).
Ore 20.00, Auditorium Santa Chiara – Trento
Spettacolo “Nonna Nunzia. Fiabe sotto l’Albero” con Mario Cagol
Spettacolo di beneficienza per i bambini di Camerino
Venerdì 7 dicembre
Ore 16.00-18.30, Sala Wolf, palazzo della Provincia autonoma di Trento, Piazza Dante, 15 –
Trento
Mago Dado e Truccabimbi con Elena, magia ed intrattenimento (spettacolo per bambini)
Ingresso gratuito
Sabato 8 dicembre 
Ore 11.00 Palazzo Probizer/Casa del Vino ad Isera
“Le favole di Esopo" Compagnia Teatrale “I Sottotesto”
Nell’ambito della mostra Dangelo-LOME, il Distretto famiglia Vallagarina offre alla
cittadinanza lo spettacolo per famiglie e bambini.
Domenica 9 dicembre
Ore 10.00 – 18.00
Laboratori creativi e didattici per bambini
Varie sedi a Trento. Il Festival coinvolgerà le famiglie con tante attività diffuse nella città di
Trento, in collaborazione con “Il Trentino dei Bambini”. Fascia di riferimento: da pochi mesi
fino ai 12 anni. 
Per informazioni e iscrizioni www.iltrentinodeibambini.it
In allegato il programma
Info e iscrizioni: www.festivaldellafamiglia.eu
(an)
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29 novembre 2018

FUTURA 2018 * PILLON A TRENTO: ” IL NOSTRO ‘no’ AL
SUO DDL, RAPPRESENTA UNA PERICOLOSA
REGRESSIONE PER LE DONNE E PER I MINORI “

agenziagiornalisticaopinione.it/lancio-dagenzia/futura-2018-pillon-a-trento-il-nostro-no-al-suo-ddl-rappresenta-una-
pericolosa-regressione-per-le-donne-e-per-i-minori

29 novembre 2018(LANCIO D'AGENZIA)Riceviamo e pubblichiamo integralmente il
seguente comunicato stampa:
La prossima settimana torna a Trento il Festival della famiglia, organizzato dall’Agenzia
provinciale con il patrocinio della presidenza del Consiglio dei ministri. Tra i relatori ci sarà
anche il senatore Pillon, presentatore dell’omonima proposta di legge sull’affido condiviso,
che anche anche a detta dell’Onu “porterebbe a una grave regressione che alimenterebbe la
disuguaglianza di genere”.
Il ddl Pillon ha il sostegno di Lega e M5S ed è fortemente osteggiato da associazioni,
famiglie, avvocati e magistrati. Riteniamo molto pericolosa la visione sottesa a questo
disegno di legge, soprattutto se legata alla violenza domestica, che esprime la volontà “di
rimettere al centro la famiglia e i genitori, perché la famiglia è un’isola che il diritto può solo
lambire e che la norma giuridica può solo rispettare”.
In pratica si privatizza il conflitto spostandolo in un ambito in cui vale l’obbligo di
riservatezza, consegnandolo dunque ad interpretazioni arbitrarie e parziali. Si dimentica
che le separazioni sono dovute in diversi casi a violenza domestica (psicologica, sessuale,
economica e fisica): si prevede che il giudice potrebbe intervenire nel caso di “accuse false
di abusi e violenze fisiche, sanzionandole”. Si minacciano dunque le donne, e anche i
minori, che osano denunciare o manifestare paure. Insomma, arbitrarietà e “progressiva
degiurisdizionalizzazione”.
Viene introdotta una mediazione obbligatoria a pagamento per salvaguardare a tutti i costi
l’unità della famiglia. Anche se ciò può diventare pericoloso per le donne e per i figli nei
casi più drammatici di conflitti familiari. Di certo aumenteranno i costi delle separazioni:
penalizzando la parte più debole, normalmente quella femminile.
Questa malintesa idea di bigenitorialità si basa sul mantenimento diretto (limitato a quando
il figlio è con uno dei genitori), dimenticando che molte altre sono le spese ordinarie
(mediche, abbigliamento, utenze, studio, sport, spese abitative), che il genitore assegnatario
deve sostenere.
La “logica Pillon” è adultocentrica: il principio della bigenitorialità “perfetta” impone al
minore tempi estremamente strutturati nella frequentazione dei genitori, quando tutte le
normative internazionali di tutela dei minori chiedono di favorire la flessibilità e l’elasticità,
la continuità di vita e di abitudini dei minori anche in caso di separazione. L’Unione Camere
Minorili ha scritto che il ddl Pillon si occupa del minore “come di un bene” da dividere a
metà, come un oggetto della casa familiare. Il minore da soggetto diventa oggetto del
diritto.
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Viene inoltre abolita la separazione per colpa e scompare il reato di violazione degli
obblighi familiari, l’assegno di mantenimento, ritenuto antiquato!
Futura 2018 sarà perciò convintamente al fianco delle donne e dei minori, trattati come
merce di scambio, delle famiglie, comunque siano costituite, delle associazioni che con
forza si oppongono a questo arretramento legislativo, culturale, sociale. E lo sarà non solo
in occasione del Festival della Famiglia di Trento, ma anche nel cammino di riaffermazione
dei diritti civili che costituiscono il patrimonio irrinunciabile della nostra democrazia,
nonché del sistema di tutele di donne e minori che va ulteriormente rafforzato e non certo
demolito.
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29 novembre 2018

AGIRE PER IL TRENTINO * SENATORE PILLON AL
FESTIVAL DELLA FAMIGLIA: BINELLI, ” PROTESTE
INSENSATE, SU RAMADAN E SOROS NEMMENO UNA
PAROLA “

agenziagiornalisticaopinione.it/lettere-al-direttore/gire-per-il-trentino-il-senatore-pillon-al-festival-della-famiglia-binelli-
proteste-insensate-su-ramadan-e-soros-nemmeno-una-parola

29 novembre 2018(LETTERE AL DIRETTORE)
Il senatore Pillon al Festival della Famiglia, “Proteste insensate, su Ramadan e Soros
nemmeno una parola.” – di Sergio Binelli.
*
Gentile direttore,
da qualche giorno l’opinione pubblica è venuta a conoscenza del fatto che in Trentino al
prossimo Festival della Famiglia sarà presente anche il senatore Simone Pillon (Lega),
firmatario del ddl sull’affidamento condiviso dei figli. A seguito di quest’informazione la
sinistra radicale e purtroppo anche quella moderata starebbero già organizzando delle
manifestazioni contro l’arrivo del sen. Pillon usando come pretesto il disegno di legge in
questione (che peraltro non è neancora stato approvato da nessuna delle due Camere del
Parlamento), non mancando di attaccare il senatore con bufale e fake news.
Fa sorridere che da questi ambienti si sia posta come assoluta priorità questo genere di
proteste, ma quello che sorprende è la mancanza di memoria: alla scorsa edizione del
Festival dell’Economia quando venne George Soros (e basta solo il nome per capire di chi
si tratta) nessuno organizzò sit-in o grandi contestazioni; mentre ancora più grave fu
l’accoglienza ospitale riservata all’accademico Tariq Ramadan che (oltre ad aver
giustificato l’anti-semitismo e la lapidazione verso le donne adultere nei paesi islamici) è
stato arrestato per stupro in Francia e proprio di recente è stato anche accusato di aver
stuprato delle studentesse minorenni mentre insegnava in Svizzera alcuni anni fa. Come si
suol dire: più ne ha più ne metta.
Dov’erano i difensori dei diritti civili quando si accoglievano a braccia aperte questi due
personaggi controversi? Forse erano troppo occupati a concepire l’accusa all’attuale
Presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti di avere “una concenzione
mussoliana della donna”: parole gravissime, che però non vennero usate quando pochi
giorni fa l’opposizione attaccava senza esclusioni di colpi le uniche due donne presenti
nell’attuale Giunta Provinciale. Evidentemente ci sono casi in cui si può fare finta di niente,
a meno che il “maschio” colpevole non sia di centro-destra.
Si spera che queste proteste si conducano con civiltà ed ordine, perché è insensato
sbandierare i valori della libertà e della democrazia ed al contempo impedire che una
persona possa esprimere il proprio pensiero.
*
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Sergio Binelli – Giustino
Coordinatore organizzativo di Agire per il Trentino
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Inserzionisti
radioitaliatrentinoaltoadige.it/index.php/taa-news/taa-notizie/3898-teatro-comicita-arte-e-laboratori-per-i-piu-piccoli-al-

festival-della-famiglia
Teatro, comicità, arte e laboratori per i più piccoli al Festival della Famiglia
Giovedì, 29 Novembre 2018 13:10
Il Festival della famiglia richiama esperti, studiosi e luminari da tutto il mondo, ma questa
edizione vuole rivolgersi in particolare alla famiglia, affinché essa sia la protagonista della
kermesse. In calendario una settimana, dal 3 al 9 dicembre, di convegni, dibattiti, tavole
rotonde, ma anche spazio alle famiglie con l’organizzazione di mostre d’arte, spettacoli
teatrali, comici e di magia, truccabimbi e laboratori creativi per i più piccoli. L’evento
inaugurale di apertura del Festival si terrà lunedì 3 dicembre, ad ore 14.00, presso il Teatro
sociale di Trento.
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Iscrizioni online all’inaugurazione, che si terrà lunedì 3 dicembre, ore 14 al Teatro Sociale di

Trento 
Il Festival della famiglia richiama esperti, studiosi e luminari da tutto il mondo, ma questa
edizione vuole rivolgersi in particolare alla famiglia, affinché essa sia la protagonista della
kermesse. In calendario una settimana, dal 3 al 9 dicembre, di convegni, dibattiti, tavole
rotonde, ma anche spazio alle famiglie con l’organizzazione di mostre d’arte, spettacoli
teatrali, comici e di magia, truccabimbi e laboratori creativi per i più piccoli. L’evento
inaugurale di apertura del Festival si terrà lunedì 3 dicembre, ad ore 14.00, presso il
Teatro sociale di Trento: è obbligatoria l’iscrizione su www.festivaldellafamiglia.eu . 
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La 7a edizione del Festival della famiglia si apre alla città e alle famiglie con incontri politici, scientifici
e tecnici, spettacoli, arte e laboratori per i più piccoli. Sette giorni, dal 3 al 9 dicembre, ricchi di
appuntamenti per riflettere, dibattere e anche, perché no, divertirsi sui temi cari a tutte le famiglie:
qualità della vita, benessere, crescita territoriale.
Ecco di seguito il calendario di tutti gli appuntamenti dedicati alle famiglie e ai loro bambini:
Sabato 1° dicembre 
Ore 11.00, Atrio Dogana, Palazzo della Provincia autonoma di Trento (Piazza Dante, 15 – Trento)
Inaugurazione mostra "People" di Corrado Zeni
A cura di Studio Buonanno Arte Contemporanea
Le opere saranno esposte da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre 2018. Orari mostra: Ingresso libero 10.00-
12.00 e 15.00-17.00; altri orari su appuntamento (tel. 0461.262534; cell. 333.9133314).
Lunedì 3 dicembre
Ore 21.00 Teatro Cuminetti – Trento
“Lezioni di famiglia”, spettacolo teatrale per famiglie e ragazzi
A cura di Catalyst – Associazione StART.tip e promosso dal Distretto dell’educazione di Trento
Tema dell’evento: “Le famiglie contemporanee sono sempre più multiformi. Spazi in continua
evoluzione, luoghi nei quali gli adolescenti portano inaspettatamente scompigli relazionali, alla ricerca
di punti di riferimento, disorientando i genitori. Lo spettacolo propone con "leggerezza" spunti di
riflessione educativa per tutta la famiglia”. 
Ingresso gratuito
Martedì 4 dicembre
Il Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina di San Michele all’Adige, ente aderente al Distretto
famiglia Rotaliana Königsberg, offre la possibilità di visitare il museo per l’intera giornata all’ingresso di
1,00 euro per adulti e gratuito per bambini ed aventi diritto. Durante la mattinata, dalle ore 9 alle 13,
sarà possibile per le famiglie stampare e attivare l’EuregioFamilyPass: è sufficiente portare con sé la
CPS (la tessera sanitaria, già attivata) e il codice PIN.
Mercoledì 5 dicembre
Ore 18.30 Palazzo Probizer/Casa del Vino ad Isera
Inaugurazione della mostra “Le voci di Bacco", esposizione di Dangelo e LOME
Dal 5 dicembre e per tutto il mese gli artisti Sergio Dangelo e Lome Lorenzo Menguzzato allestiranno
un atelier all’interno degli spazi espositivi dove lavoreranno e saranno a disposizione del pubblico tutti i
giorni dalle 12.00 alle 13.30 e dalle 18.00 alle 21.00 (per contatti e
appuntamenti: info@boscodeipoeti.it +39 3492585007).
Ore 20.00, Auditorium Santa Chiara – Trento
Spettacolo “Nonna Nunzia. Fiabe sotto l’Albero” con Mario Cagol
Spettacolo di beneficienza per i bambini di Camerino
Venerdì 7 dicembre
Ore 16.00-18.30, Sala Wolf, palazzo della Provincia autonoma di Trento, Piazza Dante, 15 – Trento
Mago Dado e Truccabimbi con Elena, magia ed intrattenimento (spettacolo per bambini)
Ingresso gratuito
Sabato 8 dicembre 
Ore 11.00 Palazzo Probizer/Casa del Vino ad Isera
“Le favole di Esopo" Compagnia Teatrale “I Sottotesto”
Nell’ambito della mostra Dangelo-LOME, il Distretto famiglia Vallagarina offre alla cittadinanza lo
spettacolo per famiglie e bambini.
Domenica 9 dicembre
Ore 10.00 – 18.00
Laboratori creativi e didattici per bambini
Varie sedi a Trento. Il Festival coinvolgerà le famiglie con tante attività diffuse nella città di Trento, in
collaborazione con “Il Trentino dei Bambini”. Fascia di riferimento: da pochi mesi fino ai 12 anni. 
Per informazioni e iscrizioni www.iltrentinodeibambini.it
In allegato il programma
Info e iscrizioni: www.festivaldellafamiglia.eu
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[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento] Il
Festival della Famiglia incontra l’arte: la mostra “People”
di Corrado Zeni

regioni.it/dalleregioni/2018/11/30/il-festival-della-famiglia-incontra-larte-la-mostra-people-di-corrado-zeni-589613

L'inaugurazione è domani, 1° dicembre, alle 11 nell'Atrio Dogana del Palazzo provinciale
Il Festival della Famiglia incontra l'arte: sabato 1° dicembre alle 11, presso l'Atrio Dogana,
nel Palazzo provinciale di piazza Dante, sarà inaugurata una delle due mostre che
arricchiranno questa settima edizione della kermesse. Si tratta di "People", dell'artista
Corrado Zeni. Dopo la cerimonia di apertura, che vedrà la presentazione del direttore del
giornale "L'Adige" Pierangelo Giovanetti, l'esposizione sarà aperta al pubblico ad ingresso
libero da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17; altri orari su
appuntamento. 
I protagonisti dei quadri e delle sculture di Zeni sono persone comuni, incontrate nella
quotidianità: donne, uomini, turisti, gente che aspetta l’autobus, gente che aspetta altra
gente, persone che telefonano, che si incontrano, che camminano, leggono, che
compiono gesti abituali. Una dimensione sociale e familiare, quella dei soggetti ritratti
nelle opere di Zeni, che si coniuga con le tematiche promosse dall’Agenzia provinciale
per la Famiglia in tema di sviluppo e diffusione delle politiche per il benessere familiare.

Corrado Zeni lavora sulle fotografie digitali scontornando i personaggi, isolandoli dal fondo e, dipingen
doli ad olio su tela o scolpendoli; in questo modo l'artista ricompone storie e relazioni tra persone che 
non sono mai state realmente nello stesso posto e nello stesso momento, in un tentativo di indagare e
reinventare vincoli e rapporti umani. Per Zeni la pittura e la scultura, sono infatti “forme di relazione”, in 
grado di stabilire, al pari di altri linguaggi contemporanei, connessioni e sistemi. "In quanto umani vivia
mo ed interagiamo attraverso una serie fortemente diversificata di spazi fisici e quindi psicologici - spi
ega l'artista -. Noi umani, in quanto animali territoriali, usiamo di solito mantenere una distanza fisica c
odificata nei confronti degli altri basata su di una gamma di norme socio-culturali innate. In alcune situ
azioni permettiamo il superamento di tali barriere, dando vita in questo modo a nuove relazioni, nuove f
amiglie e nuove strategie di comunità, consentendo la crescita della società in cui ci muoviamo”.
La mostra è promossa dallo Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento.
Info e biografia: http://www.corradozeni.it/ 
Buonanno Arte Contemporanea via Marchetti, 17 - 38122 Trento
T/F +39 0461.262534 M +39 333.9133314
buonannoac@virgilio.it 
www.buonannoac.com
In allegato pieghevole

Allegati
Pieghevole_Corrado Zeni_Festival della famiglia
Scarica il file (File application/pdf 2,40 MB)
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Trento. L’oltraggio leghista: la chiusura del Festival della
famiglia affidata a Pillon

contropiano.org/regionali/veneto-nordest/2018/11/30/trento-loltraggio-leghista-la-chiusura-del-festival-della-famiglia-
affidata-a-pillon-0110006

Piazza Dante a Trento è una piazza bellissima che si apre agli occhi di chi arriva in treno
appena esce dalla stazione ferroviaria. È una piazza multietnica a elevata complessità, ben
tenuta e curata con un bel parco, il laghetto con le anatre e qualche cigno che arriva sempre
più raramente con la bella stagione. 
Procedendo in direzione sud, oltre il laghetto, è possibile scorgere tra gli alberi una scultura
bronzea inaugurata nel 2007 e costata all’amministrazione intorno a 37000 euro. È il 
“monumento alla famiglia tipica trentina”, modello Mulino Bianco con annesso cane. E
Trento indubbiamente è una città che sulla famiglia investe molto, sia in termini di servizi
erogati, sempre più esternalizzati e sempre meno pubblici, ma che mantengo comunque,
nonostante tutto e rispetto al panorama nazionale, uno standar elevato, sia in termini di
formazione e accompagnamento allo svolgimento della funzione genitoriale. 
La Provincia Autonoma di Trento , quella il cui precedente Presidente Rossi, a capo di una
maggioranza di centrosinistra autonomista, ha negato il patrocinio al primo pride delle
Dolomiti, ha un’Agenzia per la Famiglia, con un’efficientissima organizzazione e un forte
investimento in distretti familiari e “marchi family”, un sistema premiale rivolto a
organizzazioni ed enti che entrano nel circuito “family” e partecipano, a vario titolo, al
miglioramento delle condizioni di “benessere della famiglia”. Ogni marchio, ogni
pubblicazione, ogni evento organizzato dall’agenzia provinciale in nome della famiglia si
contraddistingue per il logo che ripropone, in grafica stilizzata, la famiglia Mulino Bianco, la
quale, rispetto alla scultura bronzea, perde il cane ma guadagna un pargoletto.
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Come ogni anno, anche quest’anno si svolgerà il Festival della Famiglia una kermesse che
è giunta ormai alla settima edizione e che quest’anno avrà alcuni ospiti d’eccezione. Non
bastava infatti il monumento alla famiglia Mulino Bianco in piazza Dante, non bastava il
festival dellA famigliA piuttosto che dellE famigliE, come sarebbe più giusto e più
rispondente alla realtà; non bastava l’arrivo del leghista Fontana islamofobo oltre che
ossessionato dalla crisi delle nascite italiane, a cui viene affidata l’apertura del festival il 3
dicembre. Per chiudere in bellezza il festival il 7 dicembre arriverà persino Pillon,
tristemente noto per il suo disegno di legge vetero patriarcale, in cui si risponde al vero
bisogno del governo attuale: l’abbandono dello stato laico in favore dello stato etico che
decide e impone scelte sulla base di precisi valori morali.
Il disegno di legge Pillon nasconde infatti interventi che contribuiscono a realizzare, in
combinazione con altri provvedimenti, la visione di uno stato antidemocratico e
giustizialista. Il provvedimento proposto dal senatore è un testo che si fonda sulla retorica
della bigenitorialità perfetta, che però stranamente inizia dopo la separazione mentre prima
il peso della cura dei figli e delle figlie è praticamente tutto sulle spalle delle madri. I
bambini e le bambine sono oggetto di negoziazione e non soggetto che può anche
decidere, vero e proprio bottino di guerra su cui stipulare accordi precisi e la separazione,
qualunque sia la causa della legittima scelta, deve essere accompagnata da una
mediazione obbligatoria, contro ogni principio su cui si basa l’efficacia delle mediazioni,
mentre la violenza subita da una donna dal proprio partner, padre di figli e figlie, deve
essere accertata in tutti i gradi di giudizio.
A pochi giorni dalla grande marea che a Roma ha portato il 24 novembre oltre 200.000
persone a manifestare contro il governo e a rivendicare il diritto all’autodeterminazione, a
pochi giorni dalla giornata che ricorda e sensibilizza sul grave problema degli uomini che
esercitano violenza fisica e psicologica contro le donne, con tutte le gravi conseguenze
anche in termini di violenza assistita, l’annuncio inatteso e appreso dai media locali
dell’arrivo di Pillon sembra quasi un oltraggio allE famigliE.
È per queste ragioni che Potere al Popolo del Trentino Alto Adige invita tutte le realtà
organizzate e tutte le persone che vogliono lottare contro la deriva antidemocratica del
governo nazionale e provinciale a mobilitarci insieme per offrire una doverosa meritata
accoglienza a Pillon, per difendere la laicità dello Stato e quindi anche della nostra
Provincia, per contrastare il patriarcato mai definitivamente scomparso dalla nostra cultura
e dalla nostra politica.
30 novembre 2018 - © Riproduzione possibile DIETRO ESPLICITO CONSENSO della
REDAZIONE di CONTROPIANO
Ultima modifica: 30 novembre 2018, ore 7:36  stampa
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Trento: teatro, comicità, arte e laboratori per i più piccoli
al Festival della Famiglia

gazzettadellevalli.it/attualita/trento-teatro-comicita-arte-e-laboratori-per-i-piu-piccoli-al-festival-della-famiglia-199438

Trento – Il Festival della famiglia richiama esperti, studiosi e luminari da tutto il mondo, ma
questa edizione vuole rivolgersi in particolare alla famiglia, affinché essa sia la
protagonista della kermesse. In calendario una settimana, dal 3 al 9 dicembre, di convegni,
dibattiti, tavole rotonde, ma anche spazio alle famiglie con l’organizzazione di mostre
d’arte, spettacoli teatrali, comici e di magia, truccabimbi e laboratori creativi per i più
piccoli. L’evento inaugurale di apertura del Festival si terrà lunedì 3 dicembre, ad ore 14,
presso il Teatro sociale di Trento: è obbligatoria l’iscrizione su
www.festivaldellafamiglia.eu.
La 7a edizione del Festival della famiglia si apre
alla città e alle famiglie con incontri politici,
scientifici e tecnici, spettacoli, arte e laboratori
per i più piccoli. Sette giorni, dal 3 al 9 dicembre,
ricchi di appuntamenti per riflettere, dibattere e
anche, perché no, divertirsi sui temi cari a tutte
le famiglie: qualità della vita, benessere,
crescita territoriale.
Ecco di seguito il calendario di tutti gli
appuntamenti dedicati alle famiglie e ai loro bambini:
Sabato 1° dicembre
Ore 11.00, Atrio Dogana, Palazzo della Provincia autonoma di Trento (Piazza Dante, 15 –
Trento)
Inaugurazione mostra “People” di Corrado Zeni
A cura di Studio Buonanno Arte Contemporanea
Le opere saranno esposte da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre 2018. Orari mostra: Ingresso
libero 10.00-12.00 e 15.00-17.00; altri orari su appuntamento (tel. 0461.262534; cell.
333.9133314).
Lunedì 3 dicembre
Ore 21.00 Teatro Cuminetti – Trento
“Lezioni di famiglia”, spettacolo teatrale per famiglie e ragazzi
A cura di Catalyst – Associazione StART.tip e promosso dal Distretto dell’educazione di
Trento
Tema dell’evento: “Le famiglie contemporanee sono sempre più multiformi. Spazi in
continua evoluzione, luoghi nei quali gli adolescenti portano inaspettatamente scompigli
relazionali, alla ricerca di punti di riferimento, disorientando i genitori. Lo spettacolo
propone con “leggerezza” spunti di riflessione educativa per tutta la famiglia”.
Ingresso gratuito
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Martedì 4 dicembre
Il Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina di San Michele all’Adige , ente aderente al
Distretto famiglia Rotaliana Königsberg, offre la possibilità di visitare il museo per l’intera
giornata all’ingresso di 1,00 euro per adulti e gratuito per bambini ed aventi diritto. Durante
la mattinata, dalle ore 9 alle 13, sarà possibile per le famiglie stampare e attivare
l’EuregioFamilyPass: è sufficiente portare con sé la CPS (la tessera sanitaria, già attivata) e
il codice PIN.
Mercoledì 5 dicembre
Ore 18.30 Palazzo Probizer/Casa del Vino ad Isera
Inaugurazione della mostra “Le voci di Bacco”, esposizione di Dangelo e LOME
Dal 5 dicembre e per tutto il mese gli artisti Sergio Dangelo e Lome Lorenzo Menguzzato
allestiranno un atelier all’interno degli spazi espositivi dove lavoreranno e saranno a
disposizione del pubblico tutti i giorni dalle 12.00 alle 13.30 e dalle 18.00 alle 21.00 (per
contatti e appuntamenti: info@boscodeipoeti.it +39 3492585007).
Ore 20.00, Auditorium Santa Chiara – Trento
Spettacolo “Nonna Nunzia. Fiabe sotto l’Albero” con Mario Cagol
Spettacolo di beneficienza per i bambini di Camerino
Venerdì 7 dicembre
Ore 16.00-18.30, Sala Wolf, palazzo della Provincia autonoma di Trento, Piazza Dante, 15 –
Trento
Mago Dado e Truccabimbi con Elena, magia ed intrattenimento (spettacolo per bambini)
Ingresso gratuito
Sabato 8 dicembre 
Ore 11.00 Palazzo Probizer/Casa del Vino ad Isera
“Le favole di Esopo” Compagnia Teatrale “I Sottotesto”
Nell’ambito della mostra Dangelo-LOME, il Distretto famiglia Vallagarina offre alla
cittadinanza lo spettacolo per famiglie e bambini.
Domenica 9 dicembre
Ore 10.00 – 18.00
Laboratori creativi e didattici per bambini
Varie sedi a Trento. Il Festival coinvolgerà le famiglie con tante attività diffuse nella città di
Trento, in collaborazione con “Il Trentino dei Bambini”. Fascia di riferimento: da pochi mesi
fino ai 12 anni.
Per informazioni e iscrizioni www.iltrentinodeibambini.it
In allegato il programma
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L'inaugurazione è domani, 1° dicembre, alle 11 nell'Atrio
Dogana del Palazzo provinciale Il Festival della Famiglia
incontra l’arte: la mostra “People” di Corrado Zeni

ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Il-Festival-della-Famiglia-incontra-l-arte-la-mostra-People-di-Corrado-Zeni

Il Festival della Famiglia incontra l'arte: sabato 1° dicembre alle 11, presso l'Atrio Dogana,
nel Palazzo provinciale di piazza Dante, sarà inaugurata una delle due mostre che
arricchiranno questa settima edizione della kermesse. Si tratta di "People", dell'artista
Corrado Zeni. Dopo la cerimonia di apertura, che vedrà la presentazione del direttore del
giornale "L'Adige" Pierangelo Giovanetti, l'esposizione sarà aperta al pubblico ad ingresso
libero da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17; altri orari su
appuntamento. 
I protagonisti dei quadri e delle sculture di Zeni sono persone comuni, incontrate nella
quotidianità: donne, uomini, turisti, gente che aspetta l’autobus, gente che aspetta altra
gente, persone che telefonano, che si incontrano, che camminano, leggono, che compiono
gesti abituali. Una dimensione sociale e familiare, quella dei soggetti ritratti nelle opere di
Zeni, che si coniuga con le tematiche promosse dall’Agenzia provinciale per la Famiglia in
tema di sviluppo e diffusione delle politiche per il benessere familiare.
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Corrado Zeni lavora sulle fotografie digitali scontornando i personaggi, isolandoli dal fondo
e, dipingendoli ad olio su tela o scolpendoli; in questo modo l'artista ricompone storie e
relazioni tra persone che non sono mai state realmente nello stesso posto e nello stesso
momento, in un tentativo di indagare e reinventare vincoli e rapporti umani. Per Zeni la
pittura e la scultura, sono infatti “forme di relazione”, in grado di stabilire, al pari di altri
linguaggi contemporanei, connessioni e sistemi. "In quanto umani viviamo ed interagiamo
attraverso una serie fortemente diversificata di spazi fisici e quindi psicologici - spiega
l'artista -. Noi umani, in quanto animali territoriali, usiamo di solito mantenere una distanza
fisica codificata nei confronti degli altri basata su di una gamma di norme socio-culturali
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innate. In alcune situazioni permettiamo il superamento di tali barriere, dando vita in
questo modo a nuove relazioni, nuove famiglie e nuove strategie di comunità, consentendo
la crescita della società in cui ci muoviamo”.
La mostra è promossa dallo Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento.
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L'arte di Corrado Zeni per la famiglia
diario-it24.blogspot.com/2018/11/larte-di-corrado-zeni-per-la-famiglia.html

(2018-11-30T23:19:00-08:00)
Il Festival della Famiglia incontra l’arte: oggi alle 11, presso l’Atrio Dogana, nel Palazzo
provinciale di piazza Dante, sarà inaugurata u...
Il Festival della Famiglia incontra l’arte: oggi alle 11, presso l’Atrio Dogana, nel Palazzo
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provinciale di piazza Dante, sarà inaugurata una delle due mostre che arricchiranno questa
settima edizione della kermesse.
Si tratta di «People», dell’artista Corrado Zeni. Dopo la cerimonia di apertura, che vedrà la
presentazione del direttore del giornale L’Adige Pierangelo Giovanetti, l’esposizione sarà
aperta al pubblico ad ingresso libero da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 17; altri orari su appuntamento.
I protagonisti dei quadri e delle sculture di Zeni sono persone comuni, incontrate nella
quotidianità: donne, uomini, turisti, gente che aspetta l’autobus, gente che aspetta altra
gente, persone che telefonano, che si incontrano, che camminano, leggono, che compiono
gesti abituali.
Una dimensione sociale e familiare, quella dei soggetti ritratti nelle opere di Zeni, che si
coniuga con le tematiche promosse dall’Agenzia provinciale per la Famiglia in tema di
sviluppo e diffusione delle politiche per il benessere familiare.
Corrado Zeni lavora sulle fotografie digitali scontornando i personaggi, isolandoli dal fondo
e, dipingendoli ad olio su tela o scolpendoli; in questo modo l’artista ricompone storie e
relazioni tra persone che non sono mai state realmente nello stesso posto e nello stesso
momento, in un tentativo di indagare e reinventare vincoli e rapporti umani.
Per Zeni la pittura e la scultura, sono infatti «forme di relazione», in grado di stabilire, al pari
di altri linguaggi contemporanei, connessioni e sistemi. «In quanto umani viviamo ed
interagiamo attraverso una serie fortemente diversificata di spazi fisici e quindi psicologici
- spiega l’artista -. Noi umani, in quanto animali territoriali, usiamo di solito mantenere una
distanza fisica codificata nei confronti degli altri basata su di una gamma di norme socio-
culturali innate. In alcune situazioni permettiamo il superamento di tali barriere, dando vita
in questo modo a nuove relazioni, nuove famiglie e nuove strategie di comunità,
consentendo la crescita della società in cui ci muoviamo».
La mostra è promossa dallo Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento.
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Oggi la vernice di Corrado Zeni arte nel Festival della
Famiglia

ladige.it/eventi/cultura/2018/12/01/larte-corrado-zeni-famiglia

Il Festival della Famiglia incontra l’arte: oggi alle 11, presso l’Atrio Dogana, nel Palazzo
provinciale di piazza Dante, sarà inaugurata una delle due mostre che arricchiranno questa
settima edizione della kermesse.
PUBBLICITÀ
Si tratta di «People», dell’artista Corrado Zeni. Dopo la cerimonia di apertura, che vedrà la
presentazione del direttore del giornale L’Adige Pierangelo Giovanetti, l’esposizione sarà
aperta al pubblico ad ingresso libero da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 17; altri orari su appuntamento.
I protagonisti dei quadri e delle sculture di Zeni sono persone comuni, incontrate nella
quotidianità: donne, uomini, turisti, gente che aspetta l’autobus, gente che aspetta altra
gente, persone che telefonano, che si incontrano, che camminano, leggono, che compiono
gesti abituali.
Una dimensione sociale e familiare, quella dei soggetti ritratti nelle opere di Zeni, che si
coniuga con le tematiche promosse dall’Agenzia provinciale per la Famiglia in tema di
sviluppo e diffusione delle politiche per il benessere familiare.
Corrado Zeni lavora sulle fotografie digitali scontornando i personaggi, isolandoli dal fondo
e, dipingendoli ad olio su tela o scolpendoli; in questo modo l’artista ricompone storie e
relazioni tra persone che non sono mai state realmente nello stesso posto e nello stesso
momento, in un tentativo di indagare e reinventare vincoli e rapporti umani.
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Per Zeni la pittura e la scultura, sono infatti «forme di relazione», in grado di stabilire, al pari
di altri linguaggi contemporanei, connessioni e sistemi. «In quanto umani viviamo ed
interagiamo attraverso una serie fortemente diversificata di spazi fisici e quindi psicologici
- spiega l’artista -. Noi umani, in quanto animali territoriali, usiamo di solito mantenere una
distanza fisica codificata nei confronti degli altri basata su di una gamma di norme socio-
culturali innate. In alcune situazioni permettiamo il superamento di tali barriere, dando vita
in questo modo a nuove relazioni, nuove famiglie e nuove strategie di comunità,
consentendo la crescita della società in cui ci muoviamo».
La mostra è promossa dallo Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento.
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Trento, il Festival della Famiglia incontra l’arte: la mostra
“People” di Corrado Zeni

gazzettadellevalli.it/cultura/trento-il-festival-della-famiglia-incontra-larte-la-mostra-people-di-corrado-zeni-199622

Trento – Il Festival della Famiglia incontra l’arte: oggi alle 11, presso l’Atrio Dogana, nel
Palazzo provinciale di piazza Dante, sarà inaugurata una delle due mostre che
arricchiranno questa settima edizione della kermesse. Si tratta di “People”, dell’artista
Corrado Zeni. Dopo la cerimonia di apertura, che vedrà la presentazione del direttore del
giornale “L’Adige” Pierangelo Giovanetti, l’esposizione sarà aperta al pubblico ad ingresso
libero da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17; altri orari su
appuntamento.
I protagonisti dei quadri e delle sculture di Zeni
sono persone comuni, incontrate nella
quotidianità: donne, uomini, turisti, gente che
aspetta l’autobus, gente che aspetta altra
gente, persone che telefonano, che si
incontrano, che camminano, leggono, che
compiono gesti abituali. Una dimensione
sociale e familiare, quella dei soggetti ritratti
nelle opere di Zeni, che si coniuga con le
tematiche promosse dall’Agenzia provinciale
per la Famiglia in tema di sviluppo e diffusione
delle politiche per il benessere familiare.
Corrado Zeni lavora sulle fotografie digitali scontornando i personaggi, isolandoli dal fondo
e, dipingendoli ad olio su tela o scolpendoli; in questo modo l’artista ricompone storie e
relazioni tra persone che non sono mai state realmente nello stesso posto e nello stesso
momento, in un tentativo di indagare e reinventare vincoli e rapporti umani. Per Zeni la
pittura e la scultura, sono infatti “forme di relazione”, in grado di stabilire, al pari di altri
linguaggi contemporanei, connessioni e sistemi. “In quanto umani viviamo ed interagiamo
attraverso una serie fortemente diversificata di spazi fisici e quindi psicologici – spiega
l’artista -. Noi umani, in quanto animali territoriali, usiamo di solito mantenere una distanza
fisica codificata nei confronti degli altri basata su di una gamma di norme socio-culturali
innate. In alcune situazioni permettiamo il superamento di tali barriere, dando vita in
questo modo a nuove relazioni, nuove famiglie e nuove strategie di comunità, consentendo
la crescita della società in cui ci muoviamo”.
La mostra è promossa dallo Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento.
Info e biografia:  http://www.corradozeni.it/
Buonanno Arte Contemporanea via Marchetti, 17 – 38122 Trento
T/F +39 0461.262534 M +39 333.9133314
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buonannoac@virgilio.it
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1 dicembre 2018

Il ministro Fontana a Trento, si annunciano
contestazioni: ''La sua presenza è inaccettabile''

ildolomiti.it/politica/2018/il-ministro-fontana-a-trento-si-annunciano-contestazioni-la-sua-presenza-e-inaccettabile

Politica
Il collettivo Transfemminista Queer organizza per lunedì 3 dicembre un presidio davanti al
teatro Sociale. " Fontana è colui che nega l'esistenza delle famiglie arcobaleno, che da anni
attacca la legge 194, che dipinge la Russia di Putin come un faro di civiltà e che ha
proposto l'abrogazione della legge Mancino sull'apologia di fascismo"

Pubblicato il - 01 dicembre 2018 - 19:04
Condividi
TRENTO. "La sua presenza è inaccettabile e la sua presa di parola insopportabile", scrive
questo su Facebook il Collettivo Transfemminista Queer che chiede a tutti di scendere in
piazza per contestare il ministro Lorenzo Fontana  che lunedì inaugurerà il Festival della
Famiglia al teatro Sociale. "Vi invitiamo a raggiungerci per far sentire forte la nostra voce
contro uno dei più oscuri personaggi che siedono fra i banchi del governo Lega-M5S".
"Abbiamo sentito l'esigenza di essere presenti in piazza lunedì 3 dicembre in occasione
dell'inaugurazione della settima edizione del Festival. Un festival - si legge nel documento -
che è soprattutto un manifesto ideologico, con cui si celebra il nuovo corso del governo
provinciale e la sua visione delle relazioni familiari: ruoli stereotipati e gerarchie tra donne
e uomini, assoluta negazione di tutte quelle famiglie che non rientrano nel modello
tradizionale eteropatriarcale, attacco a tutte le soggettività ribelli e non conformi".
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Riunione, isola maestosa dell'oceano Indiano
L'isola della Riunione, ex colonia francese battezzata "Isola Borbone", con i suoi 2500 km² è
uno dei dei territori più straordinari... 
Leggi tutto
Sponsorizzato da Air France
"Ad aprire i lavori sarà 'niente di meno' che il ministro della famiglia e delle disabilità
Lorenzo Fontana, il leghista veronese di riferimento per tutta  l'area dell'estrema destra e
del cattolicesimo fondamentalista. Fontana è colui che nega l'esistenza delle famiglie
arcobaleno, che da anni attacca la legge 194 , che dipinge la Russia di Putin come un faro
di civiltà e che ha proposto l'abrogazione della legge Mancino sull'apologia di fascismo.
Fontana è la sintesi perfetta di tutta la violenza che questa politica sta esercitando  contro
la libertà e i diritti delle donne, delle persone Lgbt, dei migranti, e di tutt* quelle soggettività
che non si conformano al dogma di una società dio-patria-famiglia".
Sarà quindi  il ministro per la famiglia e la disabilità Lorenzo Fontana ad aprire ufficialmente
la settima edizione del Festival della Famiglia , in programma a Trento dal 3 al 9 dicembre.
La giornata inaugurale sarà al teatro Sociale , dalle 14 alle 18. Alle 16 è prevista la
contestazione.
Contestazioni annunciate anche per l'arrivo del senatore leghista Simone Pillon ,
promotore dell'omonimo disegno di legge molto contesta dal movimento femminista e da
molti operatori sociali del settore. Pillon sarà a Trento il 7 dicembre al palazzo della
Provincia. 
 
Video del giorno
Una preghiera lunga più di 700 ore
00:00
01:33
Ha dell'incredibile questa vicenda, ma il motivo è più che ragionevole. Nei Paesi Bassi c'è
una Chiesa che ha deciso di proteggere una famiglia di rifugiati. Ecco come.
Contenuto sponsorizzato
Telegiornale
Archivio
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Ultima edizione
Edizione ore 19.30 del 10 dicembre 2018
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pat * ‘ Festival della Famiglia 2018 ‘: ” La promozione
della salute nell’era degli obiettivi di sviluppo sostenibile
“

agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/pat-festival-della-famiglia-2018-la-promozione-della-salute-nellera-degli-
obiettivi-di-sviluppo-sostenibile

1 dicembre 2018(OPINIONEWS)Riceviamo e pubblichiamo integralmente il seguente
comunicato stampa:
Ad aprire l’evento del 5 dicembre sarà l’assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e
famiglia Stefania Segnana. La promozione della salute nell’era degli obiettivi di sviluppo
sostenibile.

Lo sviluppo del territorio trentino è
fondamentale per garantire sicurezza
economica e benessere delle famiglie, ma
non può prescindere da una seria
riflessione sulla sostenibilità dal punto di
vista ambientale, sociale e della salute.
Quali sono le esperienze europee più
virtuose rispetto all’Agenda 2030 dell’Onu
per lo sviluppo sostenibile? E il Trentino
che cosa ha fatto e sta facendo per declinare gli obiettivi dell’Agenda all’interno della
programmazione economica, ambientale, sanitaria e sociale? A queste ed altre domande si
cercherà di rispondere il prossimo mercoledì 5 dicembre nel corso di un seminario
organizzato nell’ambito del Festival della Famiglia 2018 e dedicato a “La promozione della
salute nell’era degli obiettivi di sviluppo sostenibile”.
L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è un programma d’azione per le persone, il
pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri
dell’Onu. Di fatto, raccoglie 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile in un grande programma
d’azione per un totale di 169 ‘target’ o traguardi. Il programma è partito a inizio 2016 e
traccia la strada da percorrere nell’arco dei prossimi 15 anni: i paesi si sono impegnati a
raggiungerli entro il 2030.
I 17 obiettivi rappresentano obiettivi comuni su un insieme di questioni importanti per lo
sviluppo: la lotta alla povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento
climatico, per citarne solo alcuni. ‘Obiettivi comuni’ significa che essi riguardano tutti i
Paesi e tutti gli individui: nessuno ne è escluso, né deve essere lasciato indietro lungo il
cammino necessario per portare il mondo sulla strada della sostenibilità.
Anche l’Italia, con le sue Regioni e le Province autonome, si è impegnata a declinare gli
obiettivi dell’Agenda 2030 nella sua programmazione economica, ambientale, sanitaria e
sociale. Nel corso del seminario che si terrà il prossimo mercoledì 5 dicembre
all’Auditorium del Centro servizi sanitari di Apss verranno illustrate alcune esperienze
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europee virtuose rispetto all’implementazione dell’Agenda; si cercherà di capire come si
posiziona il Trentino rispetto agli obiettivi e in particolare verranno definite le tappe
previste per arrivare alla declinazione provinciale dell’Agenda.
Al seminario, che sarà aperto dall’assessore provinciale alla salute, politiche sociali,
disabilità e famiglia Stefania Segnana, parteciperanno esperti dell’Organizzazione mondiale
della sanità, dell’Istituto per la Sicurezza Sociale (Iss) della Repubblica di San Marino, del
Dipartimento territorio, agricoltura, ambiente e foreste e dell’Osservatorio per la salute della
Pat. A moderare gli interventi, il direttore per l’integrazione socio sanitaria di Apss, Enrico
Nava.
Info sull’evento:
La promozione della salute nell’era degli obiettivi di sviluppo sostenibile
Mercoledì 5 dicembre ore 14.30
Trento, Auditorium Centro servizi sanitari Apss, Viale Verona
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Il Festival della Famiglia incontra l’arte: la mostra
“People” di Corrado Zeni

notizieinunclick.it/il-festival-della-famiglia-incontra-larte-la-mostra-people-di-corrado-zeni

Il Festival della Famiglia incontra l’arte: sabato 1°
dicembre alle 11, presso l’Atrio Dogana, nel Palazzo
provinciale di piazza Dante, sarà inaugurata una delle
due mostre che arricchiranno questa settima
edizione della kermesse. Si tratta di “People”,
dell’artista Corrado Zeni. Dopo la cerimonia di
apertura, che vedrà la presentazione del direttore del
giornale “L’Adige” Pierangelo Giovanetti,
l’esposizione sarà aperta al pubblico ad ingresso
libero da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre dalle 10 alle
12 e dalle 15 alle 17; altri orari su appuntamento.
I protagonisti dei quadri e delle sculture di Zeni sono
persone comuni, incontrate nella quotidianità: donne,
uomini, turisti, gente che aspetta l’autobus, gente che
aspetta altra gente, persone che telefonano, che si
incontrano, che camminano, leggono, che compiono gesti abituali. Una dimensione sociale
e familiare, quella dei soggetti ritratti nelle opere di Zeni, che si coniuga con le tematiche
promosse dall’Agenzia provinciale per la Famiglia in tema di sviluppo e diffusione delle
politiche per il benessere familiare.
Corrado Zeni lavora sulle fotografie digitali scontornando i personaggi, isolandoli dal fondo
e, dipingendoli ad olio su tela o scolpendoli; in questo modo l’artista ricompone storie e
relazioni tra persone che non sono mai state realmente nello stesso posto e nello stesso
momento, in un tentativo di indagare e reinventare vincoli e rapporti umani. Per Zeni la
pittura e la scultura, sono infatti “forme di relazione”, in grado di stabilire, al pari di altri
linguaggi contemporanei, connessioni e sistemi. “In quanto umani viviamo ed interagiamo
attraverso una serie fortemente diversificata di spazi fisici e quindi psicologici – spiega
l’artista -. Noi umani, in quanto animali territoriali, usiamo di solito mantenere una distanza
fisica codificata nei confronti degli altri basata su di una gamma di norme socio-culturali
innate. In alcune situazioni permettiamo il superamento di tali barriere, dando vita in
questo modo a nuove relazioni, nuove famiglie e nuove strategie di comunità, consentendo
la crescita della società in cui ci muoviamo”.
La mostra è promossa dallo Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento.
Post Views: 141
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Festival della famiglia. Al via la 7a edizione.
trentinogiovani.it/festival-della-famiglia-7a-edizione

Sta per partire la settima edizione del Festival della famiglia  , promosso ed organizzato
dall’Agenzia provinciale per la famiglia, natalità e politiche giovanili con il patrocinio del
Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  che
si terrà a Trento dal 3 al 9 dicembre 2018, con titolo “Qualità della vita e competitività
territoriale: uno sguardo internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la società,
l’economia, il territorio”.
Il programma prevede oltre 20 eventi dislocati in sette giorni, tutti organizzati in
partnership con vari organismi pubblici e privati e stakeholders dell’Agenzia.
All’interno del Festival segnaliamo il convegno  GIOVANI ATTIVATORI DI UNA COMUNITÀ
ACCOGLIENTE : L’ESEMPIO DEL PROGETTO EUROPEO PLURALPS che si terrà a Trento il 5
dicembre.
Il PROGETTO EUROPEO PLURALPS  sostiene azioni che valorizzano il territorio e la diversità
culturale, contribuendo ad accrescere il benessere dei vecchi e nuovi cittadini, i giovani in
esso rappresentano una risorsa fondamentale per sviluppare una cultura accogliente e
inclusiva nelle comunità locali.
Per iscriversi e partecipare all’evento inaugurale clicca qui.
L’intero programma è scaricabile visitando la pagina.
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Senza figli il Trentino scompare
ladige.it/blogs/editoriali/2018/12/02/senza-figli-trentino-scompare

L' Italia non fa più figli. Il nostro è il Paese d'Europa con la natalità più bassa. Negli ultimi
dieci anni si registrano 120mila nascite in meno l'anno, con un calo drammatico della
fecondità: il 22% delle quarantenni non ha alcun figlio. Nel 2017 i bambini nati sono stati
458mila, una media di 1,24 figli per donna, che sale a 1,32 se si calcolano le straniere.
I nati non bastano nemmeno a compensare i morti, che sono oltre 600.000 l'anno.
Sono questi i dati resi noti settimana scorsa dall'Istat che certificano il pesantissimo
declino demografico del nostro Paese, destinato all'estinzione se non vengono attivate
immediate e solide politiche familiari volte a favorire la natalità.
In Trentino la situazione è leggermente migliore rispetto al resto d'Italia (1,39 figli per
donna, 1,49 se considerate anche le immigrate), ma si resta ben lontani dall'1,64 numero
medio di figli per donna nel vicino Alto Adige (1,74 comprese le immigrate). Come ormai
tutti gli studi dimostrano c'è un legame diretto fra andamento delle nascite e crescita
dell'economia. 
I Paesi demograficamente in espansione, crescono anche dal punto di vista economico.
Chi subisce il calo demografico, registra parallelamente il declino economico.
Fondamentali sono quindi le politiche familiari di sostegno non ideologico e
propagandistico, ma fattivo a livello di reddito e di servizi, a favore delle giovani coppie e
della maternità. In questi anni la Provincia di Trento si è distinta a livello nazionale per
l'innovazione delle politiche familiari (assegno unico, esenzioni ticket, family card, comuni e
aziende amici della famiglia). Non basta.
Il Festival della famiglia che inizia domani è un'occasione privilegiata per delineare una
strategia trasversale di supporto alle famiglie e alla natalità.
PUBBLICITÀ
Non sempre e non da tutti è compresa la gravità di una crisi di denatalità. Per l'Italia è
un'emergenza nazionale, che minaccia la sopravvivenza degli italiani come popolo e rende
assai precario il nostro futuro, visto che non ci saranno più figli che manterranno il welfare
per i genitori. Da anni i governi che si sono succeduti hanno ignorato la portata di quanto
sta accadendo, e le conseguenze che determinerà nel giro di pochi anni. Le risorse
destinate alle famiglie e alla maternità sono sempre state più promesse che reali, e anche
la finanziaria 2019 del governo giallo-verde conferma tale trend privilegiando
l'assistenzialismo ai singoli e l'aumento del numero di pensionati, rispetto alle famiglie e
alla natalità. Fino ad oggi le politiche familiari hanno seguito criteri di contrasto alla
povertà, non di sostegno alle nascite. Anche per difficoltà di bilancio, sono sempre state
poste soglie di reddito alte destinate ad escludere la gran parte delle famiglie da qualsiasi
forma di supporto alla genitorialità. Incentivare la natalità non è una questione di sussidi
contro la povertà, ma richiede supporti strutturali e sgravi fiscali per qualunque coppia o
famiglia si assuma il bellissimo ma gravoso impegno di fare figli, indipendentemente dal
reddito. Questo per non escludere gran parte della popolazione, cioè la classe media. 
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Sul modello francese andrebbe introdotto in Italia il quoziente familiare, considerando
soggetto imponibile l'intero nucleo familiare e non solo il singolo individuo o i coniugi che
lavorano. L'aliquota andrebbe applicata su una frazione del reddito complessivo calcolata
usando un quoziente determinato in base al numero di componenti della famiglia.
Le esenzioni fiscali sono importanti, però da sole non sono sufficienti.
Le esperienze di Paesi vicini, Francia in testa, dimostrano che serve un mix di servizi di
supporto e di crescita (asili nidi, tagesmutter, nidi aziendali, baby sitter accreditate) e
misure di conciliazione tra maternità e lavoro, comprensive di voucher conciliativi, buoni di
servizio, offerte aziendali. 
Misure di questo genere garantiscono 200mila nati in più l'anno in Francia, che ha una
popolazione come la nostra, ma hanno raddrizzato il trend di natalità pure in Germania che
nell'ultimo quinquennio registra 100mila nati in più l'anno. Il contrario di quanto accaduto in
Italia, a dimostrazione che i sussidi ai redditi bassi non incidono sulla crescita della natalità,
specie se sono di importo modesto e limitati nel tempo.
La Provincia autonoma di Trento ha gli strumenti legislativi e finanziari per poter mettere in
campo efficaci e sostenute politiche di «benessere familiare» e, quindi, di sostegno alla
natalità, ma ha pure una lunga tradizione di qualificate esperienze, come dimostra
l'attenzione da tutt'Italia (e non solo) verso i modelli virtuosi messi in campo dall'Agenzia
provinciale per la famiglia e la natalità. 
Sarà questo un banco di prova importante per la nuova giunta provinciale a trazione
leghista: si vedrà proprio nel concreto dei temi della famiglia se la linea dell'esecutivo
Fugatti si plasmerà sul modello propagandistico salviniano, fatto di gesti eclatanti e
mediatici ma di efficacia scarsa o nulla, se non controproducente; o se invece al contrario
adotterà la linea pragmatica del mettere in atto comportamenti e azioni durature, non
strombazzate ma finanziate da deduzioni fiscali stabili nel tempo, con un approccio
trasversale e integrato che coinvolga tutte le politiche provinciali (casa, trasporti, cultura,
giovani, conciliazione vita-lavoro).
Dato che il tema «famiglia» è culturalmente una questione sensibile, che può essere usata
contro qualcosa o qualcuno, o invece a favore, è importante l'approccio che vorrà dare il
nuovo esecutivo di centrodestra. Certamente richiede anche una «maturazione culturale»
della società e dei singoli a favore della famiglia e della maternità, dimensione sociale
importantissima ma disconosciuta nel suo valore, soprattutto nella fatica di allevare figli.
Mettere al mondo figli richiede infatti sacrifici in termini non solo economici ma di energie,
tempo libero, disponibilità. Però la famiglia e la natalità, proprio per la loro rilevanza sul
futuro anche economico della nostra società, non vanno usate come armi di
combattimento politico e di scontro ideologico. Al contrario, occorre cercare il consenso di
tutte le forze politiche a favore di interventi familiari adeguati e continuativi.
Il Festival della famiglia che da domani per tutta la settimana si svolgerà in Trentino con
incontri, appuntamenti e occasioni di conoscenza diffusi sul territorio, costituisce un
passaggio rilevante per capire la consistenza delle politiche familiari già in essere in
provincia di Trento, ma anche per misurare l'azione di governo della nuova giunta Fugatti.
C'è bisogno di meno slogan e promesse, e più fatti, silenziosi e in profondità.
Sarebbe un insegnamento prezioso anche per il governo nazionale.
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“La promozione della salute nell’era degli obiettivi di
sviluppo sostenibile”

gazzettadellevalli.it/evento/la-promozione-della-salute-nellera-degli-obiettivi-di-sviluppo-sostenibile

Calendario
Quando:
5 dicembre 2018@14:30–15:30 Europe/Rome Fuso orario
Lo sviluppo del territorio trentino è fondamentale per garantire sicurezza economica e
benessere delle famiglie, ma non può prescindere da una seria riflessione sulla
sostenibilità dal punto di vista ambientale, sociale e della salute. Quali sono le esperienze
europee più virtuose rispetto all’Agenda 2030 dell’Onu per lo sviluppo sostenibile? E il
Trentino che cosa ha fatto e sta facendo per declinare gli obiettivi dell’Agenda all’interno
della programmazione economica, ambientale, sanitaria e sociale? A queste ed altre
domande si cercherà di rispondere il prossimo mercoledì 5 dicembre nel corso di un
seminario organizzato nell’ambito del Festival della Famiglia 2018 e dedicato a “La
promozione della salute nell’era degli obiettivi di sviluppo sostenibile”.  

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosp
erità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’Onu. Di fatto, raccoglie 17 o
biettivi per lo sviluppo sostenibile in un grande programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o tragu
ardi. Il programma è partito a inizio 2016 e traccia la strada da percorrere nell’arco dei prossimi 15 anni
: i paesi si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030.
I 17 obiettivi rappresentano obiettivi comuni su un insieme di questioni importanti per lo sviluppo: la lot
ta alla povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento climatico, per citarne solo alcun
i. ‘Obiettivi comuni’ significa che essi riguardano tutti i Paesi e tutti gli individui: nessuno ne è escluso, n
é deve essere lasciato indietro lungo il cammino necessario per portare il mondo sulla strada della sos
tenibilità.
Anche l’Italia, con le sue Regioni e le Province autonome, si è impegnata a declinare gli obiettivi
dell’Agenda 2030 nella sua programmazione economica, ambientale, sanitaria e sociale. Nel corso del 
seminario che si terrà il prossimo mercoledì 5 dicembre all’Auditorium del Centro servizi sanitari di Aps
s verranno illustrate alcune esperienze europee virtuose rispetto all’implementazione dell’Agenda; si ce
rcherà di capire come si posiziona il Trentino rispetto agli obiettivi e in particolare verranno definite le t
appe previste per arrivare alla declinazione provinciale dell’Agenda.
Al seminario, che sarà aperto dall’assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famigli
a Stefania Segnana, parteciperanno esperti dell’Organizzazione mondiale della sanità, dell’Istituto per l
a Sicurezza Sociale (ISS) della Repubblica di San Marino, del Dipartimento territorio, agricoltura,
ambiente e foreste e dell’Osservatorio per la salute della Pat. A moderare gli interventi, il direttore per l’i
ntegrazione socio sanitaria di Apss, Enrico Nava.
Info sull’evento:
La promozione della salute nell’era degli obiettivi di sviluppo sostenibile
Mercoledì 5 dicembre ore 14.30
Trento, Auditorium Centro servizi sanitari Apss, Viale Verona
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Euregio Tirolo: Euregio Family Pass
unsertirol24.com/2018/12/02/euregio-tirolo-euregio-family-pass

Euregio Family Pass:  1 pass – 3 Territori – più di 1000 Vantaggi.
L’EuregioFamilyPass al Festival della Famiglia.
L’ufficio comune dell’Euregio il 4 dicembre presenterà a San Michele all’Adige il suo
progetto di maggiorsuccesso, l’EuregioFamilyPass.
L’EuregioFamilyPass è un progetto congiunto del GECT Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino,
del Land Tirolo e delle Agenzia per la famiglia delle Province Autonome di Trento e di
Bolzano. Da novembre 2017 l’EuregioFamilyPass offre più di 1000 benefici attivati dalle tre
regioni a favore delle famiglie con figli.
Nell’EuregioFamilyPass confluiscono le tre carte vantaggi esistenti nei rispettivi territori,
“Tiroler Familienpass”, “EuregioFamilyPass Südtirol” e “Family Card”. Il titolare può
usufruire dei vantaggi offerti dai partners convenzionati non solo nel territorio di residenza
ma anche negli altri due territori dell’Euregio. In occasione del Festival della Famiglia viene
presentato il progetto
europeo INTERREG sull’EuregioFamilyPass, che sarà discusso con esperti e stakeholder.
Il seguito il file scaricabile con il programma del convegno, che si svolgerà al Museo degli
Usi e Costumi di San Michele all’Adige, a ingresso libero su invito. Tutte le altre
informazioni, le modalità per usufruire di questo interessante servizio e soprattutto, tutti i
vantaggi dell’Euregio Familyu Pass  sul sito dedicato
http://www.europaregion.info/it/euregiofamilypass.asp
Jetzt
,
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oder mit  versenden.
Möchtest du die neuesten Meldungen auch auf Facebook erhalten?
Hier
klicken

2/2

Pagina 104/263

239

https://www.unsertirol24.com/2018/12/02/euregio-tirolo-euregio-family-pass/


 

Fonte: agenziagiornalisticaopinione.it | Data: 02/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

1 dicembre 2018

Il ministro Fontana a Trento, si annunciano
contestazioni: ''La sua presenza è inaccettabile''

ildolomiti.it/politica/2018/il-ministro-fontana-a-trento-si-annunciano-contestazioni-la-sua-presenza-e-inaccettabile

Politica
Il collettivo Transfemminista Queer organizza per lunedì 3 dicembre un presidio davanti al
teatro Sociale. " Fontana è colui che nega l'esistenza delle famiglie arcobaleno, che da anni
attacca la legge 194, che dipinge la Russia di Putin come un faro di civiltà e che ha
proposto l'abrogazione della legge Mancino sull'apologia di fascismo"

Pubblicato il - 01 dicembre 2018 - 19:04
Condividi
TRENTO. "La sua presenza è inaccettabile e la sua presa di parola insopportabile", scrive
questo su Facebook il Collettivo Transfemminista Queer che chiede a tutti di scendere in
piazza per contestare il ministro Lorenzo Fontana  che lunedì inaugurerà il Festival della
Famiglia al teatro Sociale. "Vi invitiamo a raggiungerci per far sentire forte la nostra voce
contro uno dei più oscuri personaggi che siedono fra i banchi del governo Lega-M5S".
"Abbiamo sentito l'esigenza di essere presenti in piazza lunedì 3 dicembre in occasione
dell'inaugurazione della settima edizione del Festival. Un festival - si legge nel documento -
che è soprattutto un manifesto ideologico, con cui si celebra il nuovo corso del governo
provinciale e la sua visione delle relazioni familiari: ruoli stereotipati e gerarchie tra donne
e uomini, assoluta negazione di tutte quelle famiglie che non rientrano nel modello
tradizionale eteropatriarcale, attacco a tutte le soggettività ribelli e non conformi".
"Ad aprire i lavori sarà 'niente di meno' che il ministro della famiglia e delle disabilità
Lorenzo Fontana, il leghista veronese di riferimento per tutta  l'area dell'estrema destra e
del cattolicesimo fondamentalista. Fontana è colui che nega l'esistenza delle famiglie
arcobaleno, che da anni attacca la legge 194 , che dipinge la Russia di Putin come un faro
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di civiltà e che ha proposto l'abrogazione della legge Mancino sull'apologia di fascismo.
Fontana è la sintesi perfetta di tutta la violenza che questa politica sta esercitando  contro
la libertà e i diritti delle donne, delle persone Lgbt, dei migranti, e di tutt* quelle soggettività
che non si conformano al dogma di una società dio-patria-famiglia".
Sarà quindi  il ministro per la famiglia e la disabilità Lorenzo Fontana ad aprire ufficialmente
la settima edizione del Festival della Famiglia , in programma a Trento dal 3 al 9 dicembre.
La giornata inaugurale sarà al teatro Sociale , dalle 14 alle 18. Alle 16 è prevista la
contestazione.
Contestazioni annunciate anche per l'arrivo del senatore leghista Simone Pillon ,
promotore dell'omonimo disegno di legge molto contesta dal movimento femminista e da
molti operatori sociali del settore. Pillon sarà a Trento il 7 dicembre al palazzo della
Provincia. 
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Senza figli il Trentino scompare
diario-it24.blogspot.com/2018/12/senza-figli-il-trentino-scompare.html

Homenotizie

SHARE:
domenica 2 dicembre 2018 (2018-12-02T08:43:00-08:00)
L' Italia non fa più figli. Il nostro è il Paese d'Europa con la natalità più bassa. Negli ultimi
dieci anni si registrano 120mila n...
L' Italia non fa più figli. Il nostro è il Paese d'Europa con la natalità più bassa. Negli ultimi
dieci anni si registrano 120mila nascite in meno l'anno, con un calo drammatico della
fecondità: il 22% delle quarantenni non ha alcun figlio. Nel 2017 i bambini nati sono stati
458mila, una media di 1,24 figli per donna, che sale a 1,32 se si calcolano le straniere.
I nati non bastano nemmeno a compensare i morti, che sono oltre 600.000 l'anno.
Sono questi i dati resi noti settimana scorsa dall'Istat che certificano il pesantissimo
declino demografico del nostro Paese, destinato all'estinzione se non vengono attivate
immediate e solide politiche familiari volte a favorire la natalità.
In Trentino la situazione è leggermente migliore rispetto al resto d'Italia (1,39 figli per
donna, 1,49 se considerate anche le immigrate), ma si resta ben lontani dall'1,64 numero
medio di figli per donna nel vicino Alto Adige (1,74 comprese le immigrate). Come ormai
tutti gli studi dimostrano c'è un legame diretto fra andamento delle nascite e crescita
dell'economia. 
I Paesi demograficamente in espansione, crescono anche dal punto di vista economico.
Chi subisce il calo demografico, registra parallelamente il declino economico.
Fondamentali sono quindi le politiche familiari di sostegno non ideologico e
propagandistico, ma fattivo a livello di reddito e di servizi, a favore delle giovani coppie e
della maternità. In questi anni la Provincia di Trento si è distinta a livello nazionale per
l'innovazione delle politiche familiari (assegno unico, esenzioni ticket, family card, comuni e
aziende amici della famiglia). Non basta.
Il Festival della famiglia che inizia domani è un'occasione privilegiata per delineare una
strategia trasversale di supporto alle famiglie e alla natalità.
Non sempre e non da tutti è compresa la gravità di una crisi di denatalità. Per l'Italia è
un'emergenza nazionale, che minaccia la sopravvivenza degli italiani come popolo e rende
assai precario il nostro futuro, visto che non ci saranno più figli che manterranno il welfare
per i genitori. Da anni i governi che si sono succeduti hanno ignorato la portata di quanto
sta accadendo, e le conseguenze che determinerà nel giro di pochi anni. Le risorse
destinate alle famiglie e alla maternità sono sempre state più promesse che reali, e anche
la finanziaria 2019 del governo giallo-verde conferma tale trend privilegiando
l'assistenzialismo ai singoli e l'aumento del numero di pensionati, rispetto alle famiglie e
alla natalità. Fino ad oggi le politiche familiari hanno seguito criteri di contrasto alla
povertà, non di sostegno alle nascite. Anche per difficoltà di bilancio, sono sempre state
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poste soglie di reddito alte destinate ad escludere la gran parte delle famiglie da qualsiasi
forma di supporto alla genitorialità. Incentivare la natalità non è una questione di sussidi
contro la povertà, ma richiede supporti strutturali e sgravi fiscali per qualunque coppia o
famiglia si assuma il bellissimo ma gravoso impegno di fare figli, indipendentemente dal
reddito. Questo per non escludere gran parte della popolazione, cioè la classe media. 
Sul modello francese andrebbe introdotto in Italia il quoziente familiare, considerando
soggetto imponibile l'intero nucleo familiare e non solo il singolo individuo o i coniugi che
lavorano. L'aliquota andrebbe applicata su una frazione del reddito complessivo calcolata
usando un quoziente determinato in base al numero di componenti della famiglia.
Le esenzioni fiscali sono importanti, però da sole non sono sufficienti.
Le esperienze di Paesi vicini, Francia in testa, dimostrano che serve un mix di servizi di
supporto e di crescita (asili nidi, tagesmutter, nidi aziendali, baby sitter accreditate) e
misure di conciliazione tra maternità e lavoro, comprensive di voucher conciliativi, buoni di
servizio, offerte aziendali. 
Misure di questo genere garantiscono 200mila nati in più l'anno in Francia, che ha una
popolazione come la nostra, ma hanno raddrizzato il trend di natalità pure in Germania che
nell'ultimo quinquennio registra 100mila nati in più l'anno. Il contrario di quanto accaduto in
Italia, a dimostrazione che i sussidi ai redditi bassi non incidono sulla crescita della natalità,
specie se sono di importo modesto e limitati nel tempo.
La Provincia autonoma di Trento ha gli strumenti legislativi e finanziari per poter mettere in
campo efficaci e sostenute politiche di «benessere familiare» e, quindi, di sostegno alla
natalità, ma ha pure una lunga tradizione di qualificate esperienze, come dimostra
l'attenzione da tutt'Italia (e non solo) verso i modelli virtuosi messi in campo dall'Agenzia
provinciale per la famiglia e la natalità. 
Sarà questo un banco di prova importante per la nuova giunta provinciale a trazione
leghista: si vedrà proprio nel concreto dei temi della famiglia se la linea dell'esecutivo
Fugatti si plasmerà sul modello propagandistico salviniano, fatto di gesti eclatanti e
mediatici ma di efficacia scarsa o nulla, se non controproducente; o se invece al contrario
adotterà la linea pragmatica del mettere in atto comportamenti e azioni durature, non
strombazzate ma finanziate da deduzioni fiscali stabili nel tempo, con un approccio
trasversale e integrato che coinvolga tutte le politiche provinciali (casa, trasporti, cultura,
giovani, conciliazione vita-lavoro).
Dato che il tema «famiglia» è culturalmente una questione sensibile, che può essere usata
contro qualcosa o qualcuno, o invece a favore, è importante l'approccio che vorrà dare il
nuovo esecutivo di centrodestra. Certamente richiede anche una «maturazione culturale»
della società e dei singoli a favore della famiglia e della maternità, dimensione sociale
importantissima ma disconosciuta nel suo valore, soprattutto nella fatica di allevare figli.
Mettere al mondo figli richiede infatti sacrifici in termini non solo economici ma di energie,
tempo libero, disponibilità. Però la famiglia e la natalità, proprio per la loro rilevanza sul
futuro anche economico della nostra società, non vanno usate come armi di
combattimento politico e di scontro ideologico. Al contrario, occorre cercare il consenso di
tutte le forze politiche a favore di interventi familiari adeguati e continuativi.
Il Festival della famiglia che da domani per tutta la settimana si svolgerà in Trentino con
incontri, appuntamenti e occasioni di conoscenza diffusi sul territorio, costituisce un
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passaggio rilevante per capire la consistenza delle politiche familiari già in essere in
provincia di Trento, ma anche per misurare l'azione di governo della nuova giunta Fugatti.
C'è bisogno di meno slogan e promesse, e più fatti, silenziosi e in profondità.
Sarebbe un insegnamento prezioso anche per il governo nazionale.

by m.lunelli@ladige.it via l'Adige.it
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Il welfare aziendale tra sistemi locali e imprese-rete
aiwa.it/2018/12/welfare-aziendale-sistemi-locali-imprese-rete

Il seminario “Welfare aziendale tra sistemi locali e imprese-rete” è promosso
nell’ambito del Festival della Famiglia VII edizione “Qualità della vita e competitività
territoriale: uno sguardo internazionale” organizzato dall’Agenzia per la famiglia, la natalità
e le politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento.
AIWA parteciperà con l’intervento del Presidente Emmanuele Massagli sul tema “Welfare
for People”: far crescere la cultura del Welfare nelle imprese”.
Iscrizioni e maggiori informazioni sono disponibili sul sito di TST nella pagina dedicata
all’evento.

Programma:
Registrazione partecipanti (8:30-9:00)
Saluti istituzionali 
Sabina Zullo, Presidente tsm-Trentino School of Management
Luciano Malfer, Dirigente generale dell’Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche
giovanili, Provincia autonoma di Trento
Stefania Segnana, Assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, Provincia
autonoma di Trento
Avvio e coordinamento lavori
Enrico Bramerini, Consulente di organizzazione e sviluppo territoriale e Vicepresidente di
tsm-Trentino School of Management
Relazioni 
Welfare aziendale, reti tra imprese e reti multi-attore: sviluppi e prospettive
Franca Maino, Direttrice Laboratorio sul secondo Welfare, Dipartimento di Scienze Sociali e
Politiche, Università degli Studi di Milano
L’integrazione fra valorizzazione del lavoro e welfare aziendale nella impresa integrale:
teoria e pratica
Federico Butera , Professore Emerito di Scienze dell’Organizzazione, Università di Milano
Bicocca e Roma la Sapienza; Presidente della Fondazione Irso
Coffee break 
Interventi

1/2

Il Welfare aziendale in Francia: un modello di riferimento
Quando il Welfare in azienda è centrato sulla domanda dei lavoratori: casi italiani
Michele Mannella, Direttore risorse umane di Sara Assicurazioni spa
“Welfare for People”: far crescere la cultura del Welfare nelle imprese
Emmanuele Massagli, Presidente ADAPT Associazione per gli studi internazionali e
comparati sul diritto del lavoro e sulle relazioni industriali e Presidente AIWA Associazione
Italiana Welfare Aziendale
Dibattito e conclusioni
Enrico Bramerini, Consulente di organizzazione e sviluppo territoriale e Vicepresidente
di tsm-Trentino School of Management
Networking lunch 

L’ATTIVITÀ FORMATIVA RICONOSCE CREDITI FORMATIVI DELLA
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO PER L’ALBO DEI DIRIGENTI
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Trento: Il Festival della famiglia 2018 si presenta
famiglienumerose.org/trento-il-festival-della-famiglia-2018-si-presenta

Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo internazionale. Se cresce il
benessere familiare crescono la società, l’economia, il territorio”: questo il titolo della
7 edizione del Festival della famiglia, che si terrà a Trento dal 3 al 9 dicembre 2018. E’
promosso ed organizzato dall’Agenzia provinciale per la famiglia, natalità e politiche
giovanili e avrà il patrocinio del Dipartimento per le politiche della famiglia della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. In programma oltre 20 eventi in 7 giorni organizzati
in partnership con vari organismi pubblici e privati e stakeholders dell’Agenzia. Lunedì 3
dicembre si terrà al Teatro sociale l’evento inaugurale.
Il Festival della famiglia, settima edizione, esce dai confini regionali e nazionali per attivare
il confronto e lo scambio di buone pratiche con altre realtà di settore. Dal 3 al 9 dicembre ci
attende una settimana di appuntamenti, convegni e seminari per dare voce alle politiche di
benessere familiare nazionali ed europee. Fuori dai confini nazionali esistono diversi
modelli di politiche pubbliche e diverse sono le Organizzazioni che a vario titolo e ruolo –
anche nel settore privato e non profit – pianificano e promuovono azioni indirizzate al
benessere della famiglia: un mix di attori e misure per rispondere a una società in continua
evoluzione con diverse esigenze e diversi modelli di organizzazione della famiglia e della
conciliazione vita-lavoro. Tema centrale del Festival sarà quest’anno la relazione tra qualità
della vita e competitività territoriale.

a 
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Accanto ai fattori economici la qualità della vita rappresenta una componente importante
dell’attrattività di un territorio perché richiama individui e imprese generando capitale per lo
sviluppo. Il Festival della famiglia 2018 vuole approfondire questo binomio analizzando le
politiche sul benessere familiare con uno sguardo internazionale. È solo attraverso il
confronto e lo scambio di buone pratiche che nascono buoni programmi di sostegno alla
famiglia, l’unico soggetto in grado di garantire alla collettività crescita e sviluppo sociale,
culturale ed economico: “Se cresce la famiglia, cresce la società”.
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Fugatti: «La famiglia valore fondante della nostra
Autonomia»

ladigetto.it/interno/82223-fugatti:-«la-famiglia-valore-fondante-della-nostra-autonomia».html

Home | Interno | Fugatti: «La famiglia valore fondante della nostra Autonomia»
03/12/2018
Alla giornata inaugurale del Festival della Famiglia le conclusioni del Presidente
«Se le valli si spopolano si impoverisce l'intero Trentino. La famiglia è importante per lo
sviluppo della società, la nostra è una terra di Autonomia che ha dei forti valori fondanti, la
famiglia è uno di questi valori.»
Queste le parole conclusive del presidente della Provincia, Maurizio Fugatti, alla giornata
inaugurale del Festival della Famiglia, che è terminata poco fa al Teatro Sociale di Trento.
Dopo i saluti istituzionali e la tavola rotonda, il Festival è proseguito con gli interventi di due
esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA). 
Dai due esperti di settore alcuni spunti importanti sul tema «Qualità della vita del territorio e
competitività» e da Socias è arrivato anche un riconoscimento alle politiche familiari messe
in campo in Trentino: «Nel 2020 porterà all'attenzione dell'Onu la candidatura di Trento
come città più attenta alla famiglia».
 
«È un onore per il Trentino poter ospitare questo Festival – ha esordito il presidente Fugatti
– su una tematica davvero all'ordine del giorno. La famiglia è un tema che sta a cuore ai
governi nazionali e non solo, come abbiamo visto. 
«In Trentino abbiamo un sistema di valori che pone al centro la famiglia, motore per lo
sviluppo della società. 
«Abbiamo poi una legge, del 2011, dedicata proprio al benessere familiare e sulle politiche
familiari e sociali investiamo ogni anno 78 milioni di euro. 
«Nonostante questo, il trend delle nascite anche in Trentino è in calo, sebbene meno
rispetto alla media italiana.»
 
Si tratta di una tendenza a livello europeo, ma sulla quale bisogna prestare attenzione.
«Il tema della denatalità nelle valli trentine va affrontato con un approccio diverso rispetto
ai centri maggiori, perché lo spopolamento delle valli comporta problematiche agricole,
ambientali e turistiche, – ha proseguito il presidente della Provincia. – Il Trentino deve far
crescere le proprie valli, deve essere attrattivo per i giovani, ovvero le istituzioni dovrebbero
mettere nelle condizioni i ragazzi e le famiglie di poter scegliere liberamente di avere figli.»
Fra le azioni che il governo provinciale vuole mettere a regime non vi è solo il sostegno per
le rette degli asili nido.
«Si tratta – ha spiegato Fugatti – di un primo passo, serve una politica integrata, per
esempio sappiamo che molti giovani fra i 20 e i 30 anni fanno fatica ad uscire dalle proprie
famiglie, quindi si potrebbe pensare ad agevolazioni sugli affitti per i giovani, oppure a
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percorsi agevolati nei concorsi pubblici per le madri, a bonus bebé che non siano legati solo
alla nascita, al sostegno ad esempio ai nidi aziendali.»
 
Nel corso del pomeriggio Joaquim Oliveira Martins, vicedirettore dell’OECD (Organisation
for Economic Co-operation and Development) di Parigi ha parlato dei fattori che entrano in
gioco ed influenzano il benessere delle persone a livello locale. 
Solo per citarne alcuni sono, ad esempio, la possibilità di lavoro, l’accesso alla sanità
pubblica, il basso inquinamento e la sicurezza: elementi di cui le strategie politiche devono
tenere conto perché hanno grande impatto sul miglioramento della vita dei cittadini e dei
territori. 
Martins ha presentato il metodo sviluppato da OECD per calcolare il benessere all’interno
delle 400 regioni che ne fanno parte e uno studio sistematico dei territori che evidenzia lo
stato di fatto e si propone come una guida per migliorare le politiche di cui ogni specifica
comunità ha bisogno, tenendo conto anche della necessità della partecipazione dei
cittadini, per la crescita dell’intera società.
 
Ignacio Socìas Piarnau, direttore della IFFD, Federazione Internazionale per lo sviluppo
familiare, ha quindi analizzato la situazione demografica attuale. 
Il calo delle nascite comporta il progressivo invecchiamento della popolazione e la povertà
materiale è sostituita da povertà di tempo e di affetto. 
Partendo dal rispetto delle scelte delle famiglie, la povertà familiare va affrontata
rafforzando l’equilibrio famiglia-lavoro e promuovendo la solidarietà fra le generazioni, così
che sia possibile raggiungere un benessere che diventi agente principale di sviluppo della
società. 
Un buon esempio che mostra ottimi risultati è la soluzione recentemente approvata
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che invita tutti gli Stati membri a investire in
politiche che tengano conto dei bisogni delle famiglie e promuovano la condivisione delle
responsabilità domestiche e di cura familiare fra uomo e donna. 
Attenzione particolare va poi dedicata al ruolo delle donne perché «stiamo chiedendo alle
donne tanto e di più di quanto stanno facendo. Le donne lavorano in contesti creati dagli
uomini e poi hanno il lavoro domestico. La società genera una disuguaglianza per cui le
donne non possono avere i figli che desiderano.»
© Riproduzione riservata
Condividi con:  Facebook  Twitter
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December 3, 2018

Festival Famiglia, associazioni in piazza contro ministro
Fontana

ladige.it/news/cronaca/2018/12/03/festival-famiglia-piazza-contro-ministro-fontana

A dare l'avvio ufficiale alla settima edizione del Festival della Famiglia, al teatro Sociale,
sarà il Ministro Lorenzo Fontana. Parte oggi, quindi, la settimana di appuntamenti, convegni
e seminari per dare voce alle politiche del benessere familiare. Intanto «Potere al popolo»
invita a partecipare al presidio organizzato dal collettivo «Transfemminista Queer», al quale
hanno aderito anche altre associazioni, in via Oss Mazzurana al partire dalle 16. «Noto per
la sua giovanile militanza fascista, Fontana anche da Ministro per la Famiglia e le Disabilità
nell'attuale "governo Salvini" - scrivono in una nota - combatte le sue crociate ideologiche
con una certa ossessione per la denatalità italica. La sua biografia politica e la sua
pericolosità per la coesione sociale del nostro paese, l'essere ospite nel territorio che ha
dato natalità alle due giovani partigiane Ora e Veglia, l'essere Trento città che recentemente
ha concorso all'assegnazione del titolo di capitale italiana della cultura con il progetto Tn18
rendono incompatibili la sua presenza nella nostra città».
PUBBLICITÀ
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Salta ministro Fontana: al suo posto a
Trento Ermenegilda Siniscalchi

ladige.it/news/cronaca/2018/12/03/salta-ministro-fontana-suo-posto-trento-ermenegilda-siniscalchi

Sarà in diretta streaming l'evento di apertura del Festival della Famiglia di Trento:
l'appuntamento inaugurale è in programma oggi a partire dalle 14 al Teatro Sociale di
Trento.
PUBBLICITÀ
Il ministro per la famiglia e la disabilità Lorenzo Fontana è stato trattenuto a Roma da
impegni istituzionali (era prevista una contestazione), sarà sostituito da Ermenegilda
Siniscalchi capo del Dipartimento per le politiche della famiglia - Presidenza del Consiglio
dei Ministri; interveranno inoltre Andi Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina
Maroncelli presidente della Confederazione Europea delle Famiglie Numerose (Elfac) e
Maya Đordević del governo della Repubblica di Serbia, nonché due esperti di settore,
Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della Federazione
internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA; le conclusioni saranno affidate al
presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti.
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Fugatti promette un pacchetto per la famiglia «Nei
concorsi pubblici più punti alle mamme» E aiuto ai
giovani per pagare l'affittoPUBBLICITÀ

ladige.it/news/cronaca/2018/12/03/fugatti-promette-pacchetto-famiglia

La competitività del Trentino si gioca anche sul piano delle politiche a sostegno delle
famiglie. Il tasso di natalità all’ombra delle Dolomiti è più alto che nel resto del Paese (8,6
nuovi nati ogni mille abitanti, contro i 7,6 nel resto d’Italia) ma si deve fare di più: un
pacchetto di iniziative è ora allo studio dell’amministrazione provinciale guidata dal
governatore Maurizio Fugatti (foto di Paolo Pedrotti).
L’annuncio è arrivato nella giornata inaugurale del Festival della Famiglia, kermesse di una
settimana giunta alla settima edizione. Al teatro Sociale ieri era atteso - tra gli altri - il
ministro per la famiglia e la disabilità Lorenzo Fontana, che ha dato forfait per via di un
impegno al Quirinale, ma è comunque intervenuto con un videomessaggio: «La battaglia a
favore della natalità è una delle più importanti per il futuro del Paese. Stiamo lavorando in
questa direzione sui fronti economico e culturale, affinché si possa invertire il trend del calo
demografico». 
Il presidente della Provincia è intervenuto a conclusione di tavole rotonde e interventi
moderati dal direttore dell’Adige Pierangelo Giovanetti, annunciando alcune proposte che la
sua amministrazione sta definendo.
Piazza Dante - ha evidenziato Fugatti - investe ogni anno 78 milioni di euro per le politiche
familiari e sociali: «In Trentino abbiamo un sistema di valori che pone al centro la famiglia,
motore per lo sviluppo della società. Il trend delle nascite è in calo, anche in Trentino, anche
se meno rispetto alla media italiana». Fra le azioni che il governo provinciale vuole mettere
in campo non c’è solo il sostegno per le rette degli asili nido: «Si tratta - ha spiegato Fugatti
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- di un primo passo, serve una politica integrata, per esempio sappiamo che molti giovani
fra i 20 e i 30 anni fanno fatica ad uscire dalle proprie famiglie, quindi si potrebbe pensare
ad agevolazioni sugli affitti per i giovani come viene fatto in altri Paesi del Nord Europa.
Pensiamo anche a percorsi agevolati nei concorsi pubblici per le madri, alle quali si
potrebbe assegnare un punteggio superiore rispetto a chi non ha figli, senza dimenticare il
sostegno per la crescita degli asili aziendali per agevolare l’occupazione femminile».
Secondo il governatore il tema della natalità deve «uscire dai vincoli di bilancio, valutando
un investimento serio, nel tempo». Come? «I bonus bebè da erogare alla nascita non
bastano. A partire dal secondo figlio si potrebbe erogare un assegno continuativo affinché
diventare genitori possa essere economicamente sostenibile».
Un approccio diverso per favorire la natalità va riservato alle valli, dove i servizi sono meno
capillari rispetto a territori come l’asta dell’Adige: «Il tema va affrontato con un approccio
diverso rispetto ai centri maggiori, perché lo spopolamento delle valli comporta
problematiche agricole, ambientali, turistiche. Il Trentino deve far crescere le proprie valli,
deve essere attrattivo per i giovani, ovvero le istituzioni dovrebbero mettere nelle condizioni
i ragazzi e le famiglie di poter scegliere liberamente di avere figli».
È chiaro che il modello familiare che la Provincia intende sostenere - ha messo in chiaro
Fugatti a margine dell’evento - è quello tradizionale: «Ognuno è libero di fare ciò che crede,
ma riteniamo che vadano tutelate principalmente le famiglie formate da un uomo e da una
donna. Il pericolo altrimenti è che si arrivi al vero problema, quello dell’adozione di figli da
parte di coppie omosessuali. Noi siamo profondamente contrari».
Importante è stato il riconoscimento da parte Ignacio Socias, direttore della Federazione
internazionale per lo sviluppo familiare (Iffd-Usa), che in merito alle politiche familiari
messe in campo in Trentino ha annunciato: «Nel 2020 porterò all’attenzione dell’Onu la
candidatura di Trento come città più attenta alla famiglia».
Sul fronte nazionale, Ermenegilda Siniscalchi (capo del dipartimento per le politiche della
famiglia presso la presidenza del consiglio dei ministri) ha snocciolato alcuni dati: “Nel
2017 in Italia sono nati 458mila bambini, ossia 15mila in meno rispetto al 2016: una cifra
più allarmante che nel resto d’Europa». Il governo giallo-verde ha voluto un ministro per la
famiglia, a dimostrazione di una «forte sensibilità sul tema delle politiche familiari». Fra le
novità vi è l’implementazione del fondo nazionale per le politiche familiari (che passa da 4
a 100 milioni di euro) e l’attivazione di un tavolo di confronto, che avrà il compito di
individuare le soluzioni migliori in tema di conciliazione famiglia-lavoro, mentre saranno
confermate le misure strutturali che spaziano dal bonus per gli asili nido al premio per le
nascite, che sarà aumentato per il secondo figlio.
E ancora: la presidente della Confederazione europea delle famiglie numerose (Elfac)
Regina Maroncelli ha inquadrato l’esempio trentino nel contesto europeo: «Vogliamo
esportare due fattori, il primo riguarda il fatto che politiche familiari sono politiche di
sviluppo economico, perché il territorio attrattivo è anche quello dove poter crescere la
propria famiglia; il secondo riguarda la consapevolezza che le politiche family friendly sono
politiche per il benessere in senso ampio».

IL MINISTRO NON C’È, I CONTESTATORI SÌ
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Il ministro per la Famiglia Lorenzo Fontana (Lega) all’ultimo momento ha dovuto dare
forfait, eppure chi da giorni aveva annunciato contestazioni ha deciso di presentarsi
ugualmente davanti al teatro Sociale, per rimarcare la totale contrarietà alle idee
dell’esponente leghista.

FESTIVAL DEL (Medium).jpg

«Siamo davanti a un tentativo di rifascistizzazione della nostra società», hanno tuonato al
megafono alcuni tra gli esponenti del collettivo transfemminista queer di Trento, che ha
organizzato la protesta raccogliendo però adesioni da altre dodici realtà, tra cui il Centro
sociale Bruno, Non una di Meno e Arcigay. A far da contorno agli interventi anche alcuni
cartelloni: «Ci volete angeli del focolare? Ci avrete streghe», e un «blob» con alcuni
virgolettati del ministro, che per il collettivo «propone un’idea di famiglia, di aggregazione
umana che proprio non ci piace, vuole imporre a tutti i costi un modello retrogrado. Le
persone devono essere libere di scegliere».
I manifestanti erano una quarantina, giovani e meno giovani, ma uniti da un unico slogan:
«Fontana not welcome». Non sono mancati i momenti di discussione con la questura, che
per il sit-in ha messo in campo misure imponenti, con diversi agenti in tenuta anti-
sommossa ad affiancare i colleghi della Digos. Il collettivo aveva infatti richiesto
formalmente lo spazio all’angolo tra via Oss Mazzurana e via Diaz, ma alla fine hanno
deciso di stazionare davanti al teatro. I funzionari hanno sollecitato un trasloco, ma i
manifestanti hanno poi deciso di rimanere lì e ora non è escluso che per chi ha
formalizzato la richiesta scatti una denuncia per occupazione di suolo pubblico.
Negli interventi Fontana viene definito come «uno dei protagonisti del mondo
dell’integralismo cattolico di area neo-fascista. Le sue proposte per la promozione della
natalità sono l’espressione di una preoccupazione nazionalista e razzista per il calo

3/4

demografico di un’Italia bianca, eterosessuale, cattolica. Siamo qui in piazza per ribadire
ancora una volta che noi esistiamo e sputiamo su questa normalità violenta, escludente ed
oppressiva».

FESTIVAL DEL_1 (Medium).jpg
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A Trento prende il via il Festival della Famiglia
it.finance.yahoo.com/notizie/trento-prende-il-via-il-festival-della-famiglia-164618007.html

Milano, 3 dic. (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di un territorio,
perché il benessere familiare è garanzia di una buona qualità della vita, senza la quale non
è pensabile un modello sostenibile di sviluppo. La settima edizione del Festival della
Famiglia, in corso a Trento fino a domenica 9 dicembre, prende le mosse da questo
prosupposto per esplorare la relazione tra competitività territoriale e qualità della vita.
Sette giorni di incontri, dibattiti e convegni per analizzare modelli possibili di
organizzazione lavorativa e conciliazione vita-lavoro, anche al di fuori dei confini nazionali.
"La famiglia è un fondamento della società in cui noi crediamo molto, sia a livello culturale
sia a livello territoriale - ha detto nel corso dell'evento inaugurale il presidente della
Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti - Siamo orgogliosi di ospitare questo
festival e l'auspicio è che possa crescere sempre di più, perché abbiamo bisogno di credere
in valori forti e condivisi".
L'approccio internazionale, come spiegato dal dirigente dell'Agenzia per la famiglia della
Provincia, Luciano Malfer, è motivato dalla volontà di mutuare le best practice applicabili
nel nostro Paese e favorire scambi utili alla costruzione di nuove piattaforme di welfare.
"Siamo convinti che le politiche per il benessere familiare messe in campo per i cittadini
rafforzino la competitività - ha spiegato ancora Malfer - Si tratta di politiche strategiche
perché dove vive bene la famiglia, lì vive bene il territorio e l'economia. Questo è il
paradigma da seguito in queste sette edizioni del Festival".
Certamente è necessario che la politica faccia la sua parte e in questo senso va registrata
l'attenzione dell'attuale esecutivo per la materia: "Ogni anno ci troviamo con dati che
testimoniano la decrescita della natalità e questo è drammatico, dobbiamo lavorare su
politiche integrate che rispondano ai bisogni concreti della gente - ha sottolineato
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Ermenegilda Siniscalchi, capo dipartimento per le politiche della Famiglia della Presidenza
del Consiglio dei ministri - Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie, facendo tornare
il desiderio di maternità con la sicurezza di non essere soli, perché impegnarsi nella
famiglia vuol dire investire nel domani. Tra i primi interventi che vogliamo affrontare c'è
quello di aiutare i genitori nel poter usufruire di servizi rivolti non solo alla prima infanzia,
ma a tutto il percorso della crescita dei figli. Misure strutturali che diano a loro quella
necessaria sicurezza di poter contare nel tempo nell'aiuto dello Stato".
Interventi sempre più necessari visto che, coma fatto notare da Gianluigi De Palo,
presidente del Forum nazionale della associazioni familiari, "in Italia nascono sempre meno
bambini e si ha quasi la convinzione che ai giovani la famiglia non interessi più e invece
nell'80% dei casi tanti ragazzi sognano di sposarsi e avere almeno due o tre bimbi".
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A Trento prende il via il Festival della Famiglia
it.finance.yahoo.com/notizie/trento-prende-il-via-il-festival-della-famiglia-164618007.html

Milano, 3 dic. (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di un territorio,
perché il benessere familiare è garanzia di una buona qualità della vita, senza la quale non
è pensabile un modello sostenibile di sviluppo. La settima edizione del Festival della
Famiglia, in corso a Trento fino a domenica 9 dicembre, prende le mosse da questo
prosupposto per esplorare la relazione tra competitività territoriale e qualità della vita.
Sette giorni di incontri, dibattiti e convegni per analizzare modelli possibili di
organizzazione lavorativa e conciliazione vita-lavoro, anche al di fuori dei confini nazionali.
"La famiglia è un fondamento della società in cui noi crediamo molto, sia a livello culturale
sia a livello territoriale - ha detto nel corso dell'evento inaugurale il presidente della
Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti - Siamo orgogliosi di ospitare questo
festival e l'auspicio è che possa crescere sempre di più, perché abbiamo bisogno di credere
in valori forti e condivisi".
L'approccio internazionale, come spiegato dal dirigente dell'Agenzia per la famiglia della
Provincia, Luciano Malfer, è motivato dalla volontà di mutuare le best practice applicabili
nel nostro Paese e favorire scambi utili alla costruzione di nuove piattaforme di welfare.
"Siamo convinti che le politiche per il benessere familiare messe in campo per i cittadini
rafforzino la competitività - ha spiegato ancora Malfer - Si tratta di politiche strategiche
perché dove vive bene la famiglia, lì vive bene il territorio e l'economia. Questo è il
paradigma da seguito in queste sette edizioni del Festival".
Certamente è necessario che la politica faccia la sua parte e in questo senso va registrata
l'attenzione dell'attuale esecutivo per la materia: "Ogni anno ci troviamo con dati che
testimoniano la decrescita della natalità e questo è drammatico, dobbiamo lavorare su
politiche integrate che rispondano ai bisogni concreti della gente - ha sottolineato
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Ermenegilda Siniscalchi, capo dipartimento per le politiche della Famiglia della Presidenza
del Consiglio dei ministri - Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie, facendo tornare
il desiderio di maternità con la sicurezza di non essere soli, perché impegnarsi nella
famiglia vuol dire investire nel domani. Tra i primi interventi che vogliamo affrontare c'è
quello di aiutare i genitori nel poter usufruire di servizi rivolti non solo alla prima infanzia,
ma a tutto il percorso della crescita dei figli. Misure strutturali che diano a loro quella
necessaria sicurezza di poter contare nel tempo nell'aiuto dello Stato".
Interventi sempre più necessari visto che, coma fatto notare da Gianluigi De Palo,
presidente del Forum nazionale della associazioni familiari, "in Italia nascono sempre meno
bambini e si ha quasi la convinzione che ai giovani la famiglia non interessi più e invece
nell'80% dei casi tanti ragazzi sognano di sposarsi e avere almeno due o tre bimbi".
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Aperto il Festival della famiglia a Trento
tg24.sky.it/trento/2018/12/03/aperto-il-festival-della-famiglia-a-trento.html

TRENTINO ALTO ADIGE 03 dicembre 2018

@ANSA
'Qualità della vita e competitività territoriale'
(ANSA) - TRENTO, 3 DIC - E' stata all'insegna dell'inclusione l'apertura del Festival della
Famiglia di Trento, al Teatro Sociale di Trento. Oggi, che è anche la Giornata internazionale
delle persone con disabilità, è stato il Coro giovanile 'I Minipolifonici' diretto dal maestro
Stefano Chicco ad inaugurare questa settimana edizione; con loro anche il Coro 'A Bocca
Chiusa', che ha accompagnato una delle canzoni attraverso la lingua dei segni. Dopo i saluti
di apertura del sindaco di Trento Alessandro Andreatta, del vescovo di Trento Lauro Tisi e
del presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari Gianluigi De Palo, moderati
dal direttore del giornale L'Adige Pierangelo Giovanetti, esperti nazionali e internazionali
hanno dibattuto sul tema 'Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo
internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la società, l'economia, il territorio'.
Un video è stato dedicato ai danni causati in Trentino dal maltempo di fine ottobre, per
ringraziare i soccorritori. (ANSA).
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Famiglia: Fugatti, è valore fondante della nostra
Autonomia

tg24.sky.it/trento/2018/12/03/famiglia-fugatti-e-valore-fondante-della-nostra-autonomia.html

TRENTINO ALTO ADIGE 03 dicembre 2018

@ANSA
Governatore Trentino a inaugurazione Festival tematico
(ANSA) - TRENTO, 3 DIC - "Se le valli si spopolano si impoverisce l'intero Trentino. La
famiglia è importante per lo sviluppo della società, la nostra è una terra di Autonomia che
ha dei forti valori fondanti, la famiglia è uno di questi valori". Così il governatore del
Trentino, Maurizio Fugatti, alla giornata inaugurale del Festival della Famiglia, al Teatro
Sociale di Trento.
    "E' un onore per il Trentino poter ospitare questo Festival - ha detto Fugatti - su una
tematica davvero all'ordine del giorno. La famiglia è un tema che sta a cuore ai governi
nazionali e non solo, come abbiamo visto. In Trentino abbiamo un sistema di valori che
pone al centro la famiglia, motore per lo sviluppo della società. Abbiamo poi una legge, del
2011, dedicata proprio al benessere familiare e sulle politiche familiari e sociali investiamo
ogni anno 78 milioni di euro.
    Nonostante questo, il trend delle nascite, anche in Trentino, è in calo, sebbene meno
rispetto alla media italiana". (ANSA).
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Ultima Settimana
aise.it/notiziario-flash/nel-2019-protocollo-tra-provincia-autonoma-di-trento-e-serbia-su-politiche-familiari/124072/159

TRENTO\ nflash\ - Sarà firmato, con tutta probabilità, nei primi mesi del 2019 un
Protocollo fra la Provincia autonoma di Trento e la Repubblica di Serbia in tema di politiche
familiari. L'annuncio è stato dato oggi, nell'ambito del Festival della Famiglia, durante un
incontro fra l'assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia Stefania Segnana
e la delegazione della Repubblica di Serbia guidata da Maya Đordević; assente per un
infortunio il ministro serbo per le Politiche demografiche e per la famiglia Slavica Đukić
Dejanović. Presenti anche il dirigente dell'Agenzia provinciale per la Famiglia, Luciano
Malfer, il dirigente del Servizio Attività internazionali, Raffaele Farella, e il direttore
dell'Associazione Trentino con i Balcani, Maurizio Camin. (nflash) 
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NEL 2019 PROTOCOLLO TRA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO E SERBIA SU
POLITICHE FAMILIARI
03/12/2018 - 19:45
TRENTO\ aise\ - Sarà firmato,
con tutta probabilità, nei primi
mesi del 2019 un Protocollo fra
la Provincia autonoma di Trento
e la Repubblica di Serbia in tema
di politiche familiari. L'annuncio
è stato dato oggi, nell'ambito del
Festival della Famiglia, durante
un incontro fra l'assessore alla
salute, politiche sociali, disabilità
e famiglia Stefania Segnana e la
delegazione della Repubblica di
Serbia guidata da Maya
Đordević; assente per un
infortunio il ministro serbo per le
Politiche demografiche e per la famiglia Slavica Đukić Dejanović. Presenti anche il dirigente
dell'Agenzia provinciale per la Famiglia, Luciano Malfer, il dirigente del Servizio Attività
internazionali, Raffaele Farella, e il direttore dell'Associazione Trentino con i Balcani,
Maurizio Camin.
In apertura il dirigente Malfer ha ricordato i numeri di quello che è stato definito il "family
mainstreaming" del Trentino, che vede coinvolte circa 800 organizzazioni di cui il 70%
private. Il Protocollo - la Giunta provinciale ha già dato il via libera al documento preliminare
- è in fase di perfezionamento e prevede non solo il trasferimento dell'importante know-
how trentino in tema di politiche familiari, ma anche lo scambio reciproco di buone pratiche
e di esperienze anche in altri ambiti; il cuore dell'accordo è rappresentato dalla creazione di
una cabina di regia paritetica, che avrà il compito di definire il piano operativo di lavoro tra
la Provincia autonoma e la Repubblica di Serbia.
"Da parte nostra c'è la massima apertura e volontà di collaborare insieme - sono state le
parole conclusive dell'assessore Segnana - spero che ci sarà modo di conoscerci meglio e,
soprattutto, di instaurare una proficua collaborazione e un percorso comune". (aise) 
Articoli Relativi
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December 3, 2018

[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento] Il
welfare aziendale è il tema che apre il Festival della
Famiglia di Trento

regioni.it/dalleregioni/2018/12/03/il-welfare-aziendale-e-il-tema-che-apre-il-festival-della-famiglia-di-trento-589901

Stamattina un seminario alla Trentino School of Management, presente l'assessore
provinciale Stefania Segnana
In attesa della cerimonia di inaugurazione di oggi pomeriggio, hanno preso stamattina il
via alla tsm - Trentino School of Management i lavori del primo seminario di
approfondimento previsto nel programma del Festival della Famiglia. "Il welfare aziendale
tra sistemi locali e imprese-rete" il titolo dell'incontro, che ha voluto rivolgere uno sguardo
alle reti tra imprese a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, per offrire una
panoramica esaustiva della materia ed evidenziarne sviluppi e prospettive in ottica
storico-culturale.
L'assessore provinciale alle politiche sociali e alla famiglia Stefania Segnana, nel saluto
di apertura ha sottolineato che quanto emergerà nel corso dell'incontro di oggi e nei
prossimi giorni del Festival ha grande rilevanza per l'amministrazione provinciale, che
ascolterà eventuali suggerimenti utili ad applicare politiche di sostegno e sviluppo per la
famiglia. "Siamo orientati a far crescere la natalità" ha detto Segnana, ricordando che la
Giunta intende lavorare per favorire la formazione di giovani famiglie partendo innanzi
tutto dalla possibilità di avere un'occupazione stabile. "Dobbiamo far rimanere i giovani in
Trentino, fare in modo che possano trovare lavoro e servizi per formare serenamente una
famiglia. Stiamo pensando anche all'abbattimento delle rette per gli asili nido e a rendere
flessibili gli orari di lavoro delle madri, in modo che possano prendersi cura dei figli
piccoli. Anche gli asili aziendali possono essere una soluzione" ha continuato l'assessore,
facendo presente il proposito dell'amministrazione provinciale di impedire lo
spopolamento delle valli, garantendo servizi decentrati.
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Luciano Malfer, dirigente generale dell'Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili della Pr
ovincia autonoma di Trento ha invitato a considerare il tema sfidante di questa settima edizione del Fe
stival della Famiglia che si occupa di  "Qualità della vita e competitività territoriale", analizzando anche 
attraverso contributi internazionali come le famiglie possano creare valori sul territorio. "Se un
territorio incentra le proprie attività per dare servizi ai cittadini ha delle potenzialità maggiori rispetto ad
altri" ha detto Malfer, presentando tre grandi cardini del welfare familiare: dare strumenti alle famiglie p
er realizzare progetti di vita, organizzare attività sul territorio in maniera condivisa, incoraggiare il ruolo 
delle aziende a promuovere il benessere familiare, una grande sfida che consente di mettere in campo 
strumenti nuovi. "E' possibile attivare politiche anche senza risorse" ha concluso Malfer "il Festival è la 
cornice scientifica che consente di dibattere su questi grandi temi, sfruttando leve che grazie alla nostr
a Autonomia siamo in grado di sollevare".
Sabina Zullo, presidente di Trentino School of Management, che supporta l'Agenzia per la Famiglia nell'
accompagnare le organizzazioni che intendono attivare il percorso per l'ottenimento della certificazion
e Family Audit, ha fatto presente che le aziende che hanno adottato l'orario flessibile a favore dei ritmi f
amiliari non solo producono di più perché hanno dipendenti felici, ma hanno anche ridotto le ore di stra
ordinario e le assenze per malattia. Quindi "promuovere le politiche familiari non è un'operazione in per
dita, fa guadagnare" ha detto Zullo, ricordando che  Tsm è una delle prime società di sistema ad aver ot
tenuto la certificazione Family Audit, una certificazione di qualità che premia le organizzazioni dove la c
onciliazione tempi vita e tempi di lavoro è messa in atto tenendo presente vincoli ed esigenze organizz
ative dei dipendenti e delle imprese. In questo campo l'obiettivo di Tsm è sviluppare competenze speci
fiche e diffondere una cultura "family friendly". Al seminario di oggi hanno partecipato studiosi ed esper
ti del settore provenienti dalle università di Milano e Roma e da realtà aziendali che hanno portato la pr
opria esperienza e casi oggetto di studio, stimolando occasioni di dibattito nel numeroso pubblico inter
venuto.
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[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento]
L'evento di apertura del Festival della Famiglia in diretta
streaming

regioni.it/dalleregioni/2018/12/03/levento-di-apertura-del-festival-della-famiglia-in-diretta-streaming-589802

Non sarà presente il ministro Lorenzo Fontana, lo sostituisce il capo Dipartimento
Ermenegilda Siniscalchi
Sarà in diretta streaming l'evento di apertura del Festival della Famiglia di Trento:
l'appuntamento inaugurale è in programma oggi a partire dalle 14 al Teatro Sociale di
Trento. Il ministro per la famiglia e la disabilità Lorenzo Fontana è stato trattenuto a
Roma da impegni istituzionali, sarà sostituito da Ermenegilda Siniscalchi capo del
Dipartimento per le politiche della famiglia; interveranno inoltre Andi Seferi vice sindaco
di Tirana (Albania), Regina Maroncelli presidente della Confederazione Europea delle
Famiglie Numerose (Elfac) e Maya Đordević del governo della Repubblica di Serbia,
nonché due esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore
della Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA; le conclusioni
saranno affidate al presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti.

L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza del Consigli
o dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia.
La diretta streaming a questo indirizzo:
https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/Streaming
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[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento] La
promozione della salute nell'era degli obiettivi di sviluppo
sostenibile

regioni.it/dalleregioni/2018/12/01/la-promozione-della-salute-nellera-degli-obiettivi-di-sviluppo-sostenibile-589885

Ad aprire l’evento del 5 dicembre sarà l’assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e
famiglia Stefania Segnana
Lo sviluppo del territorio trentino è fondamentale per garantire sicurezza economica e
benessere delle famiglie, ma non può prescindere da una seria riflessione sulla
sostenibilità dal punto di vista ambientale, sociale e della salute. Quali sono le esperienze
europee più virtuose rispetto all'Agenda 2030 dell'Onu per lo sviluppo sostenibile? E il
Trentino che cosa ha fatto e sta facendo per declinare gli obiettivi dell’Agenda all'interno
della programmazione economica, ambientale, sanitaria e sociale? A queste ed altre
domande si cercherà di rispondere il prossimo mercoledì 5 dicembre nel corso di un
seminario organizzato nell'ambito del Festival della Famiglia 2018 e dedicato a “La
promozione della salute nell'era degli obiettivi di sviluppo sostenibile”.
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L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosp
erità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell'Onu. Di fatto, raccoglie 17 o
biettivi per lo sviluppo sostenibile in un grande programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o tragu
ardi. Il programma è partito a inizio 2016 e traccia la strada da percorrere nell'arco dei prossimi 15 anni
: i paesi si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030.
I 17 obiettivi rappresentano obiettivi comuni su un insieme di questioni importanti per lo sviluppo: la lot
ta alla povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento climatico, per citarne solo alcun
i. ‘Obiettivi comuni’ significa che essi riguardano tutti i Paesi e tutti gli individui: nessuno ne è escluso, n
é deve essere lasciato indietro lungo il cammino necessario per portare il mondo sulla strada della sos
tenibilità.
Anche l’Italia, con le sue Regioni e le Province autonome, si è impegnata a declinare gli obiettivi
dell’Agenda 2030 nella sua programmazione economica, ambientale, sanitaria e sociale. Nel corso del 
seminario che si terrà il prossimo mercoledì 5 dicembre all'Auditorium del Centro servizi sanitari di Aps
s verranno illustrate alcune esperienze europee virtuose rispetto all'implementazione dell’Agenda; si cer
cherà di capire come si posiziona il Trentino rispetto agli obiettivi e in particolare verranno definite le ta
ppe previste per arrivare alla declinazione provinciale dell’Agenda.
Al seminario, che sarà aperto dall'assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famigli
a Stefania Segnana, parteciperanno esperti dell’Organizzazione mondiale della sanità, dell’Istituto per l
a Sicurezza Sociale (ISS) della Repubblica di San Marino, del Dipartimento territorio, agricoltura,
ambiente e foreste e dell’Osservatorio per la salute della Pat. A moderare gli interventi, il direttore per l'i
ntegrazione socio sanitaria di Apss, Enrico Nava. 
Info sull’evento:
La promozione della salute nell'era degli obiettivi di sviluppo sostenibile
Mercoledì 5 dicembre ore 14.30
Trento, Auditorium Centro servizi sanitari Apss, Viale Verona
In allegato il programma della giornata.

Allegati

Link
Programma seminario Sdg
Scarica il file (File application/pdf 1,66 MB)

Festival della Famiglia
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[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento] La
promozione della salute nell'era degli obiettivi di sviluppo
sostenibile

regioni.it/dalleregioni/2018/12/01/la-promozione-della-salute-nellera-degli-obiettivi-di-sviluppo-sostenibile-589885

Ad aprire l’evento del 5 dicembre sarà l’assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e
famiglia Stefania Segnana
Lo sviluppo del territorio trentino è fondamentale per garantire sicurezza economica e
benessere delle famiglie, ma non può prescindere da una seria riflessione sulla
sostenibilità dal punto di vista ambientale, sociale e della salute. Quali sono le esperienze
europee più virtuose rispetto all'Agenda 2030 dell'Onu per lo sviluppo sostenibile? E il
Trentino che cosa ha fatto e sta facendo per declinare gli obiettivi dell’Agenda all'interno
della programmazione economica, ambientale, sanitaria e sociale? A queste ed altre
domande si cercherà di rispondere il prossimo mercoledì 5 dicembre nel corso di un
seminario organizzato nell'ambito del Festival della Famiglia 2018 e dedicato a “La
promozione della salute nell'era degli obiettivi di sviluppo sostenibile”.
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L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosp
erità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell'Onu. Di fatto, raccoglie 17 o
biettivi per lo sviluppo sostenibile in un grande programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o tragu
ardi. Il programma è partito a inizio 2016 e traccia la strada da percorrere nell'arco dei prossimi 15 anni
: i paesi si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030.
I 17 obiettivi rappresentano obiettivi comuni su un insieme di questioni importanti per lo sviluppo: la lot
ta alla povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento climatico, per citarne solo alcun
i. ‘Obiettivi comuni’ significa che essi riguardano tutti i Paesi e tutti gli individui: nessuno ne è escluso, n
é deve essere lasciato indietro lungo il cammino necessario per portare il mondo sulla strada della sos
tenibilità.
Anche l’Italia, con le sue Regioni e le Province autonome, si è impegnata a declinare gli obiettivi
dell’Agenda 2030 nella sua programmazione economica, ambientale, sanitaria e sociale. Nel corso del 
seminario che si terrà il prossimo mercoledì 5 dicembre all'Auditorium del Centro servizi sanitari di Aps
s verranno illustrate alcune esperienze europee virtuose rispetto all'implementazione dell’Agenda; si cer
cherà di capire come si posiziona il Trentino rispetto agli obiettivi e in particolare verranno definite le ta
ppe previste per arrivare alla declinazione provinciale dell’Agenda.
Al seminario, che sarà aperto dall'assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famigli
a Stefania Segnana, parteciperanno esperti dell’Organizzazione mondiale della sanità, dell’Istituto per l
a Sicurezza Sociale (ISS) della Repubblica di San Marino, del Dipartimento territorio, agricoltura,
ambiente e foreste e dell’Osservatorio per la salute della Pat. A moderare gli interventi, il direttore per l'i
ntegrazione socio sanitaria di Apss, Enrico Nava. 
Info sull’evento:
La promozione della salute nell'era degli obiettivi di sviluppo sostenibile
Mercoledì 5 dicembre ore 14.30
Trento, Auditorium Centro servizi sanitari Apss, Viale Verona
In allegato il programma della giornata.

Allegati

Link
Programma seminario Sdg
Scarica il file (File application/pdf 1,66 MB)

Festival della Famiglia
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Festival della famiglia: De Palo (Forum), “i ragazzi
sognano di sposarsi e avere almeno due o tre bimbi”

agensir.it/quotidiano/2018/12/3/festival-della-famiglia-de-palo-forum-i-ragazzi-sognano-di-sposarsi-e-avere-almeno-
due-o-tre-bimbi

“In Italia nascono sempre meno bambini e si ha quasi la convinzione che ai giovani la
famiglia non interessi più e invece no, nell’80% dei casi tanti ragazzi sognano di sposarsi e
avere almeno due o tre bimbi”. Lo ha detto Gianluigi De Palo, presidente del Forum
associazioni familiari, intervenendo al Festival della famiglia che si è aperto oggi
pomeriggio a Trento. “Purtroppo tanti di questi giovani – ha continuato De Palo – per
realizzare i loro sogni devono andare all’estero dove possono lavorare con contratti
dignitosi, e così oltre ad esportare cervelli esportiamo pure futuri pancioni”. La soluzione
sarebbe nel far funzionare le politiche familiari partendo da quelle locali. “Bastano tre o
quattro passaggi molto semplici – ha sottolineato il presidente del Forum –: tariffe
agevolate per gli asili o per le mense scolastiche, aiuti sulla cultura come il teatro e il
cinema, spesso troppo costosi per nuclei numerosi, partire quindi da piccole cose concrete,
per rendere la vita dignitosa a chi decide di fare figli e mettere su famiglia, anche perché
non dobbiamo mai dimenticare che questi bambini sono il vero bene prezioso del futuro
welfare in Italia”.
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Festival della famiglia: mons. Tisi (Trento), “è la realtà
più sana della società”

agensir.it/quotidiano/2018/12/3/festival-della-famiglia-mons-tisi-trento-e-la-realta-piu-sana-della-societa

“La famiglia è la realtà più sana della società. Un ammortizzatore sociale che interviene
quando nessuno lo fa. Tutti abbiamo una famiglia e il meglio di noi lo abbiamo maturato al
suo interno”. A dirlo è l’arcivescovo di Trento, mons. Lauro Tisi, durante l’evento inaugurale
del Festival della Famiglia 2018, in corso a Trento fino a domenica 9 dicembre. “Credo che
la famiglia sia l’opportunità che abbiamo per imparare tre dinamiche fondamentali per la
nostra esistenza – ha aggiunto mons. Tisi –. Innanzi tutto l’attitudine a dire grazie e a
sentirci appartenenti a qualcun altro. In secondo luogo quella a destinare la vita a
qualcuno, perché se la si passa senza volti a cui destinarla, di essa rimane poco. Infine la
famiglia ci aiuta a percepire noi stessi non come un tutto, ma come frammenti, e quindi
aperti a necessarie relazioni. La Chiesa ha ancora tanto da fare. Ci sono delle lacune, ma
stiamo muovendo dei passi”.
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Manovra: De Palo (Forum famiglie), “Così com’è non dà
risposte strutturali alle famiglie. Parlamento recepisca
nostri emendamenti”

agensir.it/quotidiano/2018/12/3/manovra-de-palo-forum-famiglie-cosi-come-non-da-risposte-strutturali-alle-famiglie-
parlamento-recepisca-nostri-emendamenti

“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il pacchetto di emendamenti
che il Forum delle associazioni familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e
far ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente nell’attività di modifica
della Legge di bilancio. La famiglia dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o
l’Italia in breve tempo non avrà più futuro”. Lo ha affermato il presidente nazionale del
Forum delle associazioni familiari, Gigi De Palo, a Trento, dove si trova per partecipare al
“Festival della famiglia 2018”, organizzato dall’Agenzia per famiglia, natalità e politiche
giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio del Dipartimento per le
politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturali alle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari”, sottolinea De Palo, secondo cui “urge un Patto per la natalità. Dimenticarsi
ancora una volta del vero ‘motore’ dell’economia e del welfare nazionale sarebbe un errore
tragico. Auspichiamo fortemente che ciò non accada”.
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Festival della famiglia: Fugatti (presidente Provincia
Trento), “fondamento della società”

agensir.it/quotidiano/2018/12/3/festival-della-famiglia-fugatti-presidente-provincia-trento-fondamento-della-societa

Inizia oggi a Trento il Festival della famiglia 2018 che proseguirà fino a domenica 9
dicembre. Sette giorni di convegni, dibattiti e incontri per analizzare la relazione tra
competitività territoriale e qualità della vita, con uno sguardo ai possibili modelli di
organizzazione del welfare familiare e di conciliazione vita-lavoro, anche al di fuori dei
confini nazionali. “La famiglia è un fondamento della società in cui noi crediamo molto, sia
a livello culturale sia a livello territoriale – ha detto nel corso dell’evento inaugurale il
presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti –. Siamo orgogliosi di
ospitare questo festival e l’auspicio è che possa crescere sempre di più, perché abbiamo
bisogno di credere in valori forti e condivisi. Da parte dell’amministrazione pubblica serve
attenzione per agevolare percorsi che facilitino la vita dei nuclei familiari. In Italia c’è n
grosso problema di natalità. Credo che apprendere da diverse esperienze, anche al di fuori
dell’Italia, si una grande occasione per migliorare”. “La famiglia è un tema o del tutto
ignorato o enfatizzato in modo ideologico. Questa è invece l’occasione per produrre misure
concrete partendo dalla conoscenza dei territori, dove le politiche familiari vengono
pensate – ha sottolineato il sindaco di Trento Alessandro Andreatta –. Occorre una
piattaforma diversificata per conciliare il tempo della famiglia con il tempo del lavoro, a
partire dal lavoro femminile e dall’attenzione ai disabili. Serve meno retorica e più
concretezza”.
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Il ministro Fontana non sarà presente al Festival della
Famiglia di Trento

lavocedeltrentino.it/2018/12/03/il-ministro-fontana-non-sara-presente-al-festival-della-famiglia-di-trento

Il ministro per la famiglia e la disabilità, Lorenzo Fontana, non sarà presente per inaugurare
il Festival della Famiglia di Trento.
Impegni istituzionali con il Presidente della Repubblica Mattarella  trattengono infatti a
Roma il segretario di stato la cui presenza era stata osteggiata da diverse associazioni.
Quest’anno un’edizione davvero internazionale con decine di esperti trentini, italiani ed
europei che dibatteranno sul tema: “Qualità della vita e competitività territoriale: uno
sguardo internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la società, l’economia, il
territorio”.

Il Festival, anno dopo anno, si conferma sempre più come un appuntamento irrinunciabile
nell’agenda trentina: dal 2012 ad oggi, infatti, l’evento è costantemente cresciuto,
dimostrando sempre più la sua vocazione internazionale, quale momento di confronto fra
le diverse politiche familiari messe in campo da enti pubblici e privati.
Si inizierà appunto oggi 3 dicembre al Teatro Sociale di Trento , con l’evento inaugurale:
dopo i saluti di apertura del sindaco di Trento Alessandro Andreatta, del vescovo di Trento
Lauro Tisi e del presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari, Gianluigi De
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Palo, è in programma una tavola rotonda, moderata dal direttore del giornale “L’Adige”
Pierangelo Giovanetti, fra Andi Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina Maroncelli
presidente della Confederazione Europea delle Famiglie Numerose (Elfac), Slavica Đukić
Dejanović ministro per le Politiche demografiche e per la famiglia della Repubblica di
Serbia.
Quindi due esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA), che dibatteranno nella
sessione “Qualità della vita del territorio e competitività”.
Le conclusioni saranno affidate al presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio
Fugatti.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia.
Iscrizioni e informazioni: www.festivaldellafamiglia.eu 
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Il welfare aziendale è il tema che ha aperto il Festival
della Famiglia di Trento

gazzettadellevalli.it/attualita/il-welfare-aziendale-e-il-tema-che-ha-aperto-il-festival-della-famiglia-di-trento-200008

Trento – In attesa della cerimonia di inaugurazione di oggi pomeriggio, hanno preso
stamattina il via alla tsm – Trentino School of Management i lavori del primo seminario di
approfondimento previsto nel programma del Festival della Famiglia. “Il welfare aziendale
tra sistemi locali e imprese-rete” il titolo dell’incontro, che ha voluto rivolgere uno sguardo
alle reti tra imprese a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, per offrire una
panoramica esaustiva della materia ed evidenziarne sviluppi e prospettive in ottica storico-
culturale. (video sotto)
L’assessore provinciale alle politiche sociali e
alla famiglia Stefania Segnana, nel saluto di
apertura ha sottolineato che quanto emergerà
nel corso dell’incontro di oggi e nei prossimi
giorni del Festival ha grande rilevanza per
l’amministrazione provinciale, che ascolterà
eventuali suggerimenti utili ad applicare
politiche di sostegno e sviluppo per la famiglia.
“Siamo orientati a far crescere la natalità” ha
detto Segnana, ricordando che la Giunta intende lavorare per favorire la formazione di
giovani famiglie partendo innanzi tutto dalla possibilità di avere un’occupazione stabile.
“Dobbiamo far rimanere i giovani in Trentino, fare in modo che possano trovare lavoro e
servizi per formare serenamente una famiglia. Stiamo pensando anche all’abbattimento
delle rette per gli asili nido e a rendere flessibili gli orari di lavoro delle madri, in modo che
possano prendersi cura dei figli piccoli. Anche gli asili aziendali possono essere una
soluzione” ha continuato l’assessore, facendo presente il proposito dell’amministrazione
provinciale di impedire lo spopolamento delle valli, garantendo servizi decentrati.
Luciano Malfer, dirigente generale dell’Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche
giovanili della Provincia autonoma di Trento ha invitato a considerare il tema sfidante di
questa settima edizione del Festival della Famiglia che si occupa di “Qualità della vita e
competitività territoriale”, analizzando anche attraverso contributi internazionali come le
famiglie possano creare valori sul territorio. “Se un territorio incentra le proprie attività per
dare servizi ai cittadini ha delle potenzialità maggiori rispetto ad altri” ha detto Malfer,
presentando tre grandi cardini del welfare familiare: dare strumenti alle famiglie per
realizzare progetti di vita, organizzare attività sul territorio in maniera condivisa,
incoraggiare il ruolo delle aziende a promuovere il benessere familiare, una grande sfida
che consente di mettere in campo strumenti nuovi. “E’ possibile attivare politiche anche
senza risorse” ha concluso Malfer “il Festival è la cornice scientifica che consente di
dibattere su questi grandi temi, sfruttando leve che grazie alla nostra Autonomia siamo in
grado di sollevare”.
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Sabina Zullo, presidente di Trentino School of Management, che supporta l’Agenzia per la
Famiglia nell’accompagnare le organizzazioni che intendono attivare il percorso per
l’ottenimento della certificazione Family Audit, ha fatto presente che le aziende che hanno
adottato l’orario flessibile a favore dei ritmi familiari non solo producono di più perché
hanno dipendenti felici, ma hanno anche ridotto le ore di straordinario e le assenze per
malattia. Quindi “promuovere le politiche familiari non è un’operazione in perdita, fa
guadagnare” ha detto Zullo, ricordando che Tsm è una delle prime società di sistema ad
aver ottenuto la certificazione Family Audit, una certificazione di qualità che premia le
organizzazioni dove la conciliazione tempi vita e tempi di lavoro è messa in atto tenendo
presente vincoli ed esigenze organizzative dei dipendenti e delle imprese. In questo campo
l’obiettivo di Tsm è sviluppare competenze specifiche e diffondere una cultura “family
friendly”. Al seminario di oggi hanno partecipato studiosi ed esperti del settore provenienti
dalle università di Milano e Roma e da realtà aziendali che hanno portato la propria
esperienza e casi oggetto di studio, stimolando occasioni di dibattito nel numeroso
pubblico intervenuto.
VIDEO 1

VIDEO 2

https://youtu.be/sAvyrMSmDqA
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https://youtu.be/k1wTtOakuq8
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Trento, evento di apertura del Festival della Famiglia in
diretta streaming

gazzettadellevalli.it/evento/trento-evento-di-apertura-del-festival-della-famiglia-in-diretta-streaming

Calendario
Quando:
3 dicembre 2018@15:00–16:00 Europe/Rome Fuso orario
Sarà in diretta streaming l’evento di apertura del Festival della Famiglia di Trento:
l’appuntamento inaugurale è in programma oggi a partire dalle 14 al Teatro Sociale di
Trento. Il ministro per la famiglia e la disabilità Lorenzo Fontana è stato trattenuto a Roma
da impegni istituzionali, sarà sostituito da Ermenegilda Siniscalchi capo del Dipartimento
per le politiche della famiglia; interveranno inoltre Andi Seferi vice sindaco di Tirana
(Albania), Regina Maroncelli presidente della Confederazione Europea delle Famiglie
Numerose (Elfac) e Maya Đordević del governo della Repubblica di Serbia, nonché due
esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA; le conclusioni saranno
affidate al presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti.
L’evento è promosso dall’Agenzia provinciale per la famiglia e patrocinato dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia.
La diretta streaming a questo indirizzo:
https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/Streaming
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Festival della Famiglia, Fugatti: “Lo spopolamento delle
valli impoverisce il Trentino”

gazzettadellevalli.it/eventi/festival-della-famiglia-fugatti-lo-spopolamento-delle-valli-impoverisce-il-trentino-200055

Trento – Il Festival della Famiglia è stato inaugurato nel pomeriggio e il presidente della
Provincia di Trento, Maurizio Fugatti ha posto l’accento sullo spopolamento delle valli e
sulla politica di sostegno della famiglia e della natalità.
“Se le valli si spopolano si impoverisce l’intero Trentino. La famiglia è importante per lo
sviluppo della società, la nostra è una terra di Autonomia che ha dei forti valori fondanti, la
famiglia è uno di questi valori”, queste le parole conclusive del presidente della Provincia,
Maurizio Fugatti, alla giornata inaugurale del Festival della Famiglia , al Teatro Sociale di
Trento.
Dopo i saluti istituzionali e la tavola rotonda, il Festival è proseguito con gli interventi di due
esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA). Dai due esperti di settore
alcuni spunti importanti sul tema “Qualità della vita del territorio e competitività” e da
Socias è arrivato anche un riconoscimento alle politiche familiari messe in campo in
Trentino: “Nel 2020 porterà all’attenzione dell’Onu la candidatura di Trento come città più
attenta alla famiglia”.
IL GOVERNATORE - “E‘ un onore per il Trentino
poter ospitare questo Festival – ha esordito il
presidente Fugatti (nella foto) – su una tematica
davvero all’ordine del giorno. La famiglia è un
tema che sta a cuore ai governi nazionali e non
solo, come abbiamo visto. In Trentino abbiamo
un sistema di valori che pone al centro la
famiglia, motore per lo sviluppo della società.
Abbiamo poi una legge, del 2011, dedicata
proprio al benessere familiare e sulle politiche
familiari e sociali investiamo ogni anno 78 milioni di euro. Nonostante questo, il trend delle
nascite, anche in Trentino, è in calo, sebbene meno rispetto alla media italiana”. Si tratta di
una tendenza a livello europeo, ma sulla quale bisogna prestare attenzione: “Il tema della
denatalità nelle valli trentine va affrontato con un approccio diverso rispetto ai centri
maggiori, perché lo spopolamento delle valli comporta problematiche agricole, ambientali,
turistiche – ha proseguito il presidente della Provincia -. Il Trentino deve far crescere le
proprie valli, deve essere attrattivo per i giovani, ovvero le istituzioni dovrebbero mettere nelle
condizioni i ragazzi e le famiglie di poter scegliere liberamente di avere figli”. Fra le azioni
che il governo provinciale vuole mettere a regime non vi è solo il sostegno per le rette degli
asili nido: “Si tratta – ha spiegato Fugatti – di un primo passo, serve una politica integrata,
per esempio sappiamo che molti giovani fra i 20 e i 30 anni fanno fatica ad uscire dalle
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proprie famiglie, quindi si potrebbe pensare ad agevolazioni sugli affitti per i giovani, oppure
a percorsi agevolati nei concorsi pubblici per le madri, a bonus bebé che non siano legati
solo alla nascita, al sostegno ad esempio ai nidi aziendali”.
INTERVENTI - Nel corso del pomeriggio Joaquim Oliveira Martins, vicedirettore dell’OECD
(Organisation for Economic Co-operation and Development) di Parigi ha parlato dei fattori
che entrano in gioco ed influenzano il benessere delle persone a livello locale. Solo per
citarne alcuni sono, ad esempio, la possibilità di lavoro, l’accesso alla sanità pubblica, il
basso inquinamento e la sicurezza: elementi di cui le strategie politiche devono tenere
conto perché hanno grande impatto sul miglioramento della vita dei cittadini e dei territori.
Martins ha presentato il metodo sviluppato da OECD per calcolare il benessere all’interno
delle 400 regioni che ne fanno parte e uno studio sistematico dei territori che evidenzia lo
stato di fatto e si propone come una guida per migliorare le politiche di cui ogni specifica
comunità ha bisogno, tenendo conto anche della necessità della partecipazione dei
cittadini, per la crescita dell’intera società.
Ignacio Socìas Piarnau, direttore della IFFD, Federazione Internazionale per lo sviluppo
familiare, ha quindi analizzato la situazione demografica attuale. Il calo delle nascite
comporta il progressivo invecchiamento della popolazione e la povertà materiale è
sostituita da povertà di tempo e di affetto. Partendo dal rispetto delle scelte delle famiglie,
la povertà familiare va affrontata rafforzando l’equilibrio famiglia-lavoro e promuovendo la
solidarietà fra le generazioni, così che sia possibile raggiungere un benessere che diventi
agente principale di sviluppo della società. Un buon esempio che mostra ottimi risultati è la
soluzione recentemente approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che invita
tutti gli Stati membri a investire in politiche che tengano conto dei bisogni delle famiglie e
promuovano la condivisione delle responsabilità domestiche e di cura familiare fra uomo e
donna. Attenzione particolare va poi dedicata al ruolo delle donne perché “stiamo
chiedendo alle donne tanto e di più di quanto stanno facendo. Le donne lavorano in contesti
creati dagli uomini e poi hanno il lavoro domestico. La società genera una disuglianza per cui
le donne non possono avere i figli che desiderano”.
VIDEO
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https://youtu.be/SbAsYUsFdzo
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Festival della Famiglia a Trento, aperta la settima
edizione

gazzettadellevalli.it/attualita/festival-della-famiglia-a-trento-aperta-la-settima-edizione-200002

Trento – L’open artistic event a cura del Coro Giovanile ‘I monopolifonici’ di Trento, diretto
dal Maestro Stefano Chicco, ha aperto la settima edizione del Festival della Famiglia al
Teatro Sociale di Trento. Presenti le autorità
trentine, con vescovo, monsignor Lauro Tisi,
presidente della Provincia di Trento, Maurizio
Fugatti, sindaco Alessandro Andreatta, il
presidente del Forum nazionale delle Famiglie,
Gianluigi De Palo, al moderatore Pierangelo
Giovannetti.
Negli interventi introduttivi sono state poste in
evidenza la denatalita’ del nostro Paese e
Gianluigi De Palo ha ricordato che ogni anno,
per la diminuzione delle nascite scompare una
citta’ dalle dimensioni di Reggio Emilia.
Il sindaco Alessandro Andreatta ha invece
puntato l’attenzione sul ruolo della famiglia e
sulle politiche ha sostegno dei nuclei familiari,
mentre il vescovo Mauro Tisi (nel video) ha evidenziato i tre interventi della chiesa sulla
famiglia, concludendo che “molto deve ancora essere fatto”.
VIDEO
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Le politiche familiari sono politiche di sviluppo economico
E’ stata all’insegna dell’inclusione l’apertura del Festival della Famiglia di Trento, poco fa al
Teatro Sociale di Trento. Oggi, che è anche la Giornata internazionale delle persone con
disabilità, è stato il Coro giovanile “I Minipolifonici” diretto dal maestro Stefano Chicco ad
inaugurare questa settimana edizione; con loro anche il Coro “A Bocca Chiusa” che ha
accompagnato una delle canzoni attraverso la lingua dei segni: si tratta di un progetto che i
Minipolifonici stanno seguendo da alcuni anni in collaborazione con la Sezione provinciale
di Trento dell’Ente nazionale sordi.
Dopo i saluti di apertura del sindaco di Trento Alessandro Andreatta, dell’arcivescovo di
Trento Lauro Tisi e del presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari,
Gianluigi De Palo, moderati dal direttore del giornale “L’Adige” Pierangelo Giovanetti, esperti
nazionali e internazionali hanno dibattutto sul tema: “Qualità della vita e competitività
territoriale: uno sguardo internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la
società, l’economia, il territorio”, perché come spiegato dalle tante voci del Festival le
“politiche familiari sono politiche di sviluppo economico”; in apertura anche un video
dedicato ai danni causati in Trentino dal maltempo di fine ottobre, che è stato anche un
modo per ringraziare la Protezione civile, i Vigili del Fuoco e i tanti volontari che si sono
spesi durante quelle difficili giornate.
A portare i saluti della città di Trento, è stato il sindaco Alessandro Andreatta, che ha
parlato di famiglie a tutto tondo: “Le politiche per la famiglia non sono solo quelle rivolte a
bambini, ragazzi o anziani, ma ci sono politiche davveri trasversali che si occupano della
qualità di vita delle famiglie, penso ad esempio alla necessità di garantire parchi in ogni
quartiere, piste ciclabili, strutture sportive, biblioteche; oppure a tutto il campo delle fragilità
e delle disabilità. C’è ancora tanto lavoro da fare, l’auspicio – sono state le conclusioni del
sindaco – è che ci sia molta meno retorica e molta più cultura della famiglia”.

https://youtu.be/Lalw4VX6hYM
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Tre sono poi le attitudini che può sviluppare oggi la famiglia nelle persone, per l’arcivescovo
di Trento Lauro Tisi, ovvero: “L’attitudine a dire grazie, perché l’individuo non è l’inizio e la
fine del mondo, l’attitudine a destinare la vita a qualcuno e a percepire la bellezza di essere
frammento e non tutto, ovvero la capacità di mettersi in relazione. Nelle famiglie – spiega
l’arcivescovo – abbiamo sviluppato il meglio di noi”.
Il moderatore e direttore del giornale “L’Adige” Pierangelo Giovanetti ha quindi portato
all’attenzione del presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari, Gianluigi De
Palo, alcuni dati critici in tema di natalità, dal calo demografico rappresentato da 120.000
bambini in meno e il fatto che il 22% delle donne 40enni non ha figli, sebbene in Trentino,
grazie anche alle politiche familiari messe in campo in questi anni, la situazione sia
migliore. “Senza bambini non abbiamo futuro – ha esordito De Palo – abbiamo bisogno di
politica, di fare sintesi perché l’analisi ormai è un dato di fatto. Mi sembra interessante
vedere che a livello locale le amministrazioni siano più attente a questo problema, per
questo credo sia importante partire proprio dal locale, dall’esempio del Trentino dove
questo Festival rappresenta ormai una certezza, un evento in grado di porsi come traino,
come modello per altre realtà locali”.
Quindi la tavola rotonda con Ermenegilda Siniscalchi capo del Dipartimento per le politiche
della famiglia – Presidenza del Consiglio dei Ministri, Andi Seferi vice sindaco di Tirana
(Albania), Regina Maroncelli presidente della Confederazione Europea delle Famiglie
Numerose (Elfac) e Maya Đordević avvocato ministeriale della Repubblica di Serbia,
preceduta dai video messaggi di saluto del ministro per la famiglia e la disabilità Lorenzo
Fontana e del ministro per le Politiche demografiche e per la famiglia della Repubblica di
Serbia Slavica Đukić Dejanović.
Come ha illustrato Maya Đordević, che ha letto la lettera del ministro Slavica Đukić
Dejanović, il tasso di crescita naturale in Serbia è negativo, ovvero “ogni anno 38.000
persone in meno, siamo l’ottava Nazione più vecchia in Europa”, un problema che si
intreccia con quello dell’emigrazione: “lo scorso anno hanno lasciato il nostro paese
150.000 persone, la cui età media era di 28,7 anni, di loro un quinto aveva un alto livello di
istruzione”. Proprio per questo la collaborazione con il Trentino “dove in soli sei anni si è
riusciti ad avere il più alto tasso di crescita d’Italia” è un passaggio importante per la
Repubblica di Serbia. Nei primi mesi del prossimo anno verrà siglato un Protocollo di intesa
fra Serbia e Provincia autonoma di Trento nell’ambito delle politiche familiari.
Il vicesindaco di Tirana Andi Seferi ha quindi spiegato il rapporto di collaborazione con il
Trentino: “E’ importante camminare insieme e unire le nostre buone pratiche, perché la
famiglia è la cellula base della società, da tutelare non solo dal punto di vista
amministrativo”. L’Albania è un paese in crescita, però anche qui è leggermente diminuito il
numero di nascite; il vicesindaco ha portato quindi le azioni messe in campo
dall’amministrazione, che vanno dal bonus per le nascite all’assistenza scolastica, dal
sostegno alle donne anche in ambito politico fino agli aiuti per le giovani coppie.
La presidente di Elfac, Regina Maroncelli ha poi inquadrato l’esempio trentino nel contesto
europeo: “Mi permetto innanzi tutto di dire bravi, state facendo un ottimo lavoro – sono
state le sue parole -. Come Elfac stiamo soprattutto cercando di esportare due fattori
trentini, il primo riguarda il fatto che politiche familiari sono politiche di sviluppo
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economico, il territorio attrattivo è anche quello dove poter crescere la propria famiglia; il
secondo è diffondere la consapevolezza che le politiche family friendly sono politiche per il
benessere in senso ampio, non tanto politiche sociali, ovvero consentono di sostenere le
famiglie, di aprirle alla vita e al futuro”. Elfac, come ha spiegato la presidente, riunisce 21
rappresentanti di Paesi europei che hanno interesse per famiglia: “Le problematiche
riportate dalla Serbia sono condivise anche dalla maggior parte dei paesi dell’Est, ovvero
invecchiamento, spopolamento ed emigrazione dei propri giovani”.
Infine la capo Dipartimento Ermenegilda Siniscalchi è partita da alcuni dati: “Nel 2017 in
Italia sono nati 15.000 bambini in meno rispetto al 2016, una cifra sicuramente più
allarmante che nel resto d’Europa”. Il governo Conte ha voluto un ministro per la famiglia, a
dimostrazione di una “forte sensibilità sul tema delle politiche familiari”. Fra le novità vi è
l’implementazione del fondo nazionale per le politiche familiari e l’attivazione di un tavolo
di confronto, che avrà il compito di individuare le soluzioni migliori in tema di conciliazione
vita-lavoro; confermate poi tutta una serie di misure strutturali che vanno dal bonus per gli
asili nido al premio per le nascite.
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Lunedì 3 dicembre 2018 - 17:44

A Trento prende il via il Festival della Famiglia
Sette giorni di confronti e dibattiti su integrazione vita-lavoro

Milano, 3 dic. (askanews) – Se cresce la famiglia cresce anche l’economia di un territorio,
perché il benessere familiare è garanzia di una buona qualità della vita, senza la quale non
è pensabile un modello sostenibile di sviluppo. La settima edizione del Festival della
Famiglia, in corso a Trento fino a domenica 9 dicembre, prende le mosse da questo
prosupposto per esplorare la relazione tra competitività territoriale e qualità della vita.
Sette giorni di incontri, dibattiti e convegni per analizzare modelli possibili di
organizzazione lavorativa e conciliazione vita-lavoro, anche al di fuori dei confini nazionali.
“La famiglia è un fondamento della società in cui noi crediamo molto, sia a livello culturale
sia a livello territoriale – ha detto nel corso dell’evento inaugurale il presidente della
Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti – Siamo orgogliosi di ospitare questo
festival e l’auspicio è che possa crescere sempre di più, perché abbiamo bisogno di
credere in valori forti e condivisi”.
L’approccio internazionale, come spiegato dal dirigente dell’Agenzia per la famiglia della
Provincia, Luciano Malfer, è motivato dalla volontà di mutuare le best practice applicabili
nel nostro Paese e favorire scambi utili alla costruzione di nuove piattaforme di welfare.
“Siamo convinti che le politiche per il benessere familiare messe in campo per i cittadini
rafforzino la competitività – ha spiegato ancora Malfer – Si tratta di politiche strategiche
perché dove vive bene la famiglia, lì vive bene il territorio e l’economia. Questo è il
paradigma da seguito in queste sette edizioni del Festival”.
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Certamente è necessario che la politica faccia la sua parte e in questo senso va registrata
l’attenzione dell’attuale esecutivo per la materia: “Ogni anno ci troviamo con dati che
testimoniano la decrescita della natalità e questo è drammatico, dobbiamo lavorare su
politiche integrate che rispondano ai bisogni concreti della gente – ha sottolineato
Ermenegilda Siniscalchi, capo dipartimento per le politiche della Famiglia della Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie, facendo tornare
il desiderio di maternità con la sicurezza di non essere soli, perché impegnarsi nella
famiglia vuol dire investire nel domani. Tra i primi interventi che vogliamo affrontare c’è
quello di aiutare i genitori nel poter usufruire di servizi rivolti non solo alla prima infanzia,
ma a tutto il percorso della crescita dei figli. Misure strutturali che diano a loro quella
necessaria sicurezza di poter contare nel tempo nell’aiuto dello Stato”.
Interventi sempre più necessari visto che, coma fatto notare da Gianluigi De Palo,
presidente del Forum nazionale della associazioni familiari, “in Italia nascono sempre
meno bambini e si ha quasi la convinzione che ai giovani la famiglia non interessi più e
invece nell’80% dei casi tanti ragazzi sognano di sposarsi e avere almeno due o tre bimbi”.
CONDIVIDI SU:
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Trento: far crescere la famiglia per far crescere il territorio
Trento (askanews) – Se cresce la famiglia cresce anche l’economia di un territorio, perché
il benessere famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi presupposti
l’edizione 2018, la settima, del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di
incontri e dibattiti tra famiglie associazioni familiari ed imprese.
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti: “Crediamo molto in
questo fondamento che è quello della famiglia a livello culturale e territoriale – ha spiegato
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti – Quindi siamo
orgogliosi come Trentino di ospitare questo festival e l’auspicio è che possa avere sempre
più messaggi migliori su questo fronte perché abbiamo bisogno di credere in valori forti e
condivisi”
Tante le realtà a confronto con uno sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del
nostro Paese, alle famiglie nel mondo, per capire in che modo lavorare in rete e per il bene
comune.
Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio
dei ministri.
“Ogni anno ci troviamo con dati che testimoniano la decrescita della natalità in Italia e
questo ha ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. – ha detto Ermenegilda
Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri
– Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di maternità con
la sicurezza di
Un primo passo importante per dare slancio e concretezza alle politiche familiari è
garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia stessa, come sottolinea
l’arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. “E’ fondamentale mettere la famiglia nella
condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e le prassi familiari che qui
in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è quella del permettere lo
svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c’è senza relazione”.
Tra i temi affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione casa-azienda, anche
il family audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare circuiti virtuosi tra vita
familiare e lavoro.
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WELFARE E CONCILIABILITA’ FAMIGLIE-LAVORO, AL VIA
A TRENTO IL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA

radionbc.it/welfare-conciliabilita-famiglie-via-trento-festival-famiglia

Crescita della natalità, politiche economiche volte a far rimanere i giovani in Trentino e
politiche volte alla conciliabilità famiglia e lavoro. Sono questi i pilastri delle politiche
dell’assessorato provinciale nei prossimi 5 anni. A dirlo in apertura del festival della
famiglia l’assessora provinciale Stefania Segnana. La manifestazione, giunta quest’anno
alla settima edizione, prevede la partecipazione fino al 9 dicembre di decine di esperti
trentini, italiani ed europei che dibatteranno sul tema: “Qualità della vita e competitività
territoriale: uno sguardo internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la
società, l’economia, il territorio”. Assente al festival il ministro Lorenzo Fontana, trattenuto
a Roma da impegni istituzionali. Fontana è stato sostituito da Ermenegilda Siniscalchi,
capo del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei
Ministri
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Al via il Festival della Famiglia. Assente per impegni istituzionali il ministro
Fontana
00:00
00:00
Al via il Festival della Famiglia. Assente per impegni istituzionali il ministro Fontana

Lunedì 03 Dicembre - 08:00
Inaugurazione ufficiale questo pomeriggio a Trento per il Festival della Famiglia. Non è
arrivato il ministro Lorenzo Fontana, per il quale erano annunciate anche alcune
manifestazioni di protesta. Il festival quest'anno offre uno sguardo internazionale. E' stato
portato il modello trentino che ha saputo far crescere il benessere familiare.
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Stamattina un seminario alla Trentino School of
Management, presente l'assessore provinciale Stefania
Segnana Il welfare aziendale è il tema che apre il Festival
della Famiglia di Trento

ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Il-welfare-aziendale-e-il-tema-che-apre-il-Festival-della-Famiglia-di-Trento

In attesa della cerimonia di inaugurazione di oggi pomeriggio, hanno preso stamattina il via
alla tsm - Trentino School of Management i lavori del primo seminario di approfondimento
previsto nel programma del Festival della Famiglia. "Il welfare aziendale tra sistemi locali e
imprese-rete" il titolo dell'incontro, che ha voluto rivolgere uno sguardo alle reti tra imprese
a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, per offrire una panoramica esaustiva della
materia ed evidenziarne sviluppi e prospettive in ottica storico-culturale.
L'assessore provinciale alle politiche sociali e alla famiglia Stefania Segnana, nel saluto di
apertura ha sottolineato che quanto emergerà nel corso dell'incontro di oggi e nei prossimi
giorni del Festival ha grande rilevanza per l'amministrazione provinciale, che ascolterà
eventuali suggerimenti utili ad applicare politiche di sostegno e sviluppo per la famiglia.
"Siamo orientati a far crescere la natalità" ha detto Segnana, ricordando che la Giunta
intende lavorare per favorire la formazione di giovani famiglie partendo innanzi tutto dalla
possibilità di avere un'occupazione stabile. "Dobbiamo far rimanere i giovani in Trentino,
fare in modo che possano trovare lavoro e servizi per formare serenamente una famiglia.
Stiamo pensando anche all'abbattimento delle rette per gli asili nido e a rendere flessibili gli
orari di lavoro delle madri, in modo che possano prendersi cura dei figli piccoli. Anche gli
asili aziendali possono essere una soluzione" ha continuato l'assessore, facendo presente il
proposito dell'amministrazione provinciale di impedire lo spopolamento delle valli,
garantendo servizi decentrati.

Luciano Malfer, dirigente generale dell'Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche
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giovanili della Provincia autonoma di Trento ha invitato a considerare il tema sfidante di
questa settima edizione del Festival della Famiglia che si occupa di  "Qualità della vita e
competitività territoriale", analizzando anche attraverso contributi internazionali come le
famiglie possano creare valori sul territorio. "Se un territorio incentra le proprie attività per
dare servizi ai cittadini ha delle potenzialità maggiori rispetto ad altri" ha detto Malfer,
presentando tre grandi cardini del welfare familiare: dare strumenti alle famiglie per
realizzare progetti di vita, organizzare attività sul territorio in maniera condivisa,
incoraggiare il ruolo delle aziende a promuovere il benessere familiare, una grande sfida
che consente di mettere in campo strumenti nuovi. "E' possibile attivare politiche anche
senza risorse" ha concluso Malfer "il Festival è la cornice scientifica che consente di
dibattere su questi grandi temi, sfruttando leve che grazie alla nostra Autonomia siamo in
grado di sollevare".
Sabina Zullo, presidente di Trentino School of Management, che supporta l'Agenzia per la
Famiglia nell'accompagnare le organizzazioni che intendono attivare il percorso per
l'ottenimento della certificazione Family Audit, ha fatto presente che le aziende che hanno
adottato l'orario flessibile a favore dei ritmi familiari non solo producono di più perché
hanno dipendenti felici, ma hanno anche ridotto le ore di straordinario e le assenze per
malattia. Quindi "promuovere le politiche familiari non è un'operazione in perdita, fa
guadagnare" ha detto Zullo, ricordando che  Tsm è una delle prime società di sistema ad
aver ottenuto la certificazione Family Audit, una certificazione di qualità che premia le
organizzazioni dove la conciliazione tempi vita e tempi di lavoro è messa in atto tenendo
presente vincoli ed esigenze organizzative dei dipendenti e delle imprese. In questo campo
l'obiettivo di Tsm è sviluppare competenze specifiche e diffondere una cultura "family
friendly". Al seminario di oggi hanno partecipato studiosi ed esperti del settore provenienti
dalle università di Milano e Roma e da realtà aziendali che hanno portato la propria
esperienza e casi oggetto di studio, stimolando occasioni di dibattito nel numeroso
pubblico intervenuto.
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Alla giornata inaugurale del Festival della Famiglia le conclusioni del Presidente della Provincia
Fugatti: "La famiglia è un valore fondante della nostra Autonomia"

ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Fugatti-La-famiglia-e-un-valore-fondante-della-nostra-Autonomia

altro
Lunedì, 03 Dicembre 2018 - 18:54 Comunicato 2892
"Se le valli si spopolano si impoverisce l'intero Trentino. La famiglia è importante per lo sviluppo della società, la nostra è una terra di Autonomia che ha
dei forti valori fondanti, la famiglia è uno di questi valori", queste le parole conclusive del presidente della Provincia, Maurizio Fugatti, alla giornata
inaugurale del Festival della Famiglia, che è terminata poco fa al Teatro Sociale di Trento.
Dopo i saluti istituzionali e la tavola rotonda, il Festival è proseguito con gli interventi di due esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della Federazione internazionale per lo sviluppo
familiare (IFFD-USA). Dai due esperti di settore alcuni spunti importanti sul tema “Qualità della vita del territorio e competitività” e da Socias è arrivato
anche un riconoscimento alle politiche familiari messe in campo in Trentino: "Nel 2020 porterà all'attenzione dell'Onu la candidatura del progetto family
friendly della Provincia autonoma di Trento come miglior pratica internazionale".

"E' un onore per il Trentino poter ospitare questo Festival - ha esordito il presidente Fugatti - su una tematica davvero all'ordine del giorno. La famiglia è un
tema che sta a cuore ai governi nazionali e non solo, come abbiamo visto. In Trentino abbiamo un sistema di valori che pone al centro la famiglia, motore
per lo sviluppo della società. Abbiamo poi una legge, del 2011, dedicata proprio al benessere familiare e sulle politiche familiari e sociali investiamo ogni
anno 78 milioni di euro. Nonostante questo, il trend delle nascite, anche in Trentino, è in calo, sebbene meno rispetto alla media italiana". Si tratta di una
tendenza a livello europeo, ma sulla quale bisogna prestare attenzione: "Il tema della denatalità nelle valli trentine va affrontato con un approccio diverso
rispetto ai centri maggiori, perché lo spopolamento delle valli comporta problematiche agricole, ambientali, turistiche - ha proseguito il presidente della
Provincia -. Il Trentino deve far crescere le proprie valli, deve essere attrattivo per i giovani, ovvero le istituzioni dovrebbero mettere nelle condizioni i
ragazzi e le famiglie di poter scegliere liberamente di avere figli". Fra le azioni che il governo provinciale vuole mettere a regime non vi è solo il sostegno
per le rette degli asili nido: "Si tratta - ha spiegato Fugatti - di un primo passo, serve una politica integrata, per esempio sappiamo che molti giovani fra i 20
e i 30 anni fanno fatica ad uscire dalle proprie famiglie, quindi si potrebbe pensare ad agevolazioni sugli affitti per i giovani, oppure a percorsi agevolati nei
concorsi pubblici per le madri, a bonus bebé che non siano legati solo alla nascita, al sostegno ad esempio ai nidi aziendali".
Nel corso del pomeriggio Joaquim Oliveira Martins, vicedirettore dell’OECD (Organisation for Economic Co-operation and Development) di Parigi ha parlato
dei fattori che entrano in gioco ed influenzano il benessere delle persone a livello locale. Solo per citarne alcuni sono, ad esempio, la possibilità di lavoro,
l’accesso alla sanità pubblica, il basso inquinamento e la sicurezza: elementi di cui le strategie politiche devono tenere conto perché hanno grande impatto
sul miglioramento della vita dei cittadini e dei territori. Martins ha presentato il metodo sviluppato da OECD per calcolare il benessere all’interno delle 400
regioni che ne fanno parte e uno studio sistematico dei territori che evidenzia lo stato di fatto e si propone come una guida per migliorare le politiche di cui
ogni specifica comunità ha bisogno, tenendo conto anche della necessità della partecipazione dei cittadini, per la crescita dell’intera società.
Ignacio Socìas Piarnau, direttore della IFFD, Federazione Internazionale per lo sviluppo familiare, ha quindi analizzato la situazione demografica attuale. Il
calo delle nascite comporta il progressivo invecchiamento della popolazione e la povertà materiale è sostituita da povertà di tempo e di affetto. Partendo
dal rispetto delle scelte delle famiglie, la povertà familiare va affrontata rafforzando l’equilibrio famiglia-lavoro e promuovendo la solidarietà fra le
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generazioni, così che sia possibile raggiungere un benessere che diventi agente principale di sviluppo della società. Un buon esempio che mostra ottimi
risultati è la soluzione recentemente approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che invita tutti gli Stati membri a investire in politiche che
tengano conto dei bisogni delle famiglie e promuovano la condivisione delle responsabilità domestiche e di cura familiare fra uomo e donna. Attenzione
particolare va poi dedicata al ruolo delle donne perché "stiamo chiedendo alle donne tanto e di più di quanto stanno facendo. Le donne lavorano in contesti
creati dagli uomini e poi hanno il lavoro domestico. La società genera una disuguaglianza per cui le donne non possono avere i figli che desiderano" (at e
sll.m.)
L'intervista al presidente Fugatti:

Riprese e immagini a cura dell'Ufficio Stampa
(at)

Immagini
Audio

https://youtu.be/uVpL48sraHY

Fugatti
Scarica il file (File audio/mpeg 2,10 MB)
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Festival della Famiglia, il ministro Fontana non ci sarà.
Confermate le contestazioni davanti al Teatro Sociale

ildolomiti.it/cronaca/2018/festival-della-famiglia-il-ministro-fontana-non-ci-sara-confermate-le-contestazioni-davanti-al-
teatro-sociale

Contenuto sponsorizzato
Cronaca
Doveva parlare oggi, 3 dicembre, in occasione dell'inaugurazione ufficiale. "Impegni
inderogabili lo trattengono a Roma". Alle 16 il presidio delle associazioni, che torneranno in
piazza anche il 7 dicembre contro il senatore leghista Simone Pillon, anche lui ospite del
Festival della Famiglia

Pubblicato il - 03 dicembre 2018 - 12:04
Condividi
TRENTO. Era atteso all'inaugurazione del Festival della Famiglia ma il ministro Lorenzo
Fontana non ci sarà, trattenuto a Roma da impegni improrogabili. A rappresentarlo
Ermenegilda Siniscalchi, capo del Dipartimento per le politiche della famiglia.
Confermate invece le contestazioni organizzate all'esterno del Teatro Sociale , un presidio
a cui hanno aderito numerose realtà: Arcigay, Non una di meno, Collettivo Transfemminista
Queer, Mind the gap, Agedo, Udu, Laici trentini, Famiglie Arcobaleno, Collettivo Universitario
Refresh, Aula - Assemblea Universitaria,  Rete Studenti Medi, I sentinelli di Trento, Se Non
Ora Quando.
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Nissan JUKE
A dicembre tuo con 10 anni di garanzia in caso di permuta o rottamazione. In più con JUST
DRIVE NISSAN, hai solo vantaggi e zero... 
Leggi tutto
Sponsorizzato da Nissan
Contestazioni che si riproporranno anche il 7 dicembre , quando sarà ospite del Festival il
senatore leghista Simone Pillon. "Nel curriculum del ministro Fontana evidenziamo le
innumerevoli compartecipazioni a eventi e momenti a firma di entità e gruppi neo
nazi/fascisti veneti - scrivono le associazioni - oltre alla volontà ad abrogare la  legge
Mancino (reato di apologia di fascismo). Mentre il senatore Pillon - sottolineano - è celebre
per essere spiccato punto di riferimento per il mondo 'No-Gender'  e per le dichiarazioni,
decisamente opinabili, sull’esistenza di 'insegnamenti di stregoneria' nelle scuole
pubbliche"
A quest'ultimo si contesta anche il disegno di legge  che porta il suo nome, definito come
"un attacco al diritto di autodeterminazione delle donne, alle conquiste di decenni di lotta
femminista, con il solo obiettivo finale di affermare un unico modello familiare: quello
eterosessuale e patriarcale".
L'appuntamento di oggi, 3 dicembre alle 16 in via Oss Mazzurana, è dunque confermato .
"A seguire si terrà un’assemblea del movimento Non Una Di Meno alle 18.30
al dipartimento di Sociologia". Sarà l'occasione, fanno sapere gli organizzatori del presidio,
per raccogliere altre adesioni e per organizzare la mobilitazione del prossimo 7 dicembre
contro Pillon". 
Nel pomeriggio, mentre all'esterno sarà inscenato il presidio, all'interno del Teatro Sociale
interverranno Andi Seferi vice sindaco di Tirana, Regina Maroncelli presidente della
Confederazione Europea delle Famiglie Numerose e Maya Đordević del governo della
Repubblica di Serbia, in un dibattito con Joaquim Oliveira Martins, vice direttore
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico e Ignacio Socias,
direttore della Federazione internazionale per lo sviluppo familiare. Le conclusioni saranno
affidate al presidente della Provincia Maurizio Fugatti. 
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pat * ‘ Festival della Famiglia 2018 – Protocollo con la
Serbia ‘: Segnana, ” Da parte nostra c’è la massima
apertura e volontà di collaborare insieme “

agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/pat-festival-della-famiglia-2018-protocollo-con-la-serbia-segnana-da-parte-
nostra-ce-la-massima-apertura-e-volonta-di-collaborare-insieme

3 dicembre 2018(OPINIONEWS)Riceviamo e pubblichiamo integralmente il seguente
comunicato stampa:
In arrivo un protocollo con la Serbia in tema di politiche familiari. Stamani, nell’ambito del
Festival della Famiglia, l’incontro dell’assessore Segnana con la delegazione serba.
Sarà firmato, con tutta probabilità, nei
primi mesi del 2019 un Protocollo fra la
Provincia autonoma di Trento e la
Repubblica di Serbia in tema di politiche
familiari. L’annuncio è stato dato oggi,
nell’ambito del Festival della Famiglia,
durante un incontro fra l’assessore alla
salute, politiche sociali, disabilità e
famiglia Stefania Segnana e la
delegazione della Repubblica di Serbia
guidata da Maya Đordević; assente per un
infortunio il ministro serbo per le Politiche
demografiche e per la famiglia Slavica Đukić Dejanović. Presenti anche il dirigente
dell’Agenzia provinciale per la Famiglia, Luciano Malfer, il dirigente del Servizio Attività
internazionali, Raffaele Farella, e il direttore dell’Associazione Trentino con i Balcani,
Maurizio Camin.
In apertura il dirigente Malfer ha ricordato i numeri di quello che è stato definito il “family
mainstreaming” del Trentino, che vede coinvolte circa 800 organizzazioni di cui il 70%
private.
Il Protocollo – la Giunta provinciale ha già dato il via libera al documento preliminare – è in
fase di perfezionamento e prevede non solo il trasferimento dell’importante know-how
trentino in tema di politiche familiari, ma anche lo scambio reciproco di buone pratiche e di
esperienze anche in altri ambiti; il cuore dell’accordo è rappresentato dalla creazione di una
cabina di regia paritetica, che avrà il compito di definire il piano operativo di lavoro tra la
Provincia autonoma e la Repubblica di Serbia.
“Da parte nostra c’è la massima apertura e volontà di collaborare insieme – sono state le
parole conclusive dell’assessore Segnana – spero che ci sarà modo di conoscerci meglio
e, soprattutto, di instaurare una proficua collaborazione e un percorso comune”.
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Di GayPost Inserito il 3 dicembre 2018 In News 3 dicembre 2018

Festival della famiglia, contestati Pillon e Fontana a
Trento

gaypost.it/festival-famiglia-pillon-fontana

Festival della Famiglia, a Trento. Un’apertura, quella di oggi, che è stata segnata da
profonde polemiche oer la presenza del ministro Lorenzo Fontana e del senatore Simone
Pillon, invitati per l’inaugurazione. Due presenze poco gradite alle associazioni cittadine
Lgbt e femministe, per le posizioni dei due esponenti leghisti contro donne e popolo
arcobaleno.

Le tredici associazioni riunite

L’avvocato Simone Pillon

1/2

Tredici associazioni si sono così unite per contestare i due controversi personaggi. Esse
sono Arcigay del Trentino, Non Una Di Meno – Trento, il Collettivo Transfemminista Queer
Trento, Mind the gap, Agedo, Udu Trento, Laici trentini per la pace, Famiglie Arcobaleno Cur
– Collettivo Universitario Refresh, Aula- Assemblea Universitaria di Lotta e Autogestione,
Rete Studenti Medi , I sentinelli di Trento e Se non ora quando Trento. Tutte queste realtà
hanno prodotto un documento comune.

Il comunicato contro i politici omofobi
«Dobbiamo intervenire, dobbiamo reagire, tutti e tutte assieme», possiamo leggere.
«Troviamo che la loro sola presenza sia un segnale allarmante dell’indirizzo che questo
importante evento intende perseguire: è noto a tutti e tutte come l’azione politica di queste
due persone sia sempre stata improntata all’attacco ai diritti delle donne, delle persone
Lgbt+, delle soggettività migranti, degli esclusi».

Le istituzioni complici?

E un attacco arriva anche alle istituzioni locali: è definita infatti «sconvolgente la
partecipazione non critica ma celebrativa di autorità pubbliche nella figura del sindaco
Andreatta e della assessora Franzoia». Alla manifestazione, pacifica, di protesta è seguita
poi l’assemblea di Non una di meno Trento. Ancora una volta la resistenza al clima di odio
contro la libertà e le diversità arriva dalle donne e dai movimenti Lgbt e giovanili.
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Tredici associazioni in piazza contro la visita del ministro
Fontana a Trento

giornaletrentino.it/cronaca/trento/tredici-associazioni-in-piazza-contro-la-visita-del-ministro-fontana-a-trento-1.1832811

TRENTO. Una grande mobilitazione di associazioni contro la presenza a Trento del
ministro Lorenzo Fontana e del senatore Simone Pillon invitati oggi all’apertura del Festival
della famiglia 2018.
In una nota a firma di 13 fra sodalizi, collettivi e realtà trentine, si invita la popolazione a
contestare l’evento. “Dobbiamo intervenire, dobbiamo reagire, tutti e tutte assieme”, viene
scritto. “Troviamo che la loro sola presenza sia un segnale allarmante dell’indirizzo che
questo importante evento intende perseguire: è noto a tutti e tutte come l’azione politica di
queste due persone sia sempre stata improntata all'attacco ai diritti delle donne, delle
persone LGBT+, delle soggettività migranti, degli esclusi”.
A firmare il documento sono Arcigay del Trentino, Non Una Di Meno – Trento, Collettivo
Transfemminista Queer Trento, Mind the gap, Agedo, Udu Trento, Laici trentini per la pace,
Famiglie Arcobaleno Cur - Collettivo Universitario Refresh, Aula- Assemblea Universitaria di
Lotta e Autogestione, Rete Studenti Medi, I sentinelli di Trento, Se non ora quando Trento.
La presenza dei due esponenti politici al Festival - viene aggiunto - “ci riempie di stupore e
di rabbia: Fontana e Pillon hanno sempre dichiarato la loro simpatia per Paesi come la
Russia, dove la negazione dei diritti fondamentali riconosciuti a ciascun essere umano
sono all’ordine del giorno e colpiscono minoranze ed opposizioni”.
Ce n’è anche per le istituzioni locali: “Riteniamo ancora più sconvolgente - recita la nota - la
partecipazione non critica ma celebrativa di autorità pubbliche nella figura del sindaco
Andreatta e della assessora Franzoia”. Le associazioni annunciano “un’iniziativa di pacifica
ma determinata contestazione” invitando tutta la cittadinanza a partecipare
all’appuntamento (dalle ore 16 in via Oss Mazzurana) lanciato dal Collettivo
Transfemminista Queer Trento. Seguirà un’assemblea del movimento Non Una Di Meno
Trento (in stato di agitazione permanente nazionale) alle 18.30 al dipartimento di
Sociologia. L’appello alla mobilitazione viene condiviso da Alessia Conforto e Antonia
Romano di Potere al Popolo Trento.
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Senza figli il Trentino scompare

Pierangelo Giovanetti
l'Adige

 4 0 1 
02.12.2018
L' Italia non fa più figli. Il nostro è il Paese d'Europa con la natalità più bassa. Negli ultimi
dieci anni si registrano 120mila nascite in meno l'anno, con un calo drammatico della
fecondità: il 22% delle quarantenni non ha alcun figlio. Nel 2017 i bambini nati sono stati
458mila, una media di 1,24 figli per donna, che sale a 1,32 se si calcolano le straniere.
I nati non bastano nemmeno a compensare i morti, che sono oltre 600.000 l'anno.
Sono questi i dati resi noti settimana scorsa dall'Istat che certificano il pesantissimo
declino demografico del nostro Paese, destinato all'estinzione se non vengono attivate
immediate e solide politiche familiari volte a favorire la natalità.
In Trentino la situazione è leggermente migliore rispetto al resto d'Italia (1,39 figli per
donna, 1,49 se considerate anche le immigrate), ma si resta ben lontani dall'1,64 numero
medio di figli per donna nel vicino Alto Adige (1,74 comprese le immigrate). Come ormai
tutti gli studi dimostrano c'è un legame diretto fra andamento delle nascite e crescita
dell'economia.
I Paesi demograficamente in espansione, crescono anche dal punto di vista economico.
Chi subisce il calo demografico, registra parallelamente il declino economico.
Fondamentali sono quindi le politiche familiari di sostegno non ideologico e
propagandistico, ma fattivo a livello di reddito e di servizi, a favore delle giovani coppie e
della maternità. In questi anni la Provincia di Trento si è distinta a livello nazionale per
l'innovazione delle politiche familiari (assegno unico, esenzioni ticket, family card, comuni e
aziende amici della famiglia). Non basta.
Il Festival della famiglia che inizia domani è........

© l'Adige
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Festival della famiglia, in piazza contro il ministro
Fontana

diario-it24.blogspot.com/2018/12/festival-della-famiglia-in-piazza.html

Homenotizie
1/2

SHARE:
lunedì 3 dicembre 2018 (2018-12-03T00:53:00-08:00)
A dare l'avvio ufficiale alla settima edizione del Festival della Famiglia, al teatro Sociale,
sarà il Ministro Lorenzo Fontana. Parte ...
A dare l'avvio ufficiale alla settima edizione del Festival della Famiglia, al teatro Sociale,
sarà il Ministro Lorenzo Fontana. Parte oggi, quindi, la settimana di appuntamenti, convegni
e seminari per dare voce alle politiche del benessere familiare. Intanto «Potere al popolo»
invita a partecipare al presidio organizzato dal collettivo «Transfemminista Queer», al quale
hanno aderito anche altre associazioni, in via Oss Mazzurana al partire dalle 16. «Noto per
la sua giovanile militanza fascista, Fontana anche da Ministro per la Famiglia e le Disabilità
nell'attuale "governo Salvini" - scrivono in una nota - combatte le sue crociate ideologiche
con una certa ossessione per la denatalità italica. La sua biografia politica e la sua
pericolosità per la coesione sociale del nostro paese, l'essere ospite nel territorio che ha
dato natalità alle due giovani partigiane Ora e Veglia, l'essere Trento città che recentemente
ha concorso all'assegnazione del titolo di capitale italiana della cultura con il progetto Tn18
rendono incompatibili la sua presenza nella nostra città».

by m.lunelli@ladige.it via l'Adige.it
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Salta il ministro Fontana: al suo posto a Trento
Ermenegilda Siniscalchi

diario-it24.blogspot.com/2018/12/salta-il-ministro-fontana-al-suo-posto.html

Homenotizie

SHARE: 1/2

SHARE:
lunedì 3 dicembre 2018 (2018-12-03T02:58:00-08:00)
Sarà in diretta streaming l'evento di apertura del Festival della Famiglia di Trento:
l'appuntamento inaugurale è in programma oggi...
Sarà in diretta streaming l'evento di apertura del Festival della Famiglia di Trento:
l'appuntamento inaugurale è in programma oggi a partire dalle 14 al Teatro Sociale di
Trento.
Il ministro per la famiglia e la disabilità Lorenzo Fontana è stato trattenuto a Roma da
impegni istituzionali (era prevista una contestazione), sarà sostituito da Ermenegilda
Siniscalchi capo del Dipartimento per le politiche della famiglia - Presidenza del Consiglio
dei Ministri; interveranno inoltre Andi Seferi vice sindaco di Tirana (Albania), Regina
Maroncelli presidente della Confederazione Europea delle Famiglie Numerose (Elfac) e
Maya Đordević del governo della Repubblica di Serbia, nonché due esperti di settore,
Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della Federazione
internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA; le conclusioni saranno affidate al
presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti.

by m.lunelli@ladige.it via l'Adige.it
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by Lavocedelnoce 3 dicembre 2018

Festival della famiglia 2018
lavocedelnoce.it/festival-della-famiglia-2018

L’Agenzia per la famiglia ha pubblicato il
programma ufficiale del Festival: una
settimana, dal 3 al 9 dicembre di incontri
politici, scientifici e tecnici, ma non
mancherà lo spazio per le famiglie con
l’organizzazione di mostre d’arte,
spettacoli teatrali e comici, laboratori
creativi per i più piccoli. La kermesse
giunta alla settima edizione dibatterà sul tema: “Qualità della vita e competitività
territoriale: uno sguardo internazionale. Se cresce il benessere familiare, crescono la
società, l’economia e il territorio” assieme ad una ventina di partner locali ed internazionali.
Il Festival è coordinato dall’Agenzia provinciale per la famiglia con il patrocinio del
Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’evento
inaugurale di apertura si terrà lunedì 3 dicembre, ad ore 14.00, presso il Teatro sociale di
Trento, al quale è obbligatoria l’iscrizione online su www.festivaldellafamiglia.eu.
La 7a edizione del Festival della famiglia si apre alla città e alle famiglie con incontri politici,
scientifici e tecnici, spettacoli, arte e laboratori per i più piccoli. Sette giorni, dal 3 al 9
dicembre, ricchi di appuntamenti per riflettere, dibattere e anche, perché no, divertirsi sui
temi cari a tutte le famiglie: qualità della vita, benessere, crescita territoriale. E da
quest’anno un contributo in più arriverà da numerosi partner ed ospiti provenienti da tutto il
mondo per un confronto e scambio reciproco di buone pratiche. L’evento è promosso
dall’Agenzia provinciale per la famiglia e le iscrizioni all’evento inaugurale del 3 dicembre,
ore 14.00 al Teatro sociale di Trento sono online su www.festivaldellafamiglia.eu .
Questa settima edizione della kermesse approfondirà il binomio tra la competitività dei
territori e la loro capacità di affrontare la concorrenza del mercato valorizzando il capitale
sociale e il protagonismo delle famiglie. Accanto ai fattori economici, la qualità della vita
rappresenta una componente importante dell’attrattività di un territorio perché richiama
individui e imprese generando capitale per lo sviluppo.
Un tema che si presta ad essere interpretato attraverso diverse lenti di lettura e quindi
l’Agenzia per la famiglia ha messo in campo una squadra di partner locali ed internazionali
che, a vario titolo e ruolo, hanno re-interpretato il tema del Festival in base alle loro
specifiche competenze: IFFD (International Federation Family Development), OECD
(Organisation for Economic Cooperation and Development),TSM-Trento School of
Management,Centro Servizi culturali S.Chiara/Catalyst-Start.tip, Euregio/Gect/Interreg
Italia-Austria, Fondazione Franco Demarchi, Agenzia di Sviluppo Regionale del Vorarlberg
eGen, Agenzia del lavoro, Azienda Provinciale Servizi Sanitari/Regions for Health Network e
World Health Organisation, EBRD (European Bank for Reconstruction and Development),
Servizio Europa provinciale, The Family Business Unit, Elfac (European Large Families
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Confederation), Il Trentino dei bambini, Distretti famiglia, Forum delle Associazioni familiari
del Trentino e nazionale, EIGE (European Institute for Gender Equality), ILO(International
Labour Organization).
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti
pro-famiglia”

forumfamiglie.org/2018/12/03/manovra-de-palo-forum-famiglie-parlamento-recepisca-emendamenti-pro-famiglia

“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il pacchetto di emendamenti
che il Forum delle Associazioni Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità
e far ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente nell’attività di modifica
della Legge di Bilancio. La famiglia dev’essere rimessa al centro  delle politiche nazionali o
l’Italia in breve tempo non avrà più futuro”: così il presidente nazionale del Forum delle
Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove si trova per partecipare al ‘Festival
della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la famiglia, natalità e politiche giovanili
della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio del Dipartimento per le politiche della
famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari. Urge un Patto per la natalità . Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’
dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore tragico. Auspichiamo fortemente
che ciò non accada”, conclude De Palo .
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti
pro-famiglia”

emiliaromagna.forumfamiglie.org/2018/12/03/manovra-de-palo-parlamento-recepisca-emendamenti-pro-famiglia

Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia”
“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il
pacchetto di emendamenti che il Forum delle Associazioni
Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far
ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente
nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in
breve tempo non avrà più futuro”: così il presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove
si trova per partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la
famiglia, natalità e politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio
del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari. Urge un Patto per la natalità . Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’
dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore tragico. Auspichiamo fortemente
che ciò non accada”, conclude De Palo .
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti
pro-famiglia”

lazio.forumfamiglie.org/2018/12/03/manovra-de-palo-parlamento-recepisca-emendamenti-pro-famiglia

Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia”
“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il
pacchetto di emendamenti che il Forum delle Associazioni
Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far
ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente
nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in
breve tempo non avrà più futuro”: così il presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove
si trova per partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la
famiglia, natalità e politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio
del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari. Urge un Patto per la natalità . Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’
dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore tragico. Auspichiamo fortemente
che ciò non accada”, conclude De Palo .
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti
pro-famiglia”
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia”
“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il
pacchetto di emendamenti che il Forum delle Associazioni
Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far
ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente
nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in
breve tempo non avrà più futuro”: così il presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove
si trova per partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la
famiglia, natalità e politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio
del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari. Urge un Patto per la natalità . Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’
dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore tragico. Auspichiamo fortemente
che ciò non accada”, conclude De Palo .
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti
pro-famiglia”

toscana.forumfamiglie.org/2018/12/03/manovra-de-palo-parlamento-recepisca-emendamenti-pro-famiglia

Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia”
“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il
pacchetto di emendamenti che il Forum delle Associazioni
Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far
ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente
nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in
breve tempo non avrà più futuro”: così il presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove
si trova per partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la
famiglia, natalità e politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio
del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari. Urge un Patto per la natalità . Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’
dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore tragico. Auspichiamo fortemente
che ciò non accada”, conclude De Palo .
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti
pro-famiglia”

veneto.forumfamiglie.org/2018/12/03/manovra-de-palo-parlamento-recepisca-emendamenti-pro-famiglia

Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia”
“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il
pacchetto di emendamenti che il Forum delle Associazioni
Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far
ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente
nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in
breve tempo non avrà più futuro”: così il presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove
si trova per partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la
famiglia, natalità e politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio
del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari. Urge un Patto per la natalità . Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’
dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore tragico. Auspichiamo fortemente
che ciò non accada”, conclude De Palo .
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti
pro-famiglia”

sicilia.forumfamiglie.org/2018/12/03/manovra-de-palo-parlamento-recepisca-emendamenti-pro-famiglia

Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia”
“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il
pacchetto di emendamenti che il Forum delle Associazioni
Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far
ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente
nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in
breve tempo non avrà più futuro”: così il presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove
si trova per partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la
famiglia, natalità e politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio
del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari. Urge un Patto per la natalità . Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’
dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore tragico. Auspichiamo fortemente
che ciò non accada”, conclude De Palo .
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti
pro-famiglia”

umbria.forumfamiglie.org/2018/12/03/manovra-de-palo-parlamento-recepisca-emendamenti-pro-famiglia

“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il
pacchetto di emendamenti che il Forum delle Associazioni
Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far
ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente
nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in
breve tempo non avrà più futuro”: così il presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove
si trova per partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’,
organizzato dall’Agenzia per la famiglia, natalità e politiche giovanili della Provincia
autonoma di Trento, con il patrocinio del Dipartimento per le politiche della famiglia della
Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari. Urge un Patto per la natalità . Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’
dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore tragico. Auspichiamo fortemente
che ciò non accada”, conclude De Palo .
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti
pro-famiglia”
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia”
“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il
pacchetto di emendamenti che il Forum delle Associazioni
Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far
ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente
nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in
breve tempo non avrà più futuro”: così il presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove
si trova per partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la
famiglia, natalità e politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio
del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari. Urge un Patto per la natalità . Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’
dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore tragico. Auspichiamo fortemente
che ciò non accada”, conclude De Palo .

1/2

2/2

Pagina 154/263

289

http://piemonte.forumfamiglie.org/2018/12/03/manovra-de-palo-parlamento-recepisca-emendamenti-pro-famiglia/


 

Fonte: lombardia.forumfamiglie.org | Data: 03/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti
pro-famiglia”

lombardia.forumfamiglie.org/2018/12/03/manovra-de-palo-parlamento-recepisca-emendamenti-pro-famiglia

Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia”
“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il
pacchetto di emendamenti che il Forum delle Associazioni
Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far
ripartire il Paese: ora è il momento di recepirlo concretamente
nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in
breve tempo non avrà più futuro”: così il presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove
si trova per partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la
famiglia, natalità e politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio
del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.
“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già
drammaticamente provate da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche
familiari. Urge un Patto per la natalità . Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’
dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore tragico. Auspichiamo fortemente
che ciò non accada”, conclude De Palo .
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Il welfare aziendale è il tema che apre il Festival della Famiglia
di Trento
Stamattina un seminario alla Trentino School of Management, presente l'assessore
provinciale Stefania Segnana

In attesa della cerimonia di inaugurazione di oggi pomeriggio, hanno preso stamattina il via
alla tsm - Trentino School of Management i lavori del primo seminario di approfondimento
previsto nel programma del Festival della Famiglia. "Il welfare aziendale tra sistemi locali e
imprese-rete" il titolo dell'incontro, che ha voluto rivolgere uno sguardo alle reti tra imprese
a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, per offrire una panoramica esaustiva della
materia ed evidenziarne sviluppi e prospettive in ottica storico-culturale.
L'assessore provinciale alle politiche sociali e alla famiglia Stefania Segnana, nel saluto di
apertura ha sottolineato che quanto emergerà nel corso dell'incontro di oggi e nei prossimi
giorni del Festival ha grande rilevanza per l'amministrazione provinciale, che ascolterà
eventuali suggerimenti utili ad applicare politiche di sostegno e sviluppo per la famiglia.
"Siamo orientati a far crescere la natalità" ha detto Segnana, ricordando che la Giunta
intende lavorare per favorire la formazione di giovani famiglie partendo innanzi tutto dalla
possibilità di avere un'occupazione stabile. "Dobbiamo far rimanere i giovani in Trentino,
fare in modo che possano trovare lavoro e servizi per formare serenamente una famiglia.
Stiamo pensando anche all'abbattimento delle rette per gli asili nido e a rendere flessibili gli
orari di lavoro delle madri, in modo che possano prendersi cura dei figli piccoli. Anche gli
asili aziendali possono essere una soluzione" ha continuato l'assessore, facendo presente il
proposito dell'amministrazione provinciale di impedire lo spopolamento delle valli,
garantendo servizi decentrati.
Luciano Malfer, dirigente generale dell'Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche
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giovanili della Provincia autonoma di Trento ha invitato a considerare il tema sfidante di
questa settima edizione del Festival della Famiglia che si occupa di  "Qualità della vita e
competitività territoriale", analizzando anche attraverso contributi internazionali come le
famiglie possano creare valori sul territorio. "Se un territorio incentra le proprie attività per
dare servizi ai cittadini ha delle potenzialità maggiori rispetto ad altri" ha detto Malfer,
presentando tre grandi cardini del welfare familiare: dare strumenti alle famiglie per
realizzare progetti di vita, organizzare attività sul territorio in maniera condivisa,
incoraggiare il ruolo delle aziende a promuovere il benessere familiare, una grande sfida
che consente di mettere in campo strumenti nuovi. "E' possibile attivare politiche anche
senza risorse" ha concluso Malfer "il Festival è la cornice scientifica che consente di
dibattere su questi grandi temi, sfruttando leve che grazie alla nostra Autonomia siamo in
grado di sollevare".
Sabina Zullo, presidente di Trentino School of Management, che supporta l'Agenzia per la
Famiglia nell'accompagnare le organizzazioni che intendono attivare il percorso per
l'ottenimento della certificazione Family Audit, ha fatto presente che le aziende che hanno
adottato l'orario flessibile a favore dei ritmi familiari non solo producono di più perché
hanno dipendenti felici, ma hanno anche ridotto le ore di straordinario e le assenze per
malattia. Quindi "promuovere le politiche familiari non è un'operazione in perdita, fa
guadagnare" ha detto Zullo, ricordando che  Tsm è una delle prime società di sistema ad
aver ottenuto la certificazione Family Audit, una certificazione di qualità che premia le
organizzazioni dove la conciliazione tempi vita e tempi di lavoro è messa in atto tenendo
presente vincoli ed esigenze organizzative dei dipendenti e delle imprese. In questo campo
l'obiettivo di Tsm è sviluppare competenze specifiche e diffondere una cultura "family
friendly". Al seminario di oggi hanno partecipato studiosi ed esperti del settore provenienti
dalle università di Milano e Roma e da realtà aziendali che hanno portato la propria
esperienza e casi oggetto di studio, stimolando occasioni di dibattito nel numeroso
pubblico 
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Le politiche familiari sono politiche di sviluppo economico
Inaugurata ufficialmente, questo pomeriggio al Teatro Sociale di Trento, la settima edizione
del Festival della Famiglia

E' stata all'insegna dell'inclusione l'apertura del Festival della Famiglia di Trento, poco fa al
Teatro Sociale di Trento. Oggi, che è anche la Giornata internazionale delle persone con
disabilità, è stato il Coro giovanile "I Minipolifonici" diretto dal maestro Stefano Chicco ad
inaugurare questa settimana edizione; con loro anche il Coro "A Bocca Chiusa" che ha
accompagnato una delle canzoni attraverso la lingua dei segni: si tratta di un progetto che i
Minipolifonici stanno seguendo da alcuni anni in collaborazione con la Sezione provinciale
di Trento dell'Ente nazionale sordi. 
Dopo i saluti di apertura del sindaco di Trento Alessandro Andreatta, dell'arcivescovo di
Trento Lauro Tisi e del presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari,
Gianluigi De Palo, moderati dal direttore del giornale "L'Adige" Pierangelo Giovanetti, esperti
nazionali e internazionali hanno dibattutto sul tema: "Qualità della vita e competitività
territoriale: uno sguardo internazionale. Se cresce il benessere familiare crescono la
società, l’economia, il territorio", perché come spiegato dalle tante voci del Festival le
"politiche familiari sono politiche di sviluppo economico"; in apertura anche un video
dedicato ai danni causati in Trentino dal maltempo di fine ottobre, che è stato anche un
modo per ringraziare la Protezione civile, i Vigili del Fuoco e i tanti volontari che si sono
spesi durante quelle difficili giornate.
A portare i saluti della città di Trento, è stato il sindaco Alessandro Andreatta, che ha
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parlato di famiglie a tutto tondo: "Le politiche per la famiglia non sono solo quelle rivolte a
bambini, ragazzi o anziani, ma ci sono politiche davveri trasversali che si occupano della
qualità di vita delle famiglie, penso ad esempio alla necessità di garantire parchi in ogni
quartiere, piste ciclabili, strutture sportive, biblioteche; oppure a tutto il campo delle fragilità
e delle disabilità. C'è ancora tanto lavoro da fare, l'auspicio - sono state le conclusioni del
sindaco - è che ci sia molta meno retorica e molta più cultura della famiglia".
Tre sono poi le attitudini che può sviluppare oggi la famiglia nelle persone, per l'arcivescovo
di Trento Lauro Tisi, ovvero: "L'attitudine a dire grazie, perché l'individuo non è l'inizio e la
fine del mondo, l'attitudine a destinare la vita a qualcuno e a percepire la bellezza di essere
frammento e non tutto, ovvero la capacità di mettersi in relazione. Nelle famiglie - spiega
l'arcivescovo - abbiamo sviluppato il meglio di noi".
Il moderatore e direttore del giornale "L'Adige" Pierangelo Giovanetti ha quindi portato
all'attenzione del presidente del Forum nazionale delle associazioni familiari, Gianluigi De
Palo, alcuni dati critici in tema di natalità, dal calo demografico rappresentato da 120.000
bambini in meno e il fatto che il 22% delle donne 40enni non ha figli, sebbene in Trentino,
grazie anche alle politiche familiari messe in campo in questi anni, la situazione sia
migliore. "Senza bambini non abbiamo futuro - ha esordito De Palo - abbiamo bisogno di
politica, di fare sintesi perché l'analisi ormai è un dato di fatto. Mi sembra interessante
vedere che a livello locale le amministrazioni siano più attente a questo problema, per
questo credo sia importante partire proprio dal locale, dall'esempio del Trentino dove
questo Festival rappresenta ormai una certezza, un evento in grado di porsi come traino,
come modello per altre realtà locali".  
Quindi la tavola rotonda con Ermenegilda Siniscalchi capo del Dipartimento per le politiche
della famiglia - Presidenza del Consiglio dei Ministri, Andi Seferi vice sindaco di Tirana
(Albania), Regina Maroncelli presidente della Confederazione Europea delle Famiglie
Numerose (Elfac) e Maya Đordević avvocato ministeriale della Repubblica di Serbia,
preceduta dai video messaggi di saluto del ministro per la famiglia e la disabilità Lorenzo
Fontana e del ministro per le Politiche demografiche e per la famiglia della Repubblica di
Serbia Slavica Đukić Dejanović. 
Come ha illustrato Maya Đordević, che ha letto la lettera del ministro Slavica Đukić
Dejanović, il tasso di crescita naturale in Serbia è negativo, ovvero "ogni anno 38.000
persone in meno, siamo l'ottava Nazione più vecchia in Europa", un problema che si
intreccia con quello dell'emigrazione: "lo scorso anno hanno lasciato il nostro paese
150.000 persone, la cui età media era di 28,7 anni, di loro un quinto aveva un alto livello di
istruzione". Proprio per questo la collaborazione con il Trentino "dove in soli sei anni si è
riusciti ad avere il più alto tasso di crescita d'Italia" è un passaggio importante per la
Repubblica di Serbia. Nei primi mesi del prossimo anno verrà siglato un Protocollo di intesa
fra Serbia e Provincia autonoma di Trento nell'ambito delle politiche familiari.
Il vicesindaco di Tirana Andi Seferi ha quindi spiegato il rapporto di collaborazione con il
Trentino: "E' importante camminare insieme e unire le nostre buone pratiche, perché la
famiglia è la cellula base della società, da tutelare non solo dal punto di vista
amministrativo". L'Albania è un paese in crescita, però anche qui è leggermente diminuito il
numero di nascite; il vicesindaco ha portato quindi le azioni messe in campo
dall'amministrazione, che vanno dal bonus per le nascite all'assistenza scolastica, dal
sostegno alle donne anche in ambito politico fino agli aiuti per le giovani coppie. 
La presidente di Elfac, Regina Maroncelli ha poi inquadrato l'esempio trentino nel contesto
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europeo: "Mi permetto innanzi tutto di dire bravi, state facendo un ottimo lavoro - sono
state le sue parole -. Come Elfac stiamo soprattutto cercando di esportare due fattori
trentini, il primo riguarda il fatto che politiche familiari sono politiche di sviluppo
economico, il territorio attrattivo è anche quello dove poter crescere la propria famiglia; il
secondo è diffondere la consapevolezza che le politiche family friendly sono politiche per il
benessere in senso ampio, non tanto politiche sociali, ovvero consentono di sostenere le
famiglie, di aprirle alla vita e al futuro". Elfac, come ha spiegato la presidente, riunisce 21
rappresentanti di Paesi europei che hanno interesse per famiglia: "Le problematiche
riportate dalla Serbia sono condivise anche dalla maggior parte dei paesi dell'Est, ovvero
invecchiamento, spopolamento ed emigrazione dei propri giovani". 
Infine la capo Dipartimento Ermenegilda Siniscalchi è partita da alcuni dati: "Nel 2017 in
Italia sono nati 15.000 bambini in meno rispetto al 2016, una cifra sicuramente più
allarmante che nel resto d'Europa".  Il governo Conte ha voluto un ministro per la famiglia, a
dimostrazione di una "forte sensibilità sul tema delle politiche familiari". Fra le novità vi è
l'implementazione del fondo nazionale per le politiche familiari e l'attivazione di un tavolo di
confronto, che avrà il compito di individuare le soluzioni migliori in tema di conciliazione
vita-lavoro; confermate poi tutta una serie di misure strutturali che vanno dal bonus per gli
asili nido al premio per le nascite. 
Il videomessaggio del ministro Fontana:   https://youtu.be/ujHkDy--D74
Videointervista a Ermenegilda Siniscalchi: https://youtu.be/sDwkBoIjtJc
Videointervista a Regina Maroncelli:  https://youtu.be/Z4h0PyVInQs
Videointervista all'arcivescovo di Trento Lauro Tisi: https://youtu.be/R12VLmWYAUg
(at)
Fonte: Ufficio Stampa
Visualizza sul sito
Data di pubblicazione
03/12/2018
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Fugatti: "La famiglia è un valore fondante della nostra
Autonomia"
Alla giornata inaugurale del Festival della Famiglia le conclusioni del Presidente della
Provincia

"Se le valli si spopolano si impoverisce l'intero Trentino. La famiglia è importante per lo
sviluppo della società, la nostra è una terra di Autonomia che ha dei forti valori fondanti, la
famiglia è uno di questi valori", queste le parole conclusive del presidente della Provincia,
Maurizio Fugatti, alla giornata inaugurale del Festival della Famiglia, che è terminata poco
fa al Teatro Sociale di Trento.
Dopo i saluti istituzionali e la tavola rotonda, il Festival è proseguito con gli interventi di due
esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA). Dai due esperti di settore
alcuni spunti importanti sul tema “Qualità della vita del territorio e competitività” e da
Socias è arrivato anche un riconoscimento alle politiche familiari messe in campo in
Trentino: "Nel 2020 porterà all'attenzione dell'Onu la candidatura del progetto family
friendly della Provincia autonoma di Trento come miglior pratica internazionale".
"E' un onore per il Trentino poter ospitare questo Festival - ha esordito il presidente Fugatti -
su una tematica davvero all'ordine del giorno. La famiglia è un tema che sta a cuore ai
governi nazionali e non solo, come abbiamo visto. In Trentino abbiamo un sistema di valori
che pone al centro la famiglia, motore per lo sviluppo della società. Abbiamo poi una legge,
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del 2011, dedicata proprio al benessere familiare e sulle politiche familiari e sociali
investiamo ogni anno 78 milioni di euro. Nonostante questo, il trend delle nascite, anche in
Trentino, è in calo, sebbene meno rispetto alla media italiana". Si tratta di una tendenza a
livello europeo, ma sulla quale bisogna prestare attenzione: "Il tema della denatalità nelle
valli trentine va affrontato con un approccio diverso rispetto ai centri maggiori, perché lo
spopolamento delle valli comporta problematiche agricole, ambientali, turistiche - ha
proseguito il presidente della Provincia -. Il Trentino deve far crescere le proprie valli, deve
essere attrattivo per i giovani, ovvero le istituzioni dovrebbero mettere nelle condizioni i
ragazzi e le famiglie di poter scegliere liberamente di avere figli". Fra le azioni che il
governo provinciale vuole mettere a regime non vi è solo il sostegno per le rette degli asili
nido: "Si tratta - ha spiegato Fugatti - di un primo passo, serve una politica integrata, per
esempio sappiamo che molti giovani fra i 20 e i 30 anni fanno fatica ad uscire dalle proprie
famiglie, quindi si potrebbe pensare ad agevolazioni sugli affitti per i giovani, oppure a
percorsi agevolati nei concorsi pubblici per le madri, a bonus bebé che non siano legati solo
alla nascita, al sostegno ad esempio ai nidi aziendali".
Nel corso del pomeriggio Joaquim Oliveira Martins, vicedirettore dell’OECD (Organisation
for Economic Co-operation and Development) di Parigi ha parlato dei fattori che entrano in
gioco ed influenzano il benessere delle persone a livello locale. Solo per citarne alcuni sono,
ad esempio, la possibilità di lavoro, l’accesso alla sanità pubblica, il basso inquinamento e
la sicurezza: elementi di cui le strategie politiche devono tenere conto perché hanno grande
impatto sul miglioramento della vita dei cittadini e dei territori. Martins ha presentato il
metodo sviluppato da OECD per calcolare il benessere all’interno delle 400 regioni che ne
fanno parte e uno studio sistematico dei territori che evidenzia lo stato di fatto e si propone
come una guida per migliorare le politiche di cui ogni specifica comunità ha bisogno,
tenendo conto anche della necessità della partecipazione dei cittadini, per la crescita
dell’intera società.
Ignacio Socìas Piarnau, direttore della IFFD, Federazione Internazionale per lo sviluppo
familiare, ha quindi analizzato la situazione demografica attuale. Il calo delle nascite
comporta il progressivo invecchiamento della popolazione e la povertà materiale è
sostituita da povertà di tempo e di affetto. Partendo dal rispetto delle scelte delle famiglie,
la povertà familiare va affrontata rafforzando l’equilibrio famiglia-lavoro e promuovendo la
solidarietà fra le generazioni, così che sia possibile raggiungere un benessere che diventi
agente principale di sviluppo della società. Un buon esempio che mostra ottimi risultati è la
soluzione recentemente approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che invita
tutti gli Stati membri a investire in politiche che tengano conto dei bisogni delle famiglie e
promuovano la condivisione delle responsabilità domestiche e di cura familiare fra uomo e
donna. Attenzione particolare va poi dedicata al ruolo delle donne perché "stiamo
chiedendo alle donne tanto e di più di quanto stanno facendo. Le donne lavorano in
contesti creati dagli uomini e poi hanno il lavoro domestico. La società genera una
disuguaglianza per cui le donne non possono avere i figli che desiderano"
(at e sll.m.)
https://youtu.be/uVpL48sraHY
Data di pubblicazione
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia”

 3 dicembre 2018   COMUNICATI REGIONALI
Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia” 

“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il pacchetto di emendamenti che il Forum
delle Associazioni Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far ripartire il Paese:
ora è il momento di recepirlo concretamente nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in breve tempo non avrà più futuro”: così il
presidente nazionale del Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove si trova per
partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la famiglia, natalità e
politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio del Dipartimento per le politiche
della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.

“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già drammaticamente provate
da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche familiari. Urge un Patto per la natalità.
Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’ dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore
tragico. Auspichiamo fortemente che ciò non accada”, conclude De Palo.
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Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia”

 3 dicembre 2018   COMUNICATI
Manovra, De Palo: “Parlamento recepisca emendamenti pro-famiglia” 

“I parlamentari di maggioranza e opposizione hanno ricevuto il pacchetto di emendamenti che il Forum
delle Associazioni Familiari ha proposto e presentato per rilanciare la natalità e far ripartire il Paese:
ora è il momento di recepirlo concretamente nell’attività di modifica della Legge di Bilancio. La famiglia
dev’essere rimessa al centro delle politiche nazionali o l’Italia in breve tempo non avrà più futuro”: così il
presidente nazionale del Forum delle Associazioni Familiari, Gigi De Palo, da Trento, dove si trova per
partecipare al ‘Festival della Famiglia 2018’, organizzato dall’Agenzia per la famiglia, natalità e
politiche giovanili della Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio del Dipartimento per le politiche
della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri.

“La manovra, così com’è, non dà risposte strutturalialle famiglie del Paese, già drammaticamente provate
da anni di sacrifici e dall’inconsistenza delle precedenti politiche familiari. Urge un Patto per la natalità.
Dimenticarsi ancora una volta del vero ‘motore’ dell’economia e del Welfare nazionalesarebbe un errore
tragico. Auspichiamo fortemente che ciò non accada”, conclude De Palo.
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|
Conciliazione vita-lavoro: lo status quo in Europa e Italia

>
Lavoro, genitorialità, uguaglianza di genere: sono i tre temi cardine del seminario che ha
portato oggi al pubblico un aggiornamento sulle politiche europee e italiane in merito alla
conciliazione famiglia-lavoro.
In sintesi è emerso che le politiche di conciliazione devono dare risposte ai bisogni dei
cittadini lungo tutto l'arco della vita e devono coinvolgere di più gli uomini per l'uguaglianza
di genere ampliando i congedi di paternità e i congedi parentali fruibili in coppia. 
Inoltre è emerso con forza la necessità di finanziamenti strutturati e non solo «una tantum»
nei bilanci dei Governi, al fine di tutelare le donne al lavoro e il loro rientro dopo la
maternità.
Dopo il saluto di benvenuto di Riccardo Salomone, direttore dell'Agenzia del Lavoro di
Trento, ha preso la parola Valeria Viale, ricercatrice dell'Agenzia nazionale per le Politiche
attive del Lavoro, che ha illustrato al pubblico alcuni dati statistici sul tema della
conciliazione in Europa.
«Vorrei presentare i primi risultati dell'analisi qualitativa che abbiamo concluso
recentemente usando due indicatori: il 1° è il tasso di occupazione (Italia al 62% e quello
soddisfacente per l'UE è il 78%).
«Il 2° indicatore è il gap nel lavoro da un punto di vista delle differenze di genere: in Europa
nel 2015 il valore desiderato era l'11% e i dati registrati sono stati al primo posto la
Finlandia con il 2%; ultime Italia al 20% e Malta al 27%. 
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«Abbiamo quindi analizzato questi dati: al diminuire del gap crescono i tassi di
occupazione delle donne.»
 

 
«Inoltre – ha proseguito Viale – è stata fatta una indagine sulla qualità della vita nel 2016
con 36.000 interviste per rilevare il livello di work life balance in Europa: tra il 2007 e il 2016
è peggiorato notevolmente. 
«Tra gli intervistati - donne in fascia 30-50 anni - è stato chiesto quali difficoltà
registravano: il 66% erano donne che si sentivano troppo stanche dal lavoro per occuparsi
anche dei lavori domestici, il 50% erano donne che soffrivano di trascorrere troppo tempo
sul luogo di lavoro e non con i figli. 
«Quali sono le leve sulle quali agire? Migliorare la conciliazione vita-lavoro chiedendo agli
stati europei di attivare strumenti ed azioni in tal senso verso il lavoro agile.
«Tra le 21 azioni concrete, la proposta del Pilastro europeo dei diritti sociali  che prevede ad
esempio di: implementare i congedi parentali, i congedi di paternità, i congedi per i
prestatori di assistenza/cura di altri familiari, misure flessibili di organizzazione del lavoro,
protezione contro il licenziamento soprattutto per genitori e prestatori di assistenza,
incoraggiare l'uso bilanciato dei congedi tra uomo e donna. 
«Il Pilastro introduce in particolare il diritto a 10 giorni di congedo di paternità al momento
della nascita del bambino; 4 mesi di congedo fruibili dalla coppia, innalzare l'età dei
bambini nell'arco della quale si possono usare i congedi fino ai 12 anni, dare ai prestatori di
assistenza con cariche di cura 5 giorni in più di congedo, congedi per i nonni.»
 
La dott.sa Viale ha concluso portando una raccolta di alcune delle migliori buone pratiche
nazionali.
«In Francia (supporto di genitori nel rientro al lavoro dalla maternità, congedi da 6 mesi ad
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un anno se fruiti da entrambi i genitori, 36 mesi per il secondo figlio per la coppia, diritto ai
congedi di paternità per 11 giorni dalla nascita del bimbo per riequilibrare i carichi di cura
all'interno della coppia), Finlandia (efficiente sistema di congedi collegato a un sistema di
servizi sociali e sanitari che permette alle donne di lavorare a tempo pieno; congedo di un
anno), Paesi bassi (fiscalità diversa per impattare positivamente sull'occupazione delle
donne), Spagna (sostegno economico, offerta di servizi ampia, 4 settimane di congedo di
paternità).»
 

 
Al termine ha preso la parola Mariacristina Rossi, docente di economia all'Università degli
Studi di Torino, che ha discusso il tema «Azioni per favorire la conciliazione, l’accesso e la
permanenza delle donne al lavoro». 
«Il gap di genere – ha esordito la Rossi - persiste in Europa ma soprattutto in Italia dove 1
donna su 2 lavora: dato allarmante che ci vede penultimi nella classifica europea.
«La conciliazione è una ricetta per risolvere la criticità. Svezia, Norvegia, Finlandia
permangono ai primi posti, mentre ultimi sono Italia, Grecia Malta. 
«Il fattore di istruzione è responsabile di questi dati: più è alto e più alte sono le probabilità
di essere occupati (le donne laureate sono quelle che lavorano in % di più rispetto ad altre
con titoli inferiori). 
«In Trentino i dati sono migliori con solo un 30% di donne che non lavorano. Sul lato della
domanda di lavoro, il tessuto imprenditoriale deve fare di più e capire quali sono gli
ostacoli. 
«Le imprese discriminano quando assumono? Oggettivamente sì da dati statistici (es.
Valutazione di un curriculum con o senza foto e senza dati identificativi del sesso).»
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«Sul lato dell'offerta di lavoro – ha proseguito Mariacristina Rossi, – emerge che le donne
si auto-selezionano in lavori meno remunerativi, anche perché sono meno attente al denaro
e guardano ad altri aspetti in un contratto lavorativo, come la flessibilità oraria, e sono
meno competitive rispetto agli uomini. Il gap si riscontra già dopo l'ottenimento del titolo di
studio anche se le donne conseguono la laurea prima e con voti più alti dei maschi.
«I dati Alma Laurea registrano che il gap sussiste fin dall'uscita della scuola sia in termini
retributivi che di livello di lavoro. Inoltre, si riscontra che, a parità di mansioni, le donne
ricevono una retribuzione inferiore.»
 
Christine Lagarde (manager di IMF International Monetary Fund), elenca 5 fattori economici
dall'ingresso delle donne al lavoro: crescita del PIL, migliore equilibrio in termini di rapporto
rischio /rendimento nei settori finanza e affari, controllano 2/3 dei bei di consumo di
spesa, diversità nelle posizioni apicali (assicurano spinta innovativa), investimento
maggiore nelle generazioni future. 
Lagarde aggiunge che occorre superare l'antico retaggio di collegare genitorialità a
maternità e non a paternità e sottolinea che le donne che lavorano sono quelle che fanno
più figli. 
Infine, la relatrice ha portato qualche dato locale: in Trentino il tasso di natalità è dell'1.62
ed è più alto della media che è 1,32, mentre al sud i tassi sono i più bassi perché nella
coppia lavora solo una persona (il padre di solito). 
In Trentino annualmente su 2.300 mamme che lavorano, l'11% si licenzia dopo la maternità.
In conclusione, le donne chiedono più supporto nella conciliazione: più congedi cioè giorni
di assenza dal lavoro per accudire i figli, servizi per l'infanzia (nidi e scuole materne,
voucher per asili nidi e baby sitter, tagesmutter, nidi aziendali, banche delle ore,
monitoraggio con interviste e focus group).»
Condividi con:
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Economia

Trento: far crescere la famiglia per far crescere il territorio
Martedì, 4 dicembre 2018 - 17:30:23
Trento (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di un territorio, perché il
benessere famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi presupposti
l'edizione 2018, la settima, del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di
incontri e dibattiti tra famiglie associazioni familiari ed imprese.il presidente della Provincia
autonoma di Trento, Maurizio Fugatti: "Crediamo molto in questo fondamento che è quello
della famiglia a livello culturale e territoriale - ha spiegato il presidente della Provincia
autonoma di Trento, Maurizio Fugatti - Quindi siamo orgogliosi come Trentino di ospitare
questo festival e l'auspicio è che possa avere sempre più messaggi migliori su questo
fronte perché abbiamo bisogno di credere in valori forti e condivisi"Tante le realtà a
confronto con uno sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del nostro Paese, alle
famiglie nel mondo, per capire in che modo lavorare in rete e per il bene
comune.Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del
Consiglio dei ministri."Ogni anno ci troviamo con dati che testimoniano la decrescita della
natalità in Italia e questo ha ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. - ha detto
Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio
dei ministri - Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di
maternità con la sicurezza diUn primo passo importante per dare slancio e concretezza alle
politiche familiari è garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia
stessa, come sottolinea l'arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. "E' fondamentale
mettere la famiglia nella condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e
le prassi familiari che qui in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è
quella del permettere lo svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c'è
senza relazione".Tra i temi affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione
casa-azienda, anche il family audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare
circuiti virtuosi tra vita familiare e lavoro.
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Trento: far crescere la famiglia per far crescere il territorio
Askanews4 dicembre 2018
Trento (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di un territorio, perché il
benessere famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi presupposti
l'edizione 2018, la settima, del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di
incontri e dibattiti tra famiglie associazioni familiari ed imprese.
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti: "Crediamo molto in
questo fondamento che è quello della famiglia a livello culturale e territoriale - ha spiegato
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti - Quindi siamo orgogliosi
come Trentino di ospitare questo festival e l'auspicio è che possa avere sempre più
messaggi migliori su questo fronte perché abbiamo bisogno di credere in valori forti e
condivisi"
Tante le realtà a confronto con uno sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del
nostro Paese, alle famiglie nel mondo, per capire in che modo lavorare in rete e per il bene
comune.
Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio
dei ministri.
"Ogni anno ci troviamo con dati che testimoniano la decrescita della natalità in Italia e
questo ha ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. - ha detto Ermenegilda
Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri -
Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di maternità con la
sicurezza di
Un primo passo importante per dare slancio e concretezza alle politiche familiari è
garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia stessa, come sottolinea
l'arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. "E' fondamentale mettere la famiglia nella
condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e le prassi familiari che qui
in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è quella del permettere lo
svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c'è senza relazione".
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Tra i temi affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione casa-azienda, anche
il family audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare circuiti virtuosi tra vita
familiare e lavoro.
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Trento: far crescere la famiglia per far crescere il
territorio

lettera43.it/it/ultima-ora/2018/12/04/trento-far-crescere-la-famiglia-per-far-crescere-il-territorio/52793

Trento (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di un territorio, perché il
benessere famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi presupposti
l'edizione 2018, la settima, del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di
incontri e dibattiti tra famiglie associazioni familiari ed imprese.
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti: "Crediamo molto in
questo fondamento che è quello della famiglia a livello culturale e territoriale - ha spiegato
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti - Quindi siamo orgogliosi
come Trentino di ospitare questo festival e l'auspicio è che possa avere sempre più
messaggi migliori su questo fronte perché abbiamo bisogno di credere in valori forti e
condivisi"
Tante le realtà a confronto con uno sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del
nostro Paese, alle famiglie nel mondo, per capire in che modo lavorare in rete e per il bene
comune.
Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio
dei ministri.
"Ogni anno ci troviamo con dati che testimoniano la decrescita della natalità in Italia e
questo ha ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. - ha detto Ermenegilda
Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri -
Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di maternità con la
sicurezza di
Un primo passo importante per dare slancio e concretezza alle politiche familiari è
garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia stessa, come sottolinea
l'arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. "E' fondamentale mettere la famiglia nella
condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e le prassi familiari che qui
in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è quella del permettere lo
svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c'è senza relazione".
Tra i temi affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione casa-azienda, anche
il family audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare circuiti virtuosi tra vita
familiare e lavoro.
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Trend nascite Trentino in calo. Fugatti propone aiuti
continuativi per le famiglie

ogginotizie.it/trend-nascite-trentino-in-calo-fugatti-propone-aiuti-continuativi-per-le-famiglie

Il Presidente della Provincia autonoma di Trento vuole arginare spopolamento
con misure incisive
La Provincia autonoma di Trento investe nelle politiche sociali e familiari 78 milioni di euro
all’anno. “Nonostante questo, il trend delle nascite, anche in Trentino, è in calo, sebbene
meno rispetto alla media italiana serve una politica integrata: per esempio sappiamo che
molti giovani fra i 20 e i 30 anni fanno fatica ad uscire dalle proprie famiglie”. Questo è
quanto ha dichiarato Il Presidente della Provincia autonoma di Trento durante la giornata
inaugurale del Festival della Famiglia.
Il governo Fugatti intende intraprendere misure incisive per contrastare lo spopolamento
delle valli trentine, come affitti agevolati per i giovani, agevolazioni nei concorsi pubblici per
le madri, sostegno ai nidi aziendali ed abbattimento della retta dei nidi pubblici.
“Il tema della denatalità nelle valli trentine va affrontato con un approccio diverso rispetto
ai centri maggiori, perché lo spopolamento delle valli comporta problematiche agricole,
ambientali, turistiche” ha constatato il Presidente, ponendo l’accento su misure
continuative e non sporadiche. Ha parlato infatti di “bonus bebè legati non solo alla
nascita”, per fiancheggiare le famiglie nel percorso di crescita dei figli e non soltanto alla
nascita.
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Trento: far crescere la famiglia per far crescere il
territorio

notizie.tiscali.it/economia/articoli/trento-far-crescere-famiglia-far-crescere-territorio-00001

To view this video please enable JavaScript, and consider upgrading to a web browser that
supports HTML5 video
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Trento (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di
un territorio, perché il benessere famigliare è garanzia di una buona
qualità di vita. Parte da questi presupposti l'edizione 2018, la settima,
del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di incontri e dibattiti tra famiglie
associazioni familiari ed imprese.il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio
Fugatti: "Crediamo molto in questo fondamento che è quello della famiglia a livello
culturale e territoriale - ha spiegato il presidente della Provincia autonoma di Trento,
Maurizio Fugatti - Quindi siamo orgogliosi come Trentino di ospitare questo festival e
l'auspicio è che possa avere sempre più messaggi migliori su questo fronte perché
abbiamo bisogno di credere in valori forti e condivisi"Tante le realtà a confronto con uno
sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del nostro Paese, alle famiglie nel mondo,
per capire in che modo lavorare in rete e per il bene comune.Ermenegilda Siniscalchi, Capo
del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri."Ogni anno ci
troviamo con dati che testimoniano la decrescita della natalità in Italia e questo ha
ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. - ha detto Ermenegilda Siniscalchi,
Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri - Dobbiamo
dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di maternità con la sicurezza
diUn primo passo importante per dare slancio e concretezza alle politiche familiari è
garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia stessa, come sottolinea
l'arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. "E' fondamentale mettere la famiglia nella
condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e le prassi familiari che qui
in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è quella del permettere lo
svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c'è senza relazione".Tra i temi
affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione casa-azienda, anche il family
audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare circuiti virtuosi tra vita familiare
e lavoro.
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ITALIANI ALL'ESTERO - POLITICHE FAMILIARI -
PROTOCOLLO PROVINCIA DI TRENTO/SERBIA

italiannetwork.it/news.aspx

(2018-12-04)
  Sarà firmato, con tutta probabilità, nei primi mesi del 2019 un Protocollo fra la Provincia autonoma di 
Trento e la Repubblica di Serbia in tema di politiche familiari. L'annuncio è stato dato oggi, nell'ambito 
del Festival della Famiglia, durante un incontro fra l'assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e f
amiglia Stefania Segnana e la delegazione della Repubblica di Serbia guidata da Maya ?ordevi?; assent
e per un infortunio il ministro serbo per le Politiche demografiche e per la famiglia Slavica ?uki? Dejano
vi?. Presenti anche il dirigente dell'Agenzia provinciale per la Famiglia, Luciano Malfer, il dirigente del S
ervizio Attività internazionali, Raffaele Farella, e il direttore dell'Associazione Trentino con i Balcani, Ma
urizio Camin.
In apertura il dirigente Malfer ha ricordato i numeri di quello che è stato definito il "family mainstreamin
g" del Trentino, che vede coinvolte circa 800 organizzazioni di cui il 70% private. Il Protocollo - la Giunta
provinciale ha già dato il via libera al documento preliminare - è in fase di perfezionamento e prevede n
on solo il trasferimento dell'importante know-how trentino in tema di politiche familiari, ma anche lo sc
ambio reciproco di buone pratiche e di esperienze anche in altri ambiti; il cuore dell'accordo è rapprese
ntato dalla creazione di una cabina di regia paritetica, che avrà il compito di definire il piano operativo d
i lavoro tra la Provincia autonoma e la Repubblica di Serbia.
"Da parte nostra c'è la massima apertura e volontà di collaborare insieme - sono state le parole conclus
ive dell'assessore Segnana - spero che ci sarà modo di conoscerci meglio e, soprattutto, di instaurare u
na proficua collaborazione e un percorso comune".(04/12/2018-ITL/ITNET)
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Nel 2019 sarà avviato un protocollo con la Serbia in
tema di politiche familiari

secolo-trentino.com/attualita/nel-2019-sara-avviato-un-protocollo-con-la-serbia-in-tema-di-politiche-familiari

A margine della prima giornata del “Festival della Famiglia”  è stato dato l’annuncio della
stipula di un protocollo tra la Provincia Autonoma di Trento e la Repubblica di Serbia in
merito al tema delle politiche familiari.
Questo accordo è stato raggiunto a seguito di un incontro fra l’Assessore alla salute,
politiche sociali, disabilità e famiglia Stefania Segnana e la delegazione della repubblica
serba capeggiato da Maya Đordević. Il protocollo dovrebbe essere attivato nei primi mesi
del 2019.
A seguito dell’incontro l’assessore Stefania Segnana ha espresso la sua soddisfazione
dichiarando: “In apertura il dirigente Malfer ha ricordato i numeri di quello che è stato definito
il “family mainstreaming” del Trentino, che vede coinvolte circa 800 organizzazioni di cui il
70% private.”
Proseguendo Stefania Segnana ha aggiunto: “Il Protocollo – la Giunta provinciale ha già
dato il via libera al documento preliminare – è in fase di perfezionamento e prevede non solo
il trasferimento dell’importante know-how trentino in tema di politiche familiari, ma anche lo
scambio reciproco di buone pratiche e di esperienze anche in altri ambiti; il cuore
dell’accordo è rappresentato dalla creazione di una cabina di regia paritetica, che avrà il
compito di definire il piano operativo di lavoro tra la Provincia autonoma e la Repubblica di
Serbia.”
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Concludendo l’intervento l’assessore Segnana ha ribadito:”Da parte nostra c’è la massima
apertura e volontà di collaborare insieme spero che ci sarà modo di conoscerci meglio e,
soprattutto, di instaurare una proficua collaborazione e un percorso comune”.

2/2

Pagina 168/263

303

https://secolo-trentino.com/attualita/nel-2019-sara-avviato-un-protocollo-con-la-serbia-in-tema-di-politiche-familiari/


 

Fonte: secolo-trentino.com | Data: 04/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

redazione 4 dicembre 2018

Fugatti: “Trentino deve far crescere le valli, e essere
attrattivo per i giovani”

secolo-trentino.com/attualita/fugatti-trentino-deve-far-crescere-le-valli-e-essere-attrattivo-per-i-giovani

Maurizio Fugatti, Presidente della Provincia Autonoma di Trento, ha presenziato alla
giornata inaugurale del “Festival della Famiglia”  in programma in questi giorni al Teatro
Sociale di Trento.
I l Presidente Fugatti dal palco del festival ha dichiarato: “E’ un onore per il Trentino poter
ospitare questo Festival su una tematica davvero all’ordine del giorno. La famiglia è un tema
che sta a cuore ai governi nazionali e non solo, come abbiamo visto. In Trentino abbiamo un
sistema di valori che pone al centro la famiglia, motore per lo sviluppo della società.
Abbiamo poi una legge, del 2011, dedicata proprio al benessere familiare e sulle politiche
familiari e sociali investiamo ogni anno 78 milioni di euro. Nonostante questo, il trend delle
nascite, anche in Trentino, è in calo, sebbene meno rispetto alla media italiana. Si tratta di
una tendenza a livello europeo, ma sulla quale bisogna prestare attenzione: Il tema della
denatalità nelle valli trentine va affrontato con un approccio diverso rispetto ai centri
maggiori, perché lo spopolamento delle valli comporta problematiche agricole, ambientali,
turistiche.”
Proseguendo nell’intervento il Presidente della Provincia Maurizio Fugatti ha aggiunto: “Il
Trentino deve far crescere le proprie valli, deve essere attrattivo per i giovani, ovvero le
istituzioni dovrebbero mettere nelle condizioni i ragazzi e le famiglie di poter scegliere
liberamente di avere figli. Fra le azioni che il governo provinciale vuole mettere a regime non
vi è solo il sostegno per le rette degli asili nido: Si tratta di un primo passo, serve una politica
integrata, per esempio sappiamo che molti giovani fra i 20 e i 30 anni fanno fatica ad uscire
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dalle proprie famiglie, quindi si potrebbe pensare ad agevolazioni sugli affitti per i giovani,
oppure a percorsi agevolati nei concorsi pubblici per le madri, a bonus bebé che non siano
legati solo alla nascita, al sostegno ad esempio ai nidi aziendali”.
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lavocedelnordest.eu/elezioni-provinciali-trentino-ricorso-lelezione-fugatti

Per ineleggibilità, in quanto sottosegretario alla salute

Trento – Un ricorso per contestare l’elezione del governatore del Trentino, Maurizio
Fugatti, è stato depositato in Tribunale a Trento. Suggerisce l’ineleggibilità del leghista, in
quanto sottosegretario alla salute del governo Conte. A presentarlo è stato un gruppo di
cittadini, tra cui anche Vincenzo Zubani, sindaco di Tione e candidato nella lista Futura, ora
all’opposizione.
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Secondo i ricorrenti non sarebbe sufficiente il parere favorevole all’eleggibilità ottenuto
prima del voto del 21 ottobre da Fugatti da parte del segretario generale della Provincia
autonoma, Paolo Nicoletti, secondo cui un sottosegretario non sarebbe membro di
governo.
Un altro ricorso intanto è stato avanzato da un esponente dell’Udc, Giacomo Bezzi, che si
era presentato in appoggio a Fugatti e che è rimasto fuori per due voti. Avrebbe raccolto
prove di schede invalidate che gli avrebbero fatto mancare una serie di preferenze.

“Se le valli si spopolano si impoverisce l’intero Trentino. La famiglia è importante per lo
sviluppo della società, la nostra è una terra di Autonomia che ha dei forti valori fondanti,
la famiglia è uno di questi valori”. Così il governatore del Trentino, Maurizio Fugatti,
alla giornata inaugurale del Festival della Famiglia, al Teatro Sociale di Trento.  “E’ un
onore per il Trentino poter ospitare questo Festival – ha detto Fugatti – su una tematica
davvero all’ordine del giorno. La famiglia è un tema che sta a cuore ai governi nazionali e non
solo, come abbiamo visto. In Trentino abbiamo un sistema di valori che pone al centro la
famiglia, motore per lo sviluppo della società. Abbiamo poi una legge, del 2011, dedicata
proprio al benessere familiare e sulle politiche familiari e sociali investiamo ogni anno 78
milioni di euro. Nonostante questo, il trend delle nascite, anche in Trentino, è in calo, sebbene
meno rispetto alla media italiana”. Assente all’inaugurazione il ministro Lorenzo Fontana
dopo le polemiche degli ultimi giorni in Trentino.

 Il gip Marco La Ganga chiede di indagare l’ex governatore del Trentino, Ugo Rossi, e il
responsabile del servizio foreste e fauna, Maurizio Zanin, per l’abbattimento dell’orsa
Kj2, avvenuto la sera del 12 agosto scorso.  Era avvenuto in attuazione di un’ordinanza del
presidente della Provincia autonoma, Ugo Rossi, dopo che il plantigrado aveva ferito un
uomo nel luglio dello stesso anno e un altro nel 2015. La Procura avrà quattro mesi per
effettuare nuove indagini sul caso.

Elezioni Provinciali in Trentino, ricorso per l’elezione di Fugatti added by Redazione on 4
dicembre 2018
View all posts by Redazione →
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Festival della famiglia: Rossi (Università di Torino), “il
problema non è solo occupazionale ma esiste anche un
gap retributivo” tra uomini e donne

agensir.it/quotidiano/2018/12/4/festival-della-famiglia-rossi-universita-di-torino-il-problema-non-e-solo-occupazionale-
ma-esiste-anche-un-gap-retributivo-tra-uomini-e-donne

In Italia lavora soltanto una donna su due (penultima posizione in Europa), al Sud una su
tre. La conciliazione è una delle ricette possibili, ma serve una visione più ampia:
“L’istruzione è un fattore determinante: più una persona è istruita più facilmente trova
lavoro. Spesso le donne, inoltre, si autoselezionano per lavori meno remunerativi e tendono
ad essere meno competitive”. Così Mariacristina Rossi, docente di economia all’Università
di Torino, al Festival della famiglia 2018 a Trento. Il punto è che esiste una discriminazione
anche da parte delle imprese e una certa riluttanza, a parità di condizioni, ad assumere una
donna: “È stato dimostrato che se i curriculum vengono analizzati senza la conoscenza del
sesso che li presenta il gap viene ridotto – continua Rossi –. Ma il problema non è solo
occupazionale perché esiste anche un gap retributivo: il salario medio delle donne a tre
anni dal titolo di studio e statisticamente inferiore a quello degli uomini”.
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Festival della famiglia: Zucaro (Università Ca’ Foscari),
“adottare un’ottica di genere non soltanto femminile ma
anche maschile”

agensir.it/quotidiano/2018/12/4/festival-della-famiglia-zucaro-universita-ca-foscari-adottare-unottica-di-genere-non-
soltanto-femminile-ma-anche-maschile

“La questione di genere ha agito come pungolo stimolando interesse sul tema della
conciliazione vita-lavoro. Oggi però è necessario uno step ulteriore che consiste nel
comprendere come la questione non sia più legata soltanto a un tema di pari opportunità e
incremento dell’occupazione femminile (che rappresenta un moltiplicatore del Pil), ma è
importante anche per l’innalzamento dei tassi demografici”. Lo ha detto Rosita Zucaro,
assegnista di ricerca in Diritto del lavoro all’Università Ca’ Foscari di Venezia, intervenendo
al seminario in programma oggi al Festival della famiglia 2018 a Trento. La chiave, per
Zucaro, è “adottare un’ottica di genere non soltanto femminile ma anche maschile. Cioè
continuare a ragionare su quanto le donne siano scarsamente rappresentate nel mercato
di lavoro, ma allo stesso tempo portare la questione di genere anche nel contesto familiare,
dove la discriminazione è ‘al contrario’ e gli uomini esprimono sempre più l’esigenza di fare
i padri ma hanno difficoltà a farlo”.
Un contesto che vede l’Italia piuttosto indietro rispetto ad altri Paesi europei: “In Francia i
congedi vanno da sei mesi a un anno – ha fatto notare Valeria Viale, ricercatrice dell’Anpal
(Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro) –. Finlandia e Spagna stanno
lavorando molto sui servizi alle famiglie. Queste politiche devono essere concepite in modo
strutturale e dare risposte lungo tutto l’arco della vita dei cittadini. Le norme per la
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conciliazione vita-lavoro ci sono e alcuni stati europei dovrebbero farsi sentire
maggiormente, perché la crescita sociale e civile di un territorio è strettamente collegata al
benessere della famiglia”.
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Lavoro, genitorialità, uguaglianza di genere: sono i tre temi cardine del seminario che ha
portato oggi al pubblico del Festival della Famiglia di Trento un aggiornamento sulle
politiche europee e italiane in merito alla conciliazione famiglia-lavoro. In sintesi è emerso
che le politiche di conciliazione devono dare risposte ai bisogni dei cittadini lungo tutto
l'arco della vita e devono coinvolgere di più gli uomini per l'uguaglianza di genere
ampliando i congedi di paternità e i congedi parentali fruibili in coppia. Inoltre è emerso con
forza la necessità di finanziamenti strutturati e non solo "una tantum" nei bilanci dei
Governi, al fine di tutelare le donne al lavoro e il loro rientro dopo la maternità. Dopo il
saluto di benvenuto di Riccardo Salomone, direttore dell'Agenzia del Lavoro di Trento, ha
preso la parola Valeria Viale, ricercatrice dell'Agenzia nazionale per le Politiche attive del
Lavoro, che ha illustrato al pubblico alcuni dati statistici sul tema della conciliazione in
Europa: “Vorrei presentare i primi risultati dell'analisi qualitativa che abbiamo concluso
recentemente usando due indicatori: il 1° è il tasso di occupazione (Italia al 62% e quello
soddisfacente per l'UE è il 78%); il 2° indicatore è il gap nel lavoro da un punto di vista delle
differenze di genere: in Europa nel 2015 il valore desiderato era l'11% e i dati registrati sono
stati al primo posto la Finlandia con il 2%; ultime Italia al 20% e Malta al 27%. Abbiamo
quindi analizzato questi dati: al diminuire del gap crescono i tassi di occupazione delle
donne”.
"PILASTRO EUROPEO DEI DIRITTI SOCIALI"  - “Inoltre – ha proseguito Viale - è stata fatta
una indagine sulla qualità della vita nel 2016 con 36.000 interviste per rilevare il livello di
'work life balance' in Europa: tra il 2007 e il 2016 è peggiorato notevolmente. Tra gli
intervistati - donne in fascia 30-50 anni - è stato chiesto quali difficoltà registravano: il 66%
erano donne che si sentivano troppo stanche dal lavoro per occuparsi anche dei lavori
domestici, il 50% erano donne che soffrivano di trascorrere troppo tempo sul luogo di
lavoro e non con i figli. Quali sono le leve sulle quali agire? Migliorare la conciliazione vita-
lavoro chiedendo agli stati europei di attivare strumenti ed azioni in tal senso verso il
'lavoro agile': tra le 21 azioni concrete, la proposta del "Pilastro europeo dei diritti sociali"
che prevede ad esempio di: implementare i congedi prenatali, i congedi di paternità, i
congedi per i prestatori di assistenza/cura di altri familiari, misure flessibili di
organizzazione del lavoro, protezione contro il licenziamento soprattutto per genitori e
prestatori di assistenza, incoraggiare l'uso bilanciato dei congedi tra uomo e donna. Il
Pilastro introduce in particolare il diritto a 10 giorni di congedo di paternità al momento
della nascita del bambino; 4 mesi di congedo fruibili dalla coppia, innalzare l'età dei
bambini nell'arco della quale si possono usare i congedi fino ai 12 anni, dare ai prestatori di
assistenza con cariche di cura 5 giorni in più di congedo, congedi per i nonni”.
LE MIGLIORI PRATICHE - Viale ha concluso portando una raccolta di alcune delle migliori
buone pratiche nazionali: in Francia (supporto di genitori nel rientro al lavoro dalla
maternità, congedi da 6 mesi ad un anno se fruiti da entrambi i genitori, 36 mesi per il
secondo figlio per la coppia, diritto ai congedi di paternità per 11 giorni dalla nascita del
bimbo per riequilibrare i carichi di cura all'interno della coppia), Finlandia (efficiente
sistema di congedi collegato ad un sistema di servizi sociali e sanitari che permette alle
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donne di lavorare a tempo pieno; congedo di un anno), Paesi bassi (fiscalità diversa per
impattare positivamente sull'occupazione delle donne), Spagna (sostegno economico,
offerta di servizi ampia, 4 settimane di congedo di paternità).
LAVORO E GAP DI GENERE - Al termine ha preso la parola Mariacristina Rossi, docente di
economia all'Università degli Studi di Torino, che ha discusso il tema: "Azioni per favorire la
conciliazione, l’accesso e la permanenza delle donne al lavoro". "Il gap di genere – ha
esordito la Rossi - persiste in Europa ma soprattutto in Italia dove 1 donna su 2 lavora: dato
allarmante che ci vede penultimi nella classifica europea. La conciliazione è una ricetta per
risolvere la criticità. Svezia, Norvegia, Finlandia permangono ai primi posti, mentre ultimi
sono Italia, Grecia Malta. Il fattore di istruzione è responsabile di questi dati: più è alto e più
alte sono le probabilità di essere occupati (le donne laureate sono quelle che lavorano in %
di più rispetto ad altre con titoli inferiori). In Trentino i dati sono migliori con solo un 30% di
donne che non lavorano. Sul lato della domanda di lavoro, il tessuto imprenditoriale deve
fare di più e capire quali sono gli ostacoli. Le imprese discriminano quando assumono?
Oggettivamente sì da dati statistici (es. Valutazione di un curriculum con o senza foto e
senza dati identificativi del sesso). Sul lato dell'offerta di lavoro: emerge che le donne si
auto-selezionano in lavori meno remunerativi, anche perchè sono meno attente al denaro e
guardano ad altri aspetti in un contratto lavorativo, come la flessibilità oraria, e sono meno
competitive rispetto agli uomini”.
PIU’ SUPPORTO NELLA CONCILIAZIONE - Il gap si riscontra già dopo l'ottenimento del
titolo di studio anche se le donne conseguono la laurea prima e con voti più alti dei maschi.
I dati Alma Laurea registrano che il gap sussiste fin dall'uscita della scuola sia in termini
retributivi che di livello di lavoro. Inoltre, si riscontra che, a parità di mansioni, le donne
ricevono una retribuzione inferiore. Christine Lagarde (manager di IMF International
Monetary Fund), elenca 5 fattori economici dall'ingresso delle donne al lavoro: crescita del
PIL, migliore equilibrio in termini di rapporto rischio /rendimento nei settori finanza e affari,
controllano 2/3 dei bei di consumo di spesa, diversità nelle posizioni apicali (assicurano
spinta innovativa), investimento maggiore nelle generazioni future. Lagarde aggiunge che
occorre superare l'antico retaggio di collegare genitorialità a maternità e non a paternità e
sottolinea che le donne che lavorano sono quelle che fanno più figli. Infine, la relatrice ha
portato qualche dato locale: in Trentino il tasso di natalità è dell'1.62 ed è più alto della
media che è 1,32, mentre al sud i tassi sono i più bassi perchè nella coppia lavora solo una
persona (il padre di solito). In Trentino annualmente su 2.300 mamme che lavorano, l'11%
si licenzia dopo la maternità. In conclusione, le donne chiedono più supporto nella
conciliazione: più congedi cioè giorni di assenza dal lavoro per accudire i figli, servizi per
l'infanzia (nidi e scuole materne, voucher per asili nidi e baby sitter, tagesmutter, nidi
aziendali, banche delle ore, monitoraggio con interviste e focus group). (PO / Red – 4 dic)
(© 9Colonne - citare la fonte)
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9colonne.it/183152/festival-famiglia-riflettori-su-calo-nascite-br-e-politiche-trasversali

Trento, 3 dic - I commenti e le analisi sui dati preoccupanti relativi alla natalità in Italia
hanno segnato la giornata inaugurale della settima edizione del Festival della famiglia di
Trento, quest’anno intitolata "Qualità della vita e competitività territoriale: uno sguardo
internazionale”. Il festival continua fino al 9 dicembre.
In Italia, nel 2017, sono nati 120.000 bambini in meno e il 22% delle donne 40enni è senza
figli: numeri su cui i vari relatori, tra cui alcuni esperti internazionali, si sono confrontati su
qualità ed efficacia delle politiche pubbliche e sui progetti privati capaci di invertire il trend
negativo della natalità e di valorizzare il ruolo della famiglia nella società.
"Le politiche per la famiglia non sono solo quelle rivolte a bambini o anziani - ha detto il
sindaco di Trento Alessandro Andreatta nei saluti introduttivi ai partecipanti intervenuti al
Teatro sociale - ma azioni trasversali che puntano a migliorare la qualità di vita delle
famiglie come parchi in ogni quartiere, piste ciclabili, strutture sportive e biblioteche. Il
lavoro da fare è ancora molto”.
Tra gli ospiti della prima sessione di oggi, moderata dal direttore del giornale "L'Adige"
Pierangelo Giovanetti, c’era anche il presidente del Forum nazionale delle associazioni
familiari, Gianluigi De Palo.
“I numeri che abbiamo visto certificano la denatalità in atto e possono essere cambiati solo
con delle politiche serie, con una visione a 20-30 anni e non che durino il tempo di una
legislatura - ha sottolineato De Palo - perché senza bambini non ci sarà più welfare, né una
sanità pubblica, in breve non ci sarà futuro”. Il ministro della Famiglia Lorenzo Fontana,
atteso all’inaugurazione del festival, non ha potuto partecipare e a fare le veci del governo è
intervenuta Ermenegilda Siniscalchi, capo del Dipartimento per le politiche della famiglia
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
“Con questo esecutivo vogliamo dare slancio alle politiche pubbliche per la famiglia - ha
spiegato Siniscalchi - e il fatto che il governo Conte abbia voluto un ministro per la famiglia
è un chiaro segnale. Il primo intervento è già nella legge finanziaria, ovvero una cospicua
integrazione delle risorse per il Fondo delle politiche per la famiglia, che dal 2018 può
contare su una dotazione di 100 milioni di euro. Così potremo portare avanti delle politiche
integrate ai vari livelli di governo, dal locale al nazionale”.
Il capo del dipartimento per le politiche della famiglia ha anche confermato che misure
strutturali come il bonus per gli asili nido e il premio nascita saranno incrementate.
Tra i relatori Internazionali, il vicesindaco di Tirana Andi Seferi ha spiegato che nonostante
L'Albania sia un paese in crescita, anche lì è diminuito il numero di nascite, e che per
questo l'amministrazione ha deciso di introdurre misure che vanno dal bonus per le nascite
all'assistenza scolastica, fino agli aiuti alle giovani coppie per i mutui immobiliari.
Le conclusioni della giornata sono state affidate al presidente della Provincia autonoma di
Trento Maurizio Fugatti, che si è soffermato anche sul ruolo delle imprese nella
conciliazione tra vita professionale e vita familiare.
Secondo Fugatti, “le amministrazioni pubbliche devono guardare con attenzione alle
imprese che prevedono il nido aziendale tra i servizi offerti e agevolare questi percorsi”.
Proprio con una conferenza sul tema “qualità della vita e conciliazione vita-lavoro: un
approccio comparato” riprenderà domani il festival, nella Trentino school of management
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di via Giusti, con inizio alle 14.30.
Oltre a conferenze e tavole rotonde, fino al 9 dicembre la città sarà animata anche da
workshop, mostre, spettacoli teatrali e per bambini dedicati al tema della famiglia. (Tod)
(© 9Colonne - citare la fonte)
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Trento: far crescere la famiglia per far crescere il
territorio

tv.liberoquotidiano.it/video/tv-news/13407243/trento-far-crescere-la-famiglia-per-far-crescere-il-territorio.html

Trento (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di un territorio, perché il
benessere famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi presupposti
l'edizione 2018, la settima, del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di
incontri e dibattiti tra famiglie associazioni familiari ed imprese.
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti: "Crediamo molto in
questo fondamento che è quello della famiglia a livello culturale e territoriale - ha spiegato
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti - Quindi siamo orgogliosi
come Trentino di ospitare questo festival e l'auspicio è che possa avere sempre più
messaggi migliori su questo fronte perché abbiamo bisogno di credere in valori forti e
condivisi"
Tante le realtà a confronto con uno sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del
nostro Paese, alle famiglie nel mondo, per capire in che modo lavorare in rete e per il bene
comune.
Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio
dei ministri.
"Ogni anno ci troviamo con dati che testimoniano la decrescita della natalità in Italia e
questo ha ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. - ha detto Ermenegilda
Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri -
Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di maternità con la
sicurezza di
Un primo passo importante per dare slancio e concretezza alle politiche familiari è
garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia stessa, come sottolinea
l'arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. "E' fondamentale mettere la famiglia nella
condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e le prassi familiari che qui
in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è quella del permettere lo
svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c'è senza relazione".
Tra i temi affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione casa-azienda, anche
il family audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare circuiti virtuosi tra vita
familiare e lavoro.
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By Redazione Trento 4 dicembre 2018

Al Festival della Famiglia la mostra d’arte “Le Voci di
Bacco”

lavocedeltrentino.it/2018/12/04/al-festival-della-famiglia-la-mostra-darte-le-voci-di-bacco

“Le Voci di Bacco” non è una mostra d’arte ma una mostra d’artisti. All’interno degli spazi
espositivi infatti Sergio Dangelo e “Lome” – Lorenzo Menguzzato, saranno presenti a
Palazzo de Probizer e Casa del Vino di Isera, in un atelier creato appositamente per
l’occasione, dove lavoreranno insieme e incontreranno il pubblico.
Il progetto è frutto di un lungo lavoro di preparazione e confronto fra i due artisti, Sergio
Dangelo, un grande Maestro dell’Arte contemporanea italiana, e Lorenzo Menguzzato, che
ha all’attivo decine di mostre e di eventi artistici, oltre a committenze di arte sacra e civile.
“Le Voci di Bacco” si inserisce nel fitto calendario di appuntamenti del Festival della
Famiglia, che si terrà a Trento dal 3 al 9 dicembre 2018, promosso dall’Agenzia per la
Famiglia. L’evento è co-promosso, insieme ad altri partner, dal Distretto famiglia
Vallagarina che offrirà alle famiglie anche uno spettacolo teatrale, “Le favole di Esopo”, l’8
dicembre alle 11.
La mostra rimarrà aperta dal 5 al 27 dicembre a Isera; gli artisti saranno presenti con orario:
12-13.30 e 18-21. L’inaugurazione è in programma mercoledì 5 dicembre alle 18.30, ad
introdurre sarà Mario Cossali.
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Programma “Le Voci di Bacco”
c/o Palazzo De Probizer, Isera (la Casa del Vino della Vallagarina)
Sabato 8 dicembre, ore 11
“Le favole di Esopo”, della Compagnia Teatrale “I Sottotesto”, evento organizzato e
promosso dal Distretto famiglia Vallagarina
Venerdì 14 dicembre, ore 18
“Parole all’Arte”, con l’artista Gianni Turella
Venerdi 21 dicembre, ore 18
Presentazione dei libri “Storie d’amore e di Paesi” di Antonella Bragagna e “Guerra e Pane”
di Massimo Lazzeri (edizioni Publistampa), con un intervento critico di Gigi Zoppello
Da mercoledì 5 a giovedì 27 dicembre
Esposizione “Le Voci di Bacco”
a cura di Sergio Dangelo e Lorenzo “Lome Menguzzato”; gli artisti hanno allestito un atelier
per lavorare insieme ed incontrare il pubblico dalle 12.00 alle 13.30 e dalle 18.00 alle 21.00
Gli appuntamenti saranno accompagnati dalle musiche degli allievi della Scuola Musicale
Jan Novak di Villa Lagarina.
I 30 soci produttori che aderiscono alla Casa del Vino, durante il periodo della mostra e
durante gli eventi, offriranno delle particolari degustazioni. Per saperne di
più: info@casadelvino.info tel. 0464 486057.
Per contatti e appuntamenti: info@boscodeipoeti.it tel. 349 2585007.
“Le Voci di Bacco” è una iniziativa a cura del Comune d’Isera, Distretto Famiglia Vallagarina,
Casa del Vino, Casearia Trentina, Forme d’Arte Loppio di Mori, Vigilio Franzinelli srl, Studio
legale Chelodi Bertuol e Associati, ed è inserito nell’ambito del Festival della Famiglia 2018,
organizzato in Trentino dall’Agenzia per la Famiglia, la natalità e le politiche giovanili della
Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento per le politiche della famiglia, con la collaborazione del Distretto famiglia
Vallagarina.
Sergio Dangelo
Ha studiato a Milano e all’estero – Svizzera e Francia in particolare – muovendosi fin da
giovanissimo attraverso l’Europa e trasferendosi a Bruxelles. Ha fondato insieme ad Enrico
Baj il Movimento della Pittura Nucleare nel 1951, distaccandosene attorno al 1958. Ha
partecipato alla realizzazione di riviste internazionali, dedicandosi altresì all’illustrazione di
volumi e pubblicando testi lui stesso. Ha esposto la prima volta nel 1951 (alla galleria
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S.Fedele di Milano). Ha allestito oltre cinquecento personali e partecipato a più di 1500
collettive nel mondo. È stato invitato alla Biennale di San Paolo (4 edizioni), alla Biennale di
Parigi (3 edizioni), al premio Pittsburgh (3 edizioni), alla Quadriennale di Roma (i edizione),
alla Biennale di Venezia (6 edizioni con sala personale nel 1966).
Lome
Lorenzo Menguzzato vive e lavora a Trento e al Bosco dei Poeti (Verona). Ha frequentato
nel 1983 a Venezia la Scuola Internazionale di Grafica con Riccardo Licata. Si è diplomato
all’Accademia di Belle Arti di Venezia. Ha realizzato oltre 200 mostre in Italia e all’estero, ha
esposto in oltre 50 spazi pubblici. Ha realizzato diversi Libri/Oggetto con Luigi Serravalli e
Alda Merini e dal 2003 è curatore del progetto “Bosco dei Poeti” a Dolcè (Verona). Nel 2005
gli è stato assegnato il Premio Telecom “Contagiare Bellezza”, presidente Umberto Eco, e il
“Premio Morando”. Nel 2011 Anno delle Foreste è stato chiamato a curare per la FAO “Food
and Agriculture Organization of United Nations” a Roma la mostra “Forest Magic Mountain”
per la Giornata Internazionale della Montagna. Nel 2015 è stato chiamato per il Bosco dei
Poeti a EXPO MILANO alla Giornata Mondiale dell’Ambiente (WED).
Sergio Dangelo e Lorenzo “Lome” Menguzzato danno vita da qualche anno ad un sodalizio
collaudato, che ha prodotto una serie di esposizioni targate “DangeLomelodies”.
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By Redazione Trento 4 dicembre 2018

Inaugurato il festival della famiglia, Fugatti: «La famiglia
è un valore fondante della nostra Autonomia»

lavocedeltrentino.it/2018/12/04/inaugurato-il-festival-della-famiglia-fugatti-la-famiglia-e-un-valore-fondante-della-
nostra-autonomia

“Se le valli si spopolano si impoverisce l’intero Trentino. La famiglia è importante per lo
sviluppo della società, la nostra è una terra di Autonomia che ha dei forti valori fondanti, la
famiglia è uno di questi valori”, queste le parole conclusive del presidente della Provincia,
Maurizio Fugatti, alla giornata inaugurale del Festival della Famiglia , che è terminata poco
fa al Teatro Sociale di Trento.
Dopo i saluti istituzionali e la tavola rotonda, il Festival è proseguito con gli interventi di due
esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA).
Dai due esperti di settore alcuni spunti importanti sul tema “ Qualità della vita del territorio e
competitività” e da Socias è arrivato anche un riconoscimento alle politiche familiari messe
in campo in Trentino: “Nel 2020 porterà all’attenzione dell’Onu la candidatura di Trento come
città più attenta alla famiglia”.
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“E’ un onore per il Trentino poter ospitare questo Festival –  ha esordito il presidente Fugatti
– su una tematica davvero all’ordine del giorno. La famiglia è un tema che sta a cuore ai
governi nazionali e non solo, come abbiamo visto. In Trentino abbiamo un sistema di valori
che pone al centro la famiglia, motore per lo sviluppo della società. Abbiamo poi una legge,
del 2011, dedicata proprio al benessere familiare e sulle politiche familiari e sociali
investiamo ogni anno 78 milioni di euro. Nonostante questo, il trend delle nascite, anche in
Trentino, è in calo, sebbene meno rispetto alla media italiana”.
Si tratta di una tendenza a livello europeo, ma sulla quale bisogna prestare attenzione:  “Il
tema della denatalità nelle valli trentine va affrontato con un approccio diverso rispetto ai
centri maggiori, perché lo spopolamento delle valli comporta problematiche agricole,
ambientali, turistiche – ha proseguito il presidente della Provincia -. Il Trentino deve far
crescere le proprie valli, deve essere attrattivo per i giovani, ovvero le istituzioni dovrebbero
mettere nelle condizioni i ragazzi e le famiglie di poter scegliere liberamente di avere figli”.
Fra le azioni che il governo provinciale vuole mettere a regime non vi è solo il sostegno per le
rette degli asili nido: “Si tratta – ha spiegato Fugatti – di un primo passo, serve una politica
integrata, per esempio sappiamo che molti giovani fra i 20 e i 30 anni fanno fatica ad uscire
dalle proprie famiglie, quindi si potrebbe pensare ad agevolazioni sugli affitti per i giovani,
oppure a percorsi agevolati nei concorsi pubblici per le madri, a bonus bebé che non siano
legati solo alla nascita, al sostegno ad esempio ai nidi aziendali”.
Nel corso del pomeriggio Joaquim Oliveira Martins, vicedirettore dell’OECD (Organisation
for Economic Co-operation and Development) di Parigi ha parlato dei fattori che entrano in
gioco ed influenzano il benessere delle persone a livello locale.
Solo per citarne alcuni sono, ad esempio, la possibilità di lavoro, l’accesso alla sanità
pubblica, il basso inquinamento e la sicurezza: elementi di cui le strategie politiche devono
tenere conto perché hanno grande impatto sul miglioramento della vita dei cittadini e dei
territori. Martins ha presentato il metodo sviluppato da OECD per calcolare il benessere
all’interno delle 400 regioni che ne fanno parte e uno studio sistematico dei territori che
evidenzia lo stato di fatto e si propone come una guida per migliorare le politiche di cui
ogni specifica comunità ha bisogno, tenendo conto anche della necessità della
partecipazione dei cittadini, per la crescita dell’intera società.
Ignacio Socìas Piarnau, direttore della IFFD, Federazione Internazionale per lo sviluppo
familiare, ha quindi analizzato la situazione demografica attuale.
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Il calo delle nascite comporta il progressivo invecchiamento della popolazione e la povertà
materiale è sostituita da povertà di tempo e di affetto. Partendo dal rispetto delle scelte
delle famiglie, la povertà familiare va affrontata rafforzando l’equilibrio famiglia-lavoro e
promuovendo la solidarietà fra le generazioni, così che sia possibile raggiungere un
benessere che diventi agente principale di sviluppo della società.
Un buon esempio che mostra ottimi risultati è la soluzione recentemente approvata
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che invita tutti gli Stati membri a investire in
politiche che tengano conto dei bisogni delle famiglie e promuovano la condivisione delle
responsabilità domestiche e di cura familiare fra uomo e donna.
Attenzione particolare va poi dedicata al ruolo delle donne perché “stiamo chiedendo alle
donne tanto e di più di quanto stanno facendo. Le donne lavorano in contesti creati dagli
uomini e poi hanno il lavoro domestico. La società genera una disuglianza per cui le donne
non possono avere i figli che desiderano”
L’intervista al presidente Fugatti

https://youtu.be/uVpL48sraHY
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Prossimo
Sabato 15 dicembre la corsa dei Babbi
Natale
Non Perderti
Incendio via Maccani: procedura d’urgenza
con Itea per trovare alloggi agli sfollati
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Trento: far crescere la famiglia per far crescere il
territorio

corrierediarezzo.corr.it/video/tv-news/592612/trento-far-crescere-la-famiglia-per-far-crescere-il-territorio.html

Trento (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di un territorio, perché il
benessere famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi presupposti
l'edizione 2018, la settima, del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di
incontri e dibattiti tra famiglie associazioni familiari ed imprese.
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti: "Crediamo molto in
questo fondamento che è quello della famiglia a livello culturale e territoriale - ha spiegato
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti - Quindi siamo orgogliosi
come Trentino di ospitare questo festival e l'auspicio è che possa avere sempre più
messaggi migliori su questo fronte perché abbiamo bisogno di credere in valori forti e
condivisi"
Tante le realtà a confronto con uno sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del
nostro Paese, alle famiglie nel mondo, per capire in che modo lavorare in rete e per il bene
comune.
Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio
dei ministri.
"Ogni anno ci troviamo con dati che testimoniano la decrescita della natalità in Italia e
questo ha ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. - ha detto Ermenegilda
Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri -
Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di maternità con la
sicurezza di
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Un primo passo importante per dare slancio e concretezza alle politiche familiari è
garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia stessa, come sottolinea
l'arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. "E' fondamentale mettere la famiglia nella
condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e le prassi familiari che qui
in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è quella del permettere lo
svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c'è senza relazione".
Tra i temi affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione casa-azienda, anche
il family audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare circuiti virtuosi tra vita
familiare e lavoro.
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Festival della Famiglia a Trento, misure di conciliazione
vita–lavoro: lo status quo in Europa e in Italia

gazzettadellevalli.it/attualita/festival-della-famiglia-a-trento-misure-di-conciliazione-vita-lavoro-lo-status-quo-in-europa-
e-in-italia-200207

Trento – Lavoro, genitorialità, uguaglianza di genere: sono i tre temi cardine del seminario
che ha portato oggi al pubblico un aggiornamento sulle politiche europee e italiane in
merito alla concilizione famiglia-lavoro. In
sintesi è emerso che le politiche di
conciliazione devono dare risposte ai bisogni
dei cittadini lungo tutto l’arco della vita e
devono coinvolgere di più gli uomini per
l’uguaglianza di genere ampliando i congedi di
paternità e i congedi parentali fruibili in coppia.
Inoltre è emerso con forza la necessità di
finanziamenti strutturati e non solo “una
tantum” nei bilanci dei Governi, al fine di tutelare le donne al lavoro e il loro rientro dopo la
maternità.
Trento, 4 dicembre 2018 – Dopo il saluto di benvenuto di Riccardo Salomone, direttore
dell’Agenzia del Lavoro di Trento, ha preso la parola Valeria Viale, ricercatrice dell’Agenzia
nazionale per le Politiche attive del Lavoro, che ha illustrato al pubblico alcuni dati statistici
sul tema della conciliazione in Europa: “Vorrei presentare i primi risultati dell’analisi
qualitativa che abbiamo concluso recentemente usando due indicatori: il 1° è il tasso di
occupazione (Italia al 62% e quello soddisfacente per l’UE è il 78%); il 2° indicatore è il gap
nel lavoro da un punto di vista delle differenze di genere: in Europa nel 2015 il valore
desiderato era l’11% e i dati registrati sono stati al primo posto la Finlandia con il 2%; ultime
Italia al 20% e Malta al 27%. Abbiamo quindi analizzato questi dati: al diminuire del gap
crescono i tassi di occupazione delle donne.
Inoltre – ha proseguito Viale – è stata fatta una indagine sulla qualità della vita nel 2016
con 36.000 interviste per rilevare il livello di ‘work life balance’ in Europa: tra il 2007 e il
2016 è peggiorato notevolmente. Tra gli intervistati – donne in fascia 30-50 anni – è stato
chiesto quali difficoltà registravano: il 66% erano donne che si sentivano troppo stanche
dal lavoro per occuparsi anche dei lavori domestici, il 50% erano donne che soffrivano di
trascorrere troppo tempo sul luogo di lavoro e non con i figli. Quali sono le leve sulle quali
agire? Migliorare la conciliazione vita-lavoro chiedendo agli stati europei di attivare
strumenti ed azioni in tal senso verso il ‘lavoro agile’: tra le 21 azioni concrete, la proposta
del “Pilastro europeo dei diritti sociali” che prevede ad esempio di: implementare i congedi
prentali, i congedi di paternità, i congedi per i prestatori di assistenza/cura di altri familiari,
misure flessibili di organizzazione del lavoro, protezione contro il licenziamento soprattutto
per genitori e prestatori di assistenza, incoraggiare l’uso bilanciato dei congedi tra uomo e
donna. Il Pilastro introduce in particolare il diritto a 10 giorni di congedo di paternità al
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momento della nascita del bambino; 4 mesi di congedo fruibili dalla coppia, innalzare l’età
dei bambini nell’arco della quale si possono usare i congedi fino ai 12 anni, dare ai
prestatori di assistenza con cariche di cura 5 giorni in più di congedo, congedi per i nonni.
La dott.sa Viale ha concluso portando una raccolta di alcune delle migliori buone pratiche
nazionali: in Francia (supporto di genitori nel rientro al lavoro dalla maternità, congedi da 6
mesi ad un anno se fruiti da entrambi i genitori, 36 mesi per il secondo figlio per la coppia,
diritto ai congedi di paternità per 11 giorni dalla nascita del bimbo per riequilibrare i carichi
di cura all’interno della coppia), Finlandia (efficiente sistema di congedi collegato ad un
sistema di servizi sociali e sanitari che permette alle donne di lavorare a tempo pieno;
congedo di un anno), Paesi bassi (fiscalità diversa per impattare positivamente
sull’occupazione delle donne), Spagna (sostegno economico, offerta di servizi ampia, 4
settimane di congedo di paternità).”
Al termine ha preso la parola Mariacristina Rossi, docente di economia all’Università degli
Studi di Torino, che ha discusso il tema: “Azioni per favorire la conciliazione, l’accesso e la
permanenza delle donne al lavoro”. “Il gap di genere – ha esordito la Rossi – persiste in
Europa ma soprattutto in Italia dove 1 donna su 2 lavora: dato allarmante che ci vede
penultimi nella classifica europea. La conciliazione è una ricetta per risolvere la criticità.
Svezia, Norvegia, Finlandia permangono ai primi posti, mentre ultimi sono Italia, Grecia
Malta. Il fattore di istruzione è responsabile di questi dati: più è alto e più alte sono le
probabilità di essere occupati (le donne laureate sono quelle che lavorano in % di più
rispetto ad altre con titoli inferiori). In Trentino i dati sono migliori con solo un 30% di donne
che non lavorano. Sul lato della domanda di lavoro, il tessuto imprenditoriale deve fare di
più e capire quali sono gli ostacoli. Le imprese discriminano quando assumono?
Oggettivamente sì da dati statistici (es. Valutazione di un curriculum con o senza foto e
senza dati identificativi del sesso). Sul lato dell’offerta di lavoro: emerge che le donne si
auto-selezionano in lavori meno remunerativi, anche perchè sono meno attente al denaro e
guardano ad altri aspetti in un contratto lavorativo, come la flessibilità oraria, e sono meno
competitive rispetto agli uomini. Il gap si riscontra già dopo l’ottenimento del titolo di
studio anche se le donne conseguono la laurea prima e con voti più alti dei maschi. I dati
Alma Laurea registrano che il gap sussiste fin dall’uscita della scuola sia in termini
retributivi che di livello di lavoro. Inoltre, si riscontra che, a parità di mansioni, le donne
ricevono una retribuzione inferiore. Christine Lagarde (manager di IMF International
Monetary Fund), elenca 5 fattori economici dall’ingresso delle donne al lavoro: crescita del
PIL, migliore equilibrio in termini di rapporto rischio /rendimento nei settori finanza e affari,
controllano 2/3 dei bei di consumo di spesa, diversità nelle posizioni apicali (assicurano
spinta innovativa), investimento maggiore nelle generazioni future. Lagarde aggiunge che
occorre superare l’antico retaggio di collegare genitorialità a maternità e non a paternità e
sottolinea che le donne che lavorano sono quelle che fanno più figli. Infine, la relatrice ha
portato qualche dato locale: in Trentino il tasso di natalità è dell’1.62 ed è più alto della
media che è 1,32, mentre al sud i tassi sono i più bassi perchè nella coppia lavora solo una
persona (il padre di solito). In Trentino annualmente su 2.300 mamme che lavorano, l’11%
si licenzia dopo la maternità. In conclusione, le donne chiedono più supporto nella
conciliazione: più congedi cioè giorni di assenza dal lavoro per accudire i figli, servizi per
l’infanzia (nidi e scuole materne, voucher per asili nidi e baby sitter, tagesmutter, nidi
aziendali, banche delle ore, monitoraggio con interviste e focus group).”
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Al Festival della Famiglia la mostra d’arte “Le Voci di
Bacco”

gazzettadellevalli.it/attualita/al-festival-della-famiglia-la-mostra-darte-le-voci-di-bacco-200104

Trento – “Le Voci di Bacco” non è una mostra d’arte ma una mostra d’artisti. All’interno
degli spazi espositivi infatti Sergio Dangelo e “Lome” – Lorenzo Menguzzato, saranno
presenti a Palazzo de Probizer e Casa del Vino di Isera, in un atelier creato appositamente
per l’occasione, dove lavoreranno insieme e incontreranno il pubblico. Il progetto è frutto di
un lungo lavoro di preparazione e confronto fra
i due artisti, Sergio Dangelo, un grande Maestro
dell’Arte contemporanea italiana, e Lorenzo
Menguzzato, che ha all’attivo decine di mostre
e di eventi artistici, oltre a committenze di arte
sacra e civile. “Le Voci di Bacco” si inserisce nel
fitto calendario di appuntamenti del Festival
della Famiglia, che si terrà a Trento dal 3 al 9
dicembre 2018, promosso dall’Agenzia per la
Famiglia. L’evento è co-promosso, insieme ad altri partner, dal Distretto famiglia
Vallagarina che offrirà alle famiglie anche uno spettacolo teatrale, “Le favole di Esopo”, l’8
dicembre alle 11.
La mostra rimarrà aperta dal 5 al 27 dicembre a Isera; gli artisti saranno presenti con
orario: 12-13.30 e 18-21. L’inaugurazione è in programma mercoledì 5 dicembre alle 18.30,
ad introdurre sarà Mario Cossali.
Programma “Le Voci di Bacco”
c/o Palazzo De Probizer, Isera (la Casa del Vino della Vallagarina)
Sabato 8 dicembre, ore 11
“Le favole di Esopo”, della Compagnia Teatrale “I Sottotesto”, evento organizzato e
promosso dal Distretto famiglia Vallagarina
Venerdì 14 dicembre, ore 18
“Parole all’Arte”, con l’artista Gianni Turella
Venerdi 21 dicembre, ore 18
Presentazione dei libri “Storie d’amore e di Paesi” di Antonella Bragagna e “Guerra e Pane”
di Massimo Lazzeri (edizioni Publistampa), con un intervento critico di Gigi Zoppello
Da mercoledì 5 a giovedì 27 dicembre
Esposizione “Le Voci di Bacco”
a cura di Sergio Dangelo e Lorenzo “Lome Menguzzato”; gli artisti hanno allestito un atelier
per lavorare insieme ed incontrare il pubblico dalle 12.00 alle 13.30 e dalle 18.00 alle 21.00
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Gli appuntamenti saranno accompagnati dalle musiche degli allievi della Scuola Musicale
Jan Novak di Villa Lagarina.
I 30 soci produttori che aderiscono alla Casa del Vino, durante il periodo della mostra e
durante gli eventi, offriranno delle particolari degustazioni. Per saperne di
più: info@casadelvino.info tel. 0464 486057.
Per contatti e appuntamenti: info@boscodeipoeti.it tel. 349 2585007.
“Le Voci di Bacco” è una iniziativa a cura del Comune d’Isera, Distretto Famiglia Vallagarina,
Casa del Vino, Casearia Trentina, Forme d’Arte Loppio di Mori, Vigilio Franzinelli srl, Studio
legale Chelodi Bertuol e Associati, ed è inserito nell’ambito del Festival della Famiglia 2018,
organizzato in Trentino dall’Agenzia per la Famiglia, la natalità e le politiche giovanili della
Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento per le politiche della famiglia, con la collaborazione del Distretto famiglia
Vallagarina.
Sergio Dangelo
Ha studiato a Milano e all’estero – Svizzera e Francia in particolare – muovendosi fin da
giovanissimo attraverso l’Europa e trasferendosi a Bruxelles. Ha fondato insieme ad Enrico
Baj il Movimento della Pittura Nucleare nel 1951, distaccandosene attorno al 1958. Ha
partecipato alla realizzazione di riviste internazionali, dedicandosi altresì all’illustrazione di
volumi e pubblicando testi lui stesso. Ha esposto la prima volta nel 1951 (alla galleria
S.Fedele di Milano). Ha allestito oltre cinquecento personali e partecipato a più di 1500
collettive nel mondo. È stato invitato alla Biennale di San Paolo (4 edizioni), alla Biennale di
Parigi (3 edizioni), al premio Pittsburgh (3 edizioni), alla Quadriennale di Roma (i edizione),
alla Biennale di Venezia (6 edizioni con sala personale nel 1966).
Lome
Lorenzo Menguzzato vive e lavora a Trento e al Bosco dei Poeti (Verona). Ha frequentato
nel 1983 a Venezia la Scuola Internazionale di Grafica con Riccardo Licata. Si è diplomato
all’Accademia di Belle Arti di Venezia. Ha realizzato oltre 200 mostre in Italia e all’estero, ha
esposto in oltre 50 spazi pubblici. Ha realizzato diversi Libri/Oggetto con Luigi Serravalli e
Alda Merini e dal 2003 è curatore del progetto “Bosco dei Poeti” a Dolcè (Verona). Nel 2005
gli è stato assegnato il Premio Telecom “Contagiare Bellezza”, presidente Umberto Eco, e il
“Premio Morando”. Nel 2011 Anno delle Foreste è stato chiamato a curare per la FAO “Food
and Agriculture Organization of United Nations” a Roma la mostra “Forest Magic Mountain”
per la Giornata Internazionale della Montagna. Nel 2015 è stato chiamato per il Bosco dei
Poeti a EXPO MILANO alla Giornata Mondiale dell’Ambiente (WED).
Sergio Dangelo e Lorenzo “Lome” Menguzzato danno vita da qualche anno ad un sodalizio
collaudato, che ha prodotto una serie di esposizioni targate “DangeLomelodies”.
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Trento: far crescere la famiglia per far crescere il territorio
Trento (askanews) – Se cresce la famiglia cresce anche l’economia di un territorio, perché
il benessere famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi presupposti
l’edizione 2018, la settima, del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di
incontri e dibattiti tra famiglie associazioni familiari ed imprese.
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti: “Crediamo molto in
questo fondamento che è quello della famiglia a livello culturale e territoriale – ha spiegato
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti – Quindi siamo
orgogliosi come Trentino di ospitare questo festival e l’auspicio è che possa avere sempre
più messaggi migliori su questo fronte perché abbiamo bisogno di credere in valori forti e
condivisi”
Tante le realtà a confronto con uno sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del
nostro Paese, alle famiglie nel mondo, per capire in che modo lavorare in rete e per il bene
comune.
Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio
dei ministri.
“Ogni anno ci troviamo con dati che testimoniano la decrescita della natalità in Italia e
questo ha ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. – ha detto Ermenegilda
Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri
– Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di maternità con
la sicurezza di
Un primo passo importante per dare slancio e concretezza alle politiche familiari è
garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia stessa, come sottolinea
l’arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. “E’ fondamentale mettere la famiglia nella
condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e le prassi familiari che qui
in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è quella del permettere lo
svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c’è senza relazione”.
Tra i temi affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione casa-azienda, anche
il family audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare circuiti virtuosi tra vita
familiare e lavoro.
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Trento: far crescere la famiglia per far crescere il
territorio

corrieredirieti.corr.it/video/tv-news/592613/trento-far-crescere-la-famiglia-per-far-crescere-il-territorio.html

Trento (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di un territorio, perché il
benessere famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi presupposti
l'edizione 2018, la settima, del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di
incontri e dibattiti tra famiglie associazioni familiari ed imprese.
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti: "Crediamo molto in
questo fondamento che è quello della famiglia a livello culturale e territoriale - ha spiegato
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti - Quindi siamo orgogliosi
come Trentino di ospitare questo festival e l'auspicio è che possa avere sempre più
messaggi migliori su questo fronte perché abbiamo bisogno di credere in valori forti e
condivisi"
Tante le realtà a confronto con uno sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del
nostro Paese, alle famiglie nel mondo, per capire in che modo lavorare in rete e per il bene
comune.
Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio
dei ministri.
"Ogni anno ci troviamo con dati che testimoniano la decrescita della natalità in Italia e
questo ha ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. - ha detto Ermenegilda
Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri -
Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di maternità con la
sicurezza di
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Un primo passo importante per dare slancio e concretezza alle politiche familiari è
garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia stessa, come sottolinea
l'arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. "E' fondamentale mettere la famiglia nella
condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e le prassi familiari che qui
in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è quella del permettere lo
svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c'è senza relazione".
Tra i temi affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione casa-azienda, anche
il family audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare circuiti virtuosi tra vita
familiare e lavoro.
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Trento: far crescere la famiglia per far crescere il
territorio

corrierediviterbo.corr.it/video/tv-news/592614/trento-far-crescere-la-famiglia-per-far-crescere-il-territorio.html

Trento (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di un territorio, perché il
benessere famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi presupposti
l'edizione 2018, la settima, del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di
incontri e dibattiti tra famiglie associazioni familiari ed imprese.
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti: "Crediamo molto in
questo fondamento che è quello della famiglia a livello culturale e territoriale - ha spiegato
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti - Quindi siamo orgogliosi
come Trentino di ospitare questo festival e l'auspicio è che possa avere sempre più
messaggi migliori su questo fronte perché abbiamo bisogno di credere in valori forti e
condivisi"
Tante le realtà a confronto con uno sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del
nostro Paese, alle famiglie nel mondo, per capire in che modo lavorare in rete e per il bene
comune.
Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio
dei ministri.
"Ogni anno ci troviamo con dati che testimoniano la decrescita della natalità in Italia e
questo ha ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. - ha detto Ermenegilda
Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri -
Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di maternità con la
sicurezza di
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Un primo passo importante per dare slancio e concretezza alle politiche familiari è
garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia stessa, come sottolinea
l'arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. "E' fondamentale mettere la famiglia nella
condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e le prassi familiari che qui
in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è quella del permettere lo
svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c'è senza relazione".
Tra i temi affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione casa-azienda, anche
il family audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare circuiti virtuosi tra vita
familiare e lavoro.

2/2

Pagina 183/263

318

https://corrierediviterbo.corr.it/video/tv-news/592614/trento-far-crescere-la-famiglia-per-far-crescere-il-territorio.html


 

Fonte: comunicazioneinform.it | Data: 04/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

In arrivo un protocollo con la Serbia in tema di politiche
familiari

comunicazioneinform.it/in-arrivo-un-protocollo-con-la-serbia-in-tema-di-politiche-familiari

martedì, 4 dicembre, 2018 in NOTIZIE INFORM
TRENTINO
Nell’ambito del Festival della Famiglia, l’incontro dell’assessore Segnana con la
delegazione serba 
TRENTO – Sarà firmato, con tutta probabilità, nei primi mesi del 2019 un Protocollo fra la
Provincia autonoma di Trento e la Repubblica di Serbia in tema di politiche familiari.
L’annuncio è stato dato ieri, nell’ambito del Festival della Famiglia, durante un incontro fra
l’assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia Stefania Segnana e la
delegazione della Repubblica di Serbia guidata da Maya Đordević; assente per un infortunio
il ministro serbo per le Politiche demografiche e per la famiglia Slavica Đukić Dejanović.
Presenti anche il dirigente dell’Agenzia provinciale per la Famiglia, Luciano Malfer, il
dirigente del Servizio Attività internazionali, Raffaele Farella, e il direttore dell’Associazione
Trentino con i Balcani, Maurizio Camin.
In apertura il dirigente Malfer ha ricordato i numeri di quello che è stato definito il “family
mainstreaming” del Trentino, che vede coinvolte circa 800 organizzazioni di cui il 70%
private. Il Protocollo – la Giunta provinciale ha già dato il via libera al documento
preliminare – è in fase di perfezionamento e prevede non solo il trasferimento
dell’importante know-how trentino in tema di politiche familiari, ma anche lo scambio
reciproco di buone pratiche e di esperienze anche in altri ambiti; il cuore dell’accordo è
rappresentato dalla creazione di una cabina di regia paritetica, che avrà il compito di
definire il piano operativo di lavoro tra la Provincia autonoma e la Repubblica di Serbia.
“Da parte nostra c’è la massima apertura e volontà di collaborare insieme – sono state le
parole conclusive dell’assessore Segnana – spero che ci sarà modo di conoscerci meglio
e, soprattutto, di instaurare una proficua collaborazione e un percorso comune”. (Inform)
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4 dicembre 2018

Fugatti: «La famiglia valore fondante della nostra
Autonomia»

donnatop.com/fugatti-la-famiglia-valore-fondante-della-nostra-autonomia

Alla giornata inaugurale del Festival della Famiglia le conclusioni del Presidente
«Se le valli si spopolano si impoverisce l’intero Trentino. La famiglia è importante per lo
sviluppo della società, la nostra è una terra di Autonomia che ha dei forti valori fondanti, la
famiglia è uno di questi valori.»
Queste le parole conclusive del presidente della Provincia, Maurizio Fugatti, alla giornata
inaugurale del Festival della Famiglia, che è terminata poco fa al Teatro Sociale di Trento.
Dopo i saluti istituzionali e la tavola rotonda, il Festival è proseguito con gli interventi di due
esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA). 
Dai due esperti di settore alcuni spunti importanti sul tema «Qualità della vita del territorio e
competitività» e da Socias è arrivato anche un riconoscimento alle politiche familiari messe
in campo in Trentino: «Nel 2020 porterà all’attenzione dell’Onu la candidatura di Trento
come città più attenta alla famiglia».
 
«È un onore per il Trentino poter ospitare questo Festival – ha esordito il presidente Fugatti
– su una tematica davvero all’ordine del giorno. La famiglia è un tema che sta a cuore ai
governi nazionali e non solo, come abbiamo visto. 
«In Trentino abbiamo un sistema di valori che pone al centro la famiglia, motore per lo
sviluppo della società. 
«Abbiamo poi una legge, del 2011, dedicata proprio al benessere familiare e sulle politiche
familiari e sociali investiamo ogni anno 78 milioni di euro. 
«Nonostante questo, il trend delle nascite anche in Trentino è in calo, sebbene meno
rispetto alla media italiana.»
 
Si tratta di una tendenza a livello europeo, ma sulla quale bisogna prestare attenzione.
«Il tema della denatalità nelle valli trentine va affrontato con un approccio diverso rispetto
ai centri maggiori, perché lo spopolamento delle valli comporta problematiche agricole,
ambientali e turistiche, – ha proseguito il presidente della Provincia. – Il Trentino deve far
crescere le proprie valli, deve essere attrattivo per i giovani, ovvero le istituzioni dovrebbero
mettere nelle condizioni i ragazzi e le famiglie di poter scegliere liberamente di avere figli.»
Fra le azioni che il governo provinciale vuole mettere a regime non vi è solo il sostegno per
le rette degli asili nido.
«Si tratta – ha spiegato Fugatti – di un primo passo, serve una politica integrata, per
esempio sappiamo che molti giovani fra i 20 e i 30 anni fanno fatica ad uscire dalle proprie
famiglie, quindi si potrebbe pensare ad agevolazioni sugli affitti per i giovani, oppure a
percorsi agevolati nei concorsi pubblici per le madri, a bonus bebé che non siano legati solo
alla nascita, al sostegno ad esempio ai nidi aziendali.»
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Nel corso del pomeriggio Joaquim Oliveira Martins, vicedirettore dell’OECD (Organisation
for Economic Co-operation and Development) di Parigi ha parlato dei fattori che entrano in
gioco ed influenzano il benessere delle persone a livello locale. 
Solo per citarne alcuni sono, ad esempio, la possibilità di lavoro, l’accesso alla sanità
pubblica, il basso inquinamento e la sicurezza: elementi di cui le strategie politiche devono
tenere conto perché hanno grande impatto sul miglioramento della vita dei cittadini e dei
territori. 
Martins ha presentato il metodo sviluppato da OECD per calcolare il benessere all’interno
delle 400 regioni che ne fanno parte e uno studio sistematico dei territori che evidenzia lo
stato di fatto e si propone come una guida per migliorare le politiche di cui ogni specifica
comunità ha bisogno, tenendo conto anche della necessità della partecipazione dei
cittadini, per la crescita dell’intera società.
 
Ignacio Socìas Piarnau, direttore della IFFD, Federazione Internazionale per lo sviluppo
familiare, ha quindi analizzato la situazione demografica attuale. 
Il calo delle nascite comporta il progressivo invecchiamento della popolazione e la povertà
materiale è sostituita da povertà di tempo e di affetto. 
Partendo dal rispetto delle scelte delle famiglie, la povertà familiare va affrontata
rafforzando l’equilibrio famiglia–lavoro e promuovendo la solidarietà fra le generazioni,
così che sia possibile raggiungere un benessere che diventi agente principale di sviluppo
della società. 
Un buon esempio che mostra ottimi risultati è la soluzione recentemente approvata
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che invita tutti gli Stati membri a investire in
politiche che tengano conto dei bisogni delle famiglie e promuovano la condivisione delle
responsabilità domestiche e di cura familiare fra uomo e donna. 
Attenzione particolare va poi dedicata al ruolo delle donne perché «stiamo chiedendo alle
donne tanto e di più di quanto stanno facendo. Le donne lavorano in contesti creati dagli
uomini e poi hanno il lavoro domestico. La società genera una disuguaglianza per cui le
donne non possono avere i figli che desiderano.»
Benessere della donna site-ladigetto.it
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L'inaugurazione ad Isera mercoledì 5 dicembre alle 18.30
Al Festival della Famiglia la mostra d'arte "Le Voci di
Bacco"

ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Al-Festival-della-Famiglia-la-mostra-d-arte-Le-Voci-di-Bacco

altro
Martedì, 04 Dicembre 2018 - 09:23 Comunicato 2895
"Le Voci di Bacco" non è una mostra d'arte ma una mostra d'artisti.
All'interno degli spazi espositivi infatti Sergio Dangelo e "Lome" - Lorenzo
Menguzzato, saranno presenti a Palazzo de Probizer e Casa del Vino di Isera, in un atelier
creato appositamente per l'occasione, dove lavoreranno insieme e incontreranno il
pubblico. Il progetto è frutto di un lungo lavoro di preparazione e confronto fra i due artisti,
Sergio Dangelo, un grande Maestro dell'Arte contemporanea italiana, e Lorenzo
Menguzzato, che ha all'attivo decine di mostre e di eventi artistici, oltre a committenze di
arte sacra e civile. "Le Voci di Bacco" si inserisce nel fitto calendario di appuntamenti del
Festival della Famiglia, che si terrà a Trento dal 3 al 9 dicembre 2018, promosso
dall'Agenzia per la Famiglia. L'evento è co-promosso, insieme ad altri partner, dal Distretto
famiglia Vallagarina che offrirà alle famiglie anche uno spettacolo teatrale, "Le favole di
Esopo", l'8 dicembre alle 11.
La mostra rimarrà aperta dal 5 al 27 dicembre a Isera; gli artisti saranno presenti con
orario: 12-13.30 e 18-21. L'inaugurazione è in programma mercoledì 5 dicembre alle 18.30,
ad introdurre sarà Mario Cossali.
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Programma “Le Voci di Bacco”
c/o Palazzo De Probizer, Isera (la Casa del Vino della Vallagarina)
Sabato 8 dicembre, ore 11
"Le favole di Esopo", della Compagnia Teatrale “I Sottotesto”, evento organizzato e
promosso dal Distretto famiglia Vallagarina
Venerdì 14 dicembre, ore 18
“Parole all’Arte”, con l'artista Gianni Turella
Venerdi 21 dicembre, ore 18 
Presentazione dei libri “Storie d’amore e di Paesi” di Antonella Bragagna e “Guerra e Pane”
di Massimo Lazzeri (edizioni Publistampa), con un intervento critico di Gigi Zoppello
Da mercoledì 5 a giovedì 27 dicembre 
Esposizione “Le Voci di Bacco”
a cura di Sergio Dangelo e Lorenzo "Lome Menguzzato"; gli artisti hanno allestito un atelier
per lavorare insieme ed incontrare il pubblico dalle 12.00 alle 13.30 e dalle 18.00 alle 21.00
Gli appuntamenti saranno accompagnati dalle musiche degli allievi della Scuola Musicale
Jan Novak di Villa Lagarina. 
I 30 soci produttori che aderiscono alla Casa del Vino, durante il periodo della mostra e
durante gli eventi, offriranno delle particolari degustazioni. Per saperne di più:
info@casadelvino.info tel. 0464 486057. 
Per contatti e appuntamenti: info@boscodeipoeti.it tel. 349 2585007.
"Le Voci di Bacco" è una iniziativa a cura del Comune d’Isera, Distretto Famiglia Vallagarina,
Casa del Vino, Casearia Trentina, Forme d’Arte Loppio di Mori, Vigilio Franzinelli srl, Studio
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legale Chelodi Bertuol e Associati, ed è inserito nell'ambito del Festival della Famiglia 2018,
organizzato in Trentino dall'Agenzia per la Famiglia, la natalità e le politiche giovanili della
Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le politiche della famiglia, con la collaborazione del Distretto famiglia
Vallagarina.
Sergio Dangelo
Ha studiato a Milano e all'estero - Svizzera e Francia in particolare - muovendosi fin da
giovanissimo attraverso l'Europa e trasferendosi a Bruxelles. Ha fondato insieme ad Enrico
Baj il Movimento della Pittura Nucleare nel 1951, distaccandosene attorno al 1958. Ha
partecipato alla realizzazione di riviste internazionali, dedicandosi altresì all'illustrazione di
volumi e pubblicando testi lui stesso. Ha esposto la prima volta nel 1951 (alla galleria
S.Fedele di Milano). Ha allestito oltre cinquecento personali e partecipato a più di 1500
collettive nel mondo. È stato invitato alla Biennale di San Paolo (4 edizioni), alla Biennale di
Parigi (3 edizioni), al premio Pittsburgh (3 edizioni), alla Quadriennale di Roma (i edizione),
alla Biennale di Venezia (6 edizioni con sala personale nel 1966).
Lome
Lorenzo Menguzzato vive e lavora a Trento e al Bosco dei Poeti (Verona). Ha frequentato
nel 1983 a Venezia la Scuola Internazionale di Grafica con Riccardo Licata. Si è diplomato
all’Accademia di Belle Arti di Venezia. Ha realizzato oltre 200 mostre in Italia e all’estero, ha
esposto in oltre 50 spazi pubblici. Ha realizzato diversi Libri/Oggetto con Luigi Serravalli e
Alda Merini e dal 2003 è curatore del progetto “Bosco dei Poeti” a Dolcè (Verona). Nel 2005
gli è stato assegnato il Premio Telecom “Contagiare Bellezza”, presidente Umberto Eco, e il
“Premio Morando”. Nel 2011 Anno delle Foreste è stato chiamato a curare per la FAO "Food
and Agriculture Organization of United Nations” a Roma la mostra “Forest Magic Mountain”
per la Giornata Internazionale della Montagna. Nel 2015 è stato chiamato per il Bosco dei
Poeti a EXPO MILANO alla Giornata Mondiale dell'Ambiente (WED).
Sergio Dangelo e Lorenzo "Lome" Menguzzato danno vita da qualche anno ad un sodalizio
collaudato, che ha prodotto una serie di esposizioni targate “DangeLomelodies”.
In allegato locandina
(at)

Versione Stampabile

Immagini
Allegati

LOME_5_21dic2018_rit
Scarica il file (File application/pdf 3,63 MB)
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Festival della famiglia. Oggi il meeting nella sede di TSM-
Trentino School of Management Misure di conciliazione
vita–lavoro: lo status quo in Europa e in Italia

ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Misure-di-conciliazione-vita-lavoro-lo-status-quo-in-Europa-e-in-Italia

Lavoro, genitorialità, uguaglianza di genere: sono i tre temi cardine del seminario che ha
portato oggi al pubblico un aggiornamento sulle politiche europee e italiane in merito alla
concilizione famiglia-lavoro. In sintesi è emerso che le politiche di conciliazione devono
dare risposte ai bisogni dei cittadini lungo tutto l'arco della vita e devono coinvolgere di più
gli uomini per l'uguaglianza di genere ampliando i congedi di paternità e i congedi parentali
fruibili in coppia. Inoltre è emerso con forza la necessità di finanziamenti strutturati e non
solo "una tantum" nei bilanci dei Governi, al fine di tutelare le donne al lavoro e il loro rientro
dopo la maternità.

Trento, 4 dicembre 2018 – Dopo il saluto di benvenuto di Riccardo Salomone, direttore
dell'Agenzia del Lavoro di Trento, ha preso la parola Valeria Viale, ricercatrice dell'Agenzia
nazionale per le Politiche attive del Lavoro, che ha illustrato al pubblico alcuni dati statistici
sul tema della conciliazione in Europa: "Vorrei presentare i primi risultati dell'analisi
qualitativa che abbiamo concluso recentemente usando due indicatori: il 1° è il tasso di
occupazione (Italia al 62% e quello soddisfacente per l'UE è il 78%); il 2° indicatore è il gap
nel lavoro da un punto di vista delle differenze di genere: in Europa nel 2015 il valore
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desiderato era l'11% e i dati registrati sono stati al primo posto la Finlandia con il 2%; ultime
Italia al 20% e Malta al 27%. Abbiamo quindi analizzato questi dati: al diminuire del gap
crescono i tassi di occupazione delle donne.
Inoltre – ha proseguito Viale - è stata fatta una indagine sulla qualità della vita nel 2016 con
36.000 interviste per rilevare il livello di 'work life balance' in Europa: tra il 2007 e il 2016 è
peggiorato notevolmente. Tra gli intervistati - donne in fascia 30-50 anni - è stato chiesto
quali difficoltà registravano: il 66% erano donne che si sentivano troppo stanche dal lavoro
per occuparsi anche dei lavori domestici, il 50% erano donne che soffrivano di trascorrere
troppo tempo sul luogo di lavoro e non con i figli. Quali sono le leve sulle quali agire?
Migliorare la conciliazione vita-lavoro chiedendo agli stati europei di attivare strumenti ed
azioni in tal senso verso il 'lavoro agile': tra le 21 azioni concrete, la proposta del "Pilastro
europeo dei diritti sociali" che prevede ad esempio di: implementare i congedi prentali, i
congedi di paternità, i congedi per i prestatori di assistenza/cura di altri familiari, misure
flessibili di organizzazione del lavoro, protezione contro il licenziamento soprattutto per
genitori e prestatori di assistenza, incoraggiare l'uso bilanciato dei congedi tra uomo e
donna. Il Pilastro introduce in particolare il diritto a 10 giorni di congedo di paternità al
momento della nascita del bambino; 4 mesi di congedo fruibili dalla coppia, innalzare l'età
dei bambini nell'arco della quale si possono usare i congedi fino ai 12 anni, dare ai
prestatori di assistenza con cariche di cura 5 giorni in più di congedo, congedi per i nonni.
La dott.sa Viale ha concluso portando una raccolta di alcune delle migliori buone pratiche
nazionali: in Francia (supporto di genitori nel rientro al lavoro dalla maternità, congedi da 6
mesi ad un anno se fruiti da entrambi i genitori, 36 mesi per il secondo figlio per la coppia,
diritto ai congedi di paternità per 11 giorni dalla nascita del bimbo per riequilibrare i carichi
di cura all'interno della coppia), Finlandia (efficiente sistema di congedi collegato ad un
sistema di servizi sociali e sanitari che permette alle donne di lavorare a tempo pieno;
congedo di un anno), Paesi bassi (fiscalità diversa per impattare positivamente
sull'occupazione delle donne), Spagna (sostegno economico, offerta di servizi ampia, 4
settimane di congedo di paternità)."
Al termine ha preso la parola Mariacristina Rossi, docente di economia all'Università degli
Studi di Torino, che ha discusso il tema: "Azioni per favorire la conciliazione, l’accesso e la
permanenza delle donne al lavoro". "Il gap di genere – ha esordito la Rossi - persiste in
Europa ma soprattutto in Italia dove 1 donna su 2 lavora: dato allarmante che ci vede
penultimi nella classifica europea. La conciliazione è una ricetta per risolvere la criticità.
Svezia, Norvegia, Finlandia permangono ai primi posti, mentre ultimi sono Italia, Grecia
Malta. Il fattore di istruzione è responsabile di questi dati: più è alto e più alte sono le
probabilità di essere occupati (le donne laureate sono quelle che lavorano in % di più
rispetto ad altre con titoli inferiori). In Trentino i dati sono migliori con solo un 30% di donne
che non lavorano. Sul lato della domanda di lavoro, il tessuto imprenditoriale deve fare di
più e capire quali sono gli ostacoli. Le imprese discriminano quando assumono?
Oggettivamente sì da dati statistici (es. Valutazione di un curriculum con o senza foto e
senza dati identificativi del sesso). Sul lato dell'offerta di lavoro: emerge che le donne si
auto-selezionano in lavori meno remunerativi, anche perchè sono meno attente al denaro e
guardano ad altri aspetti in un contratto lavorativo, come la flessibilità oraria, e sono meno
competitive rispetto agli uomini. Il gap si riscontra già dopo l'ottenimento del titolo di
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studio anche se le donne conseguono la laurea prima e con voti più alti dei maschi. I dati
Alma Laurea registrano che il gap sussiste fin dall'uscita della scuola sia in termini
retributivi che di livello di lavoro. Inoltre, si riscontra che, a parità di mansioni, le donne
ricevono una retribuzione inferiore. Christine Lagarde (manager di IMF International
Monetary Fund), elenca 5 fattori economici dall'ingresso delle donne al lavoro: crescita del
PIL, migliore equilibrio in termini di rapporto rischio /rendimento nei settori finanza e affari,
controllano 2/3 dei bei di consumo di spesa, diversità nelle posizioni apicali (assicurano
spinta innovativa), investimento maggiore nelle generazioni future. Lagarde aggiunge che
occorre superare l'antico retaggio di collegare genitorialità a maternità e non a paternità e
sottolinea che le donne che lavorano sono quelle che fanno più figli. Infine, la relatrice ha
portato qualche dato locale: in Trentino il tasso di natalità è dell'1.62 ed è più alto della
media che è 1,32, mentre al sud i tassi sono i più bassi perchè nella coppia lavora solo una
persona (il padre di solito). In Trentino annualmente su 2.300 mamme che lavorano, l'11%
si licenzia dopo la maternità. In conclusione, le donne chiedono più supporto nella
conciliazione: più congedi cioè giorni di assenza dal lavoro per accudire i figli, servizi per
l'infanzia (nidi e scuole materne, voucher per asili nidi e baby sitter, tagesmutter, nidi
aziendali, banche delle ore, monitoraggio con interviste e focus group)."
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Trento: far crescere la famiglia per far crescere il
territorio

stream24.ilsole24ore.com/video/impresa-e-territori/trento-far-crescere-famiglia-far-crescere-territorio/AEXeQysG

Economia
4 Dic 2018
Trento (askanews) - Se cresce la famiglia cresce anche l'economia di un territorio, perché il
benessere famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi presupposti
l'edizione 2018, la settima, del Festival della Famiglia che svolge a Trento. Sette giorni di
incontri e dibattiti tra famiglie associazioni familiari ed imprese.
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti: "Crediamo molto in
questo fondamento che è quello della famiglia a livello culturale e territoriale - ha spiegato
il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti - Quindi siamo orgogliosi
come Trentino di ospitare questo festival e l'auspicio è che possa avere sempre più
messaggi migliori su questo fronte perché abbiamo bisogno di credere in valori forti e
condivisi"
Tante le realtà a confronto con uno sguardo rivolto anche a cosa accade al di fuori del
nostro Paese, alle famiglie nel mondo, per capire in che modo lavorare in rete e per il bene
comune.
Ermenegilda Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio
dei ministri.
"Ogni anno ci troviamo con dati che testimoniano la decrescita della natalità in Italia e
questo ha ripercussioni enormi, prima di tutto sul Pil nazionale. - ha detto Ermenegilda
Siniscalchi, Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei ministri -
Dobbiamo dare uno slancio alle nuove famiglie; far divenire il desiderio di maternità con la
sicurezza di
Un primo passo importante per dare slancio e concretezza alle politiche familiari è
garantire una reale armonizzazione dei tempi tra lavoro e famiglia stessa, come sottolinea
l'arcivescovo di Trento, monsignor Lauro Tisi. "E' fondamentale mettere la famiglia nella
condizione di poter conciliare il lavoro con la relazione familiare, e le prassi familiari che qui
in Trentino abbiamo attivato vanno in questa direzione, che è quella del permettere lo
svilupparsi della relazione. Perché il benessere sociale non c'è senza relazione".
Tra i temi affrontati durante i lavori del festival, oltre alla conciliazione casa-azienda, anche
il family audit ovvero cioè i contesti aziendali in grado di sviluppare circuiti virtuosi tra vita
familiare e lavoro.
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''Crocifisso e presepe a scuola? La nostra è la
Costituzione più bella del mondo e garantisce libertà di
coscienza''

ildolomiti.it/politica/2018/crocifisso-e-presepe-a-scuola-la-nostra-e-la-costituzione-piu-bella-del-mondo-e-garantisce-
liberta-di-coscienza

Politica
Lucia Coppola in consiglio provinciale ha smontato punto per punto la relazione
programmatica di legislatura di Fugatti. ''Valdastico e Valsugana? Basta col consumo di
suolo e di territorio. Abbiamo un fucile puntato sulle generazioni future'' 

Pubblicato il - 04 dicembre 2018 - 19:42
Condividi
TRENTO. Crocifissi e presepi nelle scuole, migranti spediti in Piemonte , sviluppo che
passa solo dalle infrastrutture come la Valdastico, grembiuli e divise per gli alunni delle
elementari e medie. Lucia Coppola di Futura  è stata la più critica delle opposizioni (che
hanno tutte bocciato la linea governativa) rispetto alle linee programmatiche proposte da
Fugatti per la sua legislatura. L'intervento della consigliera era tra quelli più attesi perché si
annunciava tra i più critici e non ha tradito le aspettative. L'ex presidente del consiglio
comunale di Trento ha analizzato punto su punto il discorso del presidente della scorsa
settimana smontando praticamente ogni proposta ed evidenziando forti perplessità.
La politica annunciata sui fenomeni migratori  - non destinati ad esaurirsi nel breve periodo
- sul degrado, sui profughi appare ad avviso della consigliera poco convincente. ''Sarebbe
doveroso favorire la mediazione culturale al di fuori di giudizi e pregiudizi - ha spiegato la
consigliera - come sarebbe doveroso governare quelli che sono problemi non ascrivibili
solo a questioni di ordine pubblico. La situazione trentina non è minimamente comparabile
ad altre situazioni internazionali e sfatare luoghi comuni è molto importante:  l’Italia non è
nella maniera più assoluta un campo profughi, mentre dall’inizio dell’anno ad agosto sono
morte 1.500 persone nel Mediterraneo''.
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Renault Captur
Con I LOVE MONDAYS 2.150 € di vantaggi. Fai in fretta, è solo fino a lunedì 
Leggi tutto
Sponsorizzato da Renault
Fugatti, poi, ha parlato di crocifissi negli edifici pubblici e presepi nelle scuole . In questo
senso è stata durissima la replica di Coppola: ''La Costituzione italiana, che tutti
definiscono 'la più bella del mondo', garantisce libertà di coscienza. La scuola italiana è
pubblica. In tanti anni di esperienza nell’insegnamento non mai è mai capitato di assistere
a contestazioni su presepi o crocifissi, nel rispetto di tanti e tuttavia non di tutti: perché
anche in Trentino esistono come altrove differenti tipi di famiglia e tutte meritano rispetto
perché il livello di civiltà dei diritti umani conosciuti ci invitano al rispetto di ognuno''. Un
riferimento, quest'ultimo, anche al concetto di famiglia esclusivamente fondata su padre e
madre espresso da Fugatti anche al Festival dedicato proprio alla famiglia.
Il Presidente della Provincia ha parlato di  preservare le attività lavorative che si trovano in
montagna, praticamente uno dei pochissimi passaggi dedicati a economia e lavoro,
incentivando, in questo modo, la voglia di restare e contrastando lo spopolamento ma per
Coppola la delocalizzazione delle imprese e i processi di integrazione tra luoghi e attività
che prima penalizzava paesi collocati a distanza dai capoluoghi non può prescindere
anche da un ragionamento sull'ambiente. ''Mancano totalmente i temi ambientali - ha detto
la consigliera - non si parla di consumo di territorio, il tema della sostenibilità che dice
quanto una montagna può concretamente sopportare e quanto impattante è la presenza
dell’uomo''.
Molto critica anche sulla questione Valdastico - Valsugana  (il presidente si è detto
favorevole sia alla realizzazione della prima con sbocco preferibile a Rovereto Sud che al
raddoppio della corsia nei punti dove non c'è sulla seconda). D'accordo con Zeni del
Partito democratico Coppola, ha criticato la corsa sfrenata al consumo di territorio e
all’alterazione dello stesso, fattori che dovrebbero essere di per sé dissuasori, mentre
rappresentano “un fucile puntato sulle generazioni future  per il pesante dispendio di
energie e risorse”. Infine, Coppola ha concluso con il tema cruciale dei cambiamenti
climatici: abbiamo vent’anni per salvare il pianeta ed anche il Trentino, nel suo piccolo, è
chiamato a fare la sua parte, a confermare e rinnovare il patto tra i cittadini e l’ambiente.
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Festival famiglia, don Lauro: “La realtà più sana della
società”

diocesitn.it/site/festival-della-famiglia-vescovo-lauro-e-la-realta-piu-sana-della-societa

Inaugurato al teatro Sociale, presente il vescovo, l'evento trentino in corso fino a domenica
9
4 dicembre 2018

“La famiglia è la realtà più sana della società. Un ammortizzatore sociale che interviene
quando nessuno lo fa. Tutti abbiamo una famiglia e il meglio di noi lo abbiamo maturato al
suo interno”. A dirlo è l’ arcivescovo di Trento, mons. Lauro Tisi , durante l’ evento
inaugurale del Festival della Famiglia 2018, in corso a Trento fino a domenica 9 dicembre.
“Credo che la famiglia sia l’ opportunità che abbiamo per imparare tre dinamiche
fondamentali per la nostra esistenza – ha aggiunto mons. Tisi -. Innanzi tutto l’ attitudine a
dire grazie e a sentirci appartenenti a qualcun altro. In secondo luogo quella a destinare la
vita a qualcuno, perché se la si passa senza volti a cui destinarla, di essa rimane poco.
Infine, la famiglia ci aiuta a percepire noi stessi non come un tutto, ma come frammenti, e
quindi aperti a necessarie relazioni. La Chiesa ha ancora tanto da fare. Ci sono delle lacune,
ma stiamo muovendo dei passi”.
GUARDA VIDEO-INTERVISTA VESCOVO LAURO TISI (Ufficio Stampa Pat)
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FESTIVAL DELLA FAMIGLIA – NEWS
https://youtu.be/R12VLmWYAUg
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OGGI IN ALTO ADIGE
Bressanone:
MACBETH
Forum, ore 20.30. Nuovo tour teatrale con le repliche di Macbeth di William Shakespeare
per la regia di Serena Sinigaglia che dirige al compagnia regionale con Fausto Russo Alesi,
Arianna Scommegna nella Produzione Teatro Stabile Bolzano
Bolzano:
PUEBLO
Teatro di Gries, ore 20.30. Istrionico, irriverente, vero animale da palcoscenico, in Pueblo
Ascanio Celestini porta in scena un Gesù improbabile che dice di essere stato mandato
molte volte nel mondo e che si confronta coi propri dubbi e le proprie paure
Bolzano:
KISS ME KATE
Teatro Comunale, ore 20.30. Nuova produzione in esclusiva nazionale su licenza Tams
Witmark - New York nell’adattamento e regia Corrado Abbati per la produzione InScena -
Compagnia Corrado Abbati
Brunico:
HOCHKOFLER & FACCHIN
Ufo Centro Giovani, ore 20.30. Sarà un "evento cinematografico-cabarettistico ultimativo",
con notissime star come Joe von Afing, Mutschuner Peppn, Cinziano e Campari
Schlutziani, tutto dal vivo e come sempre brutale e cattivissimo
Silandro:
CALMUS ENSEMBLE
Kulturhaus, ore 20. Concerto all’interno della rassegna organizzata da Musicaviva
Vinschgau con il Calmus Ensemble Leipzig, quartetto vocale tedesco impegnato in un
programma di canzoni folk
Bolzano:
GALLO CEDRONE

1/5

Museo di Scienze Naturali, ore 20. Presentazione del progetto di ricerca del Parco naturale
Paneveggio Pale di San Martino Ricerca, conservazione e gestione del Gallo cedrone con
Vittorio Ducoli, Piergiovanni Partel, Luca Rotelli e Michael Berchtold
Bolzano:
PETER BIALOBRZESKI
Free University of Bozen, ore 17. Gli Art Studios organizzano una serie di incontri con artisti
e curatori durante il primo semestre. Oggi incontro con Peter Bialobrzeski fotografo e
professore di fotografia all'Università delle Arti di Brema
Bolzano:
MUSEO EGIZIO
Eurac Research, ore 18. Eurac Research invita a un incontro con Christian Greco, direttore
del Museo Egizio di Torino, che racconterà di come, grazie alla ricerca, gli oggetti esposti
possano vivere nuovamente
Prato dello Stelvio:
PROCESSIONE SAN NICOLA
Piazza principale, ore 18. Torna il tradizionale ed atteso appuntamento con la parata di
Koatlacker San Nicola, una delle più grandi ed elaborate e visitate
Tesido:
VIAGGIO NELL’AVVENTO
Casa delle Associazioni. Monguelfo, ore 18. Un lavoro popolare che mette in campo
competenze differenti organizza una speciale manifestazione legata al periodo
dell’Avvento con un calendario interattivo con musiche di atmosfera ad uso del pubblico
Bolzano:
VERNISSAGE
Fotoforum, ore 19. Viene presentato il lavoro completo del fotografo di fama internazionale
Peter Bialobrzeski sullo spazio urbano, in una mostra personale
Bolzano:
IMPULSI VIVI
Centro Trevi, ore 18.30. Appuntamento con Impulsi vivi, primo aperitivo, momento
conviviale di discussione. Oggi si analizza l’errore come opportunità. Perché e come si
sbaglia svela il rapporto che si ha con se stessi, con il professor Massimano Bucchi
Bolzano:
HANDS ON InSTAGRAM
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Fiera Bolzano, ore 9. Un corso di approfondimento sul mondo di Instagram con una guida
completa che parte dalle foto fino alle esercitazioni pratiche attraverso cui capire i
meccanismi e l’uso del social Instagram
Bolzano:
ANNO ACCAdEMICO
Conservatorio Monteverdi Bolzano, ore 20.30. Doppio appuntamento con l'orchestra
Claudio Monteverdi che dopo il concerto di Vipiteno di ieri, all'interno del cartellone del
Teatro Stabile, replica oggi a Bolzano, per l'inaugurazione dell'anno accademico 2018-19.
Bolzano:
MENO SPRECO
Centro Trevi, ore 17.30. Presentazione nella sala della biblioteca Claudia Augusta della
rivista “- Spre + Eco/Verwenden statt Verschwenden" dei Cacciatori di Briciole di
Associazione Volontarius Onlus
OGGI IN TRENTINO
Trento:
APPROFONDIMENTI
Acli Trentine, ore 18. Proseguono gli incontri organizzati da Scuola di Comunità e Acli
Trentine che oggi vertono su Equità fiscale sociale e previdenziale con Michele Mariotto e
Pensione e giustizia sociale con Loris Montagner
Mori:
COAST TO COAST
Teatro Sociale Modena, ore 20.45. Imarts Produzione Lessi s More presenta Coast to
coast, spettacolo Rocco Papaleo, Arturo Valiante (pianoforte e altri tasti), Guerino
Rondolone (bassi e contrabbasso), Davide Savarese (tamburi e suoni) e Giorgio Tebaldi
(trombone e ukulele).
Trento:
LUKAS VONDRACEK
Sala Filarmonica, ore 20.30. Prosegue la Stagione dei Concerti di Società Filarmonica che
ospita il pianista Lukas Vondracek in una serata con musiche di Chopin, Beethoven e
Schubert
Riva del Garda:
TEATRO
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Sala Garda Palazzo Congressi, ore 21. Molto rumore per nulla di Shakespeare con Mauro
Mandolini, Barbara Lo Gaglio, Laura Garofoli, Camillo Marcello Ciorciaro Adattamento e
regia di Ilaria Teston
Rovereto:
KUSAMA
Auditorium Melotti, ore 21. Per Settearti si propone la visione del film Kusama Infinitydi
Heather Lenz sulla genesi del successo dell’artista Yayoi Kusama
Trento:
THE ARTIST
Teatro San Marco, ore 17.30 e 20.45. Per Cineforum Teatro San Marco si proietta il film The
Artist di Michel Hazanavicius
Mezzolombardo:
IL RESPIRO DEI RICORDI
Biblioteca Comunale, ore 20.30. Presentazione del libro "Il respiro dei ricordi. Quando pensi
di avere una buona mano, il destino si diverte a rimescolare le carte", edizioni MInerva. Con
l'autore Gabriele Biancardi.
Trento:
PIANETA #1
Muse, ore 18. Maurizio Fauri, professore di Ingegneria Ambientale, Civile e Meccanica
dell’Università di Trento dialoga con Mirco Rossi, divulgatore scientifico per ASPO Italia.
Pianeta #1 | Picchi e pacchi. Le risorse sono una fregatura?
Trento:
LA DIFENSORA NOHEMI
Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale, ore 14.Per Diritti doveri Incontro testimoniale
delle studentesse e gli studenti universitari con la difensora Nohemi (Honduras),
attualmente nel programma di protezione dei Paesi Baschi.
Vigo di Fassa:
CALENDARIO LADINO
Museo Ladin de Fascia, ore 17.30. L’Istitut Cultural Ladin riapre le porte del Museo Ladin
con la presentazione in anteprima del Calendario Ladino 2019 insieme con i nuovi prodotti
della Mediateca Ladina
San Michele all’Adige:
IL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA
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Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina, ore 9. Nell’ambito del Festival della
Famiglia, convegno coordinato dall’Ufficio dell’Euregio per presentare l’EuregioFamilyPass
Trento:
ECHI NEL SILENZIO
Biblioteca della Fondazione Museo Storico del Trentino, ore 17.30. Conversazione sul libro
di Andrea Contrini Echi del silenzio con Andrea Contrini, Fernando Larcher e Giuseppe
Ferrandi
Riva del Garda:
PIAZZA COSTITUZIONE
Chiesetta del Pernone, Varone, ore 20.30. Per la Rassegna Cineforum Articolo 3 si proietta il
film A Ciambra di Jonas Carpignano presentazione di Ludovico Maillet
Trento:
RITORNA A TE STESSO
Auditorium, ore 20.30. Proseguendo il percorso iniziato due anni fa, l’Arcidiocesi di Trento,
tramite la propria biblioteca, propone un nuovo appuntamento con la Divina Commedia,
tenuto dal professor Gregorio Vivaldelli
Trento:
FIRMACOPIE CON CARMINE ABATE
Mondadori Bookstore, ore 16.30. L'autore Carmine Abate incontra i lettori e firma le copie
del suo ultimo libro "Le rughe del sorriso"
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OGGI IN TRENTINO
Trento:
APPROFONDIMENTI
Acli Trentine, ore 18. Proseguono gli incontri organizzati da Scuola di Comunità e Acli
Trentine che oggi vertono su Equità fiscale sociale e previdenziale con Michele Mariotto e
Pensione e giustizia sociale con Loris Montagner
Mori:
COAST TO COAST
Teatro Sociale Modena, ore 20.45. Imarts Produzione Lessi s More presenta Coast to
coast, spettacolo Rocco Papaleo, Arturo Valiante (pianoforte e altri tasti), Guerino
Rondolone (bassi e contrabbasso), Davide Savarese (tamburi e suoni) e Giorgio Tebaldi
(trombone e ukulele).
Trento:
LUKAS VONDRACEK
Sala Filarmonica, ore 20.30. Prosegue la Stagione dei Concerti di Società Filarmonica di
Trento che ospita per l’occasione il pianista Lukas Vondracek in una serata con musiche di
Chopin, Beethoven e Schubert
Riva del Garda:
TEATRO
Sala Garda Palazzo Congressi, ore 21. Molto rumore per nulla di Shakespeare con Mauro
Mandolini, Barbara Lo Gaglio, Laura Garofoli, Camillo Marcello Ciorciaro Adattamento e
regia di Ilaria Teston
Rovereto:
KUSAMA
Auditorium Melotti, ore 21. Per Settearti si propone la visione del film Kusama Infinitydi
Heather Lenz sulla genesi del successo dell’artista Yayoi Kusama
Trento:
THE ARTIST
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Teatro San Marco, ore 17.30 e 20.45. Per Cineforum Teatro San Marco si proietta il film The
Artist di Michel Hazanavicius
Mezzolombardo:
IL RESPIRO DEI RICORDI
Biblioteca Comunale, ore 20.30. Presentazione del libro "Il respiro dei ricordi. Quando pensi
di avere una buona mano, il destino si diverte a rimescolare le carte", edizioni MInerva. Con
l'autore Gabriele Biancardi.
Trento:
PIANETA #1
Muse, ore 18. Maurizio Fauri, professore di Ingegneria Ambientale, Civile e Meccanica
dell’Università di Trento dialoga con Mirco Rossi, divulgatore scientifico per ASPO Italia.
Pianeta #1 | Picchi e pacchi. Le risorse sono una fregatura?
Trento:
LA DIFENSORA NOHEMI
Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale, ore 14.Per Diritti doveri Incontro testimoniale
delle studentesse e gli studenti universitari con la difensora Nohemi (Honduras),
attualmente nel programma di protezione dei Paesi Baschi.
Vigo di Fassa:
CALENDARIO LADINO
Museo Ladin de Fascia, ore 17.30. L’Istitut Cultural Ladin riapre le porte del Museo Ladin
con la presentazione in anteprima del Calendario Ladino 2019 insieme con i nuovi prodotti
della Mediateca Ladina
San Michele all’Adige:
IL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA
Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina, ore 9. Nell’ambito del Festival della
Famiglia, convegno coordinato dall’Ufficio dell’Euregio per presentare l’EuregioFamilyPass
Trento:
ECHI NEL SILENZIO
Biblioteca della Fondazione Museo Storico del Trentino, ore 17.30. Conversazione sul libro
di Andrea Contrini Echi del silenzio con Andrea Contrini, Fernando Larcher e Giuseppe
Ferrandi
Riva del Garda:
PIAZZA COSTITUZIONE
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Chiesetta del Pernone, Varone, ore 20.30. Per la Rassegna Cineforum Articolo 3 si proietta il
film A Ciambra di Jonas Carpignano presentazione di Ludovico Maillet
Trento:
RITORNA A TE STESSO
Auditorium, ore 20.30. Proseguendo il percorso iniziato due anni fa, l’Arcidiocesi di Trento,
tramite la propria biblioteca, propone un nuovo appuntamento con la Divina Commedia,
tenuto dal professor Gregorio Vivaldelli
Trento:
FIRMACOPIE CON CARMINE ABATE
Mondadori Bookstore, ore 16.30. L'autore Carmine Abate incontra i lettori e firma le copie
del suo ultimo libro "Le rughe del sorriso"
OGGI IN ALTO ADIGE
Bressanone:
MACBETH
Forum, ore 20.30. Nuovo tour teatrale con le repliche di Macbeth di William Shakespeare
per la regia di Serena Sinigaglia che dirige al compagnia regionale con Fausto Russo Alesi,
Arianna Scommegna nella Produzione Teatro Stabile Bolzano
Bolzano:
PUEBLO
Teatro di Gries, ore 20.30. Istrionico, irriverente, vero animale da palcoscenico, in Pueblo
Ascanio Celestini porta in scena un Gesù improbabile che dice di essere stato mandato
molte volte nel mondo e che si confronta coi propri dubbi e le proprie paure
Bolzano:
KISS ME KATE
Teatro Comunale, ore 20.30. Nuova produzione in esclusiva nazionale su licenza Tams
Witmark - New York nell’adattamento e regia Corrado Abbati per la produzione InScena -
Compagnia Corrado Abbati
Brunico:
HOCHKOFLER & FACCHIN
Ufo Centro Giovani, ore 20.30. Sarà un "evento cinematografico-cabarettistico ultimativo",
con notissime star come Joe von Afing, Mutschuner Peppn, Cinziano e Campari
Schlutziani, tutto dal vivo e come sempre brutale e cattivissimo
Silandro:
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CALMUS ENSEMBLE
Kulturhaus, ore 20. Concerto all’interno della rassegna organizzata da Musicaviva
Vinschgau con il Calmus Ensemble Leipzig, quartetto vocale tedesco impegnato in un
programma di canzoni folk
Bolzano:
GALLO CEDRONE
Museo di Scienze Naturali, ore 20. Presentazione del progetto di ricerca del Parco naturale
Paneveggio Pale di San Martino Ricerca, conservazione e gestione del Gallo cedrone con
Vittorio Ducoli, Piergiovanni Partel, Luca Rotelli e Michael Berchtold
Bolzano:
PETER BIALOBRZESKI
Free University of Bozen, ore 17. Gli Art Studios organizzano una serie di incontri con artisti
e curatori durante il primo semestre. Oggi incontro con Peter Bialobrzeski fotografo e
professore di fotografia all'Università delle Arti di Brema
Bolzano:
MUSEO EGIZIO
Eurac Research, ore 18. Eurac Research invita a un incontro con Christian Greco, direttore
del Museo Egizio di Torino, che racconterà di come, grazie alla ricerca, gli oggetti esposti
possano vivere nuovamente
Prato dello Stelvio:
PROCESSIONE SAN NICOLA
Piazza principale, ore 18. Torna il tradizionale ed atteso appuntamento con la parata di
Koatlacker San Nicola, una delle più grandi ed elaborate e visitate
Tesido:
VIAGGIO NELL’AVVENTO
Casa delle Associazioni. Monguelfo, ore 18. Un lavoro popolare che mette in campo
competenze differenti organizza una speciale manifestazione legata al periodo
dell’Avvento con un calendario interattivo con musiche di atmosfera ad uso del pubblico
Bolzano:
VERNISSAGE
Fotoforum, ore 19. Viene presentato il lavoro completo del fotografo di fama internazionale
Peter Bialobrzeski sullo spazio urbano, in una mostra personale
Bolzano:
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IMPULSI VIVI
Centro Trevi, ore 18.30. Appuntamento con Impulsi vivi, primo aperitivo, momento
conviviale di discussione. Oggi si analizza l’errore come opportunità. Perché e come si
sbaglia svela il rapporto che si ha con se stessi, con il professor Massimano Bucchi
Bolzano:
HANDS ON InSTAGRAM
Fiera Bolzano, ore 9. Un corso di approfondimento sul mondo di Instagram con una guida
completa che parte dalle foto fino alle esercitazioni pratiche attraverso cui capire i
meccanismi e l’uso del social Instagram
Bolzano:
ANNO ACCAdEMICO
Conservatorio Monteverdi Bolzano, ore 20.30. Doppio appuntamento con l'orchestra
Claudio Monteverdi che dopo il concerto di Vipiteno di ieri, all'interno del cartellone del
Teatro Stabile, replica oggi a Bolzano, per l'inaugurazione dell'anno accademico 2018-19.
Bolzano:
MENO SPRECO
Centro Trevi, ore 17.30. Presentazione nella sala della biblioteca Claudia Augusta della
rivista “- Spre + Eco/Verwenden statt Verschwenden" dei Cacciatori di Briciole di
Associazione Volontarius Onlus
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Giuristi e psicologi contro ddl Pillon Critici sulla
mediazione obbligatoria

diario-it24.blogspot.com/2018/12/giuristi-e-psicologi-contro-ddl-pillon.html

Homenotizie

SHARE:
martedì 4 dicembre 2018 (2018-12-04T22:43:00-08:00)
La prima incongruenza è sul piano linguistico: il disegno di legge Pillon sull'affido condiviso
e sulla «bigenitorialità perfetta» non ...
La prima incongruenza è sul piano linguistico: il disegno di legge Pillon sull'affido condiviso
e sulla «bigenitorialità perfetta» non conterrebbe in nessuna parte la parola «affido». La
seconda incongruenza riguarda la mediazione che, se imposta, potrebbe non essere una
strada semplice da intraprendere. Il confronto, promosso dal Comitato Pari Opportunità
dell'Ordine degli avvocati di Trento ed organizzato in concomitanza con il Festival della
Famiglia, si è tenuto ieri pomeriggio alla sala conferenze della Fondazione Caritro.
«Osservazioni critiche in pillole ai disegni di legge sulla famiglia e sull'affido condiviso (ddl
Pillon) in discussione al Senato» è stato il titolo dell'appuntamento che ha ospitato più voci
e più punti di vista. Una tavola rotonda multidisciplinare, dunque, organizzata dall'Ordine
degli avvocati di Trento, da Aiaf (associazione avvocati per la famiglia e per i minori) e
Ordine degli psicologi.
Critici praticamente tutti gli interventi: sono stati evidenziati i profili di incostituzionalità del
ddl Pillon, il mancato rispetto degli obblighi internazionali, della convenzione di New York e
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di Instanbul, sono stati sollevati dubbi sul fronte del mantenimento.
Ha introdotto l'incontro l'avvocato Beatrice Tomasoni, presidente del Comitato Pari
Opportunità dell'Ordine professionale. «Dal punto di vista linguistico è stato evidenziato che
in tutta la legge non c'è mai il termine "affido". Si parla solo di mediazione, di una
mediazione obbligatoria, diversa da quella oggi esercitata - spiega l'avvocato Tomasoni -
La mediazione di oggi è frutto di una scelta e ha un percorso positivo. Mentre ciò che
prevede il ddl Pillon è una mediazione obbligata, che ha tutta un'altra valenza».
L'obiettivo della «bigenitorialità perfetta», è stato inoltre detto, ha una valenza ambigua. Un
conto è se la suddivisione della cura della famiglia tra padre e madre c'era già prima della
separazione, un altro è decidere di spartire equamente mantenimento ed affido quando
ormai ci sono fratture insanabili nella coppia. «Un ddl da rigettare in toto» è stata la
conclusione del confronto tra giuristi e psicologi.

by m.lunelli@ladige.it via l'Adige.it
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Fugatti promette un pacchetto per la famiglia
Homenotizie
SHARE:
lunedì 3 dicembre 2018 (2018-12-03T21:43:00-08:00)
La competitività del Trentino si gioca anche sul piano delle politiche a sostegno delle
famiglie. Il tasso di natalità all’ombra delle Dolo...
Il Parma resta in Serie A ma partirà da meno 5
Casaleggio: «In futuro il Parlamento
Le parole servono, se sono civili
La competitività del Trentino si gioca anche sul piano delle politiche a sostegno delle
famiglie. Il tasso di natalità all’ombra delle Dolomiti è più alto che nel resto del Paese (8,6
nuovi nati ogni mille abitanti, contro i 7,6 nel resto d’Italia) ma si deve fare di più: un
pacchetto di iniziative è ora allo studio dell’amministrazione provinciale guidata dal
governatore Maurizio Fugatti (foto di Paolo Pedrotti).
L’annuncio è arrivato nella giornata inaugurale del Festival della Famiglia, kermesse di una
settimana giunta alla settima edizione. Al teatro Sociale ieri era atteso - tra gli altri - il
ministro per la famiglia e la disabilità Lorenzo Fontana, che ha dato forfait per via di un
impegno al Quirinale, ma è comunque intervenuto con un videomessaggio: «La battaglia a
favore della natalità è una delle più importanti per il futuro del Paese. Stiamo lavorando in
questa direzione sui fronti economico e culturale, affinché si possa invertire il trend del calo
demografico».
Il presidente della Provincia è intervenuto a conclusione di tavole rotonde e interventi
moderati dal direttore dell’Adige Pierangelo Giovanetti, annunciando alcune proposte che la
sua amministrazione sta definendo.
Piazza Dante - ha evidenziato Fugatti - investe ogni anno 78 milioni di euro per le politiche
familiari e sociali: «In Trentino abbiamo un sistema di valori che pone al centro la famiglia,
motore per lo sviluppo della società. Il trend delle nascite è in calo, anche in Trentino, anche
se meno rispetto alla media italiana». Fra le azioni che il governo provinciale vuole mettere
in campo non c’è solo il sostegno per le rette degli asili nido: «Si tratta - ha spiegato Fugatti
- di un primo passo, serve una politica integrata, per esempio sappiamo che molti giovani
fra i 20 e i 30 anni fanno fatica ad uscire dalle proprie famiglie, quindi si potrebbe pensare
ad agevolazioni sugli affitti per i giovani come viene fatto in altri Paesi del Nord Europa.
Pensiamo anche a percorsi agevolati nei concorsi pubblici per le madri, alle quali si
potrebbe assegnare un punteggio superiore rispetto a chi non ha figli, senza dimenticare il
sostegno per la crescita degli asili aziendali per agevolare l’occupazione femminile».
Secondo il governatore il tema della natalità deve «uscire dai vincoli di bilancio, valutando
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un investimento serio, nel tempo». Come? «I bonus bebè da erogare alla nascita non
bastano. A partire dal secondo figlio si potrebbe erogare un assegno continuativo affinché
diventare genitori possa essere economicamente sostenibile».
Un approccio diverso per favorire la natalità va riservato alle valli, dove i servizi sono meno
capillari rispetto a territori come l’asta dell’Adige: «Il tema va affrontato con un approccio
diverso rispetto ai centri maggiori, perché lo spopolamento delle valli comporta
problematiche agricole, ambientali, turistiche. Il Trentino deve far crescere le proprie valli,
deve essere attrattivo per i giovani, ovvero le istituzioni dovrebbero mettere nelle condizioni
i ragazzi e le famiglie di poter scegliere liberamente di avere figli».
È chiaro che il modello familiare che la Provincia intende sostenere - ha messo in chiaro
Fugatti a margine dell’evento - è quello tradizionale: «Ognuno è libero di fare ciò che crede,
ma riteniamo che vadano tutelate principalmente le famiglie formate da un uomo e da una
donna. Il pericolo altrimenti è che si arrivi al vero problema, quello dell’adozione di figli da
parte di coppie omosessuali. Noi siamo profondamente contrari».
Importante è stato il riconoscimento da parte Ignacio Socias, direttore della Federazione
internazionale per lo sviluppo familiare (Iffd-Usa), che in merito alle politiche familiari
messe in campo in Trentino ha annunciato: «Nel 2020 porterò all’attenzione dell’Onu la
candidatura di Trento come città più attenta alla famiglia».
Sul fronte nazionale, Ermenegilda Siniscalchi (capo del dipartimento per le politiche della
famiglia presso la presidenza del consiglio dei ministri) ha snocciolato alcuni dati: “Nel
2017 in Italia sono nati 458mila bambini, ossia 15mila in meno rispetto al 2016: una cifra
più allarmante che nel resto d’Europa». Il governo giallo-verde ha voluto un ministro per la
famiglia, a dimostrazione di una «forte sensibilità sul tema delle politiche familiari». Fra le
novità vi è l’implementazione del fondo nazionale per le politiche familiari (che passa da 4
a 100 milioni di euro) e l’attivazione di un tavolo di confronto, che avrà il compito di
individuare le soluzioni migliori in tema di conciliazione famiglia-lavoro, mentre saranno
confermate le misure strutturali che spaziano dal bonus per gli asili nido al premio per le
nascite, che sarà aumentato per il secondo figlio.
E ancora: la presidente della Confederazione europea delle famiglie numerose (Elfac)
Regina Maroncelli ha inquadrato l’esempio trentino nel contesto europeo: «Vogliamo
esportare due fattori, il primo riguarda il fatto che politiche familiari sono politiche di
sviluppo economico, perché il territorio attrattivo è anche quello dove poter crescere la
propria famiglia; il secondo riguarda la consapevolezza che le politiche family friendly sono
politiche per il benessere in senso ampio».

IL MINISTRO NON C’È, I CONTESTATORI SÌ
Il ministro per la Famiglia Lorenzo Fontana (Lega) all’ultimo momento ha dovuto dare
forfait, eppure chi da giorni aveva annunciato contestazioni ha deciso di presentarsi
ugualmente davanti al teatro Sociale, per rimarcare la totale contrarietà alle idee
dell’esponente leghista.
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«Siamo davanti a un tentativo di rifascistizzazione della nostra società», hanno tuonato al
megafono alcuni tra gli esponenti del collettivo transfemminista queer di Trento, che ha
organizzato la protesta raccogliendo però adesioni da altre dodici realtà, tra cui il Centro
sociale Bruno, Non una di Meno e Arcigay. A far da contorno agli interventi anche alcuni
cartelloni: «Ci volete angeli del focolare? Ci avrete streghe», e un «blob» con alcuni
virgolettati del ministro, che per il collettivo «propone un’idea di famiglia, di aggregazione
umana che proprio non ci piace, vuole imporre a tutti i costi un modello retrogrado. Le
persone devono essere libere di scegliere».
I manifestanti erano una quarantina, giovani e meno giovani, ma uniti da un unico slogan:
«Fontana not welcome». Non sono mancati i momenti di discussione con la questura, che
per il sit-in ha messo in campo misure imponenti, con diversi agenti in tenuta anti-
sommossa ad affiancare i colleghi della Digos. Il collettivo aveva infatti richiesto
formalmente lo spazio all’angolo tra via Oss Mazzurana e via Diaz, ma alla fine hanno
deciso di stazionare davanti al teatro. I funzionari hanno sollecitato un trasloco, ma i
manifestanti hanno poi deciso di rimanere lì e ora non è escluso che per chi ha
formalizzato la richiesta scatti una denuncia per occupazione di suolo pubblico.
Negli interventi Fontana viene definito come «uno dei protagonisti del mondo
dell’integralismo cattolico di area neo-fascista. Le sue proposte per la promozione della
natalità sono l’espressione di una preoccupazione nazionalista e razzista per il calo
demografico di un’Italia bianca, eterosessuale, cattolica. Siamo qui in piazza per ribadire
ancora una volta che noi esistiamo e sputiamo su questa normalità violenta, escludente ed
oppressiva».

by r.moser@ladige.it via l'Adige.it
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Inserzionisti
radioitaliatrentinoaltoadige.it/index.php/taa-news/taa-notizie/3923-al-festival-della-famiglia-la-mostra-d-arte-le-voci-di-

bacco
Al Festival della Famiglia la mostra d'arte "Le Voci di Bacco"
Martedì, 04 Dicembre 2018 10:32
"Le Voci di Bacco" non è una mostra d'arte ma una mostra d'artisti. All'interno degli spazi
espositivi infatti Sergio Dangelo e "Lome" - Lorenzo Menguzzato, saranno presenti a
Palazzo de Probizer e Casa del Vino di Isera, in un atelier creato appositamente per
l'occasione, dove lavoreranno insieme e incontreranno il pubblico. Il progetto è frutto di un
lungo lavoro di preparazione e confronto fra i due artisti,Sergio Dangelo, un grande Maestro
dell'Arte contemporanea italiana, e Lorenzo Menguzzato. "Le Voci di Bacco" si inserisce nel
fitto calendario di appuntamenti del Festival della Famiglia, che si terrà a Trento dal 3 al 9
dicembre 2018, promosso dall'Agenzia per la Famiglia. L'evento è co-promosso, insieme ad
altri partner, dal Distretto famiglia Vallagarina che offrirà alle famiglie anche uno spettacolo
teatrale, "Le favole di Esopo", l'8 dicembre alle 11. La mostra rimarrà aperta dal 5 al 27
dicembre a Isera ; gli artisti saranno presenti con orario: 12-13.30 e 18-21. L'inaugurazione
è in programma mercoledì 5 dicembre alle 18.30, ad introdurre sarà Mario Cossali.
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In arrivo un protocollo con la Serbia in tema di politiche
familiari
Stamani, nell'ambito del Festival della Famiglia, l'incontro dell'assessore Segnana con la
delegazione serba

Sarà firmato, con tutta probabilità, nei primi mesi del 2019 un Protocollo fra la Provincia
autonoma di Trento e la Repubblica di Serbia in tema di politiche familiari. L'annuncio è
stato dato oggi, nell'ambito del Festival della Famiglia, durante un incontro fra l'assessore
alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia Stefania Segnana e la delegazione della
Repubblica di Serbia guidata da Maya Đordević; assente per un infortunio il ministro serbo
per le Politiche demografiche e per la famiglia Slavica Đukić Dejanović. Presenti anche il
dirigente dell'Agenzia provinciale per la Famiglia, Luciano Malfer, il dirigente del Servizio
Attività internazionali, Raffaele Farella, e il direttore dell'Associazione Trentino con i Balcani,
Maurizio Camin.
In apertura il dirigente Malfer ha ricordato i numeri di quello che è stato definito il "family
mainstreaming" del Trentino, che vede coinvolte circa 800 organizzazioni di cui il 70%
private. Il Protocollo - la Giunta provinciale ha già dato il via libera al documento preliminare
- è in fase di perfezionamento e prevede non solo il trasferimento dell'importante know-
how trentino in tema di politiche familiari, ma anche lo scambio reciproco di buone pratiche
e di esperienze anche in altri ambiti; il cuore dell'accordo è rappresentato dalla creazione di

1/2

una cabina di regia paritetica, che avrà il compito di definire il piano operativo di lavoro tra
la Provincia autonoma e la Repubblica di Serbia. 
"Da parte nostra c'è la massima apertura e volontà di collaborare insieme - sono state le
parole conclusive dell'assessore Segnana - spero che ci sarà modo di conoscerci meglio e,
soprattutto, di instaurare una proficua collaborazione e un percorso comune".
Riprese e immagini a cura dell'Ufficio Stampa
(at)
Visualizza sul sito
Data di pubblicazione
03/12/2018
Politiche familiari
Iniziative family
Parole chiave
Festival della famiglia
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Giuristi e psicologi contro Pillon Critici su mediazione
obbligatoria

ladige.it/news/cronaca/2018/12/05/giuristi-psicologi-contro-ddl-pillon-critici-mediazione-obbligatoria

La prima incongruenza è sul piano linguistico: il disegno di legge Pillon sull'affido condiviso
e sulla «bigenitorialità perfetta» non conterrebbe in nessuna parte la parola «affido». La
seconda incongruenza riguarda la mediazione che, se imposta, potrebbe non essere una
strada semplice da intraprendere. Il confronto, promosso dal Comitato Pari Opportunità
dell'Ordine degli avvocati di Trento ed organizzato in concomitanza con il Festival della
Famiglia, si è tenuto ieri pomeriggio alla sala conferenze della Fondazione Caritro.
«Osservazioni critiche in pillole ai disegni di legge sulla famiglia e sull'affido condiviso (ddl
Pillon) in discussione al Senato» è stato il titolo dell'appuntamento che ha ospitato più voci
e più punti di vista. Una tavola rotonda multidisciplinare, dunque, organizzata dall'Ordine
degli avvocati di Trento, da Aiaf (associazione avvocati per la famiglia e per i minori) e
Ordine degli psicologi.
Critici praticamente tutti gli interventi: sono stati evidenziati i profili di incostituzionalità del
ddl Pillon, il mancato rispetto degli obblighi internazionali, della convenzione di New York e
di Instanbul, sono stati sollevati dubbi sul fronte del mantenimento.
Ha introdotto l'incontro l'avvocato Beatrice Tomasoni, presidente del Comitato Pari
Opportunità dell'Ordine professionale. «Dal punto di vista linguistico è stato evidenziato che
in tutta la legge non c'è mai il termine "affido". Si parla solo di mediazione, di una
mediazione obbligatoria, diversa da quella oggi esercitata - spiega l'avvocato Tomasoni -
La mediazione di oggi è frutto di una scelta e ha un percorso positivo. Mentre ciò che
prevede il ddl Pillon è una mediazione obbligata, che ha tutta un'altra valenza».
L'obiettivo della «bigenitorialità perfetta», è stato inoltre detto, ha una valenza ambigua. Un
conto è se la suddivisione della cura della famiglia tra padre e madre c'era già prima della
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separazione, un altro è decidere di spartire equamente mantenimento ed affido quando
ormai ci sono fratture insanabili nella coppia. «Un ddl da rigettare in toto» è stata la
conclusione del confronto tra giuristi e psicologi.
PUBBLICITÀ
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[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento]
Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: il punto al
Festival della Famiglia

regioni.it/dalleregioni/2018/12/05/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile-il-punto-al-festival-della-famiglia-590241

Oggi pomeriggio un seminario presso il Centro per i Servizi sanitaria di viale Verona
“La promozione della salute nell'era degli obiettivi di sviluppo sostenibile” è stato il
seminario promosso dall’Osservatorio provinciale per la salute oggi pomeriggio,
nell’ambito del Festival della Famiglia. Obiettivo fare il punto sull'Agenda 2030 dell'Onu
per lo sviluppo sostenibile, attraverso alcune buone pratiche a livello nazionale ed
europeo e spiegare come il Trentino stia declinando gli obiettivi previsti dall’Agenda. Tre
le sessioni, la prima dedicata all’inquadramento internazionale e alle buone pratiche,
quindi la situazione in Trentino, infine cosa significa tradurre le buone pratiche
nell’esperienza familiare. Presenti esperti dell’Organizzazione mondiale della sanità,
dell’Istituto per la Sicurezza Sociale (ISS) della Repubblica di San Marino, del
Dipartimento territorio, agricoltura, ambiente e foreste e dell’Osservatorio per la salute, a
moderare il direttore per l'integrazione socio sanitaria dell’Azienda provinciale per i
servizi sanitari, Enrico Nava.
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L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosp
erità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell'Onu. Di fatto, raccoglie 17 o
biettivi per lo sviluppo sostenibile in un grande programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o tragu
ardi. Il programma è partito a inizio 2016 e traccia la strada da percorrere nell'arco dei prossimi 15 anni
: i paesi si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030.
I 17 obiettivi rappresentano impegni comuni su un insieme di questioni importanti per lo sviluppo: la lot
ta alla povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento climatico, per citarne solo alcun
i. Anche l’Italia, con le sue Regioni e le Province autonome, si è impegnata a declinare gli obiettivi dell’A
genda 2030 nella sua programmazione economica, ambientale, sanitaria e sociale. 
In apertura l’intervento di Francesco Zambon, Who - European Office for Investment for Health and De
velopment che ha illustrato la posizione dell’Oms su salute e sviluppo sostenibile. Quindi Andrea Gualti
eri, direttore generale dell’Istituto per la Sicurezza Sociale (ISS) della Repubblica di San Marino ha porta
to l’esempio di quella che è una delle più antiche Repubbliche del mondo, dove l’assistenza sanitaria è 
pubblica, anche quella farmaceutica, e si articola in un ospedale e nei Centri per la Salute.
Quindi Maria Rita Cattani, del Servizio provinciale Sviluppo sostenibile e aree protette, ha illustrato il per
corso del Trentino, quanto è stato fatto negli anni passati, i passi futuri e le sfide che ci attendono. Qua
lche notizia positiva, sul fronte dello sviluppo sostenibile, già c’è: “Il Trentino è al primo posto delle clas
sifiche italiane sia per la raccolta differenziata, sia per il trattamento delle acque reflue civili, secondo il 
recente report Istat. Non sole le istituzioni, tutti siamo chiamati ad impegnarci per raggiungere gli
obiettivi di sviluppo sostenibile”, sono state le conclusioni di Cattani.
Pirous Fateh-Moghadam dell’Osservatorio per la salute ha quindi portato l’esempio del Piano salute del
Trentino 2015 – 2025 e come il Trentino si collochi, nell’applicazione degli obiettivi fissati dall’Agenda 
2030, rispetto alla media nazionale: “Andiamo in generale relativamente meglio rispetto al resto del Pa
ese, però non possiamo abbassare la guardia”, ha commentato Fateh-Moghadam, evidenziando quindi 
come il Piano per la Salute del Trentino ricomprenda già una buona percentuale dei traguardi dell’Agen
da. Gli ambiti in cui c’è maggiore sinergia fra promozione della salute e salvaguardia dell’ambiente, son
o la promozione dell’attività fisica attraverso il trasporto attivo (trasporto pubblico, bicicletta e cammin
are), e la riduzione del consumo degli alimenti animali.
In conclusione Anna Pedrotti, referente provinciale per la salute in età evolutiva -  Dipartimento Salute e
solidarietà sociale, ha spiegato quali sono gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 nella
prospettiva dei bambini: “In base a un report di Unicef, circa un sesto di dei target riguardano i bambini
”, il divario come sempre è tra paesi ricchi e paesi poveri, i primi già in linea con questi obiettivi. Fra le a
zioni a livello provinciale vi è il progetto per un'alimentazione sana fin dall'infanzia, con l’obiettivo di mig
liorare salute e benessere dei bambini, futuri adulti.
Riprese, immagini e interviste (a Maria Rita Cattani) a cura dell'Ufficio Stampa

Audio
Maria Rita Cattani
Scarica il file (File audio/mpeg 433,70 kB)
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(5 dicembre 2018) “La promozione della salute nell'era degli obiettivi di sviluppo
sostenibile” è stato il seminario promosso dall’Osservatorio provinciale per la salute oggi
pomeriggio, nell’ambito del Festival della Famiglia. Obiettivo fare il punto sull'Agenda 2030
dell'Onu per lo sviluppo sostenibile, attraverso alcune buone pratiche a livello nazionale ed
europeo e spiegare come il Trentino stia declinando gli obiettivi previsti dall’Agenda. Tre le
sessioni, la prima dedicata all’inquadramento internazionale e alle buone pratiche, quindi la
situazione in Trentino, infine cosa significa tradurre le buone pratiche nell’esperienza
familiare. Presenti esperti dell’Organizzazione mondiale della sanità, dell’Istituto per la
Sicurezza Sociale (ISS) della Repubblica di San Marino, del Dipartimento territorio,
agricoltura, ambiente e foreste e dell’Osservatorio per la salute, a moderare il direttore per
l'integrazione socio sanitaria dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari, Enrico Nava.
L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è un programma d’azione per le persone, il
pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri
dell'Onu. Di fatto, raccoglie 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile in un grande programma
d’azione per un totale di 169 ‘target’ o traguardi. Il programma è partito a inizio 2016 e
traccia la strada da percorrere nell'arco dei prossimi 15 anni: i paesi si sono impegnati a
raggiungerli entro il 2030.
I 17 obiettivi rappresentano impegni comuni su un insieme di questioni importanti per lo
sviluppo: la lotta alla povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento
climatico, per citarne solo alcuni. Anche l’Italia, con le sue Regioni e le Province autonome,
si è impegnata a declinare gli obiettivi dell’Agenda 2030 nella sua programmazione
economica, ambientale, sanitaria e sociale. 
In apertura l’intervento di Francesco Zambon, Who - European Office for Investment for
Health and Development che ha illustrato la posizione dell’Oms su salute e sviluppo
sostenibile. Quindi Andrea Gualtieri, direttore generale dell’Istituto per la Sicurezza Sociale
(ISS) della Repubblica di San Marino ha portato l’esempio di quella che è una delle più
antiche Repubbliche del mondo, dove l’assistenza sanitaria è pubblica, anche quella
farmaceutica, e si articola in un ospedale e nei Centri per la Salute.
Quindi Maria Rita Cattani, del Servizio provinciale Sviluppo sostenibile e aree protette, ha
illustrato il percorso del Trentino, quanto è stato fatto negli anni passati, i passi futuri e le
sfide che ci attendono. Qualche notizia positiva, sul fronte dello sviluppo sostenibile, già
c’è: “Il Trentino è al primo posto delle classifiche italiane sia per la raccolta differenziata, sia
per il trattamento delle acque reflue civili, secondo il recente report Istat. Non sole le
istituzioni, tutti siamo chiamati ad impegnarci per raggiungere gli obiettivi di sviluppo
sostenibile”, sono state le conclusioni di Cattani.
Pirous Fateh-Moghadam dell’Osservatorio per la salute ha quindi portato l’esempio del
Piano salute del Trentino 2015 – 2025 e come il Trentino si collochi, nell’applicazione degli
obiettivi fissati dall’Agenda 2030, rispetto alla media nazionale: “Andiamo in generale
relativamente meglio rispetto al resto del Paese, però non possiamo abbassare la guardia”,
ha commentato Fateh-Moghadam, evidenziando quindi come il Piano per la Salute del
Trentino ricomprenda già una buona percentuale dei traguardi dell’Agenda. Gli ambiti in cui
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c’è maggiore sinergia fra promozione della salute e salvaguardia dell’ambiente, sono la
promozione dell’attività fisica attraverso il trasporto attivo (trasporto pubblico, bicicletta e
camminare), e la riduzione del consumo degli alimenti animali.
In conclusione Anna Pedrotti, referente provinciale per la salute in età evolutiva
-  Dipartimento Salute e solidarietà sociale, ha spiegato quali sono gli obiettivi di sviluppo
sostenibile dell’Agenda 2030 nella prospettiva dei bambini: “In base a un report di Unicef,
circa un sesto di dei target riguardano i bambini”, il divario come sempre è tra paesi ricchi e
paesi poveri, i primi già in linea con questi obiettivi. Fra le azioni a livello provinciale vi è il
progetto per un'alimentazione sana fin dall'infanzia, con l’obiettivo di migliorare salute e
benessere dei bambini, futuri adulti.
(© 9Colonne - citare la fonte)
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Agenda 2030, il Trentino 
per lo sviluppo sostenibile
“La strategia per lo sviluppo sostenibile intende dare attuazione alla strategia nazionale e
prima ancora all’Agenda 2030”. Lo ha detto a Trento – nell’ambito del Festival della
Famiglia - Maria Rita Cattani, del Servizio provinciale Sviluppo sostenibile e aree protette.
Oggi a Trento l’Osservatorio provinciale per la salute ha promosso il seminario “La
promozione della salute nell'era degli obiettivi di sviluppo sostenibile” con l’obiettivo di fare
il punto sull'Agenda 2030 dell'Onu per lo sviluppo sostenibile, attraverso alcune buone
pratiche a livello nazionale ed europeo e spiegare come il Trentino stia declinando gli
obiettivi previsti dall’Agenda. “Gli obiettivi che il Trentino concorre a realizzare sono quelli
dell’Agenda, e cioè i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile – prosegue Cattani -: dalla povertà
alla lotta al cambiamento climatico allo sviluppo di strutture e città sostenibili”. Durante il
seminario Cattani ha illustrato il percorso del Trentino, quanto è stato fatto negli anni
passati, i passi futuri e le sfide che attendono. Qualche notizia positiva, sul fronte dello
sviluppo sostenibile, già c’è: “Il Trentino è al primo posto delle classifiche italiane sia per la
raccolta differenziata, sia per il trattamento delle acque reflue civili, secondo il recente
report Istat. Non sole le istituzioni, tutti siamo chiamati ad impegnarci per raggiungere gli
obiettivi di sviluppo sostenibile”, sono state le conclusioni di Cattani. (Red – 5 dic)
(© 9Colonne - citare la fonte)

Donne d'Italia
archivio
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Festival della Famiglia a Trento, terza giornata. I
convegni

gazzettadellevalli.it/eventi/festival-della-famiglia-a-trento-terza-giornata-i-convegni-200254

Trento – Il Festival della Famiglia apre oggi il confronto su due temi: Comunità accogliente
del progetto Pluralps e giovani attivatori di una comunità accogliente.
AL MATTINO - Il  progetto europeo PlurAlps
sostiene azioni che valorizzano il territorio e la
diversità culturale, contribuendo ad accrescere
il
benessere dei vecchi e nuovi cittadini e i
giovani rappresentano una risorsa
fondamentale per sviluppare una cultura
accogliente e
inclusiva nelle comunità locali.
Il convegno si svolge dalla 9 alle
12.30 Fondazione Franco Demarchi, piazza
Santa Maria Maggiore a Trento.
Gli interventi
Laura Ravanelli coordinatrice generale Fondazione Franco Demarchi
Il progetto europeo “PlurAlps, migliorare le opportunità per uno spazio alpino pluralistico”
Antonio Cristoforetti ricercatore Fondazione Franco Demarchi
La cooperazione transnazionale per lo sviluppo di nuove offerte e servizi per l’integrazione
dei migranti nelle comunità alpine
Robert Moosbrugger coordinatore del progetto PlurAlps per Agenzia per lo Sviluppo
Regionale del Vorarlberg
L’inclusione sociale, economica e culturale delle popolazioni immigrate in Val di Sole e in
Val di Non
Francesco Della Puppa e Serena Piovesan ricercatori incaricati dalla Fondazione Franco
Demarchi
I giovani protagonisti del progetto territoriale “Alpi multiculturali tra tradizione e
innovazione”
Stefania Ferriolo videomaker
Razi e Soheila Mohebi registi
Raccontare l’integrazione attraverso il linguaggio cinematografico digitale
Michele Bezzi educatore APPM e coordinatore del Progetto giovani Val di Sole
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Conoscere il territorio attraverso l’esperienza diretta
Antonio Cristoforetti ricercatore Fondazione Franco Demarchi
Il video-contest #PlurAlps: un’opportunità per promuovere il pluralismo culturale
NEL POMERIGGIO - Dalle 14.30 alle 18, all’auditorium Centro per i Servizi Sanitari viale
Verona a Trento. è in calendario  il convegno su l’Agenda 2030 dell’ONU ha individuato 17
obiettivi per lo sviluppo sostenibile.
L’Italia e le sue regioni e province autonome si sono impegnati a declinare gli obiettivi
dell’Agenda 2030 nella loro  programmazione economica, ambientale, sanitaria e sociale.
Quali sono le esperienze europee più virtuose rispetto all’implementazione dell’Agenda e
come hanno fatto? Come si posiziona il Trentino rispetto agli obiettivi? Quali sono le tappe
previste per arrivare alla declinazione provinciale dell’Agenda 2030?
SALUTI DELLE AUTORITÀ
Stefania Segnana Assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia della
Provincia autonoma di Trento
PRESENTAZIONE DELLA GIORNATA
Silvio Fedrigotti Dirigente generale Dipartimento salute e solidarietà sociale, Provincia
autonoma di Trento
(moderatore delle giornata)
PRIMA SESSIONE: INQUADRAMENTO INTERNAZIONALE E BUONE PRATICHE
La posizione dell’OMS su salute e sviluppo sostenibile Francesco Zambon WHO European
Office for Investment for Health and Development
Un esempio di buona pratica: Salute e sviluppo sostenibile a San Marino
Andrea Gualtieri Direttore Generale dell’Istituto per la Sicurezza Sociale (ISS) della
Repubblica di San Marino
SECONDA SESSIONE: LA SITUAZIONE IN TRENTINO
Verso la costruzione della strategia provinciale per lo sviluppo sostenibile
Maria Rita Cattani Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette, Dip. territorio, agricoltura,
ambiente e foreste, Provincia autonoma di Trento
Il Piano salute del Trentino e la strategia per lo sviluppo sostenibile
Pirous Fateh-Moghadam Osservatorio per la salute, Dip. salute e solidarietà sociale,
Provincia autonoma di
Trento
TERZA SESSIONE: DALLA TEORIA ALLA PRATICA: AGIRE IN FAMIGLIA
Salute e sostenibilità, fin da piccoli: interventi precoci per lo sviluppo dei bambini
Anna Pedrotti Referente provinciale per la salute in età evolutiva, Dip. salute e solidarietà
sociale, Provincia autonoma di Trento
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Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: il punto al
Festival della Famiglia

gazzettadellevalli.it/attualita/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile-il-punto-al-festival-della-famiglia-200329

Trento – “La promozione della salute nell’era degli obiettivi di sviluppo sostenibile” è stato
il seminario promosso dall’Osservatorio provinciale per la salute oggi pomeriggio,
nell’ambito del Festival della Famiglia. Obiettivo fare il punto sull’Agenda 2030 dell’Onu per
lo sviluppo sostenibile, attraverso alcune buone pratiche a livello nazionale ed europeo e
spiegare come il Trentino stia declinando gli obiettivi previsti dall’Agenda. Tre le sessioni, la
prima dedicata all’inquadramento
internazionale e alle buone pratiche, quindi la
situazione in Trentino, infine cosa significa
tradurre le buone pratiche nell’esperienza
familiare. Presenti esperti dell’Organizzazione
mondiale della sanità, dell’Istituto per la
Sicurezza Sociale (ISS) della Repubblica di San
Marino, del Dipartimento territorio, agricoltura,
ambiente e foreste e dell’Osservatorio per la
salute, a moderare il direttore per l’integrazione socio sanitaria dell’Azienda provinciale per i
servizi sanitari, Enrico Nava.
L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è un programma d’azione per le persone, il
pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri
dell’Onu. Di fatto, raccoglie 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile in un grande programma
d’azione per un totale di 169 ‘target’ o traguardi. Il programma è partito a inizio 2016 e
traccia la strada da percorrere nell’arco dei prossimi 15 anni: i paesi si sono impegnati a
raggiungerli entro il 2030.
I 17 obiettivi rappresentano impegni comuni su un insieme di questioni importanti per lo
sviluppo: la lotta alla povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento
climatico, per citarne solo alcuni. Anche l’Italia, con le sue Regioni e le Province autonome,
si è impegnata a declinare gli obiettivi dell’Agenda 2030 nella sua programmazione
economica, ambientale, sanitaria e sociale.
In apertura l’intervento di Francesco Zambon, Who – European Office for Investment for
Health and Development che ha illustrato la posizione dell’Oms su salute e sviluppo
sostenibile. Quindi Andrea Gualtieri, direttore generale dell’Istituto per la Sicurezza Sociale
(ISS) della Repubblica di San Marino ha portato l’esempio di quella che è una delle più
antiche Repubbliche del mondo, dove l’assistenza sanitaria è pubblica, anche quella
farmaceutica, e si articola in un ospedale e nei Centri per la Salute.
Quindi Maria Rita Cattani, del Servizio provinciale Sviluppo sostenibile e aree protette, ha
illustrato il percorso del Trentino, quanto è stato fatto negli anni passati, i passi futuri e le
sfide che ci attendono. Qualche notizia positiva, sul fronte dello sviluppo sostenibile, già
c’è: “Il Trentino è al primo posto delle classifiche italiane sia per la raccolta differenziata, sia

1/2

per il trattamento delle acque reflue civili, secondo il recente report Istat. Non sole le
istituzioni, tutti siamo chiamati ad impegnarci per raggiungere gli obiettivi di sviluppo
sostenibile”, sono state le conclusioni di Cattani.
Pirous Fateh-Moghadam dell’Osservatorio per la salute ha quindi portato l’esempio del
Piano salute del Trentino 2015 – 2025 e come il Trentino si collochi, nell’applicazione degli
obiettivi fissati dall’Agenda 2030, rispetto alla media nazionale: “Andiamo in generale
relativamente meglio rispetto al resto del Paese, però non possiamo abbassare la guardia”,
ha commentato Fateh-Moghadam, evidenziando quindi come il Piano per la Salute del
Trentino ricomprenda già una buona percentuale dei traguardi dell’Agenda. Gli ambiti in cui
c’è maggiore sinergia fra promozione della salute e salvaguardia dell’ambiente, sono la
promozione dell’attività fisica attraverso il trasporto attivo (trasporto pubblico, bicicletta e
camminare), e la riduzione del consumo degli alimenti animali.
In conclusione Anna Pedrotti, referente provinciale per la salute in età evolutiva –
Dipartimento Salute e solidarietà sociale, ha spiegato quali sono gli obiettivi di sviluppo
sostenibile dell’Agenda 2030 nella prospettiva dei bambini: “In base a un report di Unicef,
circa un sesto di dei target riguardano i bambini”, il divario come sempre è tra paesi ricchi e
paesi poveri, i primi già in linea con questi obiettivi. Fra le azioni a livello provinciale vi è il
progetto per un’alimentazione sana fin dall’infanzia, con l’obiettivo di migliorare salute e
benessere dei bambini, futuri adulti.

2/2

Pagina 202/263

337

http://www.gazzettadellevalli.it/attualita/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile-il-punto-al-festival-della-famiglia-200329/


 

Fonte: comune.trento.it | Data: 05/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

Domenica 9 dicembre - Spazi di gioco e di scoperta per
bambini da 0 a 3 anni e le loro famiglie

comune.trento.it/Comunicazione/Il-Comune-informa/Ultime-notizie/Domenica-9-dicembre-Spazi-di-gioco-e-di-scoperta-
per-bambini-da-0-a-3-anni-e-le-loro-famiglie
Comunicazione
In occasione della 7^ edizione del Festival della famiglia  che si tiene a Trento dal 3 al 9
dicembre 2018 i sevizi integrativi Centro genitori e bambini e Giocastello propongono due
iniziative rivolte ai bambini e alle bambine da 0 a 3 anni insieme alle loro famiglie.

Domenica 9 dicembre dalle 10. alle 12.00
Centro genitori e bambini -  via al Torrione 10

        Atelier Natura:  gioco ed esplorazione con materiali naturali
Giocastello -  via Petrarca 9

        L'officina delle esperienze:  gioco e costruttività per bambini e bambine curiosi
Per iscriverti ai laboratori consulta il sito www.iltrentinodeibambini.it
Per scoprire i servizi, conoscere gli spazi e incontrare altri bambini e genitori puoi venire
direttamente domenica mattina dalle 10.00 alle 12.00
Brochure dell'iniziativa 
File Festival della famiglia 2018.pdf (4,78 MB)

Classificazione dell'informazione
Ultime notizie
Consultazione pubblica sulla proposta di Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e per la trasparenza 2019 - 2021
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Lunedì, 03 Dicembre 2018 - Ultima modifica: Martedì, 04 Dicembre 2018

La consultazione avrà luogo dal 10 dicembre 2018 al 15 gennaio 2019.

Leggi

Chiusura uffici delle Circoscrizioni
Chiusura Centro integrato e CRM
Servizio micologico: il bilancio 2018
Fiera di Santa Lucia: viabilità e controlli polizia locale

Aiutaci a migliorare questa pagina
I cookie ci aiutano ad erogare servizi di qualità. Utilizzando i nostri servizi, l'utente accetta le
nostre modalità d'uso dei cookie.Maggiori informazioniOK
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Proteste contro senatore Pillon: ''Vogliono zittirci, la
decisione della questura è una negazione del diritto di
esprimere liberamente il proprio pensiero''

ildolomiti.it/societa/2018/proteste-contro-senatore-pillon-vogliono-zittirci-la-decisione-della-questura-e-una-negazione-
del-diritto-di-esprimere-liberamente-il-proprio-pensiero

Contenuto sponsorizzato
Società
Le associazioni, i collettivi e le tante realtà del territorio quotidianamente impegnate nella
difesa e garanzia dei diritti civili e delle libertà di tutti che venerdì saranno in Piazza
Dante per protestare contro gli inviti fatti dal Festival della Famiglia ma non gli sono stati
concessi amplificatori di suono

Pubblicato il - 05 dicembre 2018 - 19:56
Condividi
TRENTO. ''Hanno autorizzato la piazza ma imponendoci di non utilizzare strumenti
per l'amplificazione del suono (microfoni, casse, megafoni), con l’obiettivo di fatto di
zittirci''. Non ci stanno le associazioni, i collettivi e le tante realtà del territorio
quotidianamente impegnate nella difesa e garanzia dei diritti civili e delle libertà di tutti
che venerdì scenderanno in strada per protestare contro gli inviti al ministro Fontana (che
poi non è venuto) e al senatore Pillon (atteso per la chiusura) al Festival della Famiglia.
Non ci stanno perché si sentono lesi nel loro diritto di esprimersi e di manifestare il
proprio pensiero. 
La decisione della questura di concedere loro la piazza  (venerdì 7 in Piazza Dante alle 17)
ma di non permettere l'uso di strumenti di amplificazione del suono ''non appare
solamente come una eccessiva tutela di un festival istituzionale  che propone un ideale
stereotipato e discriminatorio di famiglia - spiegano - ma è soprattutto una negazione del
diritto di tutte e tutti di esprimere liberamente il proprio pensiero''. E in questo senso sono
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davvero tante le sigle che ci tengono a sottolineare come ''quanto accaduto è e deve
essere un forte allarme per tutte e tutti e anche per questo noi abbiamo deciso che
riempiremo lo spazio pubblico lasciando che i nostri corpi resistenti gridino ben più forte
di questo divieto''.

Grande concorso "Gioca e Parti"
Vinci 3000€ di buoni crociera alla settimana con Eurospin e "le Nostre Stelle". Regolamento
completo su www.eurospin.it 
Leggi tutto
Sponsorizzato da EuroSpin
I sostenitori della protesta sono Non Una Di Meno Trento, Collettivo Transfemminista
Queer, Centro Sociale Bruno, MindtheGap, Arcigay del Trentino, AGEDO Trentino, Famiglie
Arcobaleno, I sentinelli di Trento, Laici trentini per i diritti civili, Udu - Unione degli
Universitari Trento, Rete degli Studenti Medi Trento Coordinamento Studenti Medi Trento-
Rovereto, Aula - Assemblea Universitaria di Lotta e Autogestione, Cur- Collettivo
Universitario Refresh, Se Non Ora Quando - Trentino, Lila del Trentino, Bozen Solidale.
Ecco il Comunicato Congiunto in forma integrale
In previsione del (Contro) Festival delle Famiglie che noi realtà del territorio abbiamo
organizzato in risposta agli inviti al ministro Fontana e al senatore Pillon al Festival della
Famiglia, abbiamo notificato la questura per poter utilizzare piazza Dante. L’intento è quello
di rivendicare i nostri ed i diritti di tutte quelle famiglie che decidono di non riconoscersi nel
modello unico etero-patriarcale e di farlo portando in piazza i nostri corpi liberi e
autodeterminati e le nostre idee. Vogliamo una piazza che possa esprimere pacificamente
ma a a gran voce il nostro dissenso e dia forma e parola alla nostra idea di famiglie: plurali,
dalle molte forme, che rifiutano gli stereotipi e l’oppressione dell’eteropatriarcato.
Oggi con un provvedimento privo di motivazione se non un vuoto rimando all’ordine pubblico,
la questura ha autorizzato la piazza, imponendoci però di non utilizzare strumenti per
l'amplificazione del suono (microfoni, casse, megafoni), con l’obiettivo di fatto di zittirci.
Questo provvedimento non appare solamente come una eccessiva tutela di un festival
istituzionale che propone un ideale stereotipato e discriminatorio di famiglia, ma è
soprattutto una negazione del diritto di tutte e tutti di esprimere liberamente il proprio
pensiero.
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La questura, scegliendo di comprimere in maniera arbitraria e immotivata il nostro diritto ad
esprimere il dissenso, si dimostra affiliata ed alleata delle politiche di governo che sempre
più sono volte a silenziare e negare l’esistenza della pluralità di voci, di visioni, di vite, di
identità. Questo accaduto è e deve essere un forte allarme per tutte e tutti e anche per
questo noi abbiamo deciso che riempieremo lo spazio pubblico lasciando che i nostri corpi
resistenti gridino ben più forte di questo divieto.
Vi invitiamo ancora più caldamente ad essere con noi tutti e tutte in piazza Dante alle ore 17,
per dimostrare che un bavaglio non impedirà ai nostri valori di antifascismo, antisessimo,
antirazzismo e anti-omobitransnegatività di prendere corpo nello spazio pubblico e per
denunciare il tentativo di zittirci. Non permetteremo che la pluralità delle nostre famiglie e dei
nostri affetti venga messa in discussione, in nessun modo.
Hanno provato ad ammutolirci, ma le nostre voci saranno sempre presenti e sonanti!
Non Una Di Meno
Trento Collettivo Transfemminista Queer
Centro Sociale Bruno
MindtheGap
Arcigay del Trentino
AGEDO Trentino
Famiglie Arcobaleno
I sentinelli di Trento
Laici trentini per i diritti civili
UDU - Unione degli Universitari Trento
Rete degli Studenti Medi Trento
Coordinamento Studenti Medi Trento-Rovereto
AULA - Assemblea Universitaria di Lotta e Autogestione
CUR- Collettivo Universitario Refresh
Se Non Ora Quando - Trentino
LILA del Trentino
Bozen Solidale
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associazioni difesa diritti civili – trentino * Festival della
Famiglia: ” la risposta al presidente Fugatti, NO agli
stereotipi e all’oppressione dell’eteropatriarcato “

agenziagiornalisticaopinione.it/lancio-dagenzia/associazioni-difesa-diritti-civili-trentino-festival-della-famiglia-la-
risposta-al-presidente-fugatti-no-agli-stereotipi-e-alloppressione-delleteropatriarcato

In previsione del (Contro) Festival delle Famiglie che noi realtà del territorio abbiamo
organizzato in risposta agli inviti al ministro Fontana e al senatore Pillon al Festival della
Famiglia, abbiamo notificato la Questura per poter utilizzare piazza Dante.
L’intento è quello di rivendicare i nostri ed i diritti di tutte quelle famiglie che decidono di
non riconoscersi nel modello unico etero-patriarcale e di farlo portando in piazza i nostri
corpi liberi e autodeterminati e le nostre idee.
Vogliamo una piazza che possa esprimere pacificamente ma a a gran voce il nostro
dissenso e dia forma e parola alla nostra idea di famiglie: plurali, dalle molte forme, che
rifiutano gli stereotipi e l’oppressione dell’eteropatriarcato.
Oggi con un provvedimento privo di motivazione se non un vuoto rimando all’ordine
pubblico, la questura ha autorizzato la piazza, imponendoci però di non utilizzare strumenti
per l’amplificazione del suono (microfoni, casse, megafoni), con l’obiettivo di fatto di
zittirci.
Questo provvedimento non appare solamente come una eccessiva tutela di un festival
istituzionale che propone un ideale stereotipato e discriminatorio di famiglia, ma è
soprattutto una negazione del diritto di tutte e tutti di esprimere liberamente il proprio
pensiero. La Questura, scegliendo di comprimere in maniera arbitraria e immotivata il
nostro diritto ad esprimere il dissenso, si dimostra affiliata ed alleata delle politiche di
governo che sempre più sono volte a silenziare e negare l’esistenza della pluralità di voci,
di visioni, di vite, di identità.
Questo accaduto è e deve essere un forte allarme per tutte e tutti e anche per questo noi
abbiamo deciso che riempieremo lo spazio pubblico lasciando che i nostri corpi resistenti
gridino ben più forte di questo divieto.
Vi invitiamo ancora più caldamente ad essere con noi tutti e tutte in piazza Dante alle ore
17, per dimostrare che un bavaglio non impedirà ai nostri valori di antifascismo,
antisessimo, antirazzismo e anti-omobitransnegatività di prendere corpo nello spazio
pubblico e per denunciare il tentativo di zittirci.
Non permetteremo che la pluralità delle nostre famiglie e dei nostri affetti venga messa in
discussione, in nessun modo.
Hanno provato ad ammutolirci, ma le nostre voci saranno sempre presenti e sonanti!
*

1/2

Non Una Di Meno Trento
Collettivo Transfemminista Queer
Centro Sociale Bruno
MindtheGap
Arcigay del Trentino
Agedo Trentino
Famiglie Arcobaleno
I sentinelli di Trento
Laici trentini per i diritti civili
Udu – Unione degli Universitari Trento
Rete degli Studenti Medi Trento
Coordinamento Studenti Medi Trento-Rovereto
Aula – Assemblea Universitaria di Lotta e Autogestione Cur- Collettivo Universitario
Refresh
Se Non Ora Quando – Trentino
Lila del Trentino
Bozen Solidale
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Famiglia: motore di crescita e di benessere di un
territorio

vaticannews.va/it/mondo/news/2018-12/festival-famiglia-trento-giovani.html

Marina Tomarro - Città del Vaticano
Se cresce la famiglia cresce anche l’economia di un territorio, perché il benessere
famigliare è garanzia di una buona qualità di vita. Parte da questi obiettivi la settima
edizione del Festival della Famiglia che si è aperto nei giorni scorsi a Trento promosso
dalla Provincia Autonoma di Trento, con il patrocinio del Dipartimento delle Politiche della
Famiglia del Consiglio dei Ministri. Filo conduttore di questa settima edizione, che si
conclude domenica, il tema “Qualità della vita e competitività territoriale, Uno sguardo
internazionale”. “Siamo orgogliosi di ospitare questo festival perché abbiamo bisogno di
credere in valori forti e condivisi – ha spiegato il presidente della Provincia autonoma di
Trento, Maurizio Fugatti – Da parte dell’amministrazione pubblica serve attenzione per
agevolare percorsi che facilitino la vita dei nuclei familiari”. La famiglia diventa allora una 
risorsa da incoraggiare e da aiutare ad andare avanti nella sua realtà quotidiana.

La famiglia come ammortizzatore sociale
«La famiglia è la realtà più sana della società - ha spiegato l’arcivescovo di Trento,
monsignor Lauro Tisi - È un ammortizzatore sociale che interviene quando nessuno lo fa.
Tutti abbiamo una famiglia e il meglio di noi lo abbiamo maturato al suo interno, perché è
proprio li che si ci mette in gioco per gli altri e lo si fa solo per amore». Tante le realtà a
confronto con uno sguardo internazionale rivolto anche alle famiglie nel mondo, per capire
in che modo lavorare in rete e per il bene comune. Un approccio internazionale quindi,
motivato dalla volontà di mutuare le best practice applicabili anche in Italia e favorire
scambi utili alla costruzione di nuove piattaforme di welfare. "Siamo convinti -  ha detto
Luciano Malfer dell'Agenzia per la famiglia della Provincia Autonoma di Trento -  che le
politiche per il benessere familiare messe in campo per i cittadini rafforzino la competitività
Si tratta di politiche strategiche perché dove vive bene la famiglia, lì vive bene il territorio e
l'economia. Questo è il paradigma  seguito in tutte le edizioni del Festival".

Incoraggiare i giovani a fare famiglia
E per ripartire potrebbero bastare alcuni semplici passaggi da parte delle amministrazioni
locali: “Tariffe agevolate per gli asili o per le mense scolastiche – ha ribadito Gianluigi De
Palo Presidente Forum Nazionale Associazioni Familiari- aiuti sulla cultura, perché sono
proprio i bambini il bene prezioso del futuro del Welfare in Italia.” E De Palo ha sottolineato
anche il fatto che moltissimi sono i ragazzi che vorrebbero sposarsi e mettere su una
famiglia numerosa “Purtroppo tanti di questi giovani – ha continuato– per realizzare i loro
sogni devono andare all’estero dove possono lavorare con contratti dignitosi, e così oltre
ad esportare cervelli, esportiamo pure futuri pancioni”.

1/2

Conciliazione vita familiare e lavoro
Tra i temi, affrontati nei vari incontri e dibattiti che si svolgono durante le giornate del
Festival, una particolare attenzione è stata data alla conciliazione tra vita familiare e lavoro.
“Le misure per la famiglia - ha spiegato Valeria Viale dell’ Anpal, l’Agenzia Nazionale per le
Politiche Attive del Lavoro - devono essere fatte in maniera strutturale, e questo riguarda
tutti i paesi in Europa con particolare attenzione per l’Italia. Ad esempio in questo
momento non si capisce ancora se nella legge di bilancio saranno riconfermati i congedi di
paternità e questo non va bene. È quindi fondamentale mantenere alta l’attenzione su
questi temi. Le norme, per migliorare la conciliazione vita-lavoro ci sono, e alcuni stati
membri europei dovrebbero farsi sentire maggiormente, perché la crescita sociale e civile
di un territorio è strettamente collegato al benessere della famiglia”. 
Valeria Viale, Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro
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Al Festival della Famiglia la mostra d'arte Le Voci di Bacco
Pubblicato il 05.12.2018. Catalogato in mostre.
L'inaugurazione ad Isera mercoledì 5 dicembre
alle 18.30 
Al Festival della Famiglia la mostra d'arte "Le Voci
di Bacco"
"Le Voci di Bacco" non è una mostra d'arte ma una
mostra d'artisti. All'interno degli spazi espositivi
infatti Sergio Dangelo e "Lome" - Lorenzo
Menguzzato, saranno presenti a Palazzo de
Probizer e Casa del Vino di Isera, in un atelier
creato appositamente per l'occasione, dove
lavoreranno insieme e incontreranno il pubblico.
Il progetto è frutto di un lungo lavoro di
preparazione e confronto fra i due artisti, Sergio Dangelo, un grande Maestro dell'Arte
contemporanea italiana, e Lorenzo Menguzzato, che ha all'attivo decine di mostre e di
eventi artistici, oltre a committenze di arte sacra e civile. "Le Voci di Bacco" si inserisce nel
fitto calendario di appuntamenti del Festival della Famiglia, che si terrà a Trento dal 3 al 9
dicembre 2018, promosso dall'Agenzia per la Famiglia. L'evento è co-promosso, insieme ad
altri partner, dal Distretto famiglia Vallagarina che offrirà alle famiglie anche uno spettacolo
teatrale, "Le favole di Esopo", l'8 dicembre alle 11.
La mostra rimarrà aperta dal 5 al 27 dicembre a Isera; gli artisti saranno presenti con orario:
12-13.30 e 18-21. L'inaugurazione è in programma mercoledì 5 dicembre alle 18.30, ad
introdurre sarà Mario Cossali.
Programma “Le Voci di Bacco”
c/o Palazzo De Probizer, Isera (la Casa del Vino della Vallagarina)
Sabato 8 dicembre, ore 11
"Le favole di Esopo", della Compagnia Teatrale “I Sottotesto”, evento organizzato e
promosso dal Distretto famiglia Vallagarina
Venerdì 14 dicembre, ore 18
“Parole all’Arte”, con l'artista Gianni Turella
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Venerdi 21 dicembre, ore 18 
Presentazione dei libri “Storie d’amore e di Paesi” di Antonella Bragagna e “Guerra e Pane”
di Massimo Lazzeri (edizioni Publistampa), con un intervento critico di Gigi Zoppello
Da mercoledì 5 a giovedì 27 dicembre 
Esposizione “Le Voci di Bacco”
a cura di Sergio Dangelo e Lorenzo "Lome Menguzzato"; gli artisti hanno allestito un atelier
per lavorare insieme ed incontrare il pubblico dalle 12.00 alle 13.30 e dalle 18.00 alle 21.00
Gli appuntamenti saranno accompagnati dalle musiche degli allievi della Scuola Musicale
Jan Novak di Villa Lagarina. 
I 30 soci produttori che aderiscono alla Casa del Vino, durante il periodo della mostra e
durante gli eventi, offriranno delle particolari degustazioni. Per saperne di
più: info@casadelvino.info tel. 0464 486057. 
Per contatti e appuntamenti: info@boscodeipoeti.it tel. 349 2585007.
"Le Voci di Bacco" è una iniziativa a cura del Comune d’Isera, Distretto Famiglia Vallagarina,
Casa del Vino, Casearia Trentina, Forme d’Arte Loppio di Mori, Vigilio Franzinelli srl, Studio
legale Chelodi Bertuol e Associati, ed è inserito nell'ambito del Festival della Famiglia 2018,
organizzato in Trentino dall'Agenzia per la Famiglia, la natalità e le politiche giovanili della
Provincia autonoma di Trento, con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le politiche della famiglia, con la collaborazione del Distretto famiglia
Vallagarina.
Sergio Dangelo
Ha studiato a Milano e all'estero - Svizzera e Francia in particolare - muovendosi fin da
giovanissimo attraverso l'Europa e trasferendosi a Bruxelles. Ha fondato insieme ad Enrico
Baj il Movimento della Pittura Nucleare nel 1951, distaccandosene attorno al 1958. Ha
partecipato alla realizzazione di riviste internazionali, dedicandosi altresì all'illustrazione di
volumi e pubblicando testi lui stesso. Ha esposto la prima volta nel 1951 (alla galleria
S.Fedele di Milano). Ha allestito oltre cinquecento personali e partecipato a più di 1500
collettive nel mondo. È stato invitato alla Biennale di San Paolo (4 edizioni), alla Biennale di
Parigi (3 edizioni), al premio Pittsburgh (3 edizioni), alla Quadriennale di Roma (i edizione),
alla Biennale di Venezia (6 edizioni con sala personale nel 1966).
Lome
Lorenzo Menguzzato vive e lavora a Trento e al Bosco dei Poeti (Verona). Ha frequentato
nel 1983 a Venezia la Scuola Internazionale di Grafica con Riccardo Licata. Si è diplomato
all’Accademia di Belle Arti di Venezia. Ha realizzato oltre 200 mostre in Italia e all’estero, ha
esposto in oltre 50 spazi pubblici. Ha realizzato diversi Libri/Oggetto con Luigi Serravalli e
Alda Merini e dal 2003 è curatore del progetto “Bosco dei Poeti” a Dolcè (Verona). Nel 2005
gli è stato assegnato il Premio Telecom “Contagiare Bellezza”, presidente Umberto Eco, e il
“Premio Morando”. Nel 2011 Anno delle Foreste è stato chiamato a curare per la FAO "Food
and Agriculture Organization of United Nations” a Roma la mostra “Forest Magic Mountain”
per la Giornata Internazionale della Montagna. Nel 2015 è stato chiamato per il Bosco dei
Poeti a EXPO MILANO alla Giornata Mondiale dell'Ambiente (WED).
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Sergio Dangelo e Lorenzo "Lome" Menguzzato danno vita da qualche anno ad un sodalizio
collaudato, che ha prodotto una serie di esposizioni targate “DangeLomelodies”.
05.12.2018
Al Festival della Famiglia la mostra d'arte Le Voci
di Bacco
L'inaugurazione ad Isera mercoledì 5 dicembre
alle 18.30 
Al Festival della Famiglia la mostra d'arte "Le Voci
di Bacco"
"Le Voci di Bacco" non è una mostra d'arte ma una
mostra d'artisti. All'interno degli spazi espositivi
infatti Sergio Dangelo e "Lome" - Lorenzo
Menguzzato, saranno presenti a Palazzo de
Probizer e Casa del Vino di Isera, in un atelier
creato appositamente per l'occasione, dove
lavoreranno insieme e incontreranno il pubblico.
 

3/3

Pagina 207/263

342

https://www.teramani.net/?Cultura&realblog_id=473


 

Fonte: it.anygator.com | Data: 06/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

it.anygator.com/articolo/famiglia-motore-di-crescita-e-di-benessere-di-un-territorio__10836275

Cultura 1 Giorno Vaticannews.va
0 Articolo originale
... di spesa e interventi ma siamo orgogliosi di non lasciare fuori un solo...  

Leggi dopo 0 Articolo originale 0
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(6 dicembre 2018) Come da tradizione il Festival della Famiglia, in collaborazione con Il
Trentino dei bambini, riserva una giornata intera dedicata ai più piccoli e ai loro adulti di
riferimento: domenica 9 dicembre infatti saranno ben 30 le attività ad ingresso gratuito
pensate per far trascorrere loro del tempo di qualità e contemporaneamente metterli in
collegamento con le diverse realtà del capoluogo che si rivolgono alle famiglie. Filo
conduttore, sperimentare per imparare, con proposte per ogni fascia d’età e d’interesse.
Sono circa 700 i posti disponibili, di cui oltre 400 già prenotati on line.
Aderiscono all’iniziativa soggetti pubblici e privati: il Museo Caproni con un’appassionante
sfida di aerei di carta; il Centro di Psicologia e Psicoterapia Funzionale con l’atelier di libera
espressione artistica; l’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti Trento, con un percorso
sensoriale in cui verrà inibita la vista; il Castello del Buonconsiglio, con storie
appassionanti, cacce al tesoro a tema e laboratori artistici. E poi Pingu’s English, con
originali proposte per entrare in contatto con la lingua inglese; Città Futura con il
Kamishibai, spettacolo teatrale di carta, e giochi di movimento; il Centro Genitori e Bambini
(Comune di Trento) con l’atelier di materiali naturali; il Museo Diocesano con una speciale
caccia al tesoro nelle sale di Palazzo Pretorio e laboratorio artistico con foglie d’oro; il
Giocastello (Comune di Trento) con uno spazio di gioco e sperimentazione per i bimbi più
piccoli; il negozio GiocaImmagina con proposte divertenti ed un appassionante torneo di
Dobble. E poi i laboratori Montessori de Il Melograno Trento anche per piccolissimi e le
proposte del Muse, dalle esperienza al Maxi Ohh!, all'attività al planetario e visite guidate
animate.
Attenzione anche al movimento, con l’innovativa esperienza di Dlab di danza in fascia e
lezioni dimostrative di danza genitore-bambino e non mancherà nemmeno la possibilità di
diventare “modelli per un giorno” con l’Associazione Tre Fontane Giocastudiamo: i genitori,
accompagnati da una truccabimbi professionista, potranno truccare i propri bambini e
ricevere poi le foto via email. Tutte le attività che prevedono la presenza di bambini piccoli
sono attrezzate con spazi dedicati per il cambio e l’allattamento. 
Per partecipare alle attività, tutte gratuite, è necessario iscriversi on line con una procedura
molto semplice. Trovate il dettaglio e maggiori informazioni sul sito
www.iltrentinodeibambini.it
(red)
(© 9Colonne - citare la fonte)
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Festival della Famiglia: domenica una giornata di giochi,
laboratori e attività per adulti e bambini

lavocedeltrentino.it/2018/12/06/festival-della-famiglia-domenica-una-giornata-di-giochi-laboratori-e-attivita-per-adulti-e-
bambini

Trento

-

6 dicembre 2018
By

Redazione Trento

Come da tradizione il Festival della Famiglia, in collaborazione con «Il Trentino dei bambini», riserva una giornata
intera dedicata ai più piccoli e ai loro adulti di riferimento: domenica 9 dicembre infatti saranno ben 30 le attività
ad ingresso gratuito pensate per far trascorrere loro del tempo di qualità e contemporaneamente metterli in
collegamento con le diverse realtà del capoluogo che si rivolgono alle famiglie.

Filo conduttore, sperimentare per imparare, con proposte per ogni fascia d’età e d’interesse.

Sono circa 700 i posti disponibili, di cui oltre 400 già prenotati on line.

Aderiscono all’iniziativa soggetti pubblici e privati: il  Museo Caproni con un’appassionante sfida di aerei di carta;
il Centro di Psicologia e Psicoterapia Funzionale con l’atelier di libera espressione artistica; l’Unione Italiana Ciechi
ed Ipovedenti Trento, con un percorso sensoriale in cui verrà inibita la vista; il Castello del Buonconsiglio, con
storie appassionanti, cacce al tesoro a tema e laboratori artistici.
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E poi Pingu’s English, con originali proposte per entrare in contatto con la lingua inglese; Città Futura con il
Kamishibai, spettacolo teatrale di carta, e giochi di movimento; il Centro Genitori e Bambini (Comune di Trento)
con l’atelier di materiali naturali; il Museo Diocesano con una speciale caccia al tesoro nelle sale di Palazzo
Pretorio e laboratorio artistico con foglie d’oro; il Giocastello (Comune di Trento) con uno spazio di gioco e
sperimentazione per i bimbi più piccoli; il negozio GiocaImmagina con proposte divertenti ed un appassionante
torneo di Dobble.

E poi i laboratori Montessori de Il Melograno Trento anche per piccolissimi e le proposte del Muse, dalle
esperienza al Maxi Ohh!, all’attività al planetario e visite guidate animate.

Attenzione anche al movimento, con l’innovativa esperienza di Dlab di danza in fascia e lezioni dimostrative di
danza genitore-bambino e non mancherà nemmeno la possibilità di diventare “modelli per un giorno” con
l’Associazione Tre Fontane Giocastudiamo: i genitori, accompagnati da una truccabimbi professionista, potranno
truccare i propri bambini e ricevere poi le foto via email.

Tutte le attività che prevedono la presenza di bambini piccoli sono attrezzate con spazi dedicati per il cambio e
l’allattamento.

Per partecipare alle attività, tutte gratuite, è necessario iscriversi on line con una procedura molto semplice.
Trovate il dettaglio e maggiori informazioni sul sito 
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Trento, Festival della Famiglia: confronto fra aziende
certificate e buone pratiche

gazzettadellevalli.it/eventi/trento-festival-della-famiglia-confronto-fra-aziende-certificate-e-buone-pratiche-200406

Trento - Festival della Famiglia, confronto fra aziende certificate, presente anche
l’assessore provinciale Stefania Segnana. Il secondo Matching nazionale tra aziende a
marchio Family Audit ha attirato l’attenzione della quarta giornata del Festival.
Un match tra aziende per uno scambio di “buone pratiche” per ascoltare dalla viva voce
dell’altro esperienze e progetti messi in campo per risolvere il “gap” tra la conciliazione dei
tempi di vita-famiglia e i tempi del lavoro. Le 44 aziende che hanno partecipato si sono
incontrate in sottogruppi divisi in 6 tavoli di lavoro “tematici”, capitanati da 12 aziende
leader, dove si è dibattuto di flessibilità oraria, telelavoro, lavoro agile, rientro dalla
maternità, armonizzazione tempi di vita e lavoro, pari opportunità. Le organizzazioni
interessate alla certificazione Family Audit sono state fino ad ora circa 300 tra nazionali e
locali, il partner internazionale del Matching è EBRD European Bank for Reconstruction and
Development, una banca di Londra che supporta progetti e servizi innovativ,i in un’ottica di
sostenibilità e crescita sociale ed economica.
A portare i saluti del presidente Fugatti e di
tutta la Giunta è stata l’assessore alla salute,
politiche sociali, disabilità e famiglia Stefania
Segnana:“La famiglia riveste un ruolo molto
importante per l’amministrazione provinciale,
come pure la conciliazione lavoro-famiglia. Le
mamme che hanno figli devono poter contare su
un orario flessibile, un tema che si intreccia
strettamente con quello della natalità. Dobbiamo
infatti creare le condizioni migliori affinché i nostri giovani possano restare in Trentino,
trovare un lavoro, crearsi una famiglia. E in tema di famiglia c’è una bellissima notizia – ha
proseguito l’assessore Segnana – stanotte a Cavalese sono nati altri due bambini che si
aggiungono ai due nati ieri. Voglio ringraziare davvero tutto il personale dell’ospedale, è stato
un periodo difficile ma hanno fatto un lavoro straordinario, soprattutto le nostre ostetriche,
grazie di cuore per questo risultato stupendo”.
In apertura Marco Muser, coordinatore del Servizio Interventi per la conciliazione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha spiegato: “E’ uno dei momenti più interessanti
dell’anno per le aziende che hanno creduto e investito nel Family audit. Questa certificazione
rappresenta una fase nuova che comincia per attivare processi di armonizzazione vita-lavoro
nelle organizzazioni. Un evento in grado di generare relazioni e conoscenza tra le aziende;
l’auspicio è che il dialogo prosegua alimentando rapporti e connessioni, reti e l’instaurazione
di un clima di fiducia reciproca”.
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Il primo partner nazionale che ha aderito a questo processo è stata la Regione Puglia, oggi
presente al matching con Francesca Zampano, dirigente Sezione Promozione della Salute e
del Benessere: “Abbiamo sottoscritto un protocollo con l’Agenzia per la famiglia per avviare
un percorso di promozione e diffusione della certificazione. E’ in corso un Master per
formare consulenti e valutatori del Family Audit che finirà nel marzo prossimo e fra qualche
mese faremo un avviso pubblico per le aziende per l’abbattimento dei costi di certificazione.
Il gemellaggio con la Provincia di Trento, per introdurre il marchio, è poi del 2012″.
Luciano Malfer, dirigente dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche
giovanili ha quindi spiegato: “Quest’anno ci sono state 298 adesioni con un picco in netta
salita di quest’anno. Abbiamo un bando per contributi per finanziare 50 aziende di piccole e
medie dimensioni tramite fondi ‘ex vitalizi’. Lo strumento dell’audit crea davvero valore, è
strategico. Sono coinvolti 132.000 dipendenti e sono maggiori le aziende pubbliche
rispetto a quelle private, di più gli uomini che le donne”. Fra le azioni intraprese dalle
aziende, come ha concluso Malfer, vi sono: “Welfare aziendale declinato in telelavoro,
lavoro agile fuori sede, nidi aziendali, banca delle ore, pari opportunità, flessibilità oraria”.
Ha preso poi la parola la referente del partner internazionale del Matching, Manon Mouron
che lavora come “Consigliere di genere” presso la European Bank for Reconstruction and
Development di Londra: “E’ da diversi anni che seguiamo il Trentino e siamo ammirati del
lavoro fatto finora. Voglio presentare una ricerca sulle parità di genere sul lavoro. Riguarda 4
Paesi, Kazakistana, Romania, Egitto e Turchia. La ricerca dimostra come esista un
collegamento tra aumento di investimenti nella cura dei bambini e la capacità di ridurre il gap
tra partecipazione al mercato del lavoro fra donne e uomini”. La banca londinese, fondata
nel 1991 dopo il crollo del muro di Berlino, ha 67 Paesi soci e investe in progetti che
promuovono economie sostenibili e aperte; in testa vi è la parità di genere. “Abbiamo
registrato - sono state le conclusioni di  Mouron – che il 70% delle donne lascia il lavoro per
carenze di conciliazione vita-lavoro. Due esempi concreti uno negativo e uno di buona
pratica: un’azienda turca alimentare con 800 dipendenti e 70% donne. Nel 2017 vi è stato un
turn over del 26% delle donne, vista la mancanza di politiche di conciliazione. L’altro esempio
è l’azienda statunitense Patagonia dove l’imprendtore ha messo in campo opportunità per le
sue dipendenti fra cui 16 settimane di congedo per le donne e 12 per gli uomini, un nido
aziendale e aiuti per sostenere le spese. Ebbene l’azienda è cresciuta assieme alle necessità
dei suoi dipendenti: Patagonia ha dimostrato un 91% di ritorno degli invesimenti fatti x la
famiglia”.
Infine la coordinatrice scientifica,  Riccarda Zezza, imprenditrice sociale e CEO Life Based
Value Srl, ha portato le conclusioni prima dell’avvio dei 4 match: “Investire nel Family audit
significa avere coraggio e voler investire nell’innovazione. La maternità è una fase di
crescita, una dimensione identitaria nuova con nuove competenze. “Maam” è un metodo di
apprendimento che consente alle neo mamme e ai neo papà di trasferire energie e
competenze tra i propri ruoli rendendo le persone più efficienti sia a casa che sul lavoro.
Finora hanno utilizzato questo progetto 6000 mamme e papà. Oggi nei 6 tavoli emergeranno
i vostri ostacoli, scoperte, priorità di oggi e di domani. Le aziende vanno portate nel terzo
millennio con coraggio e impegno”.
La giornata è stata articolata in 4 match capitanati da 12 aziende leader: Amorim Cork
Italia S.p.A., Associazione degli industriali della Provincia di Trento – Confindustria,
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Autostrada del Brennero S.p.A, Azienda Speciale Servizi Bassa Reggiana, Comunità della
Val di Non, Bellesini S.c.s., Corvallis S.p.A. – settore metalmeccanico, Ctm Altromercato
soc. coop., La Coccinella S.c.s. ONLUS, Professione Consulenti S.r.l., Vecomp S.p.A.,
Zordan S.r.l.
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Il 9 dicembre con "Il Trentino dei bambini" tante proposte
gratuite ed educative Festival della Famiglia: domenica
una giornata di giochi, laboratori e attività per adulti e
bambini

ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Festival-della-Famiglia-domenica-una-giornata-di-giochi-laboratori-e-attivita-
per-adulti-e-bambini

altro
Ufficio Stampa
Comunicati
Festival della Famiglia: domenica una giornata di giochi, laboratori e attività per adulti e
bambini

Giovedì, 06 Dicembre 2018 - 12:57 Comunicato 2929

Come da tradizione il Festival della Famiglia, in collaborazione con Il Trentino dei bambini, riserva una giornata
intera dedicata ai più piccoli e ai loro adulti di riferimento: domenica 9 dicembre infatti saranno ben 30 le attività
ad ingresso gratuito pensate per far trascorrere loro del tempo di qualità e contemporaneamente metterli in
collegamento con le diverse realtà del capoluogo che si rivolgono alle famiglie. Filo conduttore, sperimentare per
imparare, con proposte per ogni fascia d’età e d’interesse. Sono circa 700 i posti disponibili, di cui oltre 400 già
prenotati on line. 
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Aderiscono all’iniziativa soggetti pubblici e privati: il Museo Caproni con un’appassionante sfida di aerei di carta; il
Centro di Psicologia e Psicoterapia Funzionale con l’atelier di libera espressione artistica; l’Unione Italiana Ciechi
ed Ipovedenti Trento, con un percorso sensoriale in cui verrà inibita la vista; il Castello del Buonconsiglio, con
storie appassionanti, cacce al tesoro a tema e laboratori artistici. E poi Pingu’s English, con originali proposte per
entrare in contatto con la lingua inglese; Città Futura con il Kamishibai, spettacolo teatrale di carta, e giochi di
movimento; il Centro Genitori e Bambini (Comune di Trento) con l’atelier di materiali naturali; il Museo Diocesano
con una speciale caccia al tesoro nelle sale di Palazzo Pretorio e laboratorio artistico con foglie d’oro; il
Giocastello (Comune di Trento) con uno spazio di gioco e sperimentazione per i bimbi più piccoli; il negozio
GiocaImmagina con proposte divertenti ed un appassionante torneo di Dobble. E poi i laboratori Montessori de Il
Melograno Trento anche per piccolissimi e le proposte del Muse, dalle esperienza al Maxi Ohh!, all'attività al
planetario e visite guidate animate.
Attenzione anche al movimento, con l’innovativa esperienza di Dlab di danza in fascia e lezioni dimostrative di
danza genitore-bambino e non mancherà nemmeno la possibilità di diventare “modelli per un giorno” con
l’Associazione Tre Fontane Giocastudiamo: i genitori, accompagnati da una truccabimbi professionista, potranno
truccare i propri bambini e ricevere poi le foto via email. Tutte le attività che prevedono la presenza di bambini
piccoli sono attrezzate con spazi dedicati per il cambio e l’allattamento. 
Per partecipare alle attività, tutte gratuite, è necessario iscriversi on line con una procedura molto semplice.

Maggiori informazioni sul sito www.iltrentinodeibambini.it
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Al Festival della Famiglia oggi il confronto fra aziende
certificate, presente anche l'assessore Segnana Il
secondo Matching nazionale tra aziende a marchio
Family Audit

ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Il-secondo-Matching-nazionale-tra-aziende-a-marchio-Family-Audit

Un match tra aziende per uno scambio di "buone pratiche" per ascoltare dalla viva voce
dell'altro esperienze e progetti messi in campo per risolvere il "gap" tra la conciliazione dei
tempi di vita/famiglia e i tempi del lavoro. Le 44 aziende che hanno partecipato si sono
incontrate in sottogruppi divisi in 6 tavoli di lavoro "tematici", capitanati da 12 aziende
leader, dove si è dibattuto di flessibilità oraria, telelavoro, lavoro agile, rientro dalla
maternità, armonizzazione tempi di vita e lavoro, pari opportunità. Le organizzazioni
interessate alla certificazione Family Audit sono state fino ad ora circa 300 tra nazionali e
locali, il partner internazionale del Matching è EBRD European Bank for Reconstruction and
Development, una banca di Londra che supporta progetti e servizi innovativ,i in un’ottica di
sostenibilità e crescita sociale ed economica. 
In apertura, a portare i saluti del presidente Fugatti e di tutta la Giunta è stata l’assessore
alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia Stefania Segnana: “La famiglia riveste un
ruolo molto importante per l’amministrazione provinciale, come pure la conciliazione
lavoro/famiglia. Le mamme che hanno figli devono poter contare su un orario flessibile, un
tema che si intreccia strettamente con quello della natalità. Dobbiamo infatti creare le
condizioni migliori affinché i nostri giovani possano restare in Trentino, trovare un lavoro,
crearsi una famiglia. E in tema di famiglia c’è una bellissima notizia – ha proseguito
l’assessore Segnana – stanotte a Cavalese sono nati altri due bambini che si aggiungono
ai due nati ieri. Voglio ringraziare davvero tutto il personale dell’ospedale, è stato un periodo
difficile ma hanno fatto un lavoro straordinario, soprattutto le nostre ostetriche, grazie di
cuore per questo risultato stupendo”.
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In apertura Marco Muser, coordinatore del Servizio Interventi per la conciliazione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha spiegato: "E' uno dei momenti più interessanti
dell'anno per le aziende che hanno creduto e investito nel Family audit. Questa
certificazione rappresenta una fase nuova che comincia per attivare processi di
armonizzazione vita-lavoro nelle organizzazioni. Un evento in grado di generare relazioni e
conoscenza tra le aziende; l'auspicio è che il dialogo prosegua alimentando rapporti e
connessioni, reti e l'instaurazione di un clima di fiducia reciproca".
Il primo partner nazionale che ha aderito a questo processo è stata la regione Puglia, oggi
presente al matching con Francesca Zampano, dirigente Sezione Promozione della Salute e
del Benessere: "Abbiamo sottoscritto un protocollo con l'Agenzia per la famiglia per avviare
un percorso di promozione e diffusione della certificazione. E' in corso un Master per
formare consulenti e valutatori del Family Audit che finirà nel marzo prossimo e fra
qualche mese faremo un avviso pubblico per le aziende per l'abbattimento dei costi di
certificazione. Il gemellaggio con la Provincia di Trento, per introdurre il marchio, è poi del
2012".
Luciano Malfer, dirigente dell'Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche
giovanili ha quindi spiegato: "Quest'anno ci sono state 298 adesioni con un picco in netta
salita di quest'anno. Abbiamo un bando per contributi per finanziare 50 aziende di piccole e
medie dimensioni tramite fondi 'ex vitalizi'. Lo strumento dell'audit crea davvero valore, è
strategico. Sono coinvolti 132.000 dipendenti e sono maggiori le aziende pubbliche
rispetto a quelloe private, di più gli uomini che le donne". Fra le azioni intraprese dalle
aziende, come ha concluso Malfer, vi sono: "Welfare aziendale declinato in telelavoro,
lavoro agile fuori sede, nidi aziendali, banca delle ore, pari opportunità, flessibilità oraria".
Ha preso poi la parola la referente del partner internazionale del Matching, Manon Mouron
che lavora come “Consigliere di genere” presso la European Bank for Reconstruction and
Development di Londra: "E' da diversi anni che seguiamo il Trentino e siamo ammirati del
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lavoro fatto finora. Voglio presentare una ricerca sulle parità di genere sul lavoro. Riguarda
4 Paesi, Kazakistana, Romania, Egitto e Turchia. La ricerca dimostra come esista un
collegamento tra aumento di investimenti nella cura dei bambini e la capacità di ridurre il
gap tra partecipazione al mercato del lavoro fra donne e uomini". La banca londinese,
fondata nel 1991 dopo il crollo del muro di Berlino, ha 67 Paesi soci e investe in progetti
che promuovono economie sostenibili e aperte; in testa vi è la parità di genere. "Abbiamo
registrato - sono state le conclusioni di Mouron - che il 70% delle donne lascia il lavoro per
carenze di conciliazione vita-lavoro. Due esempi concreti uno negativo e uno di buona
pratica: un'azienda turca alimentare con 800 dipendenti e 70% donne. Nel 2017 vi è stato
un turn over del 26% delle donne, vista la mancanza di politiche di conciliazione. L'altro
esempio è l'azienda statunitense Patagonia dove l'imprendtore ha messo in campo
opportunità per le sue dipendenti fra cui 16 settimane di congedo per le donne e 12 per gli
uomini, un nido aziendale e aiuti per sostenere le spese. Ebbene l'azienda è cresciuta
assieme alle necessità dei suoi dipendenti: Patagonia ha dimostrato un 91% di ritorno degli
invesimenti fatti x la famiglia".
Infine la coordinatrice scientifica, Riccarda Zezza, imprenditrice sociale e CEO Life Based
Value Srl, ha portato le conclusioni prima dell'avvio dei 4 match: "Investire nel Family audit
significa avere coraggio e voler investire nell'innovazione. La maternità è una fase di
crescita, una dimensione identitaria nuova con nuove competenze. "Maam" è un metodo di
apprendimento che consente alle neo mamme e ai neo papà di trasferire energie e
competenze tra i propri ruoli rendendo le persone più efficienti sia a casa che sul lavoro.
Finora hanno utilizzato questo progetto 6000 mamme e papà. Oggi nei 6 tavoli
emergeranno i vostri ostacoli, scoperte, priorità di oggi e di domani. Le aziende vanno
portate nel terzo millennio con coraggio e impegno". 
Lo svolgimento della giornata si è quindi articolata in 4 match capitanati da 12 aziende
leader: Amorim Cork Italia S.p.A., Associazione degli industriali della Provincia di Trento –
Confindustria, Autostrada del Brennero S.p.A, Azienda Speciale Servizi Bassa Reggiana,
Comunità della Val di Non, Bellesini S.c.s., Corvallis S.p.A. – settore metalmeccanico, Ctm
Altromercato soc. coop., La Coccinella S.c.s. ONLUS, Professione Consulenti S.r.l., Vecomp
S.p.A., Zordan S.r.l.(an e at)
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6 dicembre 2018

Sinistra unita contro Pillon. Consiglieri e consigliere
provinciali e comunali di Pd, Verdi e Futura aderiscono
alla manifestazione

ildolomiti.it/politica/2018/sinistra-unita-contro-pillon-consiglieri-e-consigliere-provinciali-e-comunali-di-pd-verdi-e-futura-
aderiscono-alla-manifestazione

Politica

Sara Ferrari, Lucia Coppola e Antonia Romano: "Un disegno di legge pericoloso, un grave arretramento dei diritti di
donne e minori". Tommaso Ulivieri: "In piazza anche per disobbedire al divieto del questore di usare
amplificazione sonora per non disturbare l'incontro"

Di Donatello Baldo - 06 dicembre 2018 - 14:14
Condividi

TRENTO. Consiglieri e consigliere provinciali, comunali, circoscrizionali, esponenti di tutto il ventaglio della
sinistra trentina, dal Pd a Futura, dai Verdi a Sinistra Italiana e Rifondazione comunista. "L'arrivo a Trento del
senatore Pillon ci pone di fronte alla necessità di prendere voce insieme". Una voce contraria, ovviamente, che si
leva per contestare il disegno di legge presentato dal leghista in Parlamento. 

I motivi della contrarietà spiegati in conferenza stampa da tre donne: Sara Ferrari, Lucia Coppola e Antonia
Romano. Per l'ex assessora alle Pari opportunità Sara Ferrari, ora consigliera del Pd, "il ddl Pillon è pericoloso,
scardina il diritto di famiglia e mette al centro le esigenze degli adulti al posto di quelle dei minori". 

Per Antonia Romano, consigliera comunale de L'Altra Trento a Sinistra, sottolinea che la proposta Pillon "avrà
ricadute anche sul contrasto della violenza di genere, obbligando le donne alla mediazione familiare (a
pagamento) anche se in presenza di violenze domestiche. Violenze che devono essere prima dimostrate nei tre
gradi del giudizio". 

Lucia Coppola, consigliera provinciale di Futura, si sofferma sulla figura dei minori, "bambini usati come se
fossero proprietà privata" soprattutto dai padri separati che avrebbero la possibilità di 'ricatto' nei confronti delle
madri, "spesso il soggetto più debole anche economicamente all'interno della coppia". Una disparità che si
manifesterebbe anche nell'obbligo della mediazione a pagamento e nel mantenimento dei figli, che la proposta
Pillon andrebbe a modificare.
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"Il senatore Pillon - osserva il consigliere Paolo Ghezzi di Futura - arriva a Trento nel momento in cui  il governatore
Fugatti pone al centro della sua politica la famiglia uomo-donna, arrogandosi il diritto di definirla come l'unica
espressione naturale". Ghezzi parla di politiche "clerico-leghiste, restauratrici e conservatrici".

Tutte le espressioni della sinistra trentina aderiscono quindi alla manifestazione che si terrà domani 7
dicembre alle 17 in piazza Dante, di fronte al palazzo della Provincia dove Pillon interverrà in un dibattito
all'interno del Festival della Famiglia. "Ci vorranno tante voci", ha affermato Ghezzi, ricordando della decisione del
questore di imporre il divieto di amplificazione acustica delle ragioni della protesta. 

Ieri infatti, le associazioni si sono viste recapitare questa disposizione: il presidio dovrà essere silenziato. Su
questo ha preso la parola Tommaso Ulivieri, consigliere comunale di Arco Bene Comune: " Invito alla
disobbedienza, usando di proposito megafoni e amplificatori, perché il diritto alla manifestazione del pensiero
anche attraverso manifestazioni di dissenso è sancito dalla Costituzione". 
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pat * Festival della Famiglia: Segnana, ” Dobbiamo creare
le condizioni migliori affinché i nostri giovani possano
restare in Trentino “

agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/pat-festival-della-famiglia-segnana-dobbiamo-creare-le-condizioni-migliori-
affinche-i-nostri-giovani-possano-restare-in-trentino

6 dicembre 2018(OPINIONEWS)Riceviamo e pubblichiamo integralmente il seguente comunicato stampa:
Al Festival della Famiglia oggi il confronto fra aziende certificate, presente anche l’assessore Segnana. Il secondo
Matching nazionale tra aziende a marchio Family Audit.

Un match tra aziende per uno scambio di “buone
pratiche” per ascoltare dalla viva voce dell’altro
esperienze e progetti messi in campo per risolvere il
“gap” tra la conciliazione dei tempi di vita/famiglia e i
tempi del lavoro. Le 44 aziende che hanno partecipato
si sono incontrate in sottogruppi divisi in 6 tavoli di
lavoro “tematici”, capitanati da 12 aziende leader, dove
si è dibattuto di flessibilità oraria, telelavoro, lavoro
agile, rientro dalla maternità, armonizzazione tempi di
vita e lavoro, pari opportunità. Le organizzazioni
interessate alla certificazione Family Audit sono state
fino ad ora circa 300 tra nazionali e locali, il partner
internazionale del Matching è Ebdr European Bank for
Reconstruction and Development, una banca di Londra che supporta progetti e servizi innovativ,i in un’ottica di
sostenibilità e crescita sociale ed economica.

In apertura, a portare i saluti del presidente Fugatti e di tutta la Giunta è stata l’assessore alla salute, politiche
sociali, disabilità e famiglia Stefania Segnana: “La famiglia riveste un ruolo molto importante per l’amministrazione
provinciale, come pure la conciliazione lavoro/famiglia. Le mamme che hanno figli devono poter contare su un
orario flessibile, un tema che si intreccia strettamente con quello della natalità. Dobbiamo infatti creare le
condizioni migliori affinché i nostri giovani possano restare in Trentino, trovare un lavoro, crearsi una famiglia. E in
tema di famiglia c’è una bellissima notizia – ha proseguito l’assessore Segnana – stanotte a Cavalese sono nati
altri due bambini che si aggiungono ai due nati ieri. Voglio ringraziare davvero tutto il personale dell’ospedale, è
stato un periodo difficile ma hanno fatto un lavoro straordinario, soprattutto le nostre ostetriche, grazie di cuore
per questo risultato stupendo”.

In apertura Marco Muser, coordinatore del Servizio Interventi per la conciliazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, ha spiegato: “E’ uno dei momenti più interessanti dell’anno per le aziende che hanno creduto e
investito nel Family audit. Questa certificazione rappresenta una fase nuova che comincia per attivare processi di
armonizzazione vita-lavoro nelle organizzazioni. Un evento in grado di generare relazioni e conoscenza tra le
aziende; l’auspicio è che il dialogo prosegua alimentando rapporti e connessioni, reti e l’instaurazione di un clima
di fiducia reciproca”.

Il primo partner nazionale che ha aderito a questo processo è stata la regione Puglia, oggi presente al matching
con Francesca Zampano, dirigente Sezione Promozione della Salute e del Benessere: “Abbiamo sottoscritto un
protocollo con l’Agenzia per la famiglia per avviare un percorso di promozione e diffusione della certificazione. E’
in corso un Master per formare consulenti e valutatori del Family Audit che finirà nel marzo prossimo e fra qualche
mese faremo un avviso pubblico per le aziende per l’abbattimento dei costi di certificazione. Il gemellaggio con la
Provincia di Trento, per introdurre il marchio, è poi del 2012”.

Luciano Malfer, dirigente dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili ha quindi
spiegato: “Quest’anno ci sono state 298 adesioni con un picco in netta salita di quest’anno. Abbiamo un bando per
contributi per finanziare 50 aziende di piccole e medie dimensioni tramite fondi ‘ex vitalizi’. Lo strumento dell’audit

1/2

crea davvero valore, è strategico. Sono coinvolti 132.000 dipendenti e sono maggiori le aziende pubbliche rispetto
a quelloe private, di più gli uomini che le donne”.

Fra le azioni intraprese dalle aziende, come ha concluso Malfer, vi sono: “Welfare aziendale declinato in telelavoro,
lavoro agile fuori sede, nidi aziendali, banca delle ore, pari opportunità, flessibilità oraria”.
Ha preso poi la parola la referente del partner internazionale del Matching, Manon Mouron che lavora come
“Consigliere di genere” presso la European Bank for Reconstruction and Development di Londra: “E’ da diversi anni
che seguiamo il Trentino e siamo ammirati del lavoro fatto finora. Voglio presentare una ricerca sulle parità di
genere sul lavoro. Riguarda 4 Paesi, Kazakistana, Romania, Egitto e Turchia. La ricerca dimostra come esista un
collegamento tra aumento di investimenti nella cura dei bambini e la capacità di ridurre il gap tra partecipazione al
mercato del lavoro fra donne e uomini”.

La banca londinese, fondata nel 1991 dopo il crollo del muro di Berlino, ha 67 Paesi soci e investe in progetti che
promuovono economie sostenibili e aperte; in testa vi è la parità di genere. “Abbiamo registrato – sono state le
conclusioni di Mouron – che il 70% delle donne lascia il lavoro per carenze di conciliazione vita-lavoro. Due esempi
concreti uno negativo e uno di buona pratica: un’azienda turca alimentare con 800 dipendenti e 70% donne.

Nel 2017 vi è stato un turn over del 26% delle donne, vista la mancanza di politiche di conciliazione. L’altro
esempio è l’azienda statunitense Patagonia dove l’imprendtore ha messo in campo opportunità per le sue
dipendenti fra cui 16 settimane di congedo per le donne e 12 per gli uomini, un nido aziendale e aiuti per sostenere
le spese. Ebbene l’azienda è cresciuta assieme alle necessità dei suoi dipendenti: Patagonia ha dimostrato un
91% di ritorno degli invesimenti fatti x la famiglia”.

Infine la coordinatrice scientifica, Riccarda Zezza, imprenditrice sociale e Ceo Life Based Value Srl, ha portato le
conclusioni prima dell’avvio dei 4 match: “Investire nel Family audit significa avere coraggio e voler investire
nell’innovazione. La maternità è una fase di crescita, una dimensione identitaria nuova con nuove competenze.
“Maam” è un metodo di apprendimento che consente alle neo mamme e ai neo papà di trasferire energie e
competenze tra i propri ruoli rendendo le persone più efficienti sia a casa che sul lavoro. Finora hanno utilizzato
questo progetto 6000 mamme e papà. Oggi nei 6 tavoli emergeranno i vostri ostacoli, scoperte, priorità di oggi e
di domani. Le aziende vanno portate nel terzo millennio con coraggio e impegno”.

Lo svolgimento della giornata si è quindi articolata in 4 match capitanati da 12 aziende leader: Amorim Cork Italia
S.p.A., Associazione degli industriali della Provincia di Trento – Confindustria, Autostrada del Brennero S.p.A,
Azienda Speciale Servizi Bassa Reggiana, Comunità della Val di Non, Bellesini S.c.s., Corvallis S.p.A. – settore
metalmeccanico, Ctm Altromercato soc. coop., La Coccinella S.c.s. Onlus, Professione Consulenti S.r.l., Vecomp
S.p.A., Zordan S.r.l.
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6 dicembre 2018

Liberi e Uguali – Trentino * Festival della famiglia: ” PER
la difesa della pluralità ed espansività dei diritti saremo
in piazza Dante venerdì 7 dicembre “

agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/liberi-e-uguali-trentino-festival-della-famiglia-per-la-difesa-della-pluralita-ed-
espansivita-dei-diritti-saremo-in-piazza-dante-venerdi-7-dicembre

6 dicembre 2018(OPINIONEWS)Riceviamo e pubblichiamo integralmente il seguente comunicato stampa:
In questi giorni Trento ospita il “Festival della famiglia”. Con molto rispetto per quanti sono convinti che la famiglia
tradizionale, fondata sul matrimonio fra un uomo e una donna, sia l’unica da riconoscere e sostenere come
nucleo di una società sana, crediamo che su questa questione sia necessario mantenere aperto un confronto
sereno, che guardi alla realtà delle persone e delle situazioni e sia sgombero dai postulati, peraltro non verificati né
verificabili.

L’impostazione data al festival non considera minimamente i continui mutamenti sociali che avvengono all’interno
della famiglia e nelle molteplici forme in cui la stessa si esplica. Esistono infatti famiglie eterogenitoriali con due
genitori sposati o conviventi, famiglie mogenitoriali a causa di decessi o separazioni; famiglie omogenitoriali;
famiglie allargate, famiglie con figli procreati e ancora famiglie con figli adottati; … l’elenco può comprendere altre
numerose variabili.

Il compito dell’istituzione nei confronti della famiglia non può essere quello di controllare la conformità ad un
modello; deve piuttosto essere quello di vigilare sui sintomi di disagio e fare in modo che ogni famiglia abbia il
supporto e i servizi necessari a svolgere al meglio il proprio ruolo.

Vogliamo che questo compito si assumano le istituzioni, ma siamo tristemente consapevoli che gli attuali governi,
a livello nazionale e provinciale, hanno ben altro in testa. La presenza del senatore Pillon al Festival ne è chiara
testimonianza.

Contro la contrazione di diritti legittimamente conquistati, contro concezioni medievali dei rapporti sociali, contro
il regresso fondato sull’odio e sulla paura, saremo in piazza Dante domani, venerdì 7 dicembre, a fianco di tante e
tanti cittadine/i, associazioni, partiti, movimenti che condividono la difesa della pluralità ed espansività dei diritti.

*

Renata Attolini
Liberi e uguali del Trentino
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In arrivo un protocollo con la Serbia in tema di politiche
familiari

notizieinunclick.it/in-arrivo-un-protocollo-con-la-serbia-in-tema-di-politiche-familiari

Sarà firmato, con tutta probabilità, nei primi mesi del
2019 un Protocollo fra la Provincia autonoma di
Trento e la Repubblica di Serbia in tema di politiche
familiari. L’annuncio è stato dato oggi, nell’ambito del
Festival della Famiglia, durante un incontro fra
l’assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e
famiglia Stefania Segnana e la delegazione della
Repubblica di Serbia guidata da Maya Đordević;
assente per un infortunio il ministro serbo per le
Politiche demografiche e per la famiglia Slavica Đukić
Dejanović. Presenti anche il dirigente dell’Agenzia
provinciale per la Famiglia, Luciano Malfer, il dirigente
del Servizio Attività internazionali, Raffaele Farella, e il
direttore dell’Associazione Trentino con i Balcani,
Maurizio Camin.

In apertura il dirigente Malfer ha ricordato i numeri di quello che è stato definito il “family mainstreaming” del
Trentino, che vede coinvolte circa 800 organizzazioni di cui il 70% private. Il Protocollo – la Giunta provinciale ha
già dato il via libera al documento preliminare – è in fase di perfezionamento e prevede non solo il trasferimento
dell’importante know-how trentino in tema di politiche familiari, ma anche lo scambio reciproco di buone pratiche
e di esperienze anche in altri ambiti; il cuore dell’accordo è rappresentato dalla creazione di una cabina di regia
paritetica, che avrà il compito di definire il piano operativo di lavoro tra la Provincia autonoma e la Repubblica di
Serbia.
“Da parte nostra c’è la massima apertura e volontà di collaborare insieme – sono state le parole conclusive
dell’assessore Segnana – spero che ci sarà modo di conoscerci meglio e, soprattutto, di instaurare una proficua
collaborazione e un percorso comune”.
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1/1

Pagina 217/263

352

http://www.notizieinunclick.it/in-arrivo-un-protocollo-con-la-serbia-in-tema-di-politiche-familiari/


 

Fonte: radioitaliatrentinoaltoadige.it | Data: 06/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

Inserzionisti
radioitaliatrentinoaltoadige.it/index.php/taa-news/taa-notizie/3950-snoq-trentino-aderisce-al-controfestival-delle-

famiglie
Snoq Trentino aderisce al ControFestival delle Famiglie
Giovedì, 06 Dicembre 2018 12:23
Un'ampia rete di soggetti attivi del territorio, coordinati dal movimento Non Una Di Meno Trento, ha deciso di
manifestare domani alle ore 17 in Piazza Dante in risposta agli inviti del ministro Fontana e al senatore Pillon al
Festival della Famiglia, per esprimere pacificamente ma a gran voce il dissenso contro gli stereotipi di genere e le
imposizioni di modelli preconfezionati di famiglia e dare forma e parola ad un'idea plurale: le famiglie hanno molte
forme.
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Festival della Famiglia: domenica una giornata di giochi,
laboratori e attività per adulti e bambini
Domenica 9 dicembre con "Il Trentino dei bambini" tante proposte gratuite ed educative

Come da tradizione il Festival della Famiglia, in collaborazione con Il Trentino dei bambini,
riserva una giornata intera dedicata ai più piccoli e ai loro adulti di riferimento: domenica
9 dicembre infatti saranno ben 30 le attività ad ingresso gratuito pensate per far
trascorrere loro del tempo di qualità e contemporaneamente metterli in collegamento con
le diverse realtà del capoluogo che si rivolgono alle famiglie. Filo conduttore,
sperimentare per imparare, con proposte per ogni fascia d’età e d’interesse. Sono circa
700 i posti disponibili, di cui oltre 400 già prenotati on line. 
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Aderiscono all’iniziativa soggetti pubblici e privati: il Museo Caproni con un’appassionante sfida di aere
i di carta; il Centro di Psicologia e Psicoterapia Funzionale con l’atelier di libera espressione artistica; l’
Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti Trento, con un percorso sensoriale in cui verrà inibita la vista; il Ca
stello del Buonconsiglio, con storie appassionanti, cacce al tesoro a tema e laboratori artistici. E poi Pi
ngu’s English, con originali proposte per entrare in contatto con la lingua inglese; Città Futura con il Ka
mishibai, spettacolo teatrale di carta, e giochi di movimento; il Centro Genitori e Bambini (Comune di Tr
ento) con l’atelier di materiali naturali; il Museo Diocesano con una speciale caccia al tesoro nelle sale 
di Palazzo Pretorio e laboratorio artistico con foglie d’oro; il Giocastello (Comune di Trento) con uno sp
azio di gioco e sperimentazione per i bimbi più piccoli; il negozio GiocaImmagina con proposte diverten
ti ed un appassionante torneo di Dobble. E poi i laboratori Montessori de Il Melograno Trento anche per
piccolissimi e le proposte del Muse, dalle esperienza al Maxi Ohh!, all'attività al planetario e visite guida
te animate.
Attenzione anche al movimento, con l’innovativa esperienza di Dlab di danza in fascia e lezioni dimostr
ative di danza genitore-bambino e non mancherà nemmeno la possibilità di diventare “modelli per un gi
orno” con l’Associazione Tre Fontane Giocastudiamo: i genitori, accompagnati da una truccabimbi prof
essionista, potranno truccare i propri bambini e ricevere poi le foto via email. Tutte le attività che preve
dono la presenza di bambini piccoli sono attrezzate con spazi dedicati per il cambio e l’allattamento. 
Per partecipare alle attività, tutte gratuite, è necessario iscriversi on line con una procedura molto sem
plice. Trovate il dettaglio e maggiori informazioni sul sito www.iltrentinodeibambini.it
 

Data di pubblicazione
06/12/2018
Politiche familiari
Iniziative family
Parole chiave
Festival della famiglia
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Trento: Festival della famiglia, giornata incentrata sulle
famiglie numerose

famiglienumerose.org/trento-festival-della-famiglia-giornata-incentrata-sulle-famiglie-numerose

giovedì, dicembre 6, 2018

Home Comunicazione Trento: Festival della famiglia, giornata incentrata sulle
famiglie numerose

Comunicazione

By Redazione -
6 dicembre 2018

4
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Come anticipato nella presentazione del programma generale del Festival, domani  Anfn sarà in modo particolare
parte attiva nei vari temi presentati.
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Francesco Curridori

La piazza pro Lgbt contro il Festival della famiglia
ilgiornale.it/news/politica/femministe-e-pro-lgbt-piazza-contro-festival-famiglia-1612631.html

Gay Pride sì, Festival della famiglia no. Ebbene sì, per la sinistra, ormai, possono esistere solo le "famiglie".

Ecco perché a Trento le associazioni femministe e pro Lgbt hanno organizzato un contro-manifestazione in segno
protesta per la settima edizione del Festival della Famiglia organizzato dal senatore Simone Pillon.

Il leghista Pillon è il promotore del disegno di legge sull' affido condiviso, una delle proposte più criticate dalle
associazioni che, con questa contro-manifestazione hanno voluto rivendicare i "diritti di tutte quelle famiglie che
decidono di non riconoscersi nel modello unico etero-patriarcale e di farlo portando in piazza i nostri corpi liberi e
autodeterminati e le nostre idee". "Vogliamo una piazza che possa esprimere pacificamente ma a a gran voce il
nostro dissenso e dia forma e parola alla nostra idea di famiglie: plurali, dalle molte forme, che rifiutano gli
stereotipi e l' oppressione dell' eteropatriarcato", hanno detto. La questura di Trento, si legge su La Verità, ha
autorizzato il contro festival, ma a patto che non vengano usati gli amplificatori (casse, megafoni eccetera). Ma le
associazioni pro Lgbt ribadiscono che intendono combattere a difesa dei "valori di antifascismo, antisessimo,
antirazzismo e anti-omobitransnegatività".
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Esposizione di Dangelo e Lome – Di Daniela Larentis
ladigetto.it/rubriche/pensierieparole/82346-esposizione-di-dangelo-e-lome-–-di-daniela-larentis.html

07/12/2018
«LE VOCI di BACCO» è la mostra inaugurata a Isera il 5 dicembre, alla quale è collegata
una serie di eventi – Intervista a Lome, Lorenzo Menguzzato

>
«LE VOCI di BACCO» è il titolo dell’ultima esposizione di Sergio Dangelo, artista milanese di
fama internazionale, e il noto artista trentino Lome Lorenzo Menguzzato, inaugurata il 5
dicembre scorso innanzi a un folto ed entusiasta pubblico a Isera, Trento, con
presentazione di Mario Cossali. 
L’iniziativa è a cura del Comune di Isera, Distretto Famiglia Vallagarina, Casa del Vino,
Casearia Trentina e Forme d’Arte Loppio di Mori. Luogo: palazzo de Probizer e Casa del
Vino.
In mostra una cinquantina di opere dei due stimati artisti ma non solo. Dall’inaugurazione e
per tutto il mese di dicembre Dangelo e Lome hanno predisposto l’allestimento di un atelier
all’interno degli spazi espositivi, dove lavoreranno e saranno a disposizione dei visitatori. 
Gli orari di apertura sono i seguenti: tutti i giorni dalle 12.00 alle 13.30 | e dalle 18.00 alle
21.00.
 
I 30 soci produttori della Casa del Vino durante tutto il periodo offriranno delle particolari
degustazioni.
Meravigliosi i libri-oggetto realizzati a due o più mani, i quadri e le sculture esposte, a
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testimonianza della grande amicizia che lega questi due apprezzati artisti, i quali hanno
dato il via lo scorso anno a «DANGELOMELODIES», un libro, un tour, una mostra.
All’esposizione, inserita negli eventi in programma del «Festival della Famiglia», sono
collegati tutta una serie di appuntamenti dei quali è lo stesso Lome a fornirci qualche
anticipazione.
Abbiamo avuto il piacere di porgergli qualche domanda.
 

 
«Le Voci di Bacco» di Lome Lorenzo Menguzzatoe Dangelo è stata definita «una mostra
d’arte ma anche una mostra di artisti». Potrebbe spiegarci in che senso e come è nata l’idea
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di questo progetto artistico?
«La sede d'Isera non è stata scelta a caso e questo fine Tour segna in realtà
un’opportunità. In questi mesi abbiamo esposto a Milano allo Scoglio di Quarto con tre
appuntamenti dedicati alla Poesia, incontri seguitissimi, e poi la Vogalonga a Venezia, dove
il curatore del Padiglione Tibet, Ruggero Maggi, ci ha invitato a dipingere degli stendardi
bandiera; alla grande mostra al Museo della Marina di La Spezia con tre tele dipinte a due
mani con Sergio Dangelo e poi è seguito un progetto speciale di Dangelo per il Bosco dei
Poeti e l'apertura a Castello Tesino dell'Atelier Bosco dei Poeti, un autentico studio d'artista
dove vengono ospitati grandi artisti per un periodo di vacanza - lavoro.»
 
Qual è il fil rouge della mostra e quante opere sono esposte?
«In mostra sono esposte oltre 50 opere, non abbiamo seguito un ordine cronologico ma
piuttosto quello spirituale evocativo. 
«Le Voci di Bacco  è al plurale (Bacco inteso come baccanale, luogo di raccolta e di
scambio, il termine deriva da antichi rituali dedicati a Bacco). 
«Credo che, nel prossimo futuro, le mostre saranno concepite così, in un’ottica di
promozione del territorio. Vogliamo portare avanti l’idea che si possa valorizzarlo anche
attraverso la bellezza delle Arti. 
«La mostra vuole essere un luogo di raccolta e di pensiero.»
  

 
Quali sono gli eventi culturali ad essa
collegati?
«È in agenda una novità l'8 dicembre:
nell'ambito del Festival della Famiglia si
esibirà un gruppo teatrale, I Sottotesto,
e poi ci sarà un omaggio a Gianni
Turella con dialogo aperto il 14
dicembre; Gianni è un artista
straordinario, un Maestro del Colore,
pur avendo molti estimatori la sua Arte
è ancora poco conosciuta. 
«Gli appuntamenti del 21 dicembre
sono dedicati invece alla poesia con i
libri di Antonella Bragagna e Massimo
Lazzeri. Questo è il programma
ufficiale, ma La Casa del Vino ci ha già
coinvolti in un progetto che interesserà
i 30 produttori della valle.... un’autentica fucina, con uno studio aperto vero dove
dipingeremo e con Sergio Dangelo per i primi 10 giorni saremo a disposizione dei
visitatori.»
  
Unire la bellezza delle opere d’arte alla cultura enogastronomica del territorio è un obiettivo
tanto apprezzabile quanto interessante da tanti punti di vista. Lei ha da sempre dimostrato
grande sensibilità a riguardo. Da artista, qual è il suo pensiero sull’importanza di unire
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all’esperienza visiva quella sensoriale, valorizzando cultura e prodotti tipici trentini?
«Credo che la formula di rendere la
mostra un luogo aperto alla
contaminazione delle Arti può essere
vincente in una società a volte distratta
dalla distrazione. La gente mi chiede
sempre quando sarà il prossimo
appuntamento….»
Daniela Larentis –
d.larentis@ladigetto.it
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December 7, 2018

Contestato Pillon: 200 in piazza Tanti giovani e
associazioni

ladige.it/news/cronaca/2018/12/07/contestato-senatore-leghista-pillon-200-piazza

Contestazione in piazza Dante a partire dal tardo pomeriggio nei confronti del senatore
leghista Pillon, a Trento per il Festival della famiglia. A protestare circa 200 persone, tra cui
tanti giovani, contrari al ddl sull'affido condiviso dei figli in caso di separazione che, dicono,
è maschilista e contro le donne.
PUBBLICITÀ
Tantissime le sigle in campo. Tra queste: Collettivo transfemminista queer Trento, Centro
Sociale Bruno, MindtheGap, Arcigay del Trentino, AGEDO Trentino, Famiglie Arcobaleno, I
sentinelli di Trento, Laici trentini per i diritti civili, UDU - Unione degli Universitari
Trento, Rete degli Studenti Medi Trento, Coordinamento Studenti Medi Trento-
Rovereto, AULA - Assemblea Universitaria di Lotta e Autogestione, CUR- Collettivo
Universitario Refresh, Ali Aperte, Se Non Ora Quando - Trentino, Casa delle donne
Rovereto, LILA del Trentino, Bozen Solidale, Trento Poetry Slamì, Arte Migrante Trento,
Adisa, Centaurus e Società italiana delle letterate Trentino.
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I leghisti si possono contestare solo senza megafono o
microfoni

fanpage.it/i-leghisti-si-possono-contestare-solo-senza-megafono-o-microfoni

111
Le associazioni legbt e le femministe di ‘Non una di meno’ hanno ricevuto il permesso di
manifestare in piazza a Trento contro il ‘Festival della Famiglia”, promosso dal senatore
della Lega Simone Pillon. Ma la questura ha vietato l’uso di “strumenti per l’amplificazione
del suono”, come megafoni, casse, microfoni.
Politica italiana 7 dicembre 2018 16:02
di Annalisa Cangemi
Ancora uno scontro tra governo e
associazioni su un tema caldo, come
quello della contrapposizione tra famiglia tradizionale e ‘famiglie' in senso più ampio.
Questa volta nel mirino del dicastero per la Famiglia guidato dal ministro leghista Fontana ,
pare ci siano le proteste contro il ‘Festival della Famiglia', in programma a Trento dal 3 al 9
dicembre, promosso dal senatore Simone Pillon. Al meeting di Trento il ministro Fontana
non presenzierà, ma le associazioni per i diritti lgbt, le femministe di ‘Non una di meno', gli
studenti dei collettivi universitari, oggi pomeriggio si sono dati appuntamento in pizza
Dante per l'evento chiamato ‘(Contro) Festival delle Famiglie" , per contrastare le politiche
del governo giallo-verde, che considerano "oscurantiste": "L'intento è quello di rivendicare i
nostri ed i diritti di tutte quelle famiglie che decidono di non riconoscersi nel modello unico
etero-patriarcale – scrivono le attiviste – e di farlo portando in piazza i nostri corpi liberi e
autodeterminati e le nostre idee. Vogliamo una piazza che possa esprimere pacificamente
ma a a gran voce il nostro dissenso e dia forma e parola alla nostra idea di famiglie: plurali,
dalle molte forme, che rifiutano gli stereotipi e l’ oppressione dell'eteropatriarcato", hanno
scritto i manifestanti.
La questura di Trento ha fissato dei paletti : niente "strumenti per l'amplificazione del
suono", come megafoni, casse, microfoni. Permesso di manifestare in strada accordato,
ma con evidenti restrizioni che di fatto limiteranno non di poco la libertà d'espressione. Il
senatore Pillon è atteso per le conclusioni, al termine della presentazione del libro "Big
family. Politiche a sostegno della famiglia. Storie straordinariamente normali di famiglie
numerose", al palazzo della Provincia di pizza Dante. La kermesse, come si legge sul sito
dell'evento, ha lo scopo di promuovere "azioni indirizzate al benessere della famiglia: un mix
di attori e misure per rispondere a una società in continua evoluzione con diverse esigenze e
diversi modelli di organizzazione della famiglia e della conciliazione vita-lavoro. Tema
centrale del Festival sarà quest'anno la relazione tra qualità della vita e competitività
territoriale". Nessun accenno specifico al controverso ddl Pillon sull' affido condiviso.
Le attiviste cercheranno comunque di far sentire la loro voce: "Un bavaglio non impedirà ai
nostri valori di antifascismo, antisessimo, antirazzismo e anti-omobitransnegatività di
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prendere corpo nello spazio pubblico e per denunciare il tentativo di zittirci. Non
permetteremo che la pluralità delle nostre famiglie e dei nostri affetti venga messa in
discussione, in nessun modo". Nonostante le numerose adesioni incassate dalle
femministe, da parte della questura non c'è stato nessun passo indietro.
Queste le associazioni coinvolte: Non Una Di Meno Trento, Collettivo Transfemminista
Queer, Centro Sociale Bruno, MindtheGap, Arcigay del Trentino, AGEDO Trentino, Famiglie
Arcobaleno, I sentinelli di Trento, Laici trentini per i diritti civili, Udu – Unione degli
Universitari Trento, Rete degli Studenti Medi Trento Coordinamento Studenti Medi Trento-
Rovereto, Aula – Assemblea Universitaria di Lotta e Autogestione, Cur- Collettivo
Universitario Refresh, Se Non Ora Quando – Trentino, Lila del Trentino, Bozen Solidale.
Annalisa Cangemi

Politica italiana
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Francesco Curridori

La piazza pro Lgbt contro il Festival della famiglia
ilgiornale.it/news/politica/femministe-e-pro-lgbt-piazza-contro-festival-famiglia-1612631.html

Gay Pride sì, Festival della famiglia no. Ebbene sì, per la sinistra, ormai, possono esistere
solo le "famiglie".

Ecco perché a Trento le associazioni femministe e pro Lgbt hanno organizzato un contro-
manifestazione in segno protesta per la settima edizione del Festival della Famiglia
organizzato dal senatore Simone Pillon.
Il leghista Pillon è il promotore del disegno di legge sull' affido condiviso, una delle
proposte più criticate dalle associazioni che, con questa contro-manifestazione hanno
voluto rivendicare i "diritti di tutte quelle famiglie che decidono di non riconoscersi nel
modello unico etero-patriarcale e di farlo portando in piazza i nostri corpi liberi e
autodeterminati e le nostre idee". "Vogliamo una piazza che possa esprimere
pacificamente ma a a gran voce il nostro dissenso e dia forma e parola alla nostra idea di
famiglie: plurali, dalle molte forme, che rifiutano gli stereotipi e l' oppressione dell'
eteropatriarcato", hanno detto. La questura di Trento, si legge su La Verità, ha autorizzato il
contro festival, ma a patto che non vengano usati gli amplificatori (casse, megafoni
eccetera). Ma le associazioni pro Lgbt ribadiscono che intendono combattere a difesa dei
"valori di antifascismo, antisessimo, antirazzismo e anti-omobitransnegatività".

1/1

Pagina 225/263

360

http://www.ilgiornale.it/news/politica/femministe-e-pro-lgbt-piazza-contro-festival-famiglia-1612631.html


 

Fonte: 9colonne.it | Data: 07/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

9colonne.it/183824/a-trento-si-parla-di-family-audit-e-family-business

Il Family Audit si preoccupa di creare contesti aziendali in cui stimolare un circuito virtuoso
tra vita familiare e vita professionale, per assicurare benessere e armonia nelle relazioni ed
efficacia e produttività nel lavoro. Nell'impresa di famiglia questa esigenza comprende gli
stessi imprenditori, che mettono in gioco il grande coinvolgimento emotivo della famiglia
con la responsabilità finale dell'impresa. Un mix altamente sfidante, capace di creare
grandi circoli virtuosi, così come grandi tensioni e rischi per il benessere dell'impresa e
della famiglia. Trovare armonia e risultati diventa quindi la chiave per una soluzione
culturale e organizzativa capace di influire su tutti gli attori. Oggi a Trento si sono alternate
su questi temi le testimonianze di due professionisti di settore Erika Brentegani e Luca
Marcolin, nell'appuntamento presso Fondazione Caritro tenuto all'interno del Festival della
Famiglia. Erika Brentegani nasce nel 2015 come Consulente Family Audit. Ha esordito
spiegando che questa certificazione: "Non lavora solo sulla conciliazione vita-lavoro ma è
un'occasione di analisi e di lavoro profondo in azienda che impatta sulla cultura aziendale
e sulla consapevolezza di lavoratori e management; sono questi i reali propulsori di
cambiamenti e risultati aziendali. Il Family Audit ha ricevuto finora due riconoscimenti
internazionali: nel 2014 miglior progetto di welfare in Europa e nel 2015 all'Onu negli Stati
Uniti. Il Family audit è stato poi esportato in tutta Italia. Questa certificazione lavora sulle
persone, sull'organizzazione e sulle famiglie e comunque non si limita a promuovere
politiche verso le persone, ma è anche uno strumento manageriale che crea business e
introiti. Il Family Audit serve per mettere donne e uomini in grado di gestire impegni
lavorativi e familiari e genera benefici sia ai datori di lavoro che ai lavoratori".
E come si raggiunge questo marchio? In azienda si avvia un percorso triennale con
l'affiancamento di un consulente e la verifica finale di un Valutatore. Si verificano in fase
iniziale una serie di indici, quali: il turn over, la presenza di familiari bisognosi di cura, le ore
di straordinari, i giorni di assenze e di malattia, l'età media dei dipendenti e gli occupati a
tempo parziale. Grazie a questa prima analisi, si verificano i "costi del personale", che
incidono sul bilancio aziendale. Se le ore di straordinario sono alte, sono un costo, se i
lavoratori fanno tante assenze, sono un costo, se le donne rientrano dopo lungo tempo
dalla maternità, sono un costo: il Family Audit introduce strumenti concreti per migliorare i
tempi di vita-lavoro dei dipendenti. Qualche esempio? Telelavoro, flessibilità orario in
entrata e uscita, nidi aziendali, lavoro agile fuori dalla sede di lavoro, banca delle ore,
politiche sulle pari opportunità, convenzioni con servizi di cura, scontistiche su attività
estive per i figli dei lavoratori, ecc. Ed è in questo contesto che si inseriscono le "aziende di
famiglia", che sono in primis coinvolte in questo ambito. Ha preso quindi la parola Luca
Marcolin, che ha sviluppato una più che ventennale esperienza manageriale e
consulenziale, occupandosi prima di risorse umane e di controllo di gestione in
multinazionali come Electrolux, Stefanel e Marcolin, sviluppando poi la sua pratica
professionale dedicata alle grandi organizzazioni e alle imprese di famiglia come coach,
consulente e formatore. "Da dove nasce il mio coinvolgimento nelle imprese familiari? - ha
esordito Marcolin - Notavo da anni che le aziende non rispondevano alle misure innovative
nel campo della conciliazione vita-lavoro. Ho quindi iniziato a lavorare con il management e
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da lì, un po’ alla volta, ho iniziato a sviluppare percorsi (anche con imprese estere) per
accompagnare la famiglia imprenditoriale a reggere le pressioni quotidiane, a fare auto-
analisi e a risolvere le proprie criticità”.
“Quali sono i problemi che incontriamo? Scarsa qualità delle relazioni, mancanza di
flessibilità oraria, cattiva diffusione delle informazioni (comunicazione interna), incapacità
del manager di ascoltare i bisogni dei lavoratori, mancanza di gestione efficace dei talenti
delle risorse umane in azienda e dunque di formazione adeguata, ecc. E quindi – ha
proseguito Marcolin – agiamo su un percorso di consapevolezza del management sul reale
stato in cui versa l'organizzazione interna della sua azienda. Aiutiamo il manager a
'fermarsi' e riflettere sulla propria azienda, azione che fanno di rado, a volte, in quanto
danno per scontato che l'azienda e il suo personale proseguono le loro attività quasi in
modo routinario ed automatico, senza entrare in profondità e capire quali sono i veri nodi
critici. A volte – ha detto Marcolin – basta entrare in azienda e salutare i dipendenti e
chiedere 'come stai?' Occorre attivare le cosiddette 'dinamiche di paese'", la buona e sana
educazione di salutare e fermarsi a parlare per far sentire i lavoratori anche persone e non
solo dipendenti. Un'arte del lavorare insieme – ha concluso - che chiede sensibilità e
umanità, che chiede di saper affrontare insieme le sfide esterne sapendo gestire le sfide
interne soprattutto quando equilibri di una vita cambiano nel passaggio di testimone". (Red
– 7 dic)
(© 9Colonne - citare la fonte)
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Sguardo internazionale, oggi al Festival della Famiglia di Trento, con un ricco panel di
relatori che avevano il compito di focalizzare l'attenzione sul Pilastro europeo dei diritti
sociali, sottoscritto dal Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Commissione nel 2017 in
Svezia, che stabilisce 20 principi e diritti fondamentali. Ad introdurre i lavori Valeria Liverini,
direttrice dell'Ufficio provinciale per i rapporti con l'Unione Europea: "Le politiche di
sostegno al benessere familiare sono un tema caldo e sentito, importante per lo sviluppo
dei territori: in provincia di Trento queste politiche hanno una storia antica, iniziata nel 2004
e perfezionata con la legge provinciale sul benessere familiare 1/2011. Oggi poi il tema è
estremamente attuale a livello europeo - ha concluso Liverini - grazie appunto al Pilastro
dei diritti sociali lanciato dal presidente della Commissione Europea Jean-Claude Juncker
nel 2015; dei 20 principi contenuti in questo strumento, tre sono particolarmente
interessanti per il dibattito odierno, perché riguardano l'equità di genere, la conciliazione
vita/lavoro e le pari opportunità". Liz Gosme, direttrice Coface Families Europe - un network
che riunisce associazioni della società civile che rappresentano gli interessi delle famiglie -
ha spiegato come la firma del Pilastro, avvenuta lo scorso anno, sia stata accolta
favorevolmente da Coface, anche se ora sono in attesa di nuove proposte e soprattutto di
capire quale sarà il budget: "Molti finanziamenti dell'Unione Europea possono essere
utilizzati per il benessere sociale".
LE AZIONI DELL’UE - Quindi Pierluigi Brombo, del Comitato economico e sociale europeo -
istituzione della Ue che rappresenta la società civile organizzata fondata nel 1958 - ha
illustrato le azioni dell'Unione Europea nell'ambito delle politiche familiari: "Il diritto di
sposarsi e il diritto di fondare una famiglia sono garantiti secondo le leggi nazionali, quindi
la politica familiare non è un prevista nei trattati europei, perché si tratta di una competenza
lasciata agli Stati nazionali. Ma la carta dei diritti europei sancisce anche la protezione delle
famiglie sul piano giuridico, economico e sociale". Quindi l'Europa può fare molto: "Negli
anni '80 - come ha spiegato Brombo nel suo excursus storico - vi è la prima linea di bilancio
e il primo consiglio dei ministri europei che si occupano di famiglia, che ha sancito la
creazione di un Osservatorio sulla famiglia. Nel 1998 vi è purtroppo una crisi di bilancio
delle politiche sociali e qiundi familiari, poi nel 2005-2007 l'approccio europeo al tema della
famiglia diventa prettamente demografico, perché ci si rende conto che l'Europa è un
continente che sta progressivamente invecchiando; successivamente si convoca un nuovo
consiglio dei ministri della famiglia e viene creato lo strumento dell’Alleanza della Famiglia,
per lo scambio di buoni prassi. Poi nel 2010 l'Alleanza per la famiglia diventa una
piattaforma per investimenti rivolti all’infanzia, infine nel 2014 si era previsto di lanciare
l’anno della conciliazione vita/lavoro ma è stato cancellato".
LE DONNE NEL LAVORO  - Nel corso della mattinata anche i contributi di Ingrid Bellander
Todino, della Direzione generale della giustizia e dei consumatori della Commissione
europea, che ha spiegato la necessità di forti politiche a favore delle donne nel lavoro:
"Perdiamo ogni anno 370 miliardi di euro perché non includiamo le donne nel mercato
lavorativo", per questo sono indispensabili le politiche di conciliazione, accanto a strumenti
che aiutino ad appianare le differenze di genere dal punto di vista contributivo e retributivo.
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"Sebbene sia in miglioramente - ha proseguito Bellander Todino - c'è ancora un 12% di
divario fra il tasso di occupazione maschile e femminile nell'Unione Europea. Differenze
che esistono anche per quanto riguarda il tempo dedicato al lavoro, visto che le donne
lavorano di più a tempo parziale e dedicano alla cura della casa e della famiglia 21 ore alla
settimana, contro le 9 degli uomini". Fra le richieste presentate alla Commissione europea
vi sono quindi politiche di conciliazione, il congedo parentale per entrambi i genitori non
trasferibile di 4 mesi, il congedo di paternità esteso a dieci giorni. Tematiche riprese anche
da Michelena Olalla, segretario generale della Delegazione europea Make Mothers Matter,
una Ong che risale al 1947 e si occupa anche di conciliazione e lavoro femminile: "Le
richieste delle famiglie sono proprio quelle di maggior flessibilità, oltre che naturalmente di
servizi, risorse e assistenza".
LA CRISI DELL’UE NON E’ SOLO FINANZIARIA  - Infine Marco Brunazzo, professore del
Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale dell'Università di Trento, ha ripercorso la
profonda crisi che sta attraversando l'Unione Europea, che non è solo finanziaria ma spazia
dall'invecchiamento della popolazione alla politica, dai migranti alla Brexit, per culminare
con la fine del consenso permissivo dei cittadini europei, ovvero con la presenza di una
classe di cittadini molti più attenti e critici verso le decisioni delle Ue. Le conclusioni sono
state affidata a Fabio Scalet, dirigente generale del Dipartimento provinciale affari
istituzionali e legislativi, che ha preso spunto dalla crisi dell'Unione Europea per illustrare
alcune dinamiche: "L'Europa è sempre stata una stella polare negli ultimi 70 anni, per i
valori universali che vanno dalla coesione sociale all'economia, dal welfare alla tutela
dell'ambiente, ovvero ha sempre puntato al massimo in modo sfidante, garantendo ai suoi
cittadini una piattaforma di benessere e di fiducia nell'avvenire. Ma questa sostenibilità è
stata scossa dalla crisi del 2007-'8 che ha investito il mondo occidentale". Ed ora con
questa prospettiva mutata bisogna capire se l'Europa sia in grado di: "Reggere il futuro,
ovvero garantire una vita dignitosa alle sue popolazioni, in sostanza la piattaforma di
benessere di cui si parlava - come ha concluso Scalet - e quindi tutte le azioni messe in
campo, in modo trasversale, per famiglia e welfare". Il dirigente Scalet ha quindi portato gli
ottimi numeri del Trentino, sotto questo profilo, che nel suo bilancio di previsione può
contare sul "10,3% di risorse per i Dirititti sociali, le politiche sociali e la famiglia, 18% per
l'istruzione, 22,1% per la tutela della salute". (Red – 7 dic)
(© 9Colonne - citare la fonte)
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“Ci sono tanti ostacoli per i giovani oggi e dobbiamo impegnarci per dare loro un futuro.
Sostegno agli affitti e acquisto prima casa, tariffe ridotte ai nidi per farli uscire di casa”. Lo
ha detto Stefania Segnana, assessore alla Salute, politiche sociali, disabilità e famiglia della
Provincia autonoma di Trento, al Festival della Famiglia. Oggi pomeriggio si è tenuta la
presentazione del libro "Big family. Politiche a sostegno della famiglia. Storie
straordinariamente normali di famiglie numerose" di Linda Pisani e Agenzia per la famiglia
della provincia di Trento. (PO / Red – 7 dic)
(© 9Colonne - citare la fonte)
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Festival della Famiglia: domenica una giornata di giochi,
laboratori e attività per adulti e bambini

gazzettadellevalli.it/attualita/festival-della-famiglia-domenica-una-giornata-di-giochi-laboratori-e-attivita-per-adulti-e-
bambini-200460

Trento – Come da tradizione il Festival della Famiglia, in collaborazione con Il Trentino dei bambini, riserva una
giornata intera dedicata ai più piccoli e ai loro adulti di riferimento: domenica 9 dicembre infatti saranno ben 30 le
attività ad ingresso gratuito pensate per far trascorrere loro del tempo di qualità e contemporaneamente metterli
in collegamento con le diverse realtà del capoluogo che si rivolgono alle famiglie. Filo conduttore, sperimentare
per imparare, con proposte per ogni fascia d’età e d’interesse. Sono circa 700 i posti disponibili, di cui oltre 400
già prenotati on line.

Aderiscono all’iniziativa soggetti pubblici e privati: il Museo
Caproni con un’appassionante sfida di aerei di carta; il
Centro di Psicologia e Psicoterapia Funzionale con l’atelier
di libera espressione artistica; l’Unione Italiana Ciechi ed
Ipovedenti Trento, con un percorso sensoriale in cui verrà
inibita la vista; il Castello del Buonconsiglio, con storie
appassionanti, cacce al tesoro a tema e laboratori artistici. E
poi Pingu’s English, con originali proposte per entrare in
contatto con la lingua inglese; Città Futura con il Kamishibai,
spettacolo teatrale di carta, e giochi di movimento; il Centro
Genitori e Bambini (Comune di Trento) con l’atelier di
materiali naturali; il Museo Diocesano con una speciale
caccia al tesoro nelle sale di Palazzo Pretorio e laboratorio
artistico con foglie d’oro; il Giocastello (Comune di Trento)
con uno spazio di gioco e sperimentazione per i bimbi più
piccoli; il negozio GiocaImmagina con proposte divertenti ed
un appassionante torneo di Dobble. E poi i laboratori Montessori de Il Melograno Trento anche per piccolissimi e
le proposte del Muse, dalle esperienza al Maxi Ohh!, all’attività al planetario e visite guidate animate.

Attenzione anche al movimento, con l’innovativa esperienza di Dlab di danza in fascia e lezioni dimostrative di
danza genitore-bambino e non mancherà nemmeno la possibilità di diventare “modelli per un giorno” con
l’Associazione Tre Fontane Giocastudiamo: i genitori, accompagnati da una truccabimbi professionista, potranno
truccare i propri bambini e ricevere poi le foto via email. Tutte le attività che prevedono la presenza di bambini
piccoli sono attrezzate con spazi dedicati per il cambio e l’allattamento.

Per partecipare alle attività, tutte gratuite, è necessario iscriversi on line con una procedura molto semplice.

Maggiori informazioni sul sito www.iltrentinodeibambini.it
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Festival della Famiglia tra Europa, impresa, Family Audit
e Family Business

gazzettadellevalli.it/attualita/festival-della-famiglia-tra-europa-impresa-family-audit-e-family-business-200605

Trento – Il Family Audit si preoccupa di creare contesti aziendali in cui stimolare un circuito
virtuoso tra vita familiare e vita professionale, per assicurare benessere e armonia nelle
relazioni ed efficacia e produttività nel lavoro. Nell’impresa di famiglia questa esigenza
comprende gli stessi imprenditori, che mettono in gioco il grande coinvolgimento emotivo
della famiglia con la responsabilità finale dell’impresa. Un mix altamente sfidante, capace
di creare grandi circoli virtuosi, così come
grandi tensioni e rischi per il benessere
dell’impresa e della famiglia. Trovare armonia e
risultati diventa quindi la chiave per una
soluzione culturale e organizzativa capace di
influire su tutti gli attori. Oggi si sono alternate
su questi temi le testimonianze di due
professionisti di settore Erika Brentegani e
Luca Marcolin, nell’appuntamento presso
Fondazione Caritro tenuto all’interno del Festival della Famiglia di Trento.
Erika Brentegani nasce nel 2015 come Consulente Family Audit. Ha esordito spiegando
che questa certificazione: “Non lavora solo sulla conciliazione vita-lavoro ma è
un’occasione di analisi e di lavoro profondo in azienda che impatta sulla cultura aziendale
e sulla consapevolezza di lavoratori e management; sono questi i reali propulsori di
cambiamenti e risultati aziendali. Il Family Audit ha ricevuto finora due riconoscimenti
internazionali: nel 2014 miglior progetto di welfare in Europa e nel 2015 all’Onu negli Stati
Uniti. Il Family audit è stato poi esportato in tutta Italia. Questa certificazione lavora sulle
persone, sull’organizzazione e sulle famiglie e comunque non si limita a promuovere
politiche verso le persone, ma è anche uno strumento manageriale che crea business e
introiti. Il Family Audit serve per mettere donne e uomini in grado di gestire impegni
lavorativi e familiari e genera benefici sia ai datori di lavoro che ai lavoratori”.
E come si raggiunge questo marchio? In azienda si avvia un percorso triennale con
l’affiancamento di un consulente e la verifica finale di un Valutatore. Si verificano in fase
iniziale una serie di indici, quali: il turn over, la presenza di familiari bisognosi di cura, le ore
di straordinari, i giorni di assenze e di malattia, l’età media dei dipendenti e gli occupati a
tempo parziale. Grazie a questa prima analisi, si verificano i “costi del personale”, che
incidono sul bilancio aziendale. Se le ore di strordinario sono alte, sono un costo, se i
lavoratori fanno tante assenze, sono un costo, se le donne rientrano dopo lungo tempo
dalla maternità, sono un costo: il Family Audit introduce strumenti concreti per migliorare i
tempi di vita-lavoro dei dipendenti. Qualche esempio? Telelavoro, flessibilità orario in
entrata e uscita, nidi aziendali, lavoro agile fuori dalla sede di lavoro, banca delle ore,
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politiche sulle pari opportunità, convenzioni con servizi di cura, scontistiche su attività
estive per i figli dei lavoratori, ecc. Ed è in questo contesto che si inseriscono le “aziende di
famiglia”, che sono in primis coinvolte in questo ambito.
Ha preso quindi la parola Luca Marcolin, che ha sviluppato una più che ventennale
esperienza manageriale e consulenziale, occupandosi prima di risorse umane e di controllo
di gestione in multinazionali come Electrolux, Stefanel e Marcolin, sviluppando poi la sua
pratica professionale dedicata alle grandi organizzazioni e alle imprese di famiglia come
coach, consulente e formatore. “Da dove nasce il mio coinvolgimento nelle imprese
familiari? – ha esordito Marcolin – Notavo da anni che le aziende non rispondevano alle
misure innovative nel campo della conciliazione vita-lavoro. Ho quindi iniziato a lavorare
con il management e da lì, un pò alla volta, ho iniziato a sviluppare percorsi (anche con
imprese estere) per accompagnare la famiglia imprenditoriale a reggere le pressioni
quotidiane, a fare auto-analisi e a risolvere le proprie criticità. Quali sono i problemi che
incontriamo? Scarsa qualità delle relazioni, mancanza di flessibilità oraria, cattiva
diffusione delle informazioni (comunicazione interna), incapacità del manager di ascoltare i
bisogni dei lavoratori, mancanza di gestione efficace dei talenti delle risorse umane in
azienda e dunque di formazione adeguata, ecc. E quindi – ha proseguito Marcolin –
agiamo su un percorso di consapevolezza del management sul reale stato in cui versa
l’organizzazione interna della sua azienda. Aiutiamo il manager a ‘fermarsi’ e riflettere sulla
propria azienda, azione che fanno di rado, a volte, in quanto danno per scontato che
l’azienda e il suo personale proseguono le loro attività quasi in modo routinario ed
automatico, senza entrare in profondità e capire quali sono i veri nodi critici. A volte – ha
detto Marcolin – basta entrare in azienda e salutare i dipendenti e chiedere ‘come stai?’
Occorre attivare le cosiddette ‘dinamiche di paese’”, la buona e sana educazione di salutare
e fermarsi a parlare per far sentire i lavoratori anche persone e non solo dipendenti. Un’arte
del lavorare insieme – ha concluso – che chiede sensibilità e umanità, che chiede di saper
affrontare insieme le sfide esterne sapendo gestire le sfide interne soprattutto quando
equilibri di una vita cambiano nel passaggio di testimone”.
Le politiche familiari nel contesto europeo
Sguardo internazionale, oggi al Festival della Famiglia, con un ricco panel di relatori che
avevano il compito di focalizzare l’attenzione sul Pilastro europeo dei diritti sociali,
sottoscritto dal Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Commissione nel 2017 in Svezia,
che stabilisce 20 principi e diritti fondamentali. Ad introdurre i lavori Valeria Liverini,
direttrice dell’Ufficio provinciale per i rapporti con l’Unione Europea: “Le politiche di
sostegno al benessere familiare sono un tema caldo e sentito, importante per lo sviluppo
dei territori: in provincia di Trento queste politiche hanno una storia antica, iniziata nel 2004
e perfezionata con la legge provinciale sul benessere familiare 1/2011. Oggi poi il tema è
estremanete attuale a livello europeo – ha concluso Liverini – grazie appunto al Pilastro dei
diritti sociali lanciato dal presidente della Commissione Europea Jean-Claude Juncker nel
2015; dei 20 principi contenuti in questo strumento, tre sono particolarmente interessanti
per il dibattito odierno, perché riguardano l’equità di genere, la conciliazione vita/lavoro e le
pari opportunità”.
Liz Gosme, direttrice Coface Families Europe – un network che riunisce associazioni della
società civile che rappresentano gli interessi delle famiglie – ha spiegato come la firma del

2/4

Pilastro, avvenuta lo scorso anno, sia stata accolta favorevolmente da Coface, anche se ora
sono in attesa di nuove proposte e soprattutto di capire quale sarà il budget: “Molti
finanziamenti dell’Unione Europea possono essere utilizzati per il benessere sociale”.
Quindi Pierluigi Brombo, del Comitato economico e sociale europeo – istituzione della Ue
che rappresenta la società civile organizzata fondata nel 1958 – ha illustrato le azioni
dell’Unione Europea nell’ambito delle politiche familiari: “ll diritto di sposarsi e il diritto di
fondare una famiglia sono garantiti secondo le leggi nazionali, quindi la politica familiare
non è un prevista nei trattati europei, perché si tratta di una competenza lasciata agli Stati
nazionali. Ma la carta dei diritti europei sancisce anche la protezione delle famiglie sul
piano giuridico, economico e sociale”. Quindi l’Europa può fare molto: “Negli anni ’80 –
come ha spiegato Brombo nel suo excursus storico – vi è la prima linea di bilancio e il
primo consiglio dei ministri europei che si occupano di famiglia, che ha sancito la
creazione di un Osservatorio sulla famiglia. Nel 1998 vi è purtroppo una crisi di bilancio
delle politiche sociali e qiundi familiari, poi nel 2005-2007 l’approccio europeo al tema della
famiglia diventa prettamente demografico, perché ci si rende conto che l’Europa è un
continente che sta progressivamente invecchiando; successivamente si convoca un nuovo
consiglio dei ministri della famiglia e viene creato lo strumento dell’Alleanza della Famiglia,
per lo scambio di buoni prassi. Poi nel 2010 l’Alleanza per la famiglia diventa una
piattaforma per investimenti rivolti all’infanzia, infine nel 2014 si era previsto di lanciare
l’anno della conciliazione vita/lavoro ma è stato cancellato”.
Nel corso della mattinata anche i contributi di Ingrid Bellander Todino, della Direzione
generale della giustizia e dei consumatori della Commissione europea, che ha spiegato la
necessità di forti politiche a favore delle donne nel lavoro: “Perdiamo ogni anno 370
miliardi di euro perché non includiamo le donne nel mercato lavorativo”, per questo sono
indispensabili le politiche di conciliazione, accanto a strumenti che aiutino ad appianare le
differenze di genere dal punto di vista contributivo e retributivo. “Sebbene sia in
miglioramente – ha proseguito Bellander Todino – c’è ancora un 12% di divario fra il tasso
di occupazione maschile e femminile nell’Unione Europea. Differenze che esistono anche
per quanto riguarda il tempo dedicato al lavoro, visto che le donne lavorano di più a tempo
parziale e dedicano alla cura della casa e della famiglia 21 ore alla settimana, contro le 9
degli uomini”. Fra le richieste presentate alla Commissione europea vi sono quindi politiche
di conciliazione, il congedo parentale per entrambi i genitori non trasferibile di 4 mesi, il
congedo di paternità esteso a dieci giorni. Tematiche riprese anche da Michelena Olalla,
segretario generale della Delegazione europea Make Mothers Matter, una Ong che risale al
1947 e si occupa anche di conciliazione e lavoro femminile: “Le richieste delle famiglie
sono proprio quelle di maggior flessibilità, oltre che naturalmente di servizi, risorse e
assistenza”.
Infine Marco Brunazzo, professore del Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale
dell’Università di Trento, ha ripercorso la profonda crisi che sta attraversando l’Unione
Europea, che non è solo finanziaria ma spazia dall’invecchiamento della popolazione alla
politica, dai migranti alla Brexit, per culminare con la fine del consenso permissivo dei
cittadini europei, ovvero con la presenza di una classe di cittadini molti più attenti e critici
verso le decisioni delle Ue.
Le conclusioni sono state affidata a Fabio Scalet, dirigente generale del Dipartimento
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provinciale affari istituzionali e legislativi, che ha preso spunto dalla crisi dell’Unione
Europea per illustrare alcune dinamiche: “L’Europa è sempre stata una stella polare negli
ultimi 70 anni, per i valori universali che vanno dalla coesione sociale all’economia, dal
welfare alla tutela dell’ambiente, ovvero ha sempre puntato al massimo in modo sfidante,
garantendo ai suoi cittadini una piattaforma di benessere e di fiducia nell’avvenire. Ma
questa sostenibilità è stata scossa dalla crisi del 2007-’8 che ha investito il mondo
occidentale”. Ed ora con questa prospettiva mutata bisogna capire se l’Europa sia in grado
di: “Reggere il futuro, ovvero garantire una vita dignitosa alle sue popolazioni, in sostanza la
piattaforma di benessere di cui si parlava – come ha concluso Scalet – e quindi tutte le
azioni messe in campo, in modo trasversale, per famiglia e welfare”. Il dirigente Scalet ha
quindi portato gli ottimi numeri del Trentino, sotto questo profilo, che nel suo bilancio di
previsione può contare sul “10,3% di risorse per i Diritti sociali, le politiche sociali e la
famiglia, 18% per l’istruzione, 22,1% per la tutela della salute”.
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“Big Family”: al Festival della Famiglia la voce e
l’esperienza di chi ha più di 3 figli

gazzettadellevalli.it/attualita/big-family-al-festival-della-famiglia-la-voce-e-lesperienza-di-chi-ha-piu-di-3-figli-200615

Trento – “Crescere un figlio non è solo una questione privata, ma è una responsabilità, una
promessa, un impegno sociale. Significa contribuire a costruire un pezzo di futuro”. È
quanto si legge nella premessa di “Big Family”,
il libro presentato questo pomeriggio
nell’ambito del Festival della Famiglia in Sala
Belli, che ha ospitato un pubblico rallegrato
dalla presenta di tante famiglie con bimbi e
ragazzi al seguito. Un’occasione per dibattere
sul tema del Festival dal punto di vista di
mamme e papà di famiglie numerose, che
hanno portato la loro esperienza assieme a
specialisti ed esperti di educazione e politiche familiari . Presente l’assessore provinciale
alla famiglia Stefania Segnana. “Dobbiamo lavorare come istituzione perché passi l’idea
che è bello avere famiglia, altrimenti la società invecchia ” ha detto l’assessore,
sottolineando che è necessario agevolare il più possibile i giovani nel progetto di
formazione di nuove famiglie, attraverso azioni concrete, come il sostegno agli affitti, il
favorire le madri lavoratrici con orari flessibili e abbattendo le rette degli asili nido.
All’incontro era presente il senatore Simone Pillon, che ha indicato il Trentino come
modello di sviluppo e laboratorio di buone pratiche, esempio anche per altre realtà. “La
famiglia è generatrice di futuro” ha detto, ponendo l’accento sul coraggio e la speranza che
anima le famiglie numerose e sulle loro storie, che possono indicare la strada giusta alla
scelte della politica. Luciano Malfer, dirigente dell’Agenzia per la Famiglia della Provincia
autonoma di Trento ha concluso l’incontro ponendo l’attenzione sul valore che riesce a
generare la famiglia all’interno della società, un valore che le famiglie numerose riescono
più di altre a preservare e consegnare a tutti.
La famiglia è un soggetto da promuovere, è stato detto dall’autrice del libro Linda Pisani, e
non un caso da assistere: investire nella famiglia significa ridurre i costi sociali, perché se le
famiglie stanno bene, la società sta bene; significa alimentare un “humus sociale” che
potenzia la crescita di una sana e serena comunità, attenta allo sviluppo culturale e
all’innovazione.
In Trentino la legge provinciale sul “Benessere familiare”, promulgata nel marzo 2011, in
stretta sinergia con le amministrazioni locali cura il potenziamento del ruolo delle famiglie
affinché possano sentirsi protagoniste attive nell’attuazione delle loro funzioni sociali ed
educative. Le corrette politiche familiari sostengono la genitorialità, consolidano i rapporti
interni alla famiglia e le relazioni tra le famiglie, alimentano le reti di solidarietà. Non con
una logica assistenzialistica, ma attuando un riorientamento delle politiche e dei servizi, per
sostenere il benessere familiare secondo una logica di rete e condivisioni. È un nuovo
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concetto di welfare che genera, addirittura, sviluppo economico, come è emerso nel corso
di questa edizione del Festival. Modelli come i “Comuni amici della famiglia” e i “Distretti
Famiglia” stanno talmente funzionando bene, è stato detto oggi, che dal Trentino si stanno
diffondendo nel resto d’Italia e d’Europa. E sono a costo zero per le amministrazioni.
In “Big Family” tutto questo è raccontato attraverso la voce delle famiglie numerose. Il libro,
infatti, è una raccolta di big stories che partono da una battuta di Mario Sberna, presidente
dell’Associazione Nazionale Famiglie Numerose, intervenuto oggi: “Fare i genitori è sempre
un mestiere difficile, ma dal quarto figlio la strada è tutta in discesa”.
Che in quella battuta ci fosse del vero Pisani l’ha scoperto raccogliendo le storie di chi ha
tanti figli. Mogli e mariti che si sentono una squadra, come Alice e Filippo che si
definiscono interscambiabili; Gemma e Giacomo che hanno cresciuto quattro figli senza
asili nido; Laura e Gianluca che sono davvero stanchi nel sentirsi dire “Ma non ce l’avete la
tv?”. E poi ci sono Luca e Anna Maria che con i loro 10 figli si definiscono i “veri
rivoluzionari dei tempi moderni” e anche le ragazze e i ragazzi delle famiglie numerose, che
studiano, lavorano, che si occupano di fratelli e sorelle come in una tribù, banalmente meno
attenti all’ultimo modello di smartphone, ma più accorti a fare tanto con meno. Non c’è
demagogia nei loro racconti, ma tanta forza e serenità nell’affrontare il futuro. Un libro che,
usando le parole dell’autrice, racconta soprattutto “storie di sogni, impegni, difficoltà, conti
che non tornano (ma anche sì), tazze riempite di spazzolini da denti, scarpe lasciate in giro,
libri e quaderni che non si trovano, fiumi di lacrime da consolare, sorrisi moltiplicati per
ogni lettino. Sono storie di rocamboleschi incastri per arrivare a fine mese, o
semplicemente a fine giornata”.
L’incontro di questo pomeriggio ha ospitato un simpatico personaggio-dinosauro come
moderatore dei tempi e per tutta la durata dell’evento è stato offerto intrattenimento ai più
piccoli nella sala Wolf del palazzo della Provincia, dove i giovanissimi hanno potuto
assistere ad uno spettacolo appositamente allestito e pensato per loro.
L’autrice
Veneta di origini, Linda Pisani vive e lavora in Trentino. Giornalista, si occupa di
comunicazione e di tematiche legate all’attualità, all’economia sociale e nuovi modelli
culturali. È mamma di Martina, 13 anni. Autrice del libro “Big Family. Storie
straordinariamente normali di famiglie numerose”, un’idea nata dall’Agenzia per la famiglia
di Trento, per l’Agenzia ha scritto anche “Co_Economy. Nuovi paradigmi per mamme
imprenditrici”, storie di co-manager per promuovere lavoro e maternità.
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TRENTO. PROTESTA CONTRO L’ARRIVO DEL SENATORE
PILLON

radionbc.it/trento-protesta-contro-larrivo-senatore-pillon

Manifestazione di protesta a Trento per l’arrivo del senatore Pillon in occasione del Festival
della Famiglia. In piazza Dante si sono date appuntamento circa 200 persone per dire no al
ddl sull’affido condiviso dei figli in caso di separazione, giudicato discriminatorio e
sessista. (fm)
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Il senatore Pillon al Festival della Famiglia

Venerdì 07 Dicembre - 08:00
Il senatore Pillon a Trento nell'ambito del Festival della Famiglia. Nel corso del suo
intervento ha elogiato il modello trentino, sottolineando il ruolo centrale della famiglia.
All'esterno il Contro Festival per manifestare contro il ddl da lui proposto.
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Festival della Famiglia: domenica una giornata di giochi,
laboratori e attività per adulti e bambini

donnatop.com/festival-della-famiglia-domenica-una-giornata-di-giochi-laboratori-e-attivita-per-adulti-e-bambini

Come da tradizione il Festival della Famiglia, in collaborazione con «Il Trentino dei
bambini», riserva una giornata intera dedicata ai più piccoli e ai loro adulti di riferimento:
domenica 9 dicembre infatti saranno ben 30 le attività ad ingresso gratuito pensate per far
trascorrere loro del tempo di qualità e contemporaneamente metterli in collegamento con
le diverse realtà del capoluogo che si rivolgono alle famiglie.
Filo conduttore, sperimentare per imparare, con proposte per ogni fascia d’età e
d’interesse.
Sono circa 700 i posti disponibili, di cui oltre 400 già prenotati on line.
PubblicitàPubblicità
Aderiscono all’iniziativa soggetti pubblici e privati: il Museo Caproni con un’appassionante
sfida di aerei di carta; il Centro di Psicologia e Psicoterapia Funzionale con l’atelier di libera
espressione artistica; l’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti Trento, con un percorso
sensoriale in cui verrà inibita la vista; il Castello del Buonconsiglio, con storie
appassionanti, cacce al tesoro a tema e laboratori artistici.
E poi Pingu’s English, con originali proposte per entrare in contatto con la lingua inglese;
Città Futura con il Kamishibai, spettacolo teatrale di carta, e giochi di movimento; il Centro
Genitori e Bambini (Comune di Trento) con l’atelier di materiali naturali; il Museo
Diocesano con una speciale caccia al tesoro nelle sale di Palazzo Pretorio e laboratorio
artistico con foglie d’oro; il Giocastello (Comune di Trento) con uno spazio di gioco e
sperimentazione per i bimbi più piccoli; il negozio GiocaImmagina con proposte divertenti
ed un appassionante torneo di Dobble.
E poi i laboratori Montessori de Il Melograno Trento anche per piccolissimi e le proposte
del Muse, dalle esperienza al Maxi Ohh!, all’attività al planetario e visite guidate animate.
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Attenzione anche al movimento, con l’innovativa esperienza di Dlab di danza in fascia e
lezioni dimostrative di danza genitore-bambino e non mancherà nemmeno la possibilità di
diventare “modelli per un giorno” con l’Associazione Tre Fontane Giocastudiamo: i genitori,
accompagnati da una truccabimbi professionista, potranno truccare i propri bambini e
ricevere poi le foto via email.
Tutte le attività che prevedono la presenza di bambini piccoli sono attrezzate con spazi
dedicati per il cambio e l’allattamento.
Per partecipare alle attività, tutte gratuite, è necessario iscriversi on line con una procedura
molto semplice. Trovate il dettaglio e maggiori informazioni sul sito 
PubblicitàPubblicità
Bambinifamiglia site-lavocedeltrentino.it
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Pillon a Trento: ''La famiglia è una, con mamma e papà''.
Presepe e crocifisso: "Parte della nostra cultura da
duemila anni''

ildolomiti.it/politica/2018/pillon-a-trento-la-famiglia-e-una-con-mamma-e-papa-presepe-e-crocifisso-parte-della-nostra-
cultura-da-duemila-anni

Politica
L'intervento del senatore leghista al Festival della Famiglia. All'esterno del palazzo della
Provincia 200 manifestanti che hanno criticato il suo disegno di legge sull'affidamento
condiviso

Di Donatello Baldo - 07 dicembre 2018 - 18:56
Condividi
TRENTO. E' arrivato a Trento per partecipare ad un convegno all'interno del  Festival della
Famiglia, ma Simone Pillon prima dell'incontro si è voluto fare un giro in centro storico. Ha
pure visitato il Duomo e già che c'era ha acceso una candela. Non ha parlato del suo
disegno di legge sul riordino dell'affido condiviso: "Sono qui per parlare d'altro". All'esterno
del palazzo della Provincia erano però in tanti a manifestare contro di lui e contro la sua
proposta.
Senatore, perché il suo disegno di legge è tanto contestato?
Non lo so, me lo dica lei.
Dicono che riduce i diritti della donna e del minore favorendo il padre, che scardina
l'impianto legislativo in favore dei soggetti deboli. Cosa risponde?
Non so darle una risposta e ognuno può pensarla come crede. Ma invito tutti a leggere il
testo prima di parlare.
Ci dica almeno a che punto è l'iter in Parlamento. E' ancora in commissione?
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Certo, e in commissione abbiamo ancora in programma alcune audizioni, perché noi
vogliamo ascoltare tutti. Questa è una legge delicata. L'obiettivo è quello di arrivare a un
testo unificato, che prenda il meglio dalle tante proposte sul tavolo.
Sono quattro i disegni di legge da accorpare, giusto?
Alle quattro proposte si è ora aggiunto anche un quinto testo firmato dal gruppo di Fratelli
d'Italia. Unificheremo le proposte e sapremo ascoltare anche i suggerimenti che sono
arrivati dalla società civile. Il nostro lavoro va in una sola direzione, fare una legge che sia il
più possibile rispettosa dei diritti dei bambini, dei papà e delle mamme. Questo è
l'obiettivo. 
Ma delle critiche davvero non ci vuole dire niente?
Le critiche di oggi sono in anticipo. Quando arriverà il testo unificato si potrà dare un
parere. Ora sono cinque le proposte e tutto la concentrazione mediatica sul mio testo non
l'ho voluta io. L'operazione mediatica di chiamarlo 'ddl Pillon' non viene certo da me.
Senatore, lei interviene al Festival della Famiglia, declinata al singolare. Ma non sarebbe
ora di parlare di famiglie al plurale? 
Se non sbaglio c'è un articolo della Costituzione che parla di tutto questo. 
La Costituzione parla del matrimonio. Ma ci sono altri modi di stare assieme: ci sono le
famiglie omosessuali, quelle omogenitoriali...
Io credo che ciascuno possa fare quello che vuole. Massimo rispetto per chi nel privato fa
scelte differenti. Ma c'è un dato ineliminabile che prima ancora che di legge è un dato di
natura: per ogni bambino c'è una mamma ed un papà. Poi ripeto: quello che fa ciascuno nel
privato sono affari suoi. Ma gli altri modelli non possono sostituire quello che è stato
stabilito dalla natura.
Niente da fare quindi, le altre non sono famiglie?
Bisogna chiamare le cose con il loro nome, se chiamiamo tutto famiglia poi non riusciremo
a distinguere niente: a quel punto niente più sarà famiglia. Mettiamoci d'accordo sulle
parole, ma ripeto che per fare un bambino servono una madre e un padre. Questo non è un
punto di vista, è una constatazione.
Il nuovo governatore del Trentino Maurizio Fugatti chiede di fare il presepe nelle scuole e
di appendere il crocifisso negli uffici pubblici. Lei è d'accordo?
Ci riempiamo tanto la bocca di due parole nobili, solidarietà e accoglienza. Chi ce le ha
insegnate? Il segno della nostra cultura e tradizione bimillenaria è un segno specifico, il
crocifisso. E di cosa ci parla il crocifisso? Di qualcuno che è venuto con la scimitarra a
imporre il suo punto di vista o di qualcuno che si sacrifica perché altri vivano? Il crocifisso è
un segnale di civiltà, accoglienza e tolleranza.
E il presepe?
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Il presepe ci parla della stessa cosa. Il nucleo familiare, con la mamma, il papà e il bambino,
che si apre al mondo. Sono due segni che fanno parte profondamente della nostra cultura.
Non capisco perché li dobbiamo espungere.
Forse perché lo Stato è laico e la scuola è pubblica? C'è chi professa altre religioni, c'è chi
non crede. Alcuni la vivono come un'imposizione.
Questi simboli noi li proponiamo, non li imponiamo. Noi non diciamo alla gente che deve
mettersi il crocifisso e il presepe in casa. Noi diciamo alla gente che in Italia siamo abituati
così da duemila anni. Tra l'altro, sa chi l'ha inventato il presepe?
No, mi dica.
E' stato san Francesco, raccontato come il santo dell'accoglienza, della tolleranza, della
natura e dell'ecologia. Eccolo, è lui che l'ha inventato, ricordiamocelo ogni tanto.
Lo ricorderò senz'altro.
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I leghisti si possono contestare solo senza megafono o
microfoni

notizieoggi.com/2018/12/07/i-leghisti-si-possono-contestare-solo-senza-megafono-o-microfoni

7 dicembre 2018

Le associazioni legbt e le femministe di ‘Non una di meno’ hanno ricevuto il permesso di manifestare in piazza a
Trento contro il ‘Festival della Famiglia”, promosso dal senatore della Lega Simone Pillon. Ma la questura ha
vietato l’uso di “strumenti per l’amplificazione del suono”, come megafoni, casse, microfoni.

[ Fonte articolo: Fanpage ]
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pat * Festival della Famiglia: Liverini ” tre i temi trattati –
l’equità di genere, la conciliazione vita-lavoro e le pari
opportunità “

agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/pat-festival-della-famiglia-liverini-tre-i-temi-trattati-lequita-di-genere-la-
conciliazione-vita-lavoro-e-le-pari-opportunita

7 dicembre 2018(OPINIONEWS)Riceviamo e pubblichiamo integralmente il seguente
comunicato stampa:
Oggi al Festival della Famiglia uno sguardo internazionale sulla conciliazione vita-lavoro. Le
politiche familiari nel contesto europeo.
Oggi poi il tema è estremanete attuale a
livello europeo – ha concluso Liverini –
grazie appunto al Pilastro dei diritti sociali
lanciato dal presidente della Commissione
Europea Jean-Claude Juncker nel 2015;
dei 20 principi contenuti in questo
strumento, tre sono particolarmente
interessanti per il dibattito odierno, perché
riguardano l’equità di genere, la
conciliazione vita-lavoro e le pari
opportunità”.
Liz Gosme, direttrice Coface Families Europe – un network che riunisce associazioni della
società civile che rappresentano gli interessi delle famiglie – ha spiegato come la firma del
Pilastro, avvenuta lo scorso anno, sia stata accolta favorevolmente da Coface, anche se ora
sono in attesa di nuove proposte e soprattutto di capire quale sarà il budget: “Molti
finanziamenti dell’Unione Europea possono essere utilizzati per il benessere sociale”.
Quindi Pierluigi Brombo, del Comitato economico e sociale europeo – istituzione della Ue
che rappresenta la società civile organizzata fondata nel 1958 – ha illustrato le azioni
dell’Unione Europea nell’ambito delle politiche familiari: “ll diritto di sposarsi e il diritto di
fondare una famiglia sono garantiti secondo le leggi nazionali, quindi la politica familiare
non è un prevista nei trattati europei, perché si tratta di una competenza lasciata agli Stati
nazionali. Ma la carta dei diritti europei sancisce anche la protezione delle famiglie sul
piano giuridico, economico e sociale”.
Quindi l’Europa può fare molto: “Negli anni ’80 – come ha spiegato Brombo nel suo
excursus storico – vi è la prima linea di bilancio e il primo consiglio dei ministri europei che
si occupano di famiglia, che ha sancito la creazione di un Osservatorio sulla famiglia. Nel
1998 vi è purtroppo una crisi di bilancio delle politiche sociali e qiundi familiari, poi nel
2005-2007 l’approccio europeo al tema della famiglia diventa prettamente demografico,
perché ci si rende conto che l’Europa è un continente che sta progressivamente
invecchiando; successivamente si convoca un nuovo consiglio dei ministri della famiglia e
viene creato lo strumento dell’Alleanza della Famiglia, per lo scambio di buoni prassi. Poi
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nel 2010 l’Alleanza per la famiglia diventa una piattaforma per investimenti rivolti
all’infanzia, infine nel 2014 si era previsto di lanciare l’anno della conciliazione vita/lavoro
ma è stato cancellato”.
Nel corso della mattinata anche i contributi di Ingrid Bellander Todino, della Direzione
generale della giustizia e dei consumatori della Commissione europea, che ha spiegato la
necessità di forti politiche a favore delle donne nel lavoro: “Perdiamo ogni anno 370
miliardi di euro perché non includiamo le donne nel mercato lavorativo”, per questo sono
indispensabili le politiche di conciliazione, accanto a strumenti che aiutino ad appianare le
differenze di genere dal punto di vista contributivo e retributivo. “Sebbene sia in
miglioramente – ha proseguito Bellander Todino – c’è ancora un 12% di divario fra il tasso
di occupazione maschile e femminile nell’Unione Europea. Differenze che esistono anche
per quanto riguarda il tempo dedicato al lavoro, visto che le donne lavorano di più a tempo
parziale e dedicano alla cura della casa e della famiglia 21 ore alla settimana, contro le 9
degli uomini”.
Fra le richieste presentate alla Commissione europea vi sono quindi politiche di
conciliazione, il congedo parentale per entrambi i genitori non trasferibile di 4 mesi, il
congedo di paternità esteso a dieci giorni. Tematiche riprese anche da Michelena Olalla,
segretario generale della Delegazione europea Make Mothers Matter, una Ong che risale al
1947 e si occupa anche di conciliazione e lavoro femminile: “Le richieste delle famiglie
sono proprio quelle di maggior flessibilità, oltre che naturalmente di servizi, risorse e
assistenza”.
Infine Marco Brunazzo, professore del Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale
dell’Università di Trento, ha ripercorso la profonda crisi che sta attraversando l’Unione
Europea, che non è solo finanziaria ma spazia dall’invecchiamento della popolazione alla
politica, dai migranti alla Brexit, per culminare con la fine del consenso permissivo dei
cittadini europei, ovvero con la presenza di una classe di cittadini molti più attenti e critici
verso le decisioni delle Ue.
Le conclusioni sono state affidata a Fabio Scalet, dirigente generale del Dipartimento
provinciale affari istituzionali e legislativi, che ha preso spunto dalla crisi dell’Unione
Europea per illustrare alcune dinamiche: “L’Europa è sempre stata una stella polare negli
ultimi 70 anni, per i valori universali che vanno dalla coesione sociale all’economia, dal
welfare alla tutela dell’ambiente, ovvero ha sempre puntato al massimo in modo sfidante,
garantendo ai suoi cittadini una piattaforma di benessere e di fiducia nell’avvenire.
Ma questa sostenibilità è stata scossa dalla crisi del 2007-‘8 che ha investito il mondo
occidentale”. Ed ora con questa prospettiva mutata bisogna capire se l’Europa sia in grado
di: “Reggere il futuro, ovvero garantire una vita dignitosa alle sue popolazioni, in sostanza la
piattaforma di benessere di cui si parlava – come ha concluso Scalet – e quindi tutte le
azioni messe in campo, in modo trasversale, per famiglia e welfare”. Il dirigente Scalet ha
quindi portato gli ottimi numeri del Trentino, sotto questo profilo, che nel suo bilancio di
previsione può contare sul “10,3% di risorse per i Dirititti sociali, le politiche sociali e la
famiglia, 18% per l’istruzione, 22,1% per la tutela della salute”.
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La piazza pro Lgbt contro il Festival della famiglia
venti4ore.com/la-piazza-pro-lgbt-contro-il-festival-della-famiglia

Politica
Di
trattamenti
-
7 dicembre 2018
A Trento le associazioni femministe e pro Lgbt hanno organizzato un contro-
manifestazione in segno protesta per la settima edizione del Festival della Famiglia
organizzato dal senatore Simone Pillon
Gay Pride sì, Festival della famiglia no. Ebbene sì, per la sinistra, ormai, possono esistere
solo le “famiglie”. Ecco perché a Trento le associazioni femministe e pro Lgbt hanno
organizzato un contro-manifestazione in segno protesta per la settima edizione del Festival
della Famiglia organizzato dal senatore Simone Pillon.
Il leghista Pillon è il promotore del disegno di legge sull’ affido condiviso, una delle
proposte più criticate dalle associazioni che, con questa contro-manifestazione hanno
voluto rivendicare i “diritti di tutte quelle famiglie che decidono di non riconoscersi nel
modello unico etero-patriarcale e di farlo portando in piazza i nostri corpi liberi e
autodeterminati e le nostre idee”. “Vogliamo una piazza che possa esprimere
pacificamente ma a a gran voce il nostro dissenso e dia forma e parola alla nostra idea di
famiglie: plurali, dalle molte forme, che rifiutano gli stereotipi e l’ oppressione dell’
eteropatriarcato”, hanno detto. La questura di Trento, si legge su La Verità, ha autorizzato il
contro festival, ma a patto che non vengano usati gli amplificatori (casse, megafoni
eccetera). Ma le associazioni pro Lgbt ribadiscono che intendono combattere a difesa dei
“valori di antifascismo, antisessimo, antirazzismo e anti-omobitransnegatività”.
Tag: 
LGBT
famiglia
Persone: 
Simone Pillon
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Contestato il senatore leghista Pillon: 200 in piazza
diario-it24.blogspot.com/2018/12/contestato-il-senatore-leghista-pillon.html

Homenotizie

SHARE:
venerdì 7 dicembre 2018 (2018-12-07T09:29:00-08:00)
Contestazione in piazza Dante a partire dal tardo pomeriggio nei confronti del senatore
leghista Pillon, a Trento per il Festival della fam...
Contestazione in piazza Dante a partire dal tardo pomeriggio nei confronti del senatore
leghista Pillon, a Trento per il Festival della famiglia. A protestare circa 200 persone, tra cui
tanti giovani, contrari al ddl sull'affido condiviso dei figli in caso di separazione che, dicono,
è maschilista e contro le donne.
Tantissime le sigle in campo. Tra queste: Collettivo transfemminista queer Trento, Centro
Sociale Bruno, MindtheGap, Arcigay del Trentino, AGEDO Trentino, Famiglie Arcobaleno, I
sentinelli di Trento, Laici trentini per i diritti civili, UDU - Unione degli Universitari
Trento, Rete degli Studenti Medi Trento, Coordinamento Studenti Medi Trento-
Rovereto, AULA - Assemblea Universitaria di Lotta e Autogestione, CUR- Collettivo
Universitario Refresh, Ali Aperte, Se Non Ora Quando - Trentino, Casa delle donne
Rovereto, LILA del Trentino, Bozen Solidale, Trento Poetry Slamì, Arte Migrante Trento,
Adisa, Centaurus e Società italiana delle letterate Trentino.

by m.lunelli@ladige.it via l'Adige.it
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Fugatti: “La famiglia è un valore fondante della nostra
Autonomia”

lavocedelnoce.it/fugatti-la-famiglia-e-un-valore-fondante-della-nostra-autonomia

“Se le valli si spopolano si impoverisce l’intero Trentino. La famiglia è importante per lo
sviluppo della società, la nostra è una terra di Autonomia che ha dei forti valori fondanti, la
famiglia è uno di questi valori”, queste le parole conclusive del presidente della Provincia,
Maurizio Fugatti, alla giornata inaugurale del Festival della Famiglia, che è terminata poco
fa al Teatro Sociale di Trento.
Dopo i saluti istituzionali e la tavola rotonda, il Festival è proseguito con gli interventi di due
esperti di settore, Joaquim Oliveira Martins, vice direttore dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD-Parigi) e Ignacio Socias, direttore della
Federazione internazionale per lo sviluppo familiare (IFFD-USA). Dai due esperti di settore
alcuni spunti importanti sul tema “Qualità della vita del territorio e competitività” e da
Socias è arrivato anche un riconoscimento alle politiche familiari messe in campo in
Trentino: “Nel 2020 porterà all’attenzione dell’Onu la candidatura del progetto family
friendly della Provincia autonoma di Trento come miglior pratica internazionale”.
“E’ un onore per il Trentino poter ospitare questo Festival – ha esordito il presidente Fugatti
– su una tematica davvero all’ordine del giorno. La famiglia è un tema che sta a cuore ai
governi nazionali e non solo, come abbiamo visto. In Trentino abbiamo un sistema di valori
che pone al centro la famiglia, motore per lo sviluppo della società. Abbiamo poi una legge,
del 2011, dedicata proprio al benessere familiare e sulle politiche familiari e sociali
investiamo ogni anno 78 milioni di euro. Nonostante questo, il trend delle nascite, anche in
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Trentino, è in calo, sebbene meno rispetto alla media italiana”. Si tratta di una tendenza a
livello europeo, ma sulla quale bisogna prestare attenzione: “Il tema della denatalità nelle
valli trentine va affrontato con un approccio diverso rispetto ai centri maggiori, perché lo
spopolamento delle valli comporta problematiche agricole, ambientali, turistiche – ha
proseguito il presidente della Provincia -. Il Trentino deve far crescere le proprie valli, deve
essere attrattivo per i giovani, ovvero le istituzioni dovrebbero mettere nelle condizioni i
ragazzi e le famiglie di poter scegliere liberamente di avere figli”. Fra le azioni che il
governo provinciale vuole mettere a regime non vi è solo il sostegno per le rette degli asili
nido: “Si tratta – ha spiegato Fugatti – di un primo passo, serve una politica integrata, per
esempio sappiamo che molti giovani fra i 20 e i 30 anni fanno fatica ad uscire dalle proprie
famiglie, quindi si potrebbe pensare ad agevolazioni sugli affitti per i giovani, oppure a
percorsi agevolati nei concorsi pubblici per le madri, a bonus bebé che non siano legati solo
alla nascita, al sostegno ad esempio ai nidi aziendali”.
Nel corso del pomeriggio Joaquim Oliveira Martins, vicedirettore dell’OECD (Organisation
for Economic Co-operation and Development) di Parigi ha parlato dei fattori che entrano in
gioco ed influenzano il benessere delle persone a livello locale. Solo per citarne alcuni sono,
ad esempio, la possibilità di lavoro, l’accesso alla sanità pubblica, il basso inquinamento e
la sicurezza: elementi di cui le strategie politiche devono tenere conto perché hanno grande
impatto sul miglioramento della vita dei cittadini e dei territori. Martins ha presentato il
metodo sviluppato da OECD per calcolare il benessere all’interno delle 400 regioni che ne
fanno parte e uno studio sistematico dei territori che evidenzia lo stato di fatto e si propone
come una guida per migliorare le politiche di cui ogni specifica comunità ha bisogno,
tenendo conto anche della necessità della partecipazione dei cittadini, per la crescita
dell’intera società.
Ignacio Socìas Piarnau, direttore della IFFD, Federazione Internazionale per lo sviluppo
familiare, ha quindi analizzato la situazione demografica attuale. Il calo delle nascite
comporta il progressivo invecchiamento della popolazione e la povertà materiale è
sostituita da povertà di tempo e di affetto. Partendo dal rispetto delle scelte delle famiglie,
la povertà familiare va affrontata rafforzando l’equilibrio famiglia-lavoro e promuovendo la
solidarietà fra le generazioni, così che sia possibile raggiungere un benessere che diventi
agente principale di sviluppo della società. Un buon esempio che mostra ottimi risultati è la
soluzione recentemente approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che invita
tutti gli Stati membri a investire in politiche che tengano conto dei bisogni delle famiglie e
promuovano la condivisione delle responsabilità domestiche e di cura familiare fra uomo e
donna. Attenzione particolare va poi dedicata al ruolo delle donne perché “stiamo
chiedendo alle donne tanto e di più di quanto stanno facendo. Le donne lavorano in
contesti creati dagli uomini e poi hanno il lavoro domestico. La società genera una
disuguaglianza per cui le donne non possono avere i figli che desiderano”
P.A.T.
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OGGI LA MANIFESTAZIONE CONTRO PILLON
rttr.fluidstream.it/2018/12/07/oggi-la-manifestazione-contro-pillon

Portale Radio e TV
Home Notizie OGGI LA MANIFESTAZIONE CONTRO PILLON

Notizie
7 dicembre 2018
10
Manifestazione questo pomeriggio alle 17.00 in Piazza Dante contro il senatore Simone
Pillon che nel pomeriggio è atteso al festival della Famiglia. A protestare in piazza ci
saranno esponenti del Partito Democratico, Futura, L’altra Trento a Sinistra e Verdi.
Critiche che gli organizzatori concentrano sul disegno legge che porta il nome del senatore
e cambia sostanzialmente il diritto di famiglia.
Un disegno di legge che per gli organizzatori della manifestazione trasforma i figli in
proprietà divisibile.

-
-
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I leghisti si possono contestare solo senza megafono o
microfoni

fanpage.it/i-leghisti-si-possono-contestare-solo-senza-megafono-o-microfoni

115
Le associazioni legbt e le femministe di ‘Non una di meno’ hanno ricevuto il permesso di
manifestare in piazza a Trento contro il ‘Festival della Famiglia”, promosso dal senatore
della Lega Simone Pillon. Ma la questura ha vietato l’uso di “strumenti per l’amplificazione
del suono”, come megafoni, casse, microfoni.
Politica italiana 7 dicembre 2018 16:02
di Annalisa Cangemi
Ancora uno scontro tra governo e
associazioni su un tema caldo, come
quello della contrapposizione tra famiglia tradizionale e ‘famiglie' in senso più ampio.
Questa volta nel mirino del dicastero per la Famiglia guidato dal ministro leghista Fontana ,
pare ci siano le proteste contro il ‘Festival della Famiglia', in programma a Trento dal 3 al 9
dicembre, promosso dal senatore Simone Pillon. Al meeting di Trento il ministro Fontana
non presenzierà, ma le associazioni per i diritti lgbt, le femministe di ‘Non una di meno', gli
studenti dei collettivi universitari, oggi pomeriggio si sono dati appuntamento in pizza
Dante per l'evento chiamato ‘(Contro) Festival delle Famiglie" , per contrastare le politiche
del governo giallo-verde, che considerano "oscurantiste": "L'intento è quello di rivendicare i
nostri ed i diritti di tutte quelle famiglie che decidono di non riconoscersi nel modello unico
etero-patriarcale – scrivono le attiviste – e di farlo portando in piazza i nostri corpi liberi e
autodeterminati e le nostre idee. Vogliamo una piazza che possa esprimere pacificamente
ma a a gran voce il nostro dissenso e dia forma e parola alla nostra idea di famiglie: plurali,
dalle molte forme, che rifiutano gli stereotipi e l’ oppressione dell'eteropatriarcato", hanno
scritto i manifestanti.
La questura di Trento ha fissato dei paletti : niente "strumenti per l'amplificazione del
suono", come megafoni, casse, microfoni. Permesso di manifestare in strada accordato,
ma con evidenti restrizioni che di fatto limiteranno non di poco la libertà d'espressione. Il
senatore Pillon è atteso per le conclusioni, al termine della presentazione del libro "Big
family. Politiche a sostegno della famiglia. Storie straordinariamente normali di famiglie
numerose", al palazzo della Provincia di pizza Dante. La kermesse, come si legge sul sito
dell'evento, ha lo scopo di promuovere "azioni indirizzate al benessere della famiglia: un mix
di attori e misure per rispondere a una società in continua evoluzione con diverse esigenze e
diversi modelli di organizzazione della famiglia e della conciliazione vita-lavoro. Tema
centrale del Festival sarà quest'anno la relazione tra qualità della vita e competitività
territoriale". Nessun accenno specifico al controverso ddl Pillon sull' affido condiviso.
Le attiviste cercheranno comunque di far sentire la loro voce: "Un bavaglio non impedirà ai
nostri valori di antifascismo, antisessimo, antirazzismo e anti-omobitransnegatività di
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prendere corpo nello spazio pubblico e per denunciare il tentativo di zittirci. Non
permetteremo che la pluralità delle nostre famiglie e dei nostri affetti venga messa in
discussione, in nessun modo". Nonostante le numerose adesioni incassate dalle
femministe, da parte della questura non c'è stato nessun passo indietro.
Queste le associazioni coinvolte: Non Una Di Meno Trento, Collettivo Transfemminista
Queer, Centro Sociale Bruno, MindtheGap, Arcigay del Trentino, AGEDO Trentino, Famiglie
Arcobaleno, I sentinelli di Trento, Laici trentini per i diritti civili, Udu – Unione degli
Universitari Trento, Rete degli Studenti Medi Trento Coordinamento Studenti Medi Trento-
Rovereto, Aula – Assemblea Universitaria di Lotta e Autogestione, Cur- Collettivo
Universitario Refresh, Se Non Ora Quando – Trentino, Lila del Trentino, Bozen Solidale.
Annalisa Cangemi

Politica italiana
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PAT – Le politiche familiari nel contesto europeo
#siamoeuropa #stavoltavoto #176volteEuropa

alpe.news/2018/12/07/pat-le-politiche-familiari-nel-contesto-europeo-siamoeuropa-stavoltavoto-176volteeuropa

Oggi al Festival della Famiglia uno sguardo internazionale sulla conciliazione vita/lavoroLe politiche familiari nel contesto europeo
Sguardo internazionale, oggi al Festival della F
amiglia, con un ricco panel di relatori che avev
ano il compito di focalizzare l’attenzione sul Pi
lastro europeo dei diritti sociali, sottoscritto da
l Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Co
mmissione nel 2017 in Svezia, che stabilisce 2
0 principi e diritti fondamentali. Ad introdurre i 
lavori Valeria Liverini, direttrice dell’Ufficio pro
vinciale per i rapporti con l’Unione Europea: "L
e politiche di sostegno al benessere familiare 
sono un tema caldo e sentito, importante per l
o sviluppo dei territori: in provincia di Trento q
ueste politiche hanno una storia antica,
iniziata nel 2004 e perfezionata con la legge p
rovinciale sul benessere familiare 1/2011. Oggi poi il tema è estremanete attuale a livello europeo – h
a concluso Liverini – grazie appunto al Pilastro dei diritti sociali lanciato dal presidente della Commis
sione Europea Jean-Claude Juncker nel 2015; dei 20 principi contenuti in questo strumento, tre sono 
particolarmente interessanti per il dibattito odierno, perché riguardano l’equità di genere, la conciliazi
one vita/lavoro e le pari opportunità".
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Liz Gosme, direttrice Coface Families Europe – un network che riunisce associazioni della società ci
vile che rappresentano gli interessi delle famiglie – ha spiegato come la firma del Pilastro, avvenuta l
o scorso anno, sia stata accolta favorevolmente da Coface, anche se ora sono in attesa di nuove pro
poste e soprattutto di capire quale sarà il budget: "Molti finanziamenti dell’Unione Europea possono 
essere utilizzati per il benessere sociale".
Quindi Pierluigi Brombo, del Comitato economico e sociale europeo – istituzione della Ue che
rappresenta la società civile organizzata fondata nel 1958 – ha illustrato le azioni dell’Unione Europe
a nell’ambito delle politiche familiari: "ll diritto di sposarsi e il diritto di fondare una famiglia sono gar
antiti secondo le leggi nazionali, quindi la politica familiare non è un prevista nei trattati europei, perc
hé si tratta di una competenza lasciata agli Stati nazionali. Ma la carta dei diritti europei sancisce an
che la protezione delle famiglie sul piano giuridico, economico e sociale". Quindi l’Europa può fare m
olto: "Negli anni ’80 – come ha spiegato Brombo nel suo excursus storico – vi è la prima linea di
bilancio e il primo consiglio dei ministri europei che si occupano di famiglia, che ha sancito la creazio
ne di un Osservatorio sulla famiglia. Nel 1998 vi è purtroppo una crisi di bilancio delle politiche social
i e qiundi familiari, poi nel 2005-2007 l’approccio europeo al tema della famiglia diventa prettamente 
demografico, perché ci si rende conto che l’Europa è un continente che sta progressivamente invecc
hiando; successivamente si convoca un nuovo consiglio dei ministri della famiglia e viene creato lo 
strumento dell’Alleanza della Famiglia, per lo scambio di buoni prassi. Poi nel 2010 l’Alleanza per la f
amiglia diventa una piattaforma per investimenti rivolti all’infanzia, infine nel 2014 si era previsto di l
anciare l’anno della conciliazione vita/lavoro ma è stato cancellato".
Nel corso della mattinata anche i contributi di Ingrid Bellander Todino, della Direzione generale della 
giustizia e dei consumatori della Commissione europea, che ha spiegato la necessità di forti politich
e a favore delle donne nel lavoro: "Perdiamo ogni anno 370 miliardi di euro perché non includiamo le 
donne nel mercato lavorativo", per questo sono indispensabili le politiche di conciliazione, accanto a 
strumenti che aiutino ad appianare le differenze di genere dal punto di vista contributivo e
retributivo. "Sebbene sia in miglioramente – ha proseguito Bellander Todino – c’è ancora un 12% di d
ivario fra il tasso di occupazione maschile e femminile nell’Unione Europea. Differenze che esistono 
anche per quanto riguarda il tempo dedicato al lavoro, visto che le donne lavorano di più a tempo par
ziale e dedicano alla cura della casa e della famiglia 21 ore alla settimana, contro le 9 degli uomini". 
Fra le richieste presentate alla Commissione europea vi sono quindi politiche di conciliazione, il
congedo parentale per entrambi i genitori non trasferibile di 4 mesi, il congedo di paternità esteso a 
dieci giorni. Tematiche riprese anche da Michelena Olalla, segretario generale della Delegazione
europea Make Mothers Matter, una Ong che risale al 1947 e si occupa anche di conciliazione e lavor
o femminile: "Le richieste delle famiglie sono proprio quelle di maggior flessibilità, oltre che
naturalmente di servizi, risorse e assistenza".
Infine Marco Brunazzo, professore del Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale dell’Università di 
Trento, ha ripercorso la profonda crisi che sta attraversando l’Unione Europea, che non è solo finanzi
aria ma spazia dall’invecchiamento della popolazione alla politica, dai migranti alla Brexit, per
culminare con la fine del consenso permissivo dei cittadini europei, ovvero con la presenza di una cl
asse di cittadini molti più attenti e critici verso le decisioni delle Ue.
Le conclusioni sono state affidata a Fabio Scalet, dirigente generale del Dipartimento provinciale aff
ari istituzionali e legislativi, che ha preso spunto dalla crisi dell’Unione Europea per illustrare alcune
dinamiche: "L’Europa è sempre stata una stella polare negli ultimi 70 anni, per i valori universali che v
anno dalla coesione sociale all’economia, dal welfare alla tutela dell’ambiente, ovvero ha sempre pu
ntato al massimo in modo sfidante, garantendo ai suoi cittadini una piattaforma di benessere e di fid
ucia nell’avvenire. Ma questa sostenibilità è stata scossa dalla crisi del 2007-‘8 che ha investito il mo
ndo occidentale". Ed ora con questa prospettiva mutata bisogna capire se l’Europa sia in grado di: "R
eggere il futuro, ovvero garantire una vita dignitosa alle sue popolazioni, in sostanza la piattaforma d
i benessere di cui si parlava – come ha concluso Scalet – e quindi tutte le azioni messe in campo, in
modo trasversale, per famiglia e welfare". Il dirigente Scalet ha quindi portato gli ottimi numeri del Tr
entino, sotto questo profilo, che nel suo bilancio di previsione può contare sul "10,3% di risorse per i 
Dirititti sociali, le politiche sociali e la famiglia, 18% per l’istruzione, 22,1% per la tutela della salute".
Riprese e immagini a cura dell’Ufficio Stampa
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Al Festival della Famiglia oggi pomeriggio appuntamento presso la Fondazione Caritro in
via Calepina a Trento

Il Family Audit si preoccupa di creare contesti aziendali in cui stimolare un circuito
virtuoso tra vita familiare e vita professionale, per assicurare benessere e armonia nelle
relazioni ed efficacia e produttività nel lavoro. Nell'impresa di famiglia questa esigenza
comprende gli stessi imprenditori, che mettono in gioco il grande coinvolgimento emotivo
della famiglia con la responsabilità finale dell'impresa. Un mix altamente sfidante, capace
di creare grandi circoli virtuosi, così come grandi tensioni e rischi per il benessere
dell'impresa e della famiglia. Trovare armonia e risultati diventa quindi la chiave per una
soluzione culturale e organizzativa capace di influire su tutti gli attori. Oggi si sono
alternate su questi temi le testimonianze di due professionisti di settore Erika Brentegani
e Luca Marcolin, nell'appuntamento presso Fondazione Caritro tenuto all'interno del
Festival della Famiglia di Trento. 
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Erika Brentegani nasce nel 2015 come Consulente Family Audit. Ha esordito spiegando che questa
certificazione: "Non lavora solo sulla conciliazione vita-lavoro ma è un'occasione di analisi e di lavoro p
rofondo in azienda che impatta sulla cultura aziendale e sulla consapevolezza di lavoratori e managem
ent; sono questi i reali propulsori di cambiamenti e risultati aziendali. Il Family Audit ha ricevuto finora 
due riconoscimenti internazionali: nel 2014 miglior progetto di welfare in Europa e nel 2015 all'Onu negl
i Stati Uniti. Il Family audit è stato poi esportato in tutta Italia. Questa certificazione lavora sulle person
e, sull'organizzazione e sulle famiglie e comunque non si limita a promuovere politiche verso le
persone, ma è anche uno strumento manageriale che crea business e introiti. Il Family Audit serve per 
mettere donne e uomini in grado di gestire impegni lavorativi e familiari e genera benefici sia ai datori d
i lavoro che ai lavoratori".
E come si raggiunge questo marchio? In azienda si avvia un percorso triennale con l'affiancamento di u
n consulente e la verifica finale di un Valutatore. Si verificano in fase iniziale una serie di indici, quali: il t
urn over, la presenza di familiari bisognosi di cura, le ore di straordinari, i giorni di assenze e di malattia,
l'età media dei dipendenti e gli occupati a tempo parziale. Grazie a questa prima analisi, si verificano i "
costi del personale", che incidono sul bilancio aziendale. Se le ore di strordinario sono alte, sono un co
sto, se i lavoratori fanno tante assenze, sono un costo, se le donne rientrano dopo lungo tempo dalla m
aternità, sono un costo: il Family Audit introduce strumenti concreti per migliorare i tempi di vita-lavoro
dei dipendenti. Qualche esempio? Telelavoro, flessibilità orario in entrata e uscita, nidi aziendali, lavoro 
agile fuori dalla sede di lavoro, banca delle ore, politiche sulle pari opportunità, convenzioni con servizi 
di cura, scontistiche su attività estive per i figli dei lavoratori, ecc. Ed è in questo contesto che si inseris
cono le "aziende di famiglia", che sono in primis coinvolte in questo ambito. 
Ha preso quindi la parola Luca Marcolin, che ha sviluppato una più che ventennale esperienza manager
iale e consulenziale, occupandosi prima di risorse umane e di controllo di gestione in multinazionali co
me Electrolux, Stefanel e Marcolin, sviluppando poi la sua pratica professionale dedicata alle grandi org
anizzazioni e alle imprese di famiglia come coach, consulente e formatore. "Da dove nasce il mio coinv
olgimento nelle imprese familiari? - ha esordito Marcolin - Notavo da anni che le aziende non rispondev
ano alle misure innovative nel campo della conciliazione vita-lavoro. Ho quindi iniziato a lavorare con il 
management e da lì, un pò alla volta, ho iniziato a sviluppare percorsi (anche con imprese estere) per a
ccompagnare la famiglia imprenditoriale a reggere le pressioni quotidiane, a fare auto-analisi e a
risolvere le proprie criticità. Quali sono i problemi che incontriamo? Scarsa qualità delle relazioni, manc
anza di flessibilità oraria, cattiva diffusione delle informazioni (comunicazione interna), incapacità del 
manager di ascoltare i bisogni dei lavoratori, mancanza di gestione efficace dei talenti delle risorse um
ane in azienda e dunque di formazione adeguata, ecc. E quindi – ha proseguito Marcolin – agiamo su 
un percorso di consapevolezza del management sul reale stato in cui versa l'organizzazione interna
della sua azienda. Aiutiamo il manager a 'fermarsi' e riflettere sulla propria azienda, azione che fanno di
rado, a volte, in quanto danno per scontato che l'azienda e il suo personale proseguono le loro attività q
uasi in modo routinario ed automatico, senza entrare in profondità e capire quali sono i veri nodi critici. 
A volte – ha detto Marcolin – basta entrare in azienda e salutare i dipendenti e chiedere 'come stai?' Oc
corre attivare le cosiddette 'dinamiche di paese'", la buona e sana educazione di salutare e fermarsi a p
arlare per far sentire i lavoratori anche persone e non solo dipendenti. Un'arte del lavorare insieme – ha
concluso - che chiede sensibilità e umanità, che chiede di saper affrontare insieme le sfide esterne sap
endo gestire le sfide interne soprattutto quando equilibri di una vita cambiano nel passaggio di testimo
ne".
(an)
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Oggi al Festival della Famiglia uno sguardo internazionale sulla conciliazione vita/lavoro

Sguardo internazionale, oggi al Festival della Famiglia, con un ricco panel di relatori che
avevano il compito di focalizzare l'attenzione sul Pilastro europeo dei diritti sociali,
sottoscritto dal Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Commissione nel 2017 in
Svezia, che stabilisce 20 principi e diritti fondamentali. Ad introdurre i lavori Valeria
Liverini, direttrice dell'Ufficio provinciale per i rapporti con l'Unione Europea: "Le politiche
di sostegno al benessere familiare sono un tema caldo e sentito, importante per lo
sviluppo dei territori: in provincia di Trento queste politiche hanno una storia antica,
iniziata nel 2004 e perfezionata con la legge provinciale sul benessere familiare 1/2011.
Oggi poi il tema è estremanete attuale a livello europeo - ha concluso Liverini - grazie
appunto al Pilastro dei diritti sociali lanciato dal presidente della Commissione Europea
Jean-Claude Juncker nel 2015; dei 20 principi contenuti in questo strumento, tre sono
particolarmente interessanti per il dibattito odierno, perché riguardano l'equità di genere,
la conciliazione vita/lavoro e le pari opportunità". 
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Liz Gosme, direttrice Coface Families Europe - un network che riunisce associazioni della società civile
che rappresentano gli interessi delle famiglie - ha spiegato come la firma del Pilastro, avvenuta lo scor
so anno, sia stata accolta favorevolmente da Coface, anche se ora sono in attesa di nuove proposte e 
soprattutto di capire quale sarà il budget: "Molti finanziamenti dell'Unione Europea possono essere utili
zzati per il benessere sociale".
Quindi Pierluigi Brombo, del Comitato economico e sociale europeo - istituzione della Ue che rapprese
nta la società civile organizzata fondata nel 1958 - ha illustrato le azioni dell'Unione Europea nell'ambito
delle politiche familiari: "ll diritto di sposarsi e il diritto di fondare una famiglia sono garantiti secondo le
leggi nazionali, quindi la politica familiare non è un prevista nei trattati europei, perché si tratta di una c
ompetenza lasciata agli Stati nazionali. Ma la carta dei diritti europei sancisce anche la protezione
delle famiglie sul piano giuridico, economico e sociale". Quindi l'Europa può fare molto: "Negli anni '80 -
come ha spiegato Brombo nel suo excursus storico - vi è la prima linea di bilancio e il primo consiglio d
ei ministri europei che si occupano di famiglia, che ha sancito la creazione di un Osservatorio sulla fam
iglia. Nel 1998 vi è purtroppo una crisi di bilancio delle politiche sociali e qiundi familiari, poi nel 2005-2
007 l'approccio europeo al tema della famiglia diventa prettamente demografico, perché ci si rende co
nto che l'Europa è un continente che sta progressivamente invecchiando; successivamente si convoca 
un nuovo consiglio dei ministri della famiglia e viene creato lo strumento dell’Alleanza della Famiglia, p
er lo scambio di buoni prassi. Poi nel 2010 l'Alleanza per la famiglia diventa una piattaforma per investi
menti rivolti all’infanzia, infine nel 2014 si era previsto di lanciare l’anno della conciliazione vita/lavoro 
ma è stato cancellato".
Nel corso della mattinata anche i contributi di Ingrid Bellander Todino, della Direzione generale della
giustizia e dei consumatori della Commissione europea, che ha spiegato la necessità di forti politiche a
favore delle donne nel lavoro: "Perdiamo ogni anno 370 miliardi di euro perché non includiamo le
donne nel mercato lavorativo", per questo sono indispensabili le politiche di conciliazione, accanto a str
umenti che aiutino ad appianare le differenze di genere dal punto di vista contributivo e retributivo. "Se
bbene sia in miglioramente - ha proseguito Bellander Todino - c'è ancora un 12% di divario fra il tasso di
occupazione maschile e femminile nell'Unione Europea. Differenze che esistono anche per quanto rigu
arda il tempo dedicato al lavoro, visto che le donne lavorano di più a tempo parziale e dedicano alla cur
a della casa e della famiglia 21 ore alla settimana, contro le 9 degli uomini". Fra le richieste presentate 
alla Commissione europea vi sono quindi politiche di conciliazione, il congedo parentale per entrambi i 
genitori non trasferibile di 4 mesi, il congedo di paternità esteso a dieci giorni. Tematiche riprese anche
da Michelena Olalla, segretario generale della Delegazione europea Make Mothers Matter, una Ong che
risale al 1947 e si occupa anche di conciliazione e lavoro femminile: "Le richieste delle famiglie sono pr
oprio quelle di maggior flessibilità, oltre che naturalmente di servizi, risorse e assistenza".
Infine Marco Brunazzo, professore del Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale dell'Università di Tr
ento, ha ripercorso la profonda crisi che sta attraversando l'Unione Europea, che non è solo finanziaria 
ma spazia dall'invecchiamento della popolazione alla politica, dai migranti alla Brexit, per culminare co
n la fine del consenso permissivo dei cittadini europei, ovvero con la presenza di una classe di cittadini 
molti più attenti e critici verso le decisioni delle Ue.
Le conclusioni sono state affidata a Fabio Scalet, dirigente generale del Dipartimento provinciale affari 
istituzionali e legislativi, che ha preso spunto dalla crisi dell'Unione Europea per illustrare alcune dinami
che: "L'Europa è sempre stata una stella polare negli ultimi 70 anni, per i valori universali che vanno dall
a coesione sociale all'economia, dal welfare alla tutela dell'ambiente, ovvero ha sempre puntato al mas
simo in modo sfidante, garantendo ai suoi cittadini una piattaforma di benessere e di fiducia
nell'avvenire. Ma questa sostenibilità è stata scossa dalla crisi del 2007-'8 che ha investito il mondo oc
cidentale". Ed ora con questa prospettiva mutata bisogna capire se l'Europa sia in grado di: "Reggere il 
futuro, ovvero garantire una vita dignitosa alle sue popolazioni, in sostanza la piattaforma di benessere
di cui si parlava - come ha concluso Scalet - e quindi tutte le azioni messe in campo, in modo trasversa
le, per famiglia e welfare". Il dirigente Scalet ha quindi portato gli ottimi numeri del Trentino, sotto
questo profilo, che nel suo bilancio di previsione può contare sul "10,3% di risorse per i Dirititti sociali, le
politiche sociali e la famiglia, 18% per l'istruzione, 22,1% per la tutela della salute".
Riprese e immagini a cura dell'Ufficio Stampa

2/2

Pagina 245/263

380

https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/News/Le-politiche-familiari-nel-contesto-europeo


 

Fonte: trentinofamiglia.it | Data: 07/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

trentinofamiglia.it/News-eventi/News/La-disabilita-diventa-normalita-al-Festival-della-Famiglia

La disabilità diventa normalità al Festival della Famiglia
Presentato ieri il libro di Valentina Cecchi Tagliagambe

Ieri pomeriggio il Festival della Famiglia di Trento ha riservato una particolare attenzione a
una storia speciale. E' quella di Matilde, una ragazza speciale che, con il supporto della
famiglia, guarda anche in modo scanzonato il mondo che vive e dice a tutti “guardatemi
per quella che sono e so fare senza pietismo, ma in modo semplice, vero, autentico”. “Io
così normale, così diversa” è un libro viene dedicato a quei genitori altrettanto speciali che
sanno trasformare il pianto in felicità. La presentazione si è tenuta presso la Fondazione
Caritro, l'appuntamento era promosso in collaborazione con l’Associazione SportAbili
Onlus .
Un caloroso pubblico di amici e volontari dell’associazione ha accolto le relatrici e i relatori.
Quindi le parole della direttrice della fondazione Accademia della montagna, Iva Berasi
"anche come Accademia stiamo lavorando per un Trentino accessibile"; quindi l'assessore
di Rovereto Donata Loss ha dialogato con l'autrice "il libro comincia e finisce con un elenco
di persone che la mamma Valentina ringraziate per averla indotta a credere nella vita
nonostante… la diversità? O proprio per la normalità della figlia Matilde?”. Toccanti le parole
di Valentina Cecchi Tagliagambe: “Devo ancora capire dove finisce la normalità e comincia
la diversità. Si tratta di etichette imposte dall’esterno. Viviamo in una società senza filtri: i
ragazzi spesso dicono la verità, ma la società non la vuole sentire. Dobbiamo tenere il cuore
aperto agli altri, perché tutti possono insegnare qualcosa. E per fortuna ci sono ‘i supereroi’,
educatori e volontari e psicologi che supportano la fiducia nella vita, nella potenzialità degli
individui a dispetto delle difficoltà. Io credo che siamo irripetibili variazioni sul tema
dell’esistenza: non c’è uno di noi uguale a un altro. Siamo tutti diversi, tutti speciali. E grazie
a dio nessuno di noi è normale.”
Quindi Alessandro Benedetti, patron della casa editrice Grafiche Stile Edizioni: "Il titolo del
libro di Valentina è affascinante, perché la diversità è dare valore a quello che c’è non a
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quello che manca. È la diversità che ci distingue dagli altri, che ci rende unici". Fra i presenti
anche Giacomo Bertagnolli, atleta della nazionale paraolimpica di sci, vincitore di 4
medaglie alle olimpiadi del 2018 “mi sono sempre sentito accolto, non mi sono mai sentito
diverso per il fatto di essere ipovedente", nonché di Gianluigi Rosa - atleta della nazionale
paraolimpica di Ice Hockey e della squadra Aquile del Trentino A.A. Infine Graziella Anesi,
presidente della cooperativa Handicrea - servizi per la disabilità, che ha portato la
testimonianza della sua vita.
In chiusura un momento di grande affetto ed entusiasmo, durante il quale Matilde,
protagonista del libro presentato, ha chiamato al tavolo dei relatori tutti i volontari per una
foto di gruppo, simbolo della gratitudine e del valore attribuito al loro lavoro.
Data di pubblicazione
07/12/2018
Politiche familiari
Iniziative family
Parole chiave
Festival della famiglia
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Oggi nella Sala Belli di Piazza Dante l'incontro con l'autrice del libro e il punto di vista di
politici ed esperti

“Crescere un figlio non è solo una questione privata, ma è una responsabilità, una
promessa, un impegno sociale. Significa contribuire a costruire un pezzo di futuro”. È
quanto si legge nella premessa di “Big Family”, il libro presentato questo pomeriggio
nell’ambito del Festival della Famiglia in Sala Belli, che ha ospitato un pubblico rallegrato
dalla presenta di tante famiglie con bimbi e ragazzi al seguito. Un’occasione per dibattere
sul tema del Festival dal punto di vista di mamme e papà di famiglie numerose, che hanno
portato la loro esperienza assieme a specialisti ed esperti di educazione e politiche
familiari . Presente l’assessore provinciale alla famiglia Stefania Segnana. "Dobbiamo
lavorare come istituzione perché passi l'idea che è bello avere famiglia, altrimenti la
società invecchia " ha detto l'assessore, sottolineando che è necessario agevolare il più
possibile i giovani nel progetto di formazione di nuove famiglie, attraverso azioni
concrete, come il sostegno agli affitti, il favorire le madri lavoratrici con orari flessibili e
abbattendo le rette degli asili nido. 
All'incontro era presente il senatore Simone Pillon, che ha indicato il Trentino come
modello di sviluppo e laboratorio di buone pratiche, esempio anche per altre realtà. "La
famiglia è generatrice di futuro" ha detto, ponendo l'accento sul coraggio e la speranza
che anima le famiglie numerose e sulle loro storie, che possono indicare la strada giusta
alla scelte della politica. Luciano Malfer, dirigente dell'Agenzia per la Famiglia della
Provincia autonoma di Trento ha concluso l'incontro ponendo l'attenzione sul valore che
riesce a generare la famiglia all'interno della società, un valore che le famiglie numerose
riescono più di altre a preservare e consegnare a tutti. 
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La famiglia è un soggetto da promuovere, è stato detto dall’autrice del libro Linda Pisani, e non un casoda assistere: investire nella famiglia significa ridurre i costi sociali, perché se le famiglie stanno bene, lasocietà sta bene; significa alimentare un “humus sociale” che potenzia la crescita di una sana e serena comunità, attenta allo sviluppo culturale e all’innovazione.In Trentino la legge provinciale sul “Benessere familiare”, promulgata nel marzo 2011, in stretta sinergia con le amministrazioni locali cura il potenziamento del ruolo delle famiglie affinché possano sentirsi protagoniste attive nell’attuazione delle loro funzioni sociali ed educative. Le corrette politiche familiari sostengono la genitorialità, consolidano i rapporti interni alla famiglia e le relazioni tra le famiglie, alimentano le reti di solidarietà. Non con una logica assistenzialistica, ma attuando un riorientamento delle politiche e dei servizi, per sostenere il benessere familiare secondo una logica di rete e condivisioni. È un nuovo concetto di welfare che genera, addirittura, sviluppo economico, come è emerso nel corso di questa edizione del Festival. Modelli come i "Comuni amici della famiglia" e i "Distretti Famiglia" stannotalmente funzionando bene, è stato detto oggi, che dal Trentino si stanno diffondendo nel resto d'Italia e d'Europa. E sono a costo zero per le amministrazioni.In “Big Family” tutto questo è raccontato attraverso la voce delle famiglie numerose. Il libro, infatti, è una raccolta di big stories che partono da una battuta di Mario Sberna, presidente dell’Associazione Nazionale Famiglie Numerose, intervenuto oggi: “Fare i genitori è sempre un mestiere difficile, ma dal quarto figlio la strada è tutta in discesa”.Che in quella battuta ci fosse del vero Pisani l'ha scoperto raccogliendo le storie di chi ha tanti figli. Mogli e mariti che si sentono una squadra, come Alice e Filippo che si definiscono interscambiabili; Gemma e Giacomo che hanno cresciuto quattro figli senza asili nido; Laura e Gianluca che sono davvero stanchi nel sentirsi dire “Ma non ce l’avete la tv?”. E poi ci sono Luca e Anna Maria che con i loro 10 figli si definiscono i “veri rivoluzionari dei tempi moderni” e anche le ragazze e i ragazzi delle famiglie numerose, che studiano, lavorano, che si occupano di fratelli e sorelle come in una tribù, banalmente meno attenti all’ultimo modello di smartphone, ma più accorti a fare tanto con meno. Non c’è demagogia nei loro racconti, ma tanta forza e serenità nell'affrontare il futuro. Un libro che, usando le parole dell’autrice, racconta soprattutto “storie di sogni, impegni, difficoltà, conti che non tornano (ma anche sì), tazze riempite di spazzolini da denti, scarpe lasciate in giro, libri e quaderni che non si trovano, fiumi di lacrimeda consolare, sorrisi moltiplicati per ogni lettino. Sono storie di rocamboleschi incastri per arrivare a fine mese, o semplicemente a fine giornata”.L’incontro di questo pomeriggio ha ospitato un simpatico personaggio-dinosauro come moderatore dei tempi e per tutta la durata dell’evento è stato offerto intrattenimento ai più piccoli nella sala Wolf del palazzo della Provincia, dove i giovanissimi hanno potuto assistere ad uno spettacolo appositamente allestito e pensato per loro.
L’autriceVeneta di origini, Linda Pisani vive e lavora in Trentino. Giornalista, si occupa di comunicazione e di tematiche legate all’attualità, all’economia sociale e nuovi modelli culturali. È mamma di Martina, 13 anni. Autrice del libro “Big Family. Storie straordinariamente normali di famiglie numerose”, un’idea nata dall’Agenzia per la famiglia di Trento, per l’Agenzia ha scritto anche “Co_Economy. Nuovi paradigmi per mamme imprenditrici”, storie di co-manager per promuovere lavoro e maternità.
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Il 7° Festival della famiglia si avvia verso la conclusione
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Anche le cose belle ed interessanti hanno un termine almeno temporale, ma quanto
emerso, proposto e condiviso in questa settimana continuerà a portare frutto grazie
all’impegno di molte persone ed associazioni che credono nel valore della famiglia e si
impegnano perchè i “sogni” diventino realtà.
In allegato il programma della giornata conclusiva per quanto riguarda le tavole rotonde e
dibattiti, mentre domenica, ultimo giorno sarà dedicato come di consueto ai più piccoli, con
il “Trentino dei bambini” tante proposte gratuite ed educative.
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Informazioni dettaglaite sulle diverse giornate del Festival le trovate su il TRENTINO a cura
dell’Ufficio stampa della Provincia autonoma di trento.

2/2

Pagina 248/263

383

https://www.famiglienumerose.org/il-7-festival-della-famiglia-si-avvia-verso-la-conclusione/


 

Fonte: gazzettadellevalli.it | Data: 08/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

8 dicembre 2018

Concluso il Festival della Famiglia col Network europeo
dei Comuni Amici della Famiglia

gazzettadellevalli.it/attualita/concluso-il-festival-della-famiglia-col-network-europeo-dei-comuni-amici-della-famiglia-
200689

Trento – In Trentino ci sono oltre 500 organizzazioni – associazioni sportive, musei,
pubblici esercizi, trasporti – a Marchio Family, ovvero in grado di offrire servizi specifici alle
famiglie; i dipendenti di numerose aziende pubbliche e private, grazie alla certificazione
Family Audit, possono contare su un’attenzione particolare alle loro richieste di
armonizzazione dei tempi vita/lavoro. Nei
Comuni Amici della Famiglia, le famiglie con
figli hanno sconti sulle tariffe, le famiglie con un
determinato Icef possono contare sull’assegno
unico, gli under 18 si recano al cinema e teatro
utilizzando voucher culturali. Oggi, alla giornata
conclusiva del Festival della Famiglia di Trento,
che si è tenuta al Muse, il dirigente dell’Agenzia
per l Famiglia, Luciano Malfer, ha tirato le fila
del percorso trentino, spiegando questa “rivoluzione nata dal basso”. Accanto a Malfer, un
ricco panel di relatori internazionali che si è concluso con l’intervento di Regina Maroncelli,
presidente di Elfac; la Confederazione europea delle associazioni di famiglie numerose la
scorsa estate, ha istituito assieme alla Provincia autonoma di Trento il Network europeo
dei Comuni Amici della Famiglia.
In apertura i saluti di Samuela Caliari del Muse, Museo delle Scienze di Trento,
organizzazione leader sui temi family friendly in Trentino, visitata finora da 3 milioni di
persone.
Quindi le relazioni della mattinata, moderate da Andrea Bernardini, responsabile Area
comunicazione Associazione nazionale Famiglie Numerose. In apertura Antonella Inverno,
di Save the Children, che ha spiegato come la mamma, in base alle loro recente analisi, sia
l’elemento debole del mercato del lavoro: “Nel Report che Save the Children ha pubblicato
in giugno 2018 sono emersi dati preoccupanti, sappiamo per esempio che è molto elevato
il tasso di disoccupazione femminile a livello nazionale, ovvero 1 su 2 non lavora ed esiste
un forte divario fra Sud e Nord Italia per servizi e conciliazione vita/lavoro”.
Madellin Wallin, presidente della Federazione europea delle casalinghe, ha portato
l’esempio della Svezia dove “la maggior parte delle mamme lavora a tempo pieno”, grazie
ai numerosi servizi offerti, e dove “si può rimanere a casa fino a quanto il bambino compie
3 anni”. Al punto che: “Quando ho deciso di dedicarmi ai figli – ha evidenziato Wallin – non
sono stata capita perché in Svezia non è usuale fare questa scelta”.
Quindi le testimonianze di alcune buone pratiche in tema di politiche familiari delle
municipalità europee con Maria Chiara Franzoia vicesindaco di Trento, Cecilia Szarva di
Budapest, Ildiko Zornanszki capo Dipartimento salute e famiglia del comune di Szolnok in
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Ungheria, Kata Gyurko presidente dell’associazione famiglie numerose dell’Ungheria, Esther
Salat del Comune di San Cugat in Spagna, Elisabetta Gardini europarlamentare dal 2008,
nonché Leonids Mucenieks presidente dell’Associazione delle famiglia numerose della
Lettonia.
Infine le conclusioni di Regina Maroncelli, presidente di Elfac: “Il Network si propone di
mettere in rete i comuni family friendly, quelli che vorrebbero diventarlo e soprattutto i
comuni che si impegnano ad ottenere una certificazione, ovvero requisiti standard comuni
di qualità e di benessere familiare”. Al Network europeo, istituito nel corso dell’estate,
hanno manifestato interesse ad aderire comuni provenienti da Spagna, Portogallo,
Germania, Serbia, Croazia, Albania, Francia, Ungheria, Lettonia e Italia; Elfac con la
Provincia autonoma di Trento sta definendo lo standard per tutti i comuni europei. Il
Network invece dei Comuni italiani è nato lo scorso anno, raccoglie già 45 adesioni e
recentemente la Sardegna ha sottoscritto l’obiettivo con la Provincia autonoma di Trento di
certificare il 40% delle amministrazioni sarde.
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Si è concluso, oggi al Muse, il Festival della Famiglia,
domani spazio al Trentino dei Bambini Il Network
europeo dei Comuni Amici della Famiglia
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altro
Sabato, 08 Dicembre 2018 - 13:23 Comunicato 2956
In Trentino ci sono oltre 500 organizzazioni – associazioni sportive, musei,
pubblici esercizi, trasporti – a Marchio Family, ovvero in grado di offrire
servizi specifici alle famiglie; i dipendenti di numerose aziende pubbliche e private, grazie
alla certificazione Family Audit, possono contare su un'attenzione particolare alle loro
richieste di armonizzazione dei tempi vita/lavoro. Nei Comuni Amici della Famiglia, le
famiglie con figli hanno sconti sulle tariffe, le famiglie con un determinato Icef possono
contare sull'assegno unico, gli under 18 si recano al cinema e teatro utilizzando voucher
culturali. Oggi, alla giornata conclusiva del Festival della Famiglia di Trento, che si è tenuta
al Muse, il dirigente dell'Agenzia per l Famiglia, Luciano Malfer, ha tirato le fila del percorso
trentino, spiegando questa "rivoluzione nata dal basso". Accanto a Malfer, un ricco panel di
relatori internazionali che si è concluso con l'intervento di Regina Maroncelli, presidente di
Elfac; la Confederazione europea delle associazioni di famiglie numerose la scorsa estate,
ha istituito assieme alla Provincia autonoma di Trento il Network europeo dei Comuni
Amici della Famiglia.
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In apertura i saluti di Samuela Caliari del Muse, Museo delle Scienze di
Trento, organizzazione leader sui temi family friendly in Trentino, visitata finora da 3 milioni
di persone.
Quindi le relazioni della mattinata, moderate da Andrea Bernardini, responsabile Area
comunicazione Associazione nazionale Famiglie Numerose. In apertura Antonella Inverno,
di Save the Children, che ha spiegato come la mamma, in base alle loro recente analisi, sia
l'elemento debole del mercato del lavoro: "Nel Report che Save the Children ha pubblicato
in giugno 2018 sono emersi dati preoccupanti, sappiamo per esempio che è molto elevato
il tasso di disoccupazione femminile a livello nazionale, ovvero 1 su 2 non lavora ed esiste
un forte divario fra Sud e Nord Italia per servizi e conciliazione vita/lavoro".
Madellin Wallin, presidente della Federazione europea delle casalinghe, ha portato
l'esempio della Svezia dove "la maggior parte delle mamme lavora a tempo pieno", grazie ai
numerosi servizi offerti, e dove "si può rimanere a casa fino a quanto il bambino compie 3
anni". Al punto che: "Quando ho deciso di dedicarmi ai figli – ha evidenziato Wallin – non
sono stata capita perché in Svezia non è usuale fare questa scelta".
Quindi le testimonianze di alcune buone pratiche in tema di politiche familiari delle
municipalità europee con Maria Chiara Franzoia vicesindaco di Trento, Cecilia Szarva di
Budapest, Ildiko Zornanszki  capo Dipartimento salute e famiglia del comune di Szolnok in
Ungheria, Kata Gyurko presidente dell’associazione famiglie numerose dell’Ungheria, Esther
Salat del Comune di San Cugat in Spagna, Elisabetta Gardini europarlamentare dal 2008,
nonché Leonids Mucenieks presidente dell'Associazione delle famiglia numerose della
Lettonia.
Infine le conclusioni di Regina Maroncelli, presidente di Elfac: "Il Network si propone di
mettere in rete i comuni family friendly, quelli che vorrebbero diventarlo e soprattutto i
comuni che si impegnano ad ottenere una certificazione, ovvero requisiti standard comuni
di qualità e di benessere familiare". Al Network europeo, istituito nel corso dell'estate,
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hanno manifestato interesse ad aderire comuni provenienti da Spagna, Portogallo,
Germania, Serbia, Croazia, Albania, Francia, Ungheria, Lettonia e Italia; Elfac con la
Provincia autonoma di Trento sta definendo lo standard per tutti i comuni europei. Il
Network invece dei Comuni italiani è nato lo scorso anno, raccoglie già 45 adesioni e
recentemente la Sardegna ha sottoscritto l'obiettivo con la Provincia autonoma di Trento di
certificare il 40% delle amministrazioni sarde.
Riprese, immagini e interviste a cura dell'Ufficio Stampa
(at)
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Buone pratiche
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altro
Sabato, 08 Dicembre 2018 - 16:19 Comunicato 0
L'impegno di tutti i soggetti che compongono il sistema trentino per
risollevarsi dall'eccezionale ondata di maltempo di fine ottobre non conosce
sosta. In questi giorni si è compiuto un passo in più con l'apertura, in tempo per
l'inaugurazione della stagione sciistica, della nuova telecabina Colbricon Express, a San
Martino di Castrozza. Ma l'impegno della comunità trentina si vede anche in tanti altri
campi, stiamo parlando della famiglia, e delle tante, buone pratiche family friendly: proprio
oggi, al Muse di Trento, la conclusione del Festival che domani si sposterà in piazza con gli
appuntamenti del Trentino dei Bambini.
(at)

Fonte: Ufficio Stampa

Versione Stampabile

1/1

Pagina 251/263

386

https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Buone-pratiche


 

Fonte: giornaletrentino.it | Data: 08/12/2018 | Categoria: Festival della Famiglia Web | Link

Pillon: «Soldi alle famiglie che fanno figli»
giornaletrentino.it/cronaca/trento/pillon-soldi-alle-famiglie-che-fanno-figli-1.1840247

TRENTO. Ovunque va, porta con sé proteste e contestazioni. Già portavoce del Family Day,
è definito dalle associazioni laiche come l’espressione di un “integralismo cattolico da
stato etico”. Il senatore della Lega Simone Pillon ieri era a Trento invitato dal Festival della
Famiglia, mentre fuori dal Palazzo della Provincia 250 manifestanti intonavano cori ed
esibivano striscioni polemici. Il suo disegno di legge di riforma del diritto di famiglia e
sull’affidamento condiviso prevede la “spartizione” del tempo dei figli tra i coniugi separati,
con i minori che si sposterebbero tra le case dei genitori. Introduce la mediazione
obbligatoria e a pagamento per i coniugi in via di separazione, e in molti temono che ciò si
riveli un’arma di ricatto per il genitore economicamente più debole, solitamente la donna.
Prevede il superamento dell’assegno familiare in favore del mantenimento diretto, in cui le
spese sono suddivise tra i genitori in base al tempo trascorso col minore: un altro modo,
sostengono i critici, per penalizzare le madri.
Senatore Pillon, nel suo discorso ha definito il Trentino un “modello” nelle politiche
familiari. In cosa?
La strada trentina è quella virtuosa, a partire dal modello Isee che è più equilibrato che nel
resto d’Italia. Il Trentino è un territorio “amico della famiglia” perché offre tanti piccoli
servizi che rendono la vita più facile ai genitori: le strisce rosa per il parcheggio, i fasciatoi e
gli scalda-biberon nei locali pubblici. Lo Stato e le istituzioni devono promuovere queste
pratiche, per non lasciare le famiglie da sole, come fa la Provincia di Trento.
Il presidente Fugatti ha invitato a esporre presepio e crocifisso nelle scuole e nei luoghi
pubblici. Cosa ne pensa?
Approvo totalmente questa scelta: il presepio rappresenta in miniatura la natività e celebra
l’unione familiare che vince di fronte alle avversità. Fu inventato da San Francesco, che non
era solo un “ecologista” ante-litteram, ma un difensore dei valori familiari. È un bene che le
istituzioni se ne riapproprino.
C’è chi ritiene che le istituzioni siano laiche e che, essendo di tutti, non debbano
rispecchiare convinzioni religiose.
Parliamo delle tradizioni di un popolo, non tanto di credenze religiose. Il presepio è un
simbolo che veicola solo messaggi positivi in cui tutti possono rispecchiarsi, anche i non
credenti. Il presepio non è contro nessuno ed è a favore di tutti.
Ha indicato l’Ungheria come un modello per invertire il trend demografico in calo. Con
quali strumenti?
Concretamente, vengono dati soldi alle famiglie che fanno figli. Spendendo il 4% del Pil
nelle politiche familiari, contro il 2,5% di media europea. L’Ungheria è passata da una media
di 1,25 figli per donna nel 2010 a 1,45 nel 2017. Poi offre molte agevolazioni tariffarie e
fiscali.

1/2

C’è un altro modello pro-natalità che ha funzionato per anni, ma ha un approccio più laico,
quello della Francia. Che ne pensa?
L’approccio francese favorisce le donne che hanno figli, non le famiglie. Se una donna ha
tre figli da tre uomini diversi, non si creano legami familiari solidi.
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Si è concluso, oggi al Muse, il Festival della Famiglia, domani spazio al Trentino dei
Bambini

In Trentino ci sono oltre 500 organizzazioni – associazioni sportive, musei, pubblici
esercizi, trasporti – a Marchio Family, ovvero in grado di offrire servizi specifici alle
famiglie; i dipendenti di numerose aziende pubbliche e private, grazie alla certificazione
Family Audit, possono contare su un'attenzione particolare alle loro richieste di
armonizzazione dei tempi vita/lavoro. Nei Comuni Amici della Famiglia, le famiglie con
figli hanno sconti sulle tariffe, le famiglie con un determinato Icef possono contare
sull'assegno unico, gli under 18 si recano al cinema e teatro utilizzando voucher culturali.
Oggi, alla giornata conclusiva del Festival della Famiglia di Trento, che si è tenuta al
Muse, il dirigente dell'Agenzia per l Famiglia, Luciano Malfer, ha tirato le fila del percorso
trentino, spiegando questa "rivoluzione nata dal basso". Accanto a Malfer, un ricco panel
di relatori internazionali che si è concluso con l'intervento di Regina Maroncelli,
presidente di Elfac; la Confederazione europea delle associazioni di famiglie numerose la
scorsa estate, ha istituito assieme alla Provincia autonoma di Trento il Network europeo
dei Comuni Amici della Famiglia.
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In apertura i saluti di Samuela Caliari del Muse, Museo delle Scienze di Trento, organizzazione leader s
ui temi family friendly in Trentino, visitata finora da 3 milioni di persone.
Quindi le relazioni della mattinata, moderate da Andrea Bernardini, responsabile Area comunicazione A
ssociazione nazionale Famiglie Numerose. In apertura Antonella Inverno, di Save the Children, che ha s
piegato come la mamma, in base alle loro recente analisi, sia l'elemento debole del mercato del lavoro: 
"Nel Report che Save the Children ha pubblicato in giugno 2018 sono emersi dati preoccupanti, sappia
mo per esempio che è molto elevato il tasso di disoccupazione femminile a livello nazionale, ovvero 1 
su 2 non lavora ed esiste un forte divario fra Sud e Nord Italia per servizi e conciliazione vita/lavoro".
Madellin Wallin, presidente della Federazione europea delle casalinghe, ha portato l'esempio della
Svezia dove "la maggior parte delle mamme lavora a tempo pieno", grazie ai numerosi servizi offerti, e 
dove "si può rimanere a casa fino a quanto il bambino compie 3 anni". Al punto che: "Quando ho deciso
di dedicarmi ai figli – ha evidenziato Wallin – non sono stata capita perché in Svezia non è usuale fare 
questa scelta".
Quindi le testimonianze di alcune buone pratiche in tema di politiche familiari delle municipalità europe
e con Maria Chiara Franzoia vicesindaco di Trento, Cecilia Szarva di Budapest, Ildiko Zornanszki  capo 
Dipartimento salute e famiglia del comune di Szolnok in Ungheria, Kata Gyurko presidente dell’associa
zione famiglie numerose dell’Ungheria, Esther Salat del Comune di San Cugat in Spagna, Elisabetta Gar
dini europarlamentare dal 2008, nonché Leonids Mucenieks presidente dell'Associazione delle famiglia
numerose della Lettonia.
Infine le conclusioni di Regina Maroncelli, presidente di Elfac: "Il Network si propone di mettere in rete i 
comuni family friendly, quelli che vorrebbero diventarlo e soprattutto i comuni che si impegnano ad
ottenere una certificazione, ovvero requisiti standard comuni di qualità e di benessere familiare". Al Net
work europeo, istituito nel corso dell'estate, hanno manifestato interesse ad aderire comuni provenienti
da Spagna, Portogallo, Germania, Serbia, Croazia, Albania, Francia, Ungheria, Lettonia e Italia; Elfac con 
la Provincia autonoma di Trento sta definendo lo standard per tutti i comuni europei. Il Network invece 
dei Comuni italiani è nato lo scorso anno, raccoglie già 45 adesioni e recentemente la Sardegna ha sott
oscritto l'obiettivo con la Provincia autonoma di Trento di certificare il 40% delle amministrazioni sarde.
Riprese, immagini e interviste a cura dell'Ufficio Stampa
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Presentazione del libro Big Family e delle famiglie
numerose al Festival della famiglia

famiglienumerose.org/presentazione-del-libro-big-family-e-delle-famiglie-numerose-al-festival-della-famiglia

Pomeriggio di emozioni e riflessioni importanti quello di venerdì 7 dicembre 2018 nel
palazzo della Provincia Autonoma di Trento. Questo appuntamento del Festival della
Famiglia è stato dedicato alle famiglie numerose e ovviamente la nostra associazione è
stata protagonista. L’occasione è stata la presentazione del libricino Big Family scritto
dalla giornalista Linda Pisani, che abbiamo già avuto modo di conoscere all’ultima
assemblea nazionale di Rimini.
Mentre i nostri figli erano occupati a giocare con l’animazione e stregati dall’esibizione del
mago Dado, sul palco si sono susseguiti gli interventi di vario tenore. Il tutto alleggerito
dalle incursioni a suon di musica del terribile T-rex, pronto ad entrare in sala per rapire gli
oratori troppo prolissi.
Giuseppe e Simona Magistri hanno fatto un bilancio della loro attività di coordinatori
provinciali e passato ufficialmente il testimone a Massimo e Federica Sebastiani che
hanno già dato dimostrazione di essere preparati a ricoprire tale ruolo.
L’ospite di carattere nazionale è stato il Senatore Simone Pillon. Dal suo intervento è
emerso il suo trascorso nell’associazionismo familiare, dimostrandosi preparato sul tema
famiglia ed aggiornato sulle politiche familiari del nostro territorio. Infine, ha anticipato un
paio di provvedimenti che cercherà di inserire nell’attuale manovra di bilancio e che sono
due dei cavalli di battaglia di Anfn:
– l’aumento degli assegni familiari in modo che pesi di più nelle tasche delle famiglie,
perché in pochi sanno che esiste un fondo degli assegni famigliari in attivo di 1 miliardo di
euro i quali in parte o non vengono spesi o vengono incanalati altrove.
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– 3 anni di contributi figurativi per ogni figlio, questo per sostenere le donne lavoratrici e
madri che rappresentano un tessuto importantissimo per il nostro paese.
Mauro Ledda ha parlato del network nazionale comuni family, progetto ormai diventato
operativo a livello nazionale e che ora ha varcato i confini per portare l’esperienza in
Europa.
Alcune famiglie protagoniste del libro Big Family hanno raccontato delle pillole di vita
quotidiana. Da quelle più leggere e divertenti a momenti meno piacevoli, dettati
dall’ignoranza di coloro che ancora non conoscono il valore di noi famiglie numerose, di
quanto diamo a questa società, persone che in alcuni frangenti ci vorrebbe “criminalizzare”
per le nostre scelte.
Momento di approfondimento quello di Raffaella e Giuseppe Butturini sull’educazione
orizzontale. Partendo dal loro vissuto famigliare, confermato dalle esperienze delle altre
famiglie numerose ed infine avvalorata da ricerche e studi su cui Anfn ha deciso di
investire, hanno spiegato il valore aggiunto che i figli acquisiscono crescendo in una
famiglia numerosa e dell’importanza per le famiglie numerose di essere consapevoli ed
orgogliose di ciò che sono e rappresentano (volente o nolente) per la società tutta.
La pedagogista Iris Franceschini ha voluto darci invece uno spaccato di cosa succede nel
caso si cresca il sempre più classico figlio unico. Del pericolo di crescere un figlio con la
sindrome del “bambino imperatore”, in cui un’infanzia dorata ed esageratamente piena di
attenzioni muta in un’adolescenza e vita con problematiche relazionali e relative
conseguenze per se e per gli altri. Ha parlato delle difficoltà e degli sforzi che i genitori di
figli unici dovrebbero fare per sopperire (per quanto possibile) alla mancanza
dell’educazione tra pari, trasmessa in maniera naturale in una famiglia con due o più figli.
Questi genitori a volte commetto l’errore di voler loro stessi ricoprire il ruolo del fratello o
sorella instaurando un rapporto alla pari, rapporto che per stessa bocca della pedagogista
è ormai stato dichiarato fallimentare, morto e sepolto nell’educazione dei figli.
In conclusione, il nostro Mario Sberna ha strappato un’ultima forte emozione leggendo la
lettera di un figlio unico ai propri genitori, dove esprime l’amarezza e lo smarrimento del
suo crescere solo circondato da troppe cose materiali e poche relazioni. In cui annuncia di
voler sposare e avere più figli con Monica (la “poveretta” come la chiamavano i genitori di
lui), ragazza alla quale la vita non ha dato tutto ma al contrario ha conosciuto quelle gioie e
sentimenti che solo fratelli e sorelle le hanno regalato.
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ROMA – focus/ aise – La
cooperazione, a qualunque
livello, è il mordente di una
società veramente globale e
immune da spinte sovraniste. A
dimostrarlo sono i rapporti che a
vario titolo l’Italia intrattiene con
altri Paesi, nell’ottica di un
reciproco scambio di benefici.
Ad esempio, la scorsa settimana
una delegazione del Gruppo
Consolare dell’America Latina e i
Caraibi nel nord Italia ha visitato
la Centrale Operativa della Polizia locale di Milano, accompagnata dal comandante Marco
Ciacci e dalla vicesindaco Anna Scavuzzo. Oltre alla presidentessa del Gruppo Consolare e
Console del Messico a Milano, Marisela Morales Ibáñez, e al vicepresidente Console
Generale Ad Honorem del Nicaragua a Milano, Lorenzo Alderisio, la delegazione era
composta anche dai Consoli Generali di Cile, Uruguay, Colombia, Bolivia, Brasile, Perù,
Repubblica Dominicana, Cuba, dal Vice Console dell’Ecuador e dai consoli onorari della
Bahamas, Panama e Haiti, che hanno conosciuto i sistemi di videosorveglianza e le
modalità di gestione degli interventi da parte delle pattuglie della Polizia locale. “Ho trovato
grande interesse da parte dei consoli – ha detto la vicesindaco Scavuzzo – al tema della
sicurezza stradale e alle cause degli incidenti, e anche una volontà decisa di promuovere
attività che richiamino a comportamenti responsabili fra i cittadini delle loro comunità. In
particolare la proposta di lavorare insieme per far conoscere e osservare le regole della
convivenza rispettosa dei regolamenti e delle norme: c’è da parte loro la volontà decisa di
contribuire a informare i loro connazionali al fine di una migliore convivenza e per la
consapevolezza dei diritti e dei doveri di ciascuno. Un percorso di sicurezza partecipata
che veda protagoniste anche le loro comunità”. 
Sarà poi firmato con tutta probabilità nei primi mesi del 2019 un Protocollo fra la Provincia
autonoma di Trento e la Repubblica di Serbia in tema di politiche familiari. L'annuncio è
stato dato nell'ambito del Festival della Famiglia, durante un incontro fra l'assessore alla
salute, politiche sociali, disabilità e famiglia Stefania Segnana e la delegazione della
Repubblica di Serbia. Il cuore dell'accordo è rappresentato dalla creazione di una cabina di
regia paritetica, che avrà il compito di definire il piano operativo di lavoro tra la Provincia
autonoma e la Repubblica di Serbia.
Si sono tenuti il 4 dicembre, presso il Comune di Gioiosa Ionica (Reggio Calabria), capofila
del progetto, i lavori per la nascita della prima “Rete Europea dei Comuni Solidali”. Dopo
oltre un anno di lavoro, l’Associazione europea “Solida”, costituita da comuni e altri enti
pubblici e privati che condividono gli stessi principi di solidarietà, inclusione sociale,
democrazia e non discriminazione, prende forma e si costituisce. L’obiettivo del neonato
sodalizio è lo sviluppo di legami internazionali e attività di partenariato tra i suoi membri,
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nel nome della cooperazione tra le persone come fondamento per una convivenza pacifica
e civile, condividendo i valori fondamentai dell’Unione Europea e supportando gli
amministratori locali nella pianificazione ed attuazione di politiche inclusive. Alla presenza
dei sindaci di Gioiosa Ionica, Birgu (Malta) e Santa Pola (Spagna), i delegati delle
municipalità di Erdut (Croazia), Lousada (Portogallo), Neapoli-Sikies (Grecia), Novo Mesto
(Slovenia) e Giovanni Maiolo (legale rappresentante della Rete dei Comuni Solidali), si è
provveduto alla registrazione della nuova associazione e si è tenuta la prima assemblea
generale elettiva dei membri del consiglio di amministrazione e del presidente
dell’associazione. Per finire, tra il 4 e il 5 dicembre una delegazione di rappresentanti di
imprese pugliesi, insieme a circa venti operatori dell’area adriatico-ionica, ha partecipato
agli incontri con realtà innovative nei settori dell’economia del mare, organizzate a
Patrasso, nell’ambito del progetto europeo Blue_Boost, di cui la Regione Puglia è partner e
per il quale l’ARTI fornisce assistenza tecnica. Le pugliesi Ittilink, Reho Mare e Southagro,
che operano nei settori della pesca e acquacoltura, sono state selezionate a seguito della
partecipazione ad una manifestazione d’interesse, insieme a realtà analoghe provenienti da
Croazia, Albania, Grecia e dalle regioni delle Marche e Friuli Venezia Giulia, per incontrare i
partner di Blue Boost (ovvero la Camera croata per l’economia, l’Università di Camerino, la
Camera per il commercio e l’industria di Salonicco, l’Iniziativa centro europea, il Fondo di
sviluppo Albanese, il Parco scientifico di Patrasso e la Regione Puglia) e conoscere realtà
innovative greche. Il progetto Blue_Boost, finanziato nell’ambito del programma europeo
Interreg ADRION, mira ad accrescere il potenziale di innovazione dei settori tradizionali e di
quelli emergenti dell’economia del mare nell’area adriatico-ionica. (focus\ aise) 
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Chiusura per il Festival della Famiglia al Muse a Trento

Domenica 09 Dicembre - 08:00
Si è concluso, al Muse di Trento, il Festival della Famiglia. Si è focalizzata l'attenzione sul
Network europeo dei Comuni Amici della Famiglia e sulle buone pratiche trentine.
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Le politiche familiari nel contesto europeo
notizieinunclick.it/le-politiche-familiari-nel-contesto-europeo

Sguardo internazionale,  al Festival della Famiglia, con un ricco panel di relatori che
avevano il compito di focalizzare l’attenzione sul Pilastro europeo dei diritti sociali,
sottoscritto dal Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Commissione nel 2017 in Svezia,
che stabilisce 20 principi e diritti fondamentali. Ad introdurre i lavori Valeria Liverini,
direttrice dell’Ufficio provinciale per i rapporti con l’Unione Europea: “Le politiche di
sostegno al benessere familiare sono un tema caldo e sentito, importante per lo sviluppo
dei territori: in provincia di Trento queste politiche hanno una storia antica, iniziata nel 2004
e perfezionata con la legge provinciale sul benessere familiare 1/2011. Oggi poi il tema è
estremanete attuale a livello europeo – ha concluso Liverini – grazie appunto al Pilastro dei
diritti sociali lanciato dal presidente della Commissione Europea Jean-Claude Juncker nel
2015; dei 20 principi contenuti in questo strumento, tre sono particolarmente interessanti
per il dibattito odierno, perché riguardano l’equità di genere, la conciliazione vita/lavoro e le
pari opportunità”.
Liz Gosme, direttrice Coface Families Europe – un network che riunisce associazioni della
società civile che rappresentano gli interessi delle famiglie – ha spiegato come la firma del
Pilastro, avvenuta lo scorso anno, sia stata accolta favorevolmente da Coface, anche se ora
sono in attesa di nuove proposte e soprattutto di capire quale sarà il budget: “Molti
finanziamenti dell’Unione Europea possono essere utilizzati per il benessere sociale”.
Quindi Pierluigi Brombo, del Comitato economico e sociale europeo – istituzione della Ue
che rappresenta la società civile organizzata fondata nel 1958 – ha illustrato le azioni
dell’Unione Europea nell’ambito delle politiche familiari: “ll diritto di sposarsi e il diritto di
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fondare una famiglia sono garantiti secondo le leggi nazionali, quindi la politica familiare
non è un prevista nei trattati europei, perché si tratta di una competenza lasciata agli Stati
nazionali. Ma la carta dei diritti europei sancisce anche la protezione delle famiglie sul
piano giuridico, economico e sociale”. Quindi l’Europa può fare molto: “Negli anni ’80 –
come ha spiegato Brombo nel suo excursus storico – vi è la prima linea di bilancio e il
primo consiglio dei ministri europei che si occupano di famiglia, che ha sancito la
creazione di un Osservatorio sulla famiglia. Nel 1998 vi è purtroppo una crisi di bilancio
delle politiche sociali e qiundi familiari, poi nel 2005-2007 l’approccio europeo al tema della
famiglia diventa prettamente demografico, perché ci si rende conto che l’Europa è un
continente che sta progressivamente invecchiando; successivamente si convoca un nuovo
consiglio dei ministri della famiglia e viene creato lo strumento dell’Alleanza della Famiglia,
per lo scambio di buoni prassi. Poi nel 2010 l’Alleanza per la famiglia diventa una
piattaforma per investimenti rivolti all’infanzia, infine nel 2014 si era previsto di lanciare
l’anno della conciliazione vita/lavoro ma è stato cancellato”.
Nel corso della mattinata anche i contributi di Ingrid Bellander Todino, della Direzione
generale della giustizia e dei consumatori della Commissione europea, che ha spiegato la
necessità di forti politiche a favore delle donne nel lavoro: “Perdiamo ogni anno 370
miliardi di euro perché non includiamo le donne nel mercato lavorativo”, per questo sono
indispensabili le politiche di conciliazione, accanto a strumenti che aiutino ad appianare le
differenze di genere dal punto di vista contributivo e retributivo. “Sebbene sia in
miglioramente – ha proseguito Bellander Todino – c’è ancora un 12% di divario fra il tasso
di occupazione maschile e femminile nell’Unione Europea. Differenze che esistono anche
per quanto riguarda il tempo dedicato al lavoro, visto che le donne lavorano di più a tempo
parziale e dedicano alla cura della casa e della famiglia 21 ore alla settimana, contro le 9
degli uomini”. Fra le richieste presentate alla Commissione europea vi sono quindi politiche
di conciliazione, il congedo parentale per entrambi i genitori non trasferibile di 4 mesi, il
congedo di paternità esteso a dieci giorni. Tematiche riprese anche da Michelena Olalla,
segretario generale della Delegazione europea Make Mothers Matter, una Ong che risale al
1947 e si occupa anche di conciliazione e lavoro femminile: “Le richieste delle famiglie
sono proprio quelle di maggior flessibilità, oltre che naturalmente di servizi, risorse e
assistenza”.
Infine Marco Brunazzo, professore del Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale
dell’Università di Trento, ha ripercorso la profonda crisi che sta attraversando l’Unione
Europea, che non è solo finanziaria ma spazia dall’invecchiamento della popolazione alla
politica, dai migranti alla Brexit, per culminare con la fine del consenso permissivo dei
cittadini europei, ovvero con la presenza di una classe di cittadini molti più attenti e critici
verso le decisioni delle Ue.
Le conclusioni sono state affidata a Fabio Scalet, dirigente generale del Dipartimento
provinciale affari istituzionali e legislativi, che ha preso spunto dalla crisi dell’Unione
Europea per illustrare alcune dinamiche: “L’Europa è sempre stata una stella polare negli
ultimi 70 anni, per i valori universali che vanno dalla coesione sociale all’economia, dal
welfare alla tutela dell’ambiente, ovvero ha sempre puntato al massimo in modo sfidante,
garantendo ai suoi cittadini una piattaforma di benessere e di fiducia nell’avvenire. Ma
questa sostenibilità è stata scossa dalla crisi del 2007-‘8 che ha investito il mondo
occidentale”. Ed ora con questa prospettiva mutata bisogna capire se l’Europa sia in grado
di: “Reggere il futuro, ovvero garantire una vita dignitosa alle sue popolazioni, in sostanza la
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piattaforma di benessere di cui si parlava – come ha concluso Scalet – e quindi tutte le
azioni messe in campo, in modo trasversale, per famiglia e welfare”. Il dirigente Scalet ha
quindi portato gli ottimi numeri del Trentino, sotto questo profilo, che nel suo bilancio di
previsione può contare sul “10,3% di risorse per i Dirititti sociali, le politiche sociali e la
famiglia, 18% per l’istruzione, 22,1% per la tutela della salute”.
Post Views: 113
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Conciliazione vita–lavoro: la situazione in Ue e in Italia
larivista.ch/conciliazione-vita-lavoro-la-situazione-in-ue-e-in-italia

Lavoro, genitorialità, uguaglianza di genere: sono i tre temi cardine del seminario che ha
portato lo scorso 4 dicembre al pubblico del Festival della Famiglia di Trento  un
aggiornamento sulle politiche europee e italiane in merito alla conciliazione famiglia-lavoro.
In sintesi è emerso che le politiche di conciliazione devono dare risposte ai bisogni dei
cittadini lungo tutto l’arco della vita e devono coinvolgere di più gli uomini per l’uguaglianza
di genere ampliando i congedi di paternità e i congedi parentali fruibili in coppia. Inoltre è
emerso con forza la necessità di finanziamenti strutturati e non solo “una tantum” nei
bilanci dei Governi, al fine di tutelare le donne al lavoro e il loro rientro dopo la maternità.
È stata Valeria Viale, ricercatrice dell’Agenzia nazionale per le Politiche attive del Lavoro, ad
illustrato alcuni dati statistici sul tema della conciliazione in Europa:
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“Vorrei presentare i primi risultati dell’analisi qualitativa che abbiamo concluso
recentemente usando due indicatori: il 1° è il tasso di occupazione (Italia al 62% e quello
soddisfacente per l’UE è il 78%); il 2° indicatore è il gap nel lavoro da un punto di vista delle
differenze di genere: in Europa nel 2015 il valore desiderato era l’11% e i dati registrati sono
stati al primo posto la Finlandia con il 2%; ultime Italia al 20% e Malta al 27%. Abbiamo
quindi analizzato questi dati: al diminuire del gap crescono i tassi di occupazione delle
donne”. “Inoltre – ha proseguito Viale – è stata fatta una indagine sulla qualità della vita nel
2016 con 36.000 interviste per rilevare il livello di ‘work life balance’ in Europa: tra il 2007 e
il 2016 è peggiorato notevolmente. Tra gli intervistati – donne in fascia 30-50 anni – è stato
chiesto quali difficoltà registravano: il 66% erano donne che si sentivano troppo stanche dal
lavoro per occuparsi anche dei lavori domestici, il 50% erano donne che soffrivano di
trascorrere troppo tempo sul luogo di lavoro e non con i figli. Quali sono le leve sulle quali
agire? Migliorare la conciliazione vita-lavoro chiedendo agli stati europei di attivare
strumenti ed azioni in tal senso verso il ‘lavoro agile’: tra le 21 azioni concrete, la proposta
del ‘Pilastro europeo dei diritti sociali’ che prevede ad esempio di: implementare i congedi
prenatali, i congedi di paternità, i congedi per i prestatori di assistenza/cura di altri familiari,
misure flessibili di organizzazione del lavoro, protezione contro il licenziamento soprattutto
per genitori e prestatori di assistenza, incoraggiare l’uso bilanciato dei congedi tra uomo e
donna. Il Pilastro introduce in particolare il diritto a 10 giorni di congedo di paternità al
momento della nascita del bambino; 4 mesi di congedo fruibili dalla coppia, innalzare l’età
dei bambini nell’arco della quale si possono usare i congedi fino ai 12 anni, dare ai prestatori
di assistenza con cariche di cura 5 giorni in più di congedo, congedi per i nonni”.

Viale ha concluso portando una raccolta di alcune delle migliori buone pratiche nazionali: in
Francia (supporto di genitori nel rientro al lavoro dalla maternità, congedi da 6 mesi ad un
anno se fruiti da entrambi i genitori, 36 mesi per il secondo figlio per la coppia, diritto ai
congedi di paternità per 11 giorni dalla nascita del bimbo per riequilibrare i carichi di cura
all’interno della coppia), Finlandia (efficiente sistema di congedi collegato ad un sistema di
servizi sociali e sanitari che permette alle donne di lavorare a tempo pieno; congedo di un
anno), Paesi bassi (fiscalità diversa per impattare positivamente sull’occupazione delle
donne), Spagna (sostegno economico, offerta di servizi ampia, 4 settimane di congedo di
paternità).
In seguito ha preso la parola Mariacristina Rossi, docente di economia all’Università degli
Studi di Torino, che ha discusso il tema: Azioni per favorire la conciliazione, l’accesso e la
permanenza delle donne al lavoro. “Il gap di genere  – ha esordito la Rossi – persiste in
Europa ma soprattutto in Italia dove 1 donna su 2 lavora: dato allarmante che ci vede
penultimi nella classifica europea. La conciliazione è una ricetta per risolvere la criticità.
Svezia, Norvegia, Finlandia permangono ai primi posti, mentre ultimi sono Italia, Grecia
Malta. Il fattore di istruzione è responsabile di questi dati: più è alto e più alte sono le
probabilità di essere occupati (le donne laureate sono quelle che lavorano in % di più rispetto
ad altre con titoli inferiori). In Trentino i dati sono migliori con solo un 30% di donne che non
lavorano. Sul lato della domanda di lavoro, il tessuto imprenditoriale deve fare di più e capire
quali sono gli ostacoli.
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Le imprese discriminano quando assumono? Oggettivamente sì da dati statistici (es.
Valutazione di un curriculum con o senza foto e senza dati identificativi del sesso). Sul lato
dell’offerta di lavoro: emerge che le donne si auto-selezionano in lavori meno remunerativi,
anche perché sono meno attente al denaro e guardano ad altri aspetti in un contratto
lavorativo, come la flessibilità oraria, e sono meno competitive rispetto agli uomini. Il gap si
riscontra già dopo l’ottenimento del titolo di studio anche se le donne conseguono la laurea
prima e con voti più alti dei maschi.
I dati Alma Laurea registrano che il gap sussiste fin dall’uscita della scuola sia in termini
retributivi che di livello di lavoro. Inoltre, si riscontra che, a parità di mansioni, le donne
ricevono una retribuzione inferiore. Christine Lagarde (manager di IMF International
Monetary Fund), elenca 5 fattori economici dall’ingresso delle donne al lavoro: crescita del
PIL, migliore equilibrio in termini di rapporto rischio /rendimento nei settori finanza e affari,
controllano 2/3 dei bei di consumo di spesa, diversità nelle posizioni apicali (assicurano
spinta innovativa), investimento maggiore nelle generazioni future. Lagarde aggiunge che
occorre superare l’antico retaggio di collegare genitorialità a maternità e non a paternità e
sottolinea che le donne che lavorano sono quelle che fanno più figli. Infine, la relatrice ha
portato qualche dato locale: in Trentino il tasso di natalità è dell’1.62 ed è più alto della media
che è 1,32, mentre al sud i tassi sono i più bassi perchè nella coppia lavora solo una persona
(il padre di solito).
In Trentino annualmente su 2.300 mamme che lavorano, l’11% si licenzia dopo la maternità.
In conclusione, le donne chiedono più supporto nella conciliazione: più congedi cioè giorni di
assenza dal lavoro per accudire i figli, servizi per l’infanzia (nidi e scuole materne, voucher
per asili nidi e baby sitter, tagesmutter, nidi aziendali, banche delle ore, monitoraggio con
interviste e focus group)“.
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Si è concluso il 7° festival della famiglia di Trento, il festival è una manifestazione che in
questi 7 anni vede sempre più crescere la collaborazione tra la nostra Associazione e
l’Agenzia per la Famiglia di Trento, hanno aperto il festival la nostra Regina Maroncelli che
anche in veste di Presidente dell’ELFAC ha colpito con il suo intervento il neo eletto
Presidente Della Provincia di Trento Fugatti, il quale intervistato alla chiusura della giornata
inaugurativa ha ripreso le parole di Regina definendole illuminanti per il nuovo percorso
politico che la Provincia intende attuare.
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Il 7 dicembre è stata la giornata della presentazione del libro Big Family, scritto da Linda
Pisani che racconta alcune storie delle nostre famiglie, in questo evento sono intervenuti
Giuseppe e Simona Magistri, Segretari Nazionali ed ex CP di Trento, che hanno passato
ufficialmente il testimone a Massimo e Federica Sebastiani presenti anch’essi alla
chermes.
E’ intervenuto di seguito anche Mauro Ledda che ha spiegato lo stato di fatto e l’utilità del
Network dei comuni amici della famiglia; Giuseppe e Raffaella Butturini hanno spiegato
“l’educazione orizzontale” quel quid in più che solo i figli di famiglie numerose hanno, infine
Mario Sberna il nostro Presidente, ha emozionato tutti leggendo la lettera che un figlio
unico scrive alla propria madre dopo essersi innamorato di una figlia di famiglia numerosa.
Oltre ai nostri associati già citati vi era anche il Senatore Pillon, il quale ha incontrato
privatamente il nostro Segretario Giuseppe Magistri, il nostro ex Presidente Giuseppe
Butturini, Luca De Fanti CR Trentino e Mauro Ledda, nell’incontro si è parlato di quanto in
corso e di nuovi progetti che la nostra associazione vuole mettere in atto a livello Nazionale
chiedendo un tavolo di lavoro sull’ISEE.
La giornata conclusiva  ha visto l’ELFAC protagonista con la presenza, tra gli altri anche
della nostra Regina Maroncelli che ha ufficialmente chiuso la settimana del festival dando
appuntamento a tutti per l’anno prossimo presso Sant’ Cugat in Spagna per il convegno
europeo dell’ELFAC.
G.M.
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[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento] Le
politiche familiari nel contesto europeo
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Oggi al Festival della Famiglia uno sguardo internazionale sulla conciliazione vita/lavoro
Sguardo internazionale, oggi al Festival della Famiglia, con un ricco panel di relatori che
avevano il compito di focalizzare l'attenzione sul Pilastro europeo dei diritti sociali,
sottoscritto dal Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Commissione nel 2017 in
Svezia, che stabilisce 20 principi e diritti fondamentali. Ad introdurre i lavori Valeria
Liverini, direttrice dell'Ufficio provinciale per i rapporti con l'Unione Europea: "Le politiche
di sostegno al benessere familiare sono un tema caldo e sentito, importante per lo
sviluppo dei territori: in provincia di Trento queste politiche hanno una storia antica,
iniziata nel 2004 e perfezionata con la legge provinciale sul benessere familiare 1/2011.
Oggi poi il tema è estremanete attuale a livello europeo - ha concluso Liverini - grazie
appunto al Pilastro dei diritti sociali lanciato dal presidente della Commissione Europea
Jean-Claude Juncker nel 2015; dei 20 principi contenuti in questo strumento, tre sono
particolarmente interessanti per il dibattito odierno, perché riguardano l'equità di genere,
la conciliazione vita/lavoro e le pari opportunità".
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Liz Gosme, direttrice Coface Families Europe - un network che riunisce associazioni della società civile
che rappresentano gli interessi delle famiglie - ha spiegato come la firma del Pilastro, avvenuta lo scor
so anno, sia stata accolta favorevolmente da Coface, anche se ora sono in attesa di nuove proposte e 
soprattutto di capire quale sarà il budget: "Molti finanziamenti dell'Unione Europea possono essere utili
zzati per il benessere sociale".
Quindi Pierluigi Brombo, del Comitato economico e sociale europeo - istituzione della Ue che rapprese
nta la società civile organizzata fondata nel 1958 - ha illustrato le azioni dell'Unione Europea nell'ambito
delle politiche familiari: "ll diritto di sposarsi e il diritto di fondare una famiglia sono garantiti secondo le
leggi nazionali, quindi la politica familiare non è un prevista nei trattati europei, perché si tratta di una c
ompetenza lasciata agli Stati nazionali. Ma la carta dei diritti europei sancisce anche la protezione
delle famiglie sul piano giuridico, economico e sociale". Quindi l'Europa può fare molto: "Negli anni '80 -
come ha spiegato Brombo nel suo excursus storico - vi è la prima linea di bilancio e il primo consiglio d
ei ministri europei che si occupano di famiglia, che ha sancito la creazione di un Osservatorio sulla fam
iglia. Nel 1998 vi è purtroppo una crisi di bilancio delle politiche sociali e qiundi familiari, poi nel 2005-2
007 l'approccio europeo al tema della famiglia diventa prettamente demografico, perché ci si rende co
nto che l'Europa è un continente che sta progressivamente invecchiando; successivamente si convoca 
un nuovo consiglio dei ministri della famiglia e viene creato lo strumento dell’Alleanza della Famiglia, p
er lo scambio di buoni prassi. Poi nel 2010 l'Alleanza per la famiglia diventa una piattaforma per investi
menti rivolti all’infanzia, infine nel 2014 si era previsto di lanciare l’anno della conciliazione vita/lavoro 
ma è stato cancellato".
Nel corso della mattinata anche i contributi di Ingrid Bellander Todino, della Direzione generale della
giustizia e dei consumatori della Commissione europea, che ha spiegato la necessità di forti politiche a
favore delle donne nel lavoro: "Perdiamo ogni anno 370 miliardi di euro perché non includiamo le
donne nel mercato lavorativo", per questo sono indispensabili le politiche di conciliazione, accanto a str
umenti che aiutino ad appianare le differenze di genere dal punto di vista contributivo e retributivo. "Se
bbene sia in miglioramente - ha proseguito Bellander Todino - c'è ancora un 12% di divario fra il tasso di
occupazione maschile e femminile nell'Unione Europea. Differenze che esistono anche per quanto rigu
arda il tempo dedicato al lavoro, visto che le donne lavorano di più a tempo parziale e dedicano alla cur
a della casa e della famiglia 21 ore alla settimana, contro le 9 degli uomini". Fra le richieste presentate 
alla Commissione europea vi sono quindi politiche di conciliazione, il congedo parentale per entrambi i 
genitori non trasferibile di 4 mesi, il congedo di paternità esteso a dieci giorni. Tematiche riprese anche
da Michelena Olalla, segretario generale della Delegazione europea Make Mothers Matter, una Ong che
risale al 1947 e si occupa anche di conciliazione e lavoro femminile: "Le richieste delle famiglie sono pr
oprio quelle di maggior flessibilità, oltre che naturalmente di servizi, risorse e assistenza".
Infine Marco Brunazzo, professore del Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale dell'Università di Tr
ento, ha ripercorso la profonda crisi che sta attraversando l'Unione Europea, che non è solo finanziaria 
ma spazia dall'invecchiamento della popolazione alla politica, dai migranti alla Brexit, per culminare co
n la fine del consenso permissivo dei cittadini europei, ovvero con la presenza di una classe di cittadini 
molti più attenti e critici verso le decisioni delle Ue.
Le conclusioni sono state affidata a Fabio Scalet, dirigente generale del Dipartimento provinciale affari 
istituzionali e legislativi, che ha preso spunto dalla crisi dell'Unione Europea per illustrare alcune dinami
che: "L'Europa è sempre stata una stella polare negli ultimi 70 anni, per i valori universali che vanno dall
a coesione sociale all'economia, dal welfare alla tutela dell'ambiente, ovvero ha sempre puntato al mas
simo in modo sfidante, garantendo ai suoi cittadini una piattaforma di benessere e di fiducia
nell'avvenire. Ma questa sostenibilità è stata scossa dalla crisi del 2007-'8 che ha investito il mondo oc
cidentale". Ed ora con questa prospettiva mutata bisogna capire se l'Europa sia in grado di: "Reggere il 
futuro, ovvero garantire una vita dignitosa alle sue popolazioni, in sostanza la piattaforma di benessere
di cui si parlava - come ha concluso Scalet - e quindi tutte le azioni messe in campo, in modo trasversa
le, per famiglia e welfare". Il dirigente Scalet ha quindi portato gli ottimi numeri del Trentino, sotto
questo profilo, che nel suo bilancio di previsione può contare sul "10,3% di risorse per i Dirititti sociali, le
politiche sociali e la famiglia, 18% per l'istruzione, 22,1% per la tutela della salute".
Riprese e immagini a cura dell'Ufficio Stampa
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[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento] Il
Network europeo dei Comuni Amici della Famiglia
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Si è concluso, oggi al Muse, il Festival della Famiglia, domani spazio al Trentino dei
Bambini
In Trentino ci sono oltre 500 organizzazioni – associazioni sportive, musei, pubblici
esercizi, trasporti – a Marchio Family, ovvero in grado di offrire servizi specifici alle
famiglie; i dipendenti di numerose aziende pubbliche e private, grazie alla certificazione
Family Audit, possono contare su un'attenzione particolare alle loro richieste di
armonizzazione dei tempi vita/lavoro. Nei Comuni Amici della Famiglia, le famiglie con
figli hanno sconti sulle tariffe, le famiglie con un determinato Icef possono contare
sull'assegno unico, gli under 18 si recano al cinema e teatro utilizzando voucher culturali.
Oggi, alla giornata conclusiva del Festival della Famiglia di Trento, che si è tenuta al
Muse, il dirigente dell'Agenzia per l Famiglia, Luciano Malfer, ha tirato le fila del percorso
trentino, spiegando questa "rivoluzione nata dal basso". Accanto a Malfer, un ricco panel
di relatori internazionali che si è concluso con l'intervento di Regina Maroncelli,
presidente di Elfac; la Confederazione europea delle associazioni di famiglie numerose la
scorsa estate, ha istituito assieme alla Provincia autonoma di Trento il Network europeo
dei Comuni Amici della Famiglia.

In apertura i saluti di Samuela Caliari del Muse, Museo delle Scienze di Trento, organizzazione leader s
ui temi family friendly in Trentino, visitata finora da 3 milioni di persone.
Quindi le relazioni della mattinata, moderate da Andrea Bernardini, responsabile Area comunicazione A
ssociazione nazionale Famiglie Numerose. In apertura Antonella Inverno, di Save the Children, che ha s
piegato come la mamma, in base alle loro recente analisi, sia l'elemento debole del mercato del lavoro: 
"Nel Report che Save the Children ha pubblicato in giugno 2018 sono emersi dati preoccupanti, sappia
mo per esempio che è molto elevato il tasso di disoccupazione femminile a livello nazionale, ovvero 1 
su 2 non lavora ed esiste un forte divario fra Sud e Nord Italia per servizi e conciliazione vita/lavoro".
Madellin Wallin, presidente della Federazione europea delle casalinghe, ha portato l'esempio della
Svezia dove "la maggior parte delle mamme lavora a tempo pieno", grazie ai numerosi servizi offerti, e 
dove "si può rimanere a casa fino a quanto il bambino compie 3 anni". Al punto che: "Quando ho deciso
di dedicarmi ai figli – ha evidenziato Wallin – non sono stata capita perché in Svezia non è usuale fare 
questa scelta".
Quindi le testimonianze di alcune buone pratiche in tema di politiche familiari delle municipalità europe
e con Maria Chiara Franzoia vicesindaco di Trento, Cecilia Szarva di Budapest, Ildiko Zornanszki  capo 
Dipartimento salute e famiglia del comune di Szolnok in Ungheria, Kata Gyurko presidente dell’associa
zione famiglie numerose dell’Ungheria, Esther Salat del Comune di San Cugat in Spagna, Elisabetta Gar
dini europarlamentare dal 2008, nonché Leonids Mucenieks presidente dell'Associazione delle famiglia
numerose della Lettonia.
Infine le conclusioni di Regina Maroncelli, presidente di Elfac: "Il Network si propone di mettere in rete i 
comuni family friendly, quelli che vorrebbero diventarlo e soprattutto i comuni che si impegnano ad
ottenere una certificazione, ovvero requisiti standard comuni di qualità e di benessere familiare". Al Net
work europeo, istituito nel corso dell'estate, hanno manifestato interesse ad aderire comuni provenienti
da Spagna, Portogallo, Germania, Serbia, Croazia, Albania, Francia, Ungheria, Lettonia e Italia; Elfac con 
la Provincia autonoma di Trento sta definendo lo standard per tutti i comuni europei. Il Network invece 
dei Comuni italiani è nato lo scorso anno, raccoglie già 45 adesioni e recentemente la Sardegna ha sott
oscritto l'obiettivo con la Provincia autonoma di Trento di certificare il 40% delle amministrazioni sarde.
Riprese, immagini e interviste a cura dell'Ufficio Stampa
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[Comunicato stampa provincia autonoma di Trento]
Impresa e famiglie: Family Audit e Family Business
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Al Festival della Famiglia oggi pomeriggio appuntamento presso la Fondazione Caritro in
via Calepina a Trento
Il Family Audit si preoccupa di creare contesti aziendali in cui stimolare un circuito
virtuoso tra vita familiare e vita professionale, per assicurare benessere e armonia nelle
relazioni ed efficacia e produttività nel lavoro. Nell'impresa di famiglia questa esigenza
comprende gli stessi imprenditori, che mettono in gioco il grande coinvolgimento emotivo
della famiglia con la responsabilità finale dell'impresa. Un mix altamente sfidante, capace
di creare grandi circoli virtuosi, così come grandi tensioni e rischi per il benessere
dell'impresa e della famiglia. Trovare armonia e risultati diventa quindi la chiave per una
soluzione culturale e organizzativa capace di influire su tutti gli attori. Oggi si sono
alternate su questi temi le testimonianze di due professionisti di settore Erika Brentegani
e Luca Marcolin, nell'appuntamento presso Fondazione Caritro tenuto all'interno del
Festival della Famiglia di Trento.
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Erika Brentegani nasce nel 2015 come Consulente Family Audit. Ha esordito spiegando che questa
certificazione: "Non lavora solo sulla conciliazione vita-lavoro ma è un'occasione di analisi e di lavoro p
rofondo in azienda che impatta sulla cultura aziendale e sulla consapevolezza di lavoratori e managem
ent; sono questi i reali propulsori di cambiamenti e risultati aziendali. Il Family Audit ha ricevuto finora 
due riconoscimenti internazionali: nel 2014 miglior progetto di welfare in Europa e nel 2015 all'Onu negl
i Stati Uniti. Il Family audit è stato poi esportato in tutta Italia. Questa certificazione lavora sulle person
e, sull'organizzazione e sulle famiglie e comunque non si limita a promuovere politiche verso le
persone, ma è anche uno strumento manageriale che crea business e introiti. Il Family Audit serve per 
mettere donne e uomini in grado di gestire impegni lavorativi e familiari e genera benefici sia ai datori d
i lavoro che ai lavoratori".
E come si raggiunge questo marchio? In azienda si avvia un percorso triennale con l'affiancamento di u
n consulente e la verifica finale di un Valutatore. Si verificano in fase iniziale una serie di indici, quali: il t
urn over, la presenza di familiari bisognosi di cura, le ore di straordinari, i giorni di assenze e di malattia,
l'età media dei dipendenti e gli occupati a tempo parziale. Grazie a questa prima analisi, si verificano i "
costi del personale", che incidono sul bilancio aziendale. Se le ore di strordinario sono alte, sono un co
sto, se i lavoratori fanno tante assenze, sono un costo, se le donne rientrano dopo lungo tempo dalla m
aternità, sono un costo: il Family Audit introduce strumenti concreti per migliorare i tempi di vita-lavoro
dei dipendenti. Qualche esempio? Telelavoro, flessibilità orario in entrata e uscita, nidi aziendali, lavoro 
agile fuori dalla sede di lavoro, banca delle ore, politiche sulle pari opportunità, convenzioni con servizi 
di cura, scontistiche su attività estive per i figli dei lavoratori, ecc. Ed è in questo contesto che si inseris
cono le "aziende di famiglia", che sono in primis coinvolte in questo ambito. 
Ha preso quindi la parola Luca Marcolin, che ha sviluppato una più che ventennale esperienza manager
iale e consulenziale, occupandosi prima di risorse umane e di controllo di gestione in multinazionali co
me Electrolux, Stefanel e Marcolin, sviluppando poi la sua pratica professionale dedicata alle grandi org
anizzazioni e alle imprese di famiglia come coach, consulente e formatore. "Da dove nasce il mio coinv
olgimento nelle imprese familiari? - ha esordito Marcolin - Notavo da anni che le aziende non rispondev
ano alle misure innovative nel campo della conciliazione vita-lavoro. Ho quindi iniziato a lavorare con il 
management e da lì, un pò alla volta, ho iniziato a sviluppare percorsi (anche con imprese estere) per a
ccompagnare la famiglia imprenditoriale a reggere le pressioni quotidiane, a fare auto-analisi e a
risolvere le proprie criticità. Quali sono i problemi che incontriamo? Scarsa qualità delle relazioni, manc
anza di flessibilità oraria, cattiva diffusione delle informazioni (comunicazione interna), incapacità del 
manager di ascoltare i bisogni dei lavoratori, mancanza di gestione efficace dei talenti delle risorse um
ane in azienda e dunque di formazione adeguata, ecc. E quindi – ha proseguito Marcolin – agiamo su 
un percorso di consapevolezza del management sul reale stato in cui versa l'organizzazione interna
della sua azienda. Aiutiamo il manager a 'fermarsi' e riflettere sulla propria azienda, azione che fanno di
rado, a volte, in quanto danno per scontato che l'azienda e il suo personale proseguono le loro attività q
uasi in modo routinario ed automatico, senza entrare in profondità e capire quali sono i veri nodi critici. 
A volte – ha detto Marcolin – basta entrare in azienda e salutare i dipendenti e chiedere 'come stai?' Oc
corre attivare le cosiddette 'dinamiche di paese'", la buona e sana educazione di salutare e fermarsi a p
arlare per far sentire i lavoratori anche persone e non solo dipendenti. Un'arte del lavorare insieme – ha
concluso - che chiede sensibilità e umanità, che chiede di saper affrontare insieme le sfide esterne sap
endo gestire le sfide interne soprattutto quando equilibri di una vita cambiano nel passaggio di testimo
ne".
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[Comunicato stampa Giunta regionale Trentino Alto
Adige] “Big Family”: al Festival della Famiglia la voce e
l’esperienza di chi ha più di 3 figli
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590926

Oggi nella Sala Belli di Piazza Dante l'incontro con l'autrice del libro e il punto di vista di
politici ed esperti
“Crescere un figlio non è solo una questione privata, ma è una responsabilità, una
promessa, un impegno sociale. Significa contribuire a costruire un pezzo di futuro”. È
quanto si legge nella premessa di “Big Family”, il libro presentato questo pomeriggio
nell’ambito del Festival della Famiglia in Sala Belli, che ha ospitato un pubblico rallegrato
dalla presenta di tante famiglie con bimbi e ragazzi al seguito. Un’occasione per dibattere
sul tema del Festival dal punto di vista di mamme e papà di famiglie numerose, che hanno
portato la loro esperienza assieme a specialisti ed esperti di educazione e politiche
familiari . Presente l’assessore provinciale alla famiglia Stefania Segnana. "Dobbiamo
lavorare come istituzione perché passi l'idea che è bello avere famiglia, altrimenti la
società invecchia " ha detto l'assessore, sottolineando che è necessario agevolare il più
possibile i giovani nel progetto di formazione di nuove famiglie, attraverso azioni
concrete, come il sostegno agli affitti, il favorire le madri lavoratrici con orari flessibili e
abbattendo le rette degli asili nido. 
All'incontro era presente il senatore Simone Pillon, che ha indicato il Trentino come
modello di sviluppo e laboratorio di buone pratiche, esempio anche per altre realtà. "La
famiglia è generatrice di futuro" ha detto, ponendo l'accento sul coraggio e la speranza
che anima le famiglie numerose e sulle loro storie, che possono indicare la strada giusta
alla scelte della politica. Luciano Malfer, dirigente dell'Agenzia per la Famiglia della
Provincia autonoma di Trento ha concluso l'incontro ponendo l'attenzione sul valore che
riesce a generare la famiglia all'interno della società, un valore che le famiglie numerose
riescono più di altre a preservare e consegnare a tutti.
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La famiglia è un soggetto da promuovere, è stato detto dall’autrice del libro Linda Pisani, e non un casoda assistere: investire nella famiglia significa ridurre i costi sociali, perché se le famiglie stanno bene, lasocietà sta bene; significa alimentare un “humus sociale” che potenzia la crescita di una sana e serena comunità, attenta allo sviluppo culturale e all’innovazione.In Trentino la legge provinciale sul “Benessere familiare”, promulgata nel marzo 2011, in stretta sinergia con le amministrazioni locali cura il potenziamento del ruolo delle famiglie affinché possano sentirsi protagoniste attive nell’attuazione delle loro funzioni sociali ed educative. Le corrette politiche familiari sostengono la genitorialità, consolidano i rapporti interni alla famiglia e le relazioni tra le famiglie, alimentano le reti di solidarietà. Non con una logica assistenzialistica, ma attuando un riorientamento delle politiche e dei servizi, per sostenere il benessere familiare secondo una logica di rete e condivisioni. È un nuovo concetto di welfare che genera, addirittura, sviluppo economico, come è emerso nel corso di questa edizione del Festival. Modelli come i "Comuni amici della famiglia" e i "Distretti Famiglia" stannotalmente funzionando bene, è stato detto oggi, che dal Trentino si stanno diffondendo nel resto d'Italia e d'Europa. E sono a costo zero per le amministrazioni.In “Big Family” tutto questo è raccontato attraverso la voce delle famiglie numerose. Il libro, infatti, è una raccolta di big stories che partono da una battuta di Mario Sberna, presidente dell’Associazione Nazionale Famiglie Numerose, intervenuto oggi: “Fare i genitori è sempre un mestiere difficile, ma dal quarto figlio la strada è tutta in discesa”.Che in quella battuta ci fosse del vero Pisani l'ha scoperto raccogliendo le storie di chi ha tanti figli. Mogli e mariti che si sentono una squadra, come Alice e Filippo che si definiscono interscambiabili; Gemma e Giacomo che hanno cresciuto quattro figli senza asili nido; Laura e Gianluca che sono davvero stanchi nel sentirsi dire “Ma non ce l’avete la tv?”. E poi ci sono Luca e Anna Maria che con i loro 10 figli si definiscono i “veri rivoluzionari dei tempi moderni” e anche le ragazze e i ragazzi delle famiglie numerose, che studiano, lavorano, che si occupano di fratelli e sorelle come in una tribù, banalmente meno attenti all’ultimo modello di smartphone, ma più accorti a fare tanto con meno. Non c’è demagogia nei loro racconti, ma tanta forza e serenità nell'affrontare il futuro. Un libro che, usando le parole dell’autrice, racconta soprattutto “storie di sogni, impegni, difficoltà, conti che non tornano (ma anche sì), tazze riempite di spazzolini da denti, scarpe lasciate in giro, libri e quaderni che non si trovano, fiumi di lacrimeda consolare, sorrisi moltiplicati per ogni lettino. Sono storie di rocamboleschi incastri per arrivare a fine mese, o semplicemente a fine giornata”.L’incontro di questo pomeriggio ha ospitato un simpatico personaggio-dinosauro come moderatore dei tempi e per tutta la durata dell’evento è stato offerto intrattenimento ai più piccoli nella sala Wolf del palazzo della Provincia, dove i giovanissimi hanno potuto assistere ad uno spettacolo appositamente allestito e pensato per loro.
L’autriceVeneta di origini, Linda Pisani vive e lavora in Trentino. Giornalista, si occupa di comunicazione e di tematiche legate all’attualità, all’economia sociale e nuovi modelli culturali. È mamma di Martina, 13 anni. Autrice del libro “Big Family. Storie straordinariamente normali di famiglie numerose”, un’idea nata dall’Agenzia per la famiglia di Trento, per l’Agenzia ha scritto anche “Co_Economy. Nuovi paradigmi per mamme imprenditrici”, storie di co-manager per promuovere lavoro e maternità.
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